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LE FORTI NEVICATE SONO CESSATE MA LA TEMPERATURA RESTA RIGIDA 


Circolazione difficile un po’ ovunque - A Roma paralizzata la 


nelle ferrovie - Zamberletti riferisce a Craxi - Ed è in arriv 


ROMA — Tregua atmosferi- 
ca su quasi tutta l’Italia. Le 
forti nevicate sono gessate ma 
la temperatura è sempre rigi- 
da. La perturbazione che ha 
interessato l’Italia sta «scivo- 
lando» verso l'Adriatico diret- 
ta in Jugoslavia, ma è in arri- 
vo la seconda ondata che pro- 
viene dalla Spagna. 

«Ora — ha dichiarato il co- 
lonnello Bernacca — si va in- 
contro a una probabile tre- 
gua. Ma è solo una pausa. Il 
maltempo tornerà. La tregua 
è determinata dallo sposta- 
mento della zona di bassa 
pressione verso l'Adriatico. Il 
tempo resta comunque varia- 
bile, con nuvolosità. Da rile- 
vare che un’altra perturbazio- 
ne sta abbandonando la Spa- 
gna, dirigendosi verso la no- 
stra penisola». 

Il maltempo è esteso anche, 
in particolare, all'Austria, la 
Jugoslavia, l'Ungheria e la 
Francia, con gravi disagi (ne 
riferiamo a pagina 13). 

In quasi tutte le regioni la 
circolazione è ancora difficile 
e rallentata dal dopo-neve 0 
dalla neve, le scuole sono 
chiuse e i comuni hanno deci- 
so, secondo i vari casi, il pro- 
lungamento dell'orario dei ri- 
scaldamenti. Qualche proble- 
ma per l’energia elettrica e 
per le comunicazioni telefoni- 
che che man mano tornano 
‘alla normalità. Stamane la 
situazione d'emergenza è sta- 


- ta discussa dal presidente del 


Consiglio e dal ministro per la 
protezione civile Zamberletti. 
La stazione Termini di Roma, 
il principale nodo ferroviario 
italiano, è rimasta a lungo 
paralizzata (solo nella tarda 
serata ha ripreso gradualmen- 
te a funzionare), con conse- 
guenti disagi per le comunica- 
zioni su rotaia, mentre l’aero- 
porto. di ‘Fiumicino è stato 
riaperto ieri intorno alle 12,30. 

I collegamenti ferroviari 
Nord-Sud sono stati assicura- 
ti attraverso gli scali passanti 


Redi. Roma-Casilina, Roma- 


Tiburtina, Roma-Tuscolana e 
Roma-Ostiense. Verso queste 
stazioni satelliti è stata con- 
Vogliata la maggior parte di 
Uomini e mezzi disponibili per 
garantirne la praticabilità. 
Tra le stazioni del nodo di 
Roma i collegamenti avven- 
gono a mezzo di pullman. Dif- 
ficoltà nella circolazione si 
sono registrate anche nel no- 
do di Bologna. Numerosi con- 
Vogli sono stati soppressi o 
subiscono limitazioni di per- 
Corso. 

Il presidente dell’ente ferro- 
vie dello Stato, Lodovico Li- 
gato, ha presieduto ieri una 
riunione operativa, nel corso 
della quale ha manifestato 
«compiacimento per il fatto 
che nonostante l'eccezionale 
ondata di maltempo che ha 
investito il paese il servizio 
ferroviario non ha subito in- 
terruzioni». «Con la chiusura 
programmata. dell'impianto 
di Roma Termini — ha preci- 
sato — la circolazione Nord- 
Sud attraverso il nodo della 
capitale è stata assicurata 
utilizzando le stazioni satel- 
lite». 

A Roma il maltempo ha 
indirettamente causato an- 
che una vittima. Mentre Qui- 
rino Franceschetti, di 58 anni, 
tentava di rimuovere la sua 
auto semisepolta dalla neve, a 
breve distanza si è schiantato 
a terra un albero. L'uomo, 
spaventato dal fragore, è sta- 
to colto da un infarto che l’ha 
stroncato. 

Detto che nella nostra re- 
gione il maltempo si è gene- 
ralmente attenuato, con la 
comparsa del sole a Trieste e 
una risalita della temperatu- 
ra, nonostante l’insistenza 
della bora, veniamo al quadro 
dèlle altre zone della penisola. 

Alto Adige: la neve è sem- 
pre la protagonista e ha bloc- 
cato tutti i paesi eccetto il 
Falzarego. La temperatura 
più bassa è stata registrata al 
valico di Resia, dove la colon- 
nina è scesa a -32. 

Piemonte: la temperatura è 
sempre molto rigida. Ancora 
disagi sulle strade del Pie- 
monte e della Val d'Aosta per 
il ghiaccio. Sono sempre chiu- 
si i passi del Moncenisio, del 
Piccolo e del Gran San Ber- 
nardo e i colli della Lombarda 
e dell’Agnello. 

Lombardia: il tempo è buo- 
no, ma la temperatura sì man- 
tiene ancora sotto lo zero. 

Veneto: mentre a Venezia il 
cielo è sereno, nel resto della 
Tegione dominano le nuvole. 

Liguria: la situazione me- 
teorologica è migliorata e 
Sono iniziati i primi bilanci 
dei danni. A Sanremo, dove la 
floricoltura è stata danneg- 
Biata seriamente, la giunta 
comunale ha prospettato la 
richiesta dello stato di cala- 
Mmità naturale. iL 4 

Emilia-Romagna: i proble- 
Mi più gravi sono rappresen- 
tati dalle frequenti interruzio- 
Ni di energia elettrica e dai 
disturbi nei collegamenti tele- 

fonici. Il traffico è rallentato 


sull’Autosole nel tratto Par- 
ma-La Spezia e su quasi tutte 
le strade è necessario l’uso 
delle catene. Chiusi e poi ria- 
perti gli aeroporti di Rimini e 
Forlì mentre ha funzionato 
regolarmente quello di Bolo- 
gna. Attività portuale prati- 
camente bloccata a Ravenna. 

Toscana: la situazione è sta- 
zionaria e la temperatura è 
salita leggermente. A Firenze 
nel pomeriggio è caduto qual- 
che fiocco di neve misto ad 
acqua. 

Umbria: nonostante il fred- 
do le condizioni atmosferiche 


sono migliorate. In pianura la 
neve (che in Valnerina ha rag- 
giunto i 45 cm) si sta scio- 
gliendo e si temono formazio- 
ni di ghiaccio sulle strade. 
Marche: la neve continua a 
provocare disagi sulle strade 
della regione dove le catene 
sono quasi indispensabili. 


Lazio: la giunta regionale 
ha deciso di chiedere al gover- 
no lo stato di calamità natu- 
rale in seguito alle alluvioni 
dei giorni scorsi e alle succes- 
sive nevicate. A Roma i mili- 
tari sono intervenuti per col- 


laborare con i ferrovieri a riat- 
tivare gli scambi della stazio- 
ne Termini e per sgomberare 
dalla neve gli ingressi del Qui- 
rinale, di Palazzo Chigi, del 
Viminale, di Montecitorio e 
del Senato. 

Abruzzo: nell'Alto Aquilano 
la neve ha superato il metro. 
Nel pomeriggio è nevicato 
lungo tutta la costa adriatica, 
anche a Pescara. Su tutte le 
strade e autostrade è necessa- 
rio l’uso delle catene. La fra- 
zione di Pagliara di Cappado- 
cia è isolata. A Montecristo, 
sul Gran Sasso, si sono avuti 


L'italia nella morsa del gelo 


stazione Termini: gravi disagi 
o una nuova perturbazione’ 


18 gradi sotto zero. In tutta la 
regione problemi per l'energia 
elettrica e le comunicazioni 
telefoniche, 

Molise: il traffico si svolge 
ovunque con difficoltà e i col- 
legamenti extraregionali con 
autobus sorio stati sospesi. 

Campania: la neve è appar- 
sa anche in pianura e la circo- 
lazione è difficile. Sono isolati 
i comuni di San Giorgio la 
Molara, Montefalcone e Pe- 
traroia. 

Puglia: neve sui rilievi e 
pioggia su gran parte della 


LO HA DETTO UN GENERALE RUSSO ALLA TV TEDESCA 
«Distruggeremo i missili a medio raggio» 


BONN— Perla prima volta, pubblica: 


mente, un militare di alto grado dell’e- 
sercito sovietico, il generale Nikolai 
Cernov, ha affermato che l’Urss è dispo- 
sta a distruggere i propri missili a me- 
dio raggio puntati sull’Europa. «Noi non 
abbiamo intenzione di spostare questi 
missili da un’altra parte. Essi saranno 
distrutti sotto accurato e sicuro control- 
lo nazionale e internazionale, compren- 
dente anche ispezioni sul posto». 

«Non ci saranno trappole né difficoltà 
né imbrogli — ha detto il generale in 
un’intervista che sarà trasmessa oggi 
dalla tv tedesca occidentale —. Smonte- 
remo anche le rampe di lancio e le 
connesse infrastrutture». 

Questa dichiarazione è giunta contem- 
poraneamente all’anticipazione del di- 
scorso che Reagan terrà stanotte: è pos- 


no — che Stati Uniti e Unione Sovietica 
raggiungano entro la fine dell’anno un 
accordo per lo smantellamento dei mis- 
sili a medio raggio con cui le due super- 
potenze si fronteggiano in Europa. «Ho 
la speranza che possiamo raggiungere 
qualche accordo. L’idea di separare gli 
armamenti a medio raggio è un segno 
promettente». 

Quanto al prossimo summit con Gor- 
bacev, il Presidente Reagan ha confer- 
mato che tutto è ancora in alto mare alla 
ricerca di una data precisa: per ora si sa 
soltanto che l’incontro avverrà a 
Washington entro la fine dell’anno. Rea- 


| gan ha spiegato di volere il prossimo 


vertice non più tardi di giugno o luglio 
per evitare che sia troppo vicino all’au- 
tunno quando la campagna elettorale 
entrerà nella fase finale. I sovietici han- 
no «suggerito una data più lontana ma 


senza spingere su questo e noi abbiamo 
detto che non pensavamo andasse 
bene». È 
Il Presidente Reagan — che ha antici- 
pato alla «Washington Post» i temi della 
sua conferenza di stanotte — ha parlato 
anche delle Filippine dove, al di là del 
problema di eventuali brogli, le elezioni 
hanno portato alla manifestazione di un 
sistema politico basato su due forti par- 
titi: partiti che devono imparare a lavo- 
rare insieme per il bene del paese. Rea- 
gan, cioè, ha confermato l’invito rivolto 
a Marcos, Presidente uscente, e a Cory 
Aquino, candidata dell’opposizione, 2 
lavorare insieme per il bene del paese. 
Infine, malgrado l’opposizione del Con- 
gresso, il Presidente ha sottolineato che 
chiederà ai legislatori la ripresa degli 
aiuti militari ai ribelli nicaraguensi, 
affinché essi possano «proteggersi». 


regione. Il mare ha raggiunto 
forza otto. 

Calabria e Basilicata: traf- 
fico difficile sui valichi appen- 
ninici della Sila dove i mezzi 
dell'Anas lavorano a pieno 
ritmo. 


Sicilia: la neve è apparsa 
anche su Palermo. Sono stati 
interrotti i collegamenti via 
mare con le isole Egadi, Pela- 
gie e Pantelleria mentre è 
ripreso il servizio con le Eolie. 

Sardegna: anche Cagliari è 
stata imbiancata da una leg- 
gera nevicata che ha messo in 
crisi i trasporti pubblici. Alcu- 
ni paesi del centro sono isolati 
e polizia e carabinieri sono 
impegnati nei soccorsi. 

La Lega anticaccia ha in- 
tanto chiesto al governo di 
procedere all'immediata chiu- 
sura dell’attività venatoria su 
tutto il territorio nazionale a 
causa del maltempo che im- 
perversa nel nostro paese. 

Già lo scorso anno, in analo- 
ghe condizioni, le associazioni 
ecologiste avevano lanciato 
appelli alle Regioni, con risul- 
tati‘ affermano — del tutto 
insoddisfacenti. 


«E necessario che lo Stato si 
assuma direttamente la re- 
sponsabilità della difesa della 
fauna selvatica che — sostie- 
ne la Lega anticaccia — come 
afferma l’art. 1 della legge 
quadro sulla caccia n. 968, è 
suo patrimonio indisponibile 
e va tutelato nell’interesse 
della collettività. Più gli ani- 
mali sono in difficoltà — affer- 
‘mano alla Lega — più si scate- 
nano gli sparatori nostrani». 


Papa Giovanni Paolo II al suo arrivo alla stazione Trastevere ieri mattina, proveniente da 
Napoli. L’aereo del Pontefice, di ritorno dall'India, era stato fatto atterrare a Capodichino per 


l’impraticabilità di Fiumicino, bloccato dalla neve. Servizio a pagina 4 


sibile — ha detto il Presidente america- 


DOPO OTTO ANNI IL DISSIDENTE EBRAICO RESTITUITO ALLA LIBERTA’ 


Sciaransky: Israele oltre il 


‘civili è giunto in Occidente 


Nello scambio Est-Ovest l'alfiere dei diritti 
lto dall’ambasciatore Usa 


distinto dal gruppo delle spie rilasciate - Acco 


Berlino — Il dissidente sovietico Anatoly Sciaransky riceve il 
benvenuto dall’ambasciatore americano Richard Burt dopo 
essere stato rilasciato al ponte di Glienicker (Telefoto Ap) 


E LA BENZINA COSTERA' ANCORA MENO 


Dollaro in discesa 


Il dollaro continua a scendere: ieri sui mercati italiani si è 
attestato al fixing a 1618,25, cioè sulla media della valutazione 
raggiunta sui mercati americani ieri notte (e che in Italia non 
toccava dall’aprile 1984). La discesa del dollaro comincia ora a 
preoccupare soprattutto i tedeschi i quali temono che una 
nuova riduzione della moneta americana possa avere effetti 
recessivi. CRE 

Contemporaneamente continua il ribasso del petrolio; 
l’Opec non riesce a mettersi d’accordo al suo interno, i paesi 
non allineati al cartello vogliono continuare a fare quello che 
hanno sempre fatto e la Gran Bretagna non intende assoluta- 
mente ridurre la produzione. Così ieri il prezzo ha perso un altro 
dollaro al barile (di 158 litri). È 

La riduzione del prezzo del greggio porta a ùn nuovo 
ribasso: da stanotte a mezzanotte costerà di meno il gasolio per 
auto (25 lire di risparmio), quello per riscaldamento (7 lire) e 
l'olio combustibile fluido (11 lire). Il gasolio per auto andrà a 626 
lire al litro, quello per riscaldamento a 559 e l'olio combustibile 
fluido a 379 lire al chilo. 

È maturato anche un nuovo ribasso del prezzo della 
benzina su cui dovrà decidere il Cipe. Sarebbe la sesta volta 
consecutiva. Il prezzo era salito a 1400 lire ai primi di dicembre: 
scese di quindici lire il 19, di venticinque lire il 9 gennaio, di 
venti il 23 gennaio, sempre di venti il 30 gennaio e di venti il 6 
febbraio. Se dovesse essere decisa una nuova riduzione di venti 
lire, come si dice, il prezzo della benzina super passerebbe a 
1280 lire, allo stesso livello del marzo 1984. 


BERLINO — Anatoly Sciaransky ha 
‘cominciato ieri mattina la sua nuova vita 
in Occidente attraversando il ponte Glie- 
necker di Berlino dopo aver trascorso tre 
‘anni in un carcere e cinque anni ai lavori 
forzati nell'Unione Sovietica. Palesemen- 
te stordito e commosso da un evento che 
considerava irrealizzabile dopo l’ingiusta 
condanna inflittagli per avere invocato 
l'applicazione nell’Urss degli accordi di 
Helsinki sulla tutela dei diritti umani e 
civili, il «dissidente venuto dal freddo» 
ha portato istintivamente una mano agli 
occhi come per proteggersi da una luce 
abbacinante quando ha scorto le centi 
naia di telecamere e di obiettivi fotografi- 
ci che lo aspettavano di qua della linea di 
demarcazione. Ma si è presto ripreso e ha 
sorriso mentre, affiancato dall’ambascia- 
tore americano a Bonn Richard Burt, 
raggiungeva la vettura di rappresentan- 
za contrassegnata da due bandierine a 
stelle e strisce. 


L'automobile è passata lentamente : 


attraverso i recinti eretti per la stampa 
internazionale ai due lati della Koenig 
Strasse, e Sciaransky ha fatto alcuni 
cenni di saluto. Lungo l’itinerario che lo 
portava all’aeroporto di Tempelhof car- 
telli agitati da una comitiva di turisti gli 
hanno dato il benvenuto in varie lingue. 
La preannunciata operazione dello, 
scambio di detenuti tra Est e Ovest è 
cominciata significativamente con la for- 
“ male liberazione di Sciaransky che è 
stato preso personalmente in consegna 
dal diplomatico statunitense, latore di 
un messaggio augurale indirizzato ad 
Anatoly dal Presidente Reagan. Ispiran- 
dosi alla motivazione della condanna, 
Mosca aveva insistito per accomunare il 
dissidente alle spie della Cia; ma Wa- 
shington ha voluto rettificare le prospet- 
tive facendo una chiara distinzione tra 
Yalfiere dei diritti civili e i tre agenti dei 
servizi segreti occidentali liberati assie- 

me a lui sul Glienecker Bricke. 
I tre hanno viaggiato su un autobus 


che sì è mosso un quarto d’ora dopo la 
partenza di Sciaransky, affidati.alla scor- 
ta di funzionari tedeschi dell'Ovest. Essi 
sono: primo il quarantunenne Wolf 
Georg Frohn che nel-1980 fu arrestato 
nella Germania Orientale e nel 1981 con- 
dannato. all’ergastolo come emissario 
della Cia; secondo il cecoslovacco Jaro- 
slav Javorsky, che dopo aver trovato 
asilo nella Repubblica federale tedesca si 
trasferirà nella Repubblica democratica 
tedesca per svolgervi attività clandestine 
e fu condannato a dodici anni di reclusio- 
ne; terzo il cinquantenne Dietrich Ni- 
stroy che nel 1981 durante un soggiorno 
nella Repubblica democratica tedesca fu 
incriminato come agente segreto dello 
spionaggio federale, e condannato a do- 
dici anni. 

I quattro rilasciati dall’Est, con l’inclu- 
sione di Sciaransky sono stati scambiati 
con cinque ex detenuti nei paesi occiden- 
tali, tra cui una donna. Questa seconda 
lista è così composta: i coniugi Karl e 
Hanna Koecher, l’uno informatore e l’al- 
tra «corriere» del servizio segreto ceco- 
slovacco, entrambi arrestati e condanna- 
ti negli Stati Uniti; il quarantatreenne 
Dieter Schafenroth, arrestato nel 1984 
nella Repubblica federale tedesca men- 
tre tentava di reclutare studenti per il 
servizio. segreto orientale; il cittadino 
sovietico Jewgenij Semliakown, ex con- 
sulente della missione commerciale del- 
l'Urss a Diisseldorf, condannato a tre 
anni per spionaggio elettronico- 
tecnologico e per aver involato i piani di 
produzione del caccia Tornado della Na- 
to; il polacco Jerzy Kazmarek, che si era 
infiltrato negli uffici governativi di Bre- 
ma sotto falsa identità prima di essere 
smascherato nel marzo ’85, ma non anco- 
ra sottoposto a processo. 

Lo squilibrio numerico dello scambio 
avvenuto ieri è compensato in parte dal 
fatto che l'Unione Sovietica ha già ese- 
guito nei giorni scorsi la scarcerazione di 
tre cittadini della Repubblica federale 


tedesca (due uomini d’affari e una donna) 
incriminati per corruzione attiva nello 
scorso anno, Implicitamente Mosca ha 
voluto sottolineare il ruolo preminente di 
Sciaransky nel concordato bgratto ce- 
dendo sul ponte Glienecker soltanto 
quattro «pedine» contro cinque. 

Ma dichiarazioni congiunte emesse 
ieri dal Presidente Reagan e dal cancel. 
liere federale tedesco Kohl definiscono 
Anatoly Sciaransky un «prigioniero di 
coscienza», vale a dire condannato per le 
sue convinzioni e non per spionaggio e 
altri crimini comuni. 

‘Reagan ringrazia Kohl per l’efficiente 
cooperazione offerta dal governo di Bonn 
nella lunga e snervante trattativa che si è 
positivamente conclusa. Il cancelliere as- 
sicura che continuerà a operare per la 
distensione tra Est e Ovest nel quadro di 
un miglioramento delle relazioni interna- 
zionali. x È 

Dopo avere lasciato alle proprie spalle 
l'Unione Sovietica con il lungo martirio 
che gli è stato inflitto, Sciaransky ha 
vissuto ieri una giornata di molteplici 
emozioni: a Francoforte, dove è arrivato 
con l’aereo speciale messo a sua disposi- 
zione dall’ambascéatore americano (la 
cui partenza aveva subìto un imprevisto 
ritardo a causa di una lieve avaria tecni- 
ca), era ad attenderlo la coraggiosa mo- 
glie Avital, espulsa dall'Unione Sovietica 
ancor prima della sua condanna e resi- 
dente da anni in Israele. 

Il ricongiungimento dei coniugi, am- 
mantato da una comprensibile discrezio- 
ne, è stato particolarmente emotivo. 
Assieme essi sono partiti successivamen- 
te per Tel Aviv con un altro aereo specia- 
le inviato a Francoforte dal governo 
israeliano, per essere accolti a destinazio- 
ne dallo stesso primo ministro Peres. 
Prima della partenza dalla Repubblica 
federale tedesca Anatoly ha ricevuto il 
passaporto della sua nuova patria dal- 
l'ambasciatore d’Israele a Bonn. 


3 Luigi Forni 


(Telefoto Ansa) 


«SONO VENUTE MENO LE CONDIZIONI» 


onte ll pasticcio Rai 


Carniti «lascia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Carniti si fa da 
parte. L'ex segretario genera- 
le della Cisl ha inviato una 
lettera al presidente del Con- 
siglio Craxi e al vicesegretario 
del Psi Martelli spiegando le 
ragioni della sua rinuncia alla 
candidatura alla presidenza 
della Rai. È questa la conse- 
guenza delle polemiche acce- 
se tra socialisti e democristia- 
ni sul rinnovo dei vertici Rai. 

Nella lettera inviata a Cra- 
xi, il cui testo sarà diffuso 
soltanto oggi, Pierre Carniti 
prende atto che sono venute 
meno le condizioni che erano 
a fondamento della sua accet- 
tazione a un coinvolgimento 
nella Rai e che si basavano 
sul gradimento dei partiti del- 
la maggioranza e su un atteg- 
giamento. di non ostilità del 
Pci. Queste condizioni per 
Carniti dunque non ci sono 0 
almeno sono venute meno. 

Il «sacrificio» di Carniti può 
però contribuire a sbloccare 
la situazione e rendere più 
facile una soluzione alla ri- 
chiesta democristiana di un 
patto preventivo sulla vice- 
presidenza, non accettato dal 
Psi anche per non mettere 
Carniti di fronte al fatto com- 
piuto. 

La polemica ha assunto poi 
toni vivaci con le affermazioni 
di Martelli e la minaccia di 
una crisi di governo. Il gesto 
di Carniti è stato apprezzato 
dalla De. Il responsabile del 
dipartimento comunicazioni 
di massa, Bubbico, avverte 
infatti che con la rinuncia di 
Carniti «il terreno è ora sgom- 
bro per una serena scelta del- 


l'assetto del consiglio di am- 
ministrazione della Rai, del 
suo presidente, 

Bubbico conferma dunque 
che a giudizio della Dc i parti- 
ti debbono scegliere anche il 
vicepresidente. Per il capo- 
gruppo democristiano della 
commissione di vigilanza del- 
la Rai, Borri, «dopo le sor- 
prendenti dichiarazioni di 
Martelli la situazione era arri 
vata ad un punto tale che 
poteva sbloccarsi solo di fron- 
te ad un gesto nuovo. Credo 
che vada dato atto a Carniti 
di essersi comportato con sen- 
so di responsabilità dimo- 
strando alla fine di non essere 
disposto a lasciarsi strumen- 
talizzare». 

Il repubblicano Gualtieri 
giudica la rinuncia alla presi- 
denza dell'ex segretario della 
Cisl «una mossa distensiva 
per la maggioranza». Polemi- 
ci sono invece i comunisti. 
«De Mita — ha affermato Ber- 
nardi, capogruppo comunista 
«della commissione vigilanza 
— è riuscito ad imporre il 
proprio veto contro una can- 
didatura che voleva rivendi- 
care autonomia per la Rai e 
rifiutava pregiudiziali antico- 
muniste». 

Ma come prenderà il Psi la 
rinuncia di Carniti? Duro ver- 
so la Dc il commento del ca- 
pogruppo Formica, che parla 
di successo «della peggiore 
Dc» e secondo il quale la crisi 
politica discende in linea di- 
retta «dalla crisi morale e dal- 
la crisi istituzionale che la 
segreteria De ha alimentato 
in questi anni». 

Giuseppe Sanzotta 


RIVENDICATA L’UCCISIONE DI CONTI E ANNUNCIATI ALTRI ATTENTATI 


Nuovo messaggio minaccioso delle Brigate rosse 


FIRENZE — Le Brigate ros- 
se hanno confermato la riven- 
dicazione fatta dopo l’assissi- 
nio dell’ex sindaco di Firenze 
Lando Conti, repubblicano, e 
hanno annunciato altri atten- 
tatì. L’improvvisa ricomparsa 
del terrorismo è inquietante, 
Un esame della situazione è 
‘stata fatta a Roma, alla presi- 
denza del consiglio dove Cra- 
xi ha presieduto un «vertice» 
a cui hanno partecipato îl 
ministro dell'interno Scalfa- 
ro, il comandante generale 
deîì carabinieri, il capo della 
polizia e î responsabili dei 
servizi di sicurezza. 

Al termine della riunione 
l’on. Crarì ha rilasciato: alla 
stampa la seguente dichiara- 
zione: «IL vile assassinio di 
Lando Conti non deve restare 
impunito. Il delitto appare, a 
una prima attenta valutazio- 
ne, come opera di un terrori- 
smo fanatico e criminale che 


tenterebbe in questo modo di 
riorganizzarsi. Alla minaccia 
‘di una campagna di nuove 
azioni terroristiche, lo Stato 
reagirà con la più grande 
energia e con un rinnovato 
impegno di mobilitazione e di 
prevenzione. Il paese è stato 
portato alla normalità e alla 
tranquillità della sua vita 
interna. Ogni sforzo sarà 
compiuto per isolare sul na- 
scere ogni tentativo di ripro- 
durre fenomeni criminali ese- 
crati e condannatiî dalla co- 
scienza civile del popolo ita- 
liano. Il governo rinnova agli 
amici repubblicani la propria 
profonda e forte solidarietà». 

Firenze è attonita per l’as- 
sassinio del suo ex sindaco. 
Attonita e spaventata per la 
ricomparsa della Brigate ros- 
se in una regione che non ha 
conosciuto il terrore degli 
«anni di piombo». Sulla ma- 


trice brigatista gli inquirenti‘ 


non hanno dubbi. La confer- 
ma si è avuta a Milano dove 
con una telefonata all’agen- 


zia Ansa uno sconosciuto ha, 


rivendicato îl delitto a nome 
delle Br. 

Il messaggio dimostra che 
dietro l’assassinio di Lando 
Conti c’è il cosiddetto euroter- 
rorismo i cui legami con le 
organizzazioni mediorientali 
non sono un mistero per nes- 
‘suno. La vittima è accusata di 
essere «un servo americano». 
Vi è«anche un insolito accen- 
no al processo di Palermo 
contro la mafia. Secondo i 
brigatisti il gran parlare di 
questo maxi-processo che si è 
fatto sui giornali serve solo «a 
distogliere il popolo dai pro- 
blemi reali esistenti. Se un 
processo bisogna fare — dico- 
no le Br — questo è algoverno 
e al sistema politico capitali- 
stico americano (e a tutti î 
loro servi compresi voi gior- 


nalisti). Quale mafia state 
cercando — si legge ancora — 
se la mafia è nelle vostre stes- 
se istituzioni? ». I brigatisti au- 
torîì del messaggio sì sono de- 
finiti «guerriglieri rivoluzio- 
nari dî ispirazione marzista- 
leninista» e hanno annuncia- 
to l'apertura della campagna 
1986, cioè nuovi attentati. 
La figura di Lando Conti è 
stata commemorata a Palaz- 
zo Vecchio dal sindaco Massi 
mo Bogiankino alla presenza 
della madre Lisa, della moglie 
Ghisa e di uno dei suoi quat- 
tro figli, Lapo. Sul seggio vuo- 
to dell’ex sindaco assassinato 
è stato posto un grande fascio 
di fiori rossi e bianchi, — 
arrivato anche il segreta- 
rio del Pri e ministro della 
difesa Spadolini. «Questo de- 
litto — ha detto aî giornalisti 
— è firmato due volte dalle Br, 
con il volantino lasciato 
quando fu ucciso Tarantelli 


(l'economista della Cisl assas- 
sinato a Roma un anno fa, 
ndr) e con la tecnica usata în 
quell’asassinio. Anche quello, 
come questo, è un attacco 
esplicito alla politica italiana 
di fedeltà all'alleanza atlanti 
ca e al suo ministro della 
difesa». 

Spadolini, rispondendo a 
una domanda, ha ammesso 
che forse il vero obiettivo del- 
le Br era lui, tenendo conto 
dell'amicizia personale e del- 
la militanza politica della vit- 
tima. Lando Conti — ha detto 
ancora il leader del Pri—non 
era una figura secondaria, 
ma un esponente di. rilievo. 
Sarebbe stato îl capolista del 
partito alle prossime elezioni 

Perché le Br hanno ucciso a 
Firenze? Secondo Spadolini 
perché questa è anche la città 
di Senzani (il criminologo che 
ha îdeato il sequestro dell’as- 
sessore campano de Ciro Ci- 


rillo; ndr). «Senzani — ha 
spiegato — ha aduto un ruolo 
‘fondamentale nella incuba- 
zione e gestazione del terrori- 
smo. Ha scritto le pagine più 
orrende delle Brigate rosse. 
Inoltre proprio Tarantelli ha 
insegnato a Firenze per 12 
anni, nella mia facoltà». Il 
ministro della difesa ha con- 
cluso affermando che il terro- 
rismo non è ancora scompar- 
so e che gli intrecci tra mafia 
e terrorismo sono «inquie- 
tanti». 

Lando Conti potrebbe esse- 
re finito nel mirino delle Bri- 
gate rosse perché faceva par- 
te del ‘consiglio di ammini- 
strazione della Sma, una so- 
cietà che costruisce congegni 
elettronici per segnalazioni 
marittime ed aeree venduti — 
a quanto pare — anche în 
Medio Oriente e in Sud Africa. 
Da qui la decisione di colpîr- 
lo. B. C. 
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ANCORA DIFFICILE L'ACCORDO 


Sempre i decimali 
e la scala mobile 
temi di confronto 


Un'ipotesi di trimestralizzazione 


ROMA — Si continua anco- 
ra a discutere animatamente 
di scala mobile e, soprattutto, 
di decimali. La situazione, al 
momento, appare un po’ con- 
fusa e tale è destinata a rima- 
nere per qualche giorno consi- 
derato anche, fra l’altro, che 
la riunione del direttivo della 
Confindustria prevista per og- 
gi è stata rinviata alla prossi- 
ma settimana per le difficoltà 
nei trasporti a causa del mal- 
tempo. Dalla riunione degli 
imprenditori privati sarebbe- 
ro dovuti giungere precisi se- 
gnali in merito alla disponibi- 
lità offerta dai sindacati perla 
Tegca di un accordo bilate- 
rale. r 


In ogni caso, questa ricerca 
non sembra ancora preclusa 
visto che ieri (e lo stesso co- 
pione è previsto per i prossimi 
giorni) le parti hanno tenuto 
numerosi contatti informali a 
vari livelli. Anche il ministro 
del lavoro De Michelis si è 
dato da fare per cercare di 
mettere in piedi una sorta di 
«protocollo di intenti» che 
consenta non solo di definire 
compiutamente la questione 
della scala mobile, decimali 
compresi, ma anche di creare 
le condizioni minime per riat- 
tivare il confronto fra le parti 
sociali sui temi che erano ri- 
masti in sospeso dopo la rot- 
tura di dicembre del negozia- 
to sul costo del lavoro. 


I tempi, però, stringono, 
‘anche perché venerdì si riuni- 


Sulle modifiche 
alla finanziaria 
si deciderà 

la prossima 
settimana 


ROMA — La battaglia sulla 
finanziaria al Senato si scate- 
nerà probabilmente in aula, 
dove la discussione comince- 
rà il 17 febbraio. È quanto 
emetso ieri dalle poche voci 
che si sono levate a palazzo 
Madama in alcune delle com- 
missioni che hanno lavorato 
per il parere di competenza. 
Molte di queste commissioni 
non si sono nemmeno riunite, 
a causa della neve che ha 
bloccato la capitale (soprat- 
tutto gli aerei e le ferrovie). 


È andata deserta anche la 
riunione del gruppo de col 
ministro del tesoro, Goria, il 
cui scopo era quello di concor- 
dare eventuali modifiche da 
proporre da parte democri- 
stiana, dove com’è noto esi- 
stono notevoli divergenze so- 
prattutto a proposito della 
tassa sulla salute (alias art. 
31). A questo riguardo i libera- 
li insistono per una modifica, 
mentre i comunisti hanno 
preferito per ora una posizio- 
ne di attesa. Sostengono che 
la legge non andrebbe affatto 
modificata, 


rà la commissione Istat che 
dovrà accertare la variazione 
dell'indice del costo della vi- 
ta. La scadenza è importante 
perché in questa fase il’calco- 
lo dell’aggiornamento potreb- 
be essere ancora fatto secon- 
do il vecchio sistema del pun- 
to unico uguale per tutti. In- 
fatti le organizzazioni impren- 
ditoriali private hanno sì dato 
il loro assenso all’applicazio- 
ne del nuovo meccanismo se- 
mestrale'di scala mobile pre- 
visto. per il settore pubblico 
ma sì è trattato di un’adesio- 
ne unilaterale, al di fuori cioè 
di un preciso accordo con.il 
sindacato. 


Il governo, per ovviare a 
questo inconveniente, ha va- 
rato nei giorni scorsi un dise- 
gno di legge di estensione ge- 
neralizzata del meccanismo 
ma già si prevede che i tempi 
di approvazione saranno ab- 
bastanza lunghi. Per di più, la 
Confagricoltura non ha nem- 
meno dato un assenso unila- 
terale e quindi, a stretto rigo- 
re di logica, dovrebbe conti- 
nuare a utilizzare il sistema 
trimestrale, corrispondendo 
nelle buste paga di febbraio i 
punti che dovranno appunto 
essere accertati dall'Istat. 

«Se le cose non dovessero 
cambiare nelle prossime ore. 
— ha detto il segretario gene- 
rale aggiunto della Cisl, Mario 
Colombo — il sindacato so- 
sterrà che peri settori che non 
rientrano nel pubblico impie- 
go dovrà valere la vecchia 
scala mobile a cadenza trime- 
strale. Infatti, il sindacato, 
non essendo intervenuta alcu- 
na intesa con il mondo im- 
prenditoriale privato, e in as- 
senza di una legge che esten- 
da «erga omnes» il modello 
dei pubblici dipendenti, può 
soltanto rifarsi all’unico siste- 
ma di-indicizzazione che sia 
stato concordato con la Con- 
findustria». 


In questo quadro assume 
particolare risalto l’intesa 
raggiunta all’Olivetti sui pre- 
mi di produzione e sul riassor- 
bimento della cassa integra- 
zione. Nell’aumento del pre- 
mio di produzione (160 mila 
lire) sono comprese le 140 mi- 
Ja lire che rappresentano gli 
arretrati dovuti per i due pun- 
ti decimali non pagati dall’a- 
zienda. Nel caso in cui si do- 
vesse raggiungere un accordo 
fra le parti sociali sui decima- 
li, queste 140 mila lire sareb- 
bero riassorbite. 

«Non abbiamo pagato i de- 
cimali — ha sostenuto l’Oli- 
vetti in un comunicato — ma 
solo il premio di produzione 
arretrato del 1985». Una tesi, 
questa, che appare a uso e 
consumo «interno», con effet- 
ti tranquillizzanti per il verti- 
ce confindustriale. Ma il sin- 
dacato la pensa. diversamen- 
te. «La cifra corrisponde ai 
decimali non pagati e il suo 
eventuale riassorbimento ne è 
la prova. Tutto questo dimo- 
stra che a livello aziendale 
stanno maturando soluzioni 
che ai vertici, invece, ci si 
ostina a.non voler conside- 
rare», 


MENTRE A PALERMO «COSA NOSTRA» E° ALLA SBARRA, IN CALABRIA UN ALTRO BARBARO ASSASSINIO 


Dal maxiprocesso contro la mafia 
esce di scena «pizza connection» 


Stralciata la posizione di Badalamenti (detenuto negli Usa) e di altri 5 imputati 


PALERMO — Il processo -a 
«cosa nostra» non-avrà più 
‘474 imputati ma 468, E stata 
infatti stralciata la posizione 
di 6 imputati tra-cui.il boss 
Gaetano Badalamenti, uno 
dei protagonisti della «guerra 
di mafia» che ha insanguinato, 
negli anni scorsi Palermo, La 
decisione è stata presa dalla 
Corte nella tarda serata‘ di 
lunedì, poco prima di mezza- 
notte, dopo quasi tre ore: di 
camera di consiglio. Escono 
dalla scena del. processo. per 
oggettiva impossibilità a pre- 
ssenziarvi oltre a Badalamenti, 
attualmente detenuto’ negli 
Stati Uniti per il processo/alla 
«pizza connection», Vincenzo 
Vito Randazzo, considerato 
un esponente ‘della famiglia 
mafiosa americana dei Cata- 
lano, e Giuseppe Baldinucci, 
definito dai giudici statuni- 
tensi una pedina non secon- 


daria nel traffico degli stupe- 
facenti. 
È stata stralciata dai giudi- 


‘ti anche la posizione dei tre 


trafficanti che sono stati arre- 
stati e condannati in Egitto ai; 
lavori forzati a vita, Si tratta 
dell'italiano Fioravanti Pale- 
strini, il campione di culturi- 
smo: che pubblicizzava negli 
‘anni 60 i biscotti Plasmon, € 
dei greci Stavos Papastrau.e 
Michel Caracostatis. I tre fu- 
tono arrestati il 3 agosto 
dell’83 -a Suez, a bordo del- 
l’«Alexandros G.» perché tro- 
vati in possesso di 233 chilo-, 
‘grammi di eroina purissima. 

L'udienza di ieri mattina, 
cominciata con notevole ri- 
tardo per la.mancanza di uno 
dei giudici popolari, poi sosti- 
tuito, ha vissuto qualche mo- 
‘mento di tensione per le inevi- 
tabili- difficoltà procedurali. 
La decisione di ripetere l’ap- 


pello. alfabetico ha suscitato 
la protesta degli avvocati di 
parte civile che hanno lamen- 
tato il ritardo nella costituzio- 
ne delle parti lese, Il presiden- 
te giordano ha rassicurato gli 
avvocati e li ha contempora- 
neamente invitati ad avere un 
comportamento più. consono 
e ad indossare la toga, che 
conferisce prestigio .al pro- 
cesso. 

‘Ma a parte la cronaca pro- 
cessuale, anche oggi gli occhi 
di tuttii cronisti erano punta- 
ti sul «re» di Corleone: Lucia- 
no Liggio. Il boss si sta rive- 
lando il vero, indiscusso. pro- 


| tagonista di questo maxi pro- 


cesso. Dopo avere inutilmen- 
te ricusato il suo avvocato, 
«Lucianeddu» si è visto acco- 
gliere dalla Corte la richiesta 
di poter assistere al processo 
in una gabbia insieme ad altri 
detenuti. Accolta anche un’a- 


naloga richiesta avanzata dal 
pentito Salvatore Di. Marco, 
assalito forse da un secondo 
«pentimento». Anche il boss 
Tommaso Spadaro potrà 
essere rinchiuso nella stessa 
gabbia con il figlio Antonino. 

Durante la seduta odierna, 
l’attenzione è stata polarizza- 
ta anche dalla presenza in 
aula di Ignazio Salvo, il po- 
tente esattore di Salemi accu- 
sato di associazione per delin- 
quere di stampo mafioso e 
attualmente agli arresti domi- 
ciliari a Palermo. Il cugino di 
Ignazio, Nino Salvo, anche lui 
accusato da Tommaso ‘Bu- 
scetta di essere un «uomo d’o- 
nore», è invece deceduto alcu- 
ni giorni fa in una clinica sviz- 
zera. 

Vestito in modo elegante, 
con un abito marrone ‘e un 
cappotto di cammello, Igna- 
zio Salvo si è seduto da solo in 


BUONA SCUSA L'«EMERGENZA» PER CONCEDERSI UNA. VACANZA STRAORDINARIA 


Finte paure e disagi autentici Il caso Greco: per tre agenti 


Roma sorpresa dalla nevicata | accusa di 


d-taoHia Sorpresa Cana lie v'ode 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Emergenza a Ro- 
ma: nevica. Riesce difficile ca- 
pire perché un ‘evento non 
inusuale in molte altre città 
italiane per la capitale:diven= 
ga un problema tanto 'impor- 
tante. Cinque centimetri! 0.40 
centimetri è lo ‘stesso; non 
appena cadono i primi fiocchi, 
dal Campidoglio, sede, (peri: 
colante) del consiglio. comu- 
nale immancabilmente si‘dif 
fonde l’allarme. 

Il primo provvedimento; or- 
mai scontato è la chiusura 
immediata della scuola; non 


si sa bene se per fare un piace- 
re‘agli insegnanti o agli alunni 


| oper un vero stato di necessi- 
tà: \Per i ragazzi è sempre una 


gradita vacanza «bianca» che 
si consuma in allegria. Ai gio- 
vanissimi la neve, evidente- 
mente non fa paura. A dire il 
vero ‘non fa paura proprio a 
néssuno: anche i romani sono 
frequentatori abituali delle 
stazioni sciistiche. 

Ma la «scusa» è buona 
soprattutto inconfutabile. Co- 
sì ‘uffici semideserti, attività 
pubblica ridotta. 

‘Anche la De che doveva 


Roma — Scuole chiuse a Roma per l’«emergenza» immediatamente scattata dopo la caduta dei 


tenere la riunione della pro- 
pria direzione trova l’occasio- 
ne per un rinvio e il Senato 
inizia i lavori in ritardo e a 
ranghi ridotti. 

Innegabilmente ‘lx neve a 
Roma è un fenomento tanto 
straordinario da sconvolgere 
la vita di una città tradizio- 
nalmente apatica. 

Se per il sindaco Signorello 
e per la giunta sono preoccu- 
pazioni, per altri la neve è un 
affare. Scarponi e catene sono 
merce Tara, € fanno gola an: 
che ai ladri. La seconda e 
abbondante nevicata della 


primi fiocchi di neve. I ragazzi, per nulla allarmati, hanno approfittato dell’insperata Vacanza 
per dedicarsi agli sport invernali. Questi, per fabbricarsiì una rudimentale slitta si sono serviti 
‘dei sacchi di plastica per la raccolta delle immondizie. Sullo sfondo, non le-Alpi, ma il Colosseo 


scorsa notte ha costretto al- 
cuni automobilisti a montare 
le catene, lasciarle. montate 
però è stato un rischio, qual- 
cuno al mattino nonle ha più 
ritrovate. 

Più sfortunati ancora sono 
stati quegli automobilistiche 
hanno trovato la propria vet- 
tura schiacciata da un tronco 
o ammaccata daunramo. Gli 
alberi sono stati le grandi vit- 
time di questa nevicata, che 
ne ha abbattuti a centinaia. È 

andata meglio alle persone. 

To scorso anno, dopo la rievi- 
cata, scivoloni e cadute furo- 
no all'ordine del giorno. Sta- 
volta, almeno in alcuni punti 
strategici, è stato evitato il 
peggio. 

La neve è stata rimossa e 


| oltre ai dipendenti comunali 


si sono visti in azione anche 
reparti militari. Decine di sol- 
dati hanno liberato in matti 
nata tutta l’area intorno a 
palazzo Chigi e a Montecito- 
rio. Soccorsi sono stati presta- 
ti anche ai gatti che abbonda- 
no nelle zone archeologiche e 
nei rioni della «vecchia Ro- 
ma» e c’è chi si è preoccupato 
di non far mancare loro il 
cibo. 

Tutto sommato è stata 
«una giornata particolare», 
con i suoi inevitabili disagi. 
La stazione Termini chiusa, 
l’aeroporto di Fiumicino bloc- 
cato per alcune ora (e ne ha 
fatto la spesa anche il Papa 
teduce dall’India che è stato 
costretto a scendere a Napoli 
@ a raggiungere Roma in tre- 
no), le principali strade presto 
coperte di fanghiglia, traffico 
a rilento. Per molti, però, è 
stata una festa non decisa per 
decreto. 

G.S. 


una delle file riservate agli 
imputati liberi. I cugini Salvo, 
secondo l’accusa, avrebbero 
svolto un ruolo fortemente in- 
quinante nel mondo economi- 
co e politico siciliano. Una 
sorta di «trait d'union» fra le 
cosche e il cosiddetto «terzo 
livello» della mafia. 

La cronaca della mattinata 
registra anche un documento 
della lega per i diritti dell'ùo- 
mo diffuso dall'avvocato Aldo 
Caruso. Nel documento viene 
denunziato lo stato di partico- 
lare disagio a cui sono sotto- 
posti gli imputati. detenuti, 
che devono assistere al pro- 
cesso nell'esercizio di un dirit- 
to costituzionalmente garan: 
tito. «I detenuti rinchiusi nel- 
le gabbie — è scritto nel docu- 
mento — soho privati dei più 
elementari diritti. Anche il 
trattamefito personale di 
rientro nelle celle è inumano. 


DEPOSITATA A TRIESTE LA REQUISITORIA DI RINVIO A GIUDIZIO 


Ucciso in un agguato. 
l'ex sindaco di Platì. 
comune del Reggino 


‘Anche la moglie muore in seguito alle ferite. 


REGGIO CALABRIA — 
L'ex sindaco comunista di 
Platì (un grosso centro'agrico- 
lo della fascia jonica della pro- 
vincia di Reggio. Calabria), 
Francesco Prestia,di 62 anni, 
è stato ucciso, poco'dopo le 
19; a colpi di pistola e fucile 
caricato a pallettoni, da alceu- 
ni sconosciuti, mentre si tro- 
vava nella sua rivendita di 
tabacchi. Nella sparatoria è 
rimasta gravemente ferita la 
moglie di Prestia, Domenica 
De Girolamo, di 60 anni, ex. 
direttrice dell’ufficio postale 


di Platì, che è morta poche: 


‘ore dopo. si 
Secondo le prime riotizie, a 
sparare contro Prestia e la 
‘moglie sono state quattro per- 
sone incappucciate. L'ex sin- 
daco e Domenica De Girola- 
mo, nel momento. dell’aggua- 
to, erano dietro il banco e non 
hanno' avuto il tempo di ac- 


omicidio volontario. 


cennare a una reazione. 
Prestia è morto sul colpo 
mentre la moglie, ferita grave- 
mente, è stata portata hell’o- 
spedale di Locri (Reggio Cala- + 


bria), dov'è spirata in seguito.’ | 


alle ferite. a 

Le indegini sull’omicidio 
vengono condotte dai carabi-' 
nieri della compagnia di Locri 
e della squadra mobile di 
Reggio Calabria. Sul posto si 
è recato il sostituto procura- 
tore della Repubblica del tri- 
bunale di Locri, Carlo Macrì. 
Gli inquirenti, al momento; : 
non escludono alcuna ipotesi, © 
neppure quella che l'agguato .. 
possa essere collegato alla. 
passata attività politica. di 
Prestia. 


Prestia ricoprì incarichi 
amministrativi negli anni 


Sessanta e Settanta e fu più.' | 
. Volte sindaco ‘e vicesindaco. ; 


L'avvocato generale presso 
la Corte d’appello dott. Fer- 
ruccio Franzot ha depositato 
la propria requisitoria scrittà 
contro i quattro agenti della 
Digos che nella tarda matti- 
nata del 9 marzo scorso apri- 
rono il fuoco sull’autonomo 
ricercato Walter Pietro Maria 
Greco. Contro «Pedro», come 
era chiamato, furono esplosi 
diversi colpi sulle scale dello 
stabile numero 39 di via Giu- 
lia dove, con falso nome, ave- 
va trovato ospitalità presso il 
prof. Renato Davì. 

Per avergli offerto un tetto, 
il professionista venne a sua 
volta incriminato per favoreg- 
giamento e, di recente, ia Cor- 
te d'appello, gli ha ridotto la 
condanna a un anno e 8 mesi 
di reclusione e gli ha altresì 
concesso i doppi benefici. 

L'istruttoria per la morte 
dell’autonomo venne. forma- 


lizzata e affidata al giudice 
dott. Guido Patriarchi, al 
quale in'questi giorni è perve- 
nuta la requisitoria dell’avvo- 
cato generale. Îl dott. Franzot 
ha chiesto che tre guardie ve- 
‘nissero rinviate a giudizio per 
omicidio volontario e la quar- 
ta, quella cioè che non aveva 
‘dato mano alle armi, per Omi- 
cidio colposo; ha chiesto, inol- 
tre; che gli inquisiti versasse- 
ro una cauzione di due milioni 
di lire ciascuno ‘e che agli 
stessi venisse imposto l’obbli- 
go della firma quotidiana in 
Questura. È 

I difensori (il colleggio si è 
assottigliato dopo la tragica 
fine dell'avv. Chieregato di 
Padova, perito lo scorso mesè 
in ‘un incidente stradale), av- 
vocati Domenico D'Onofrio, 
Giorgio Borean, Enzo Morge- 
ra e Tiziana Benussi, hanno 
fatto istanza per ottenere una 


proroga di trenta giorni onde 
poter presentare le loro con- 
trodeduzioni all’atto accusa- 
torio. Il magistrato inquirente 
avrebbe proposto la citazione 
di 34 testimoni. ; 
Come. abbiamo più volte 
scritto, un fratello di Greco e - 
la sua convivente si sono co- 


| stituiti parte civile con gli av- © 


vocati Roberto Maniacco. è 
Riccardo Cattarini di Gorizia. ‘ 
é l’avv. Lucio Calligaris di 
Trieste. Questi ultimi aveva- 
no chiesto di recente che con- 
tro gli indiziati venisse emes- 
so mandato di cattura ma la © 
loro istanza non ha trovato 
riscontro per la semplice r'a- 
gione che gli agenti avevano 
agito nell'adempimento di un. 
dovere o nell'esercizio di una. 
facoltà legittima, come stabi- 
lisce tassativamente l’articolo, 
256 del Codice di procedura 
penale. 


Chi sarà il vic 


residente del Csm? 


ROMA — Alla fine di questo mese, il 28 
febbraio, il nuovo Consiglio superiore della. 
magistratura si insedierà a Palazzo déi mare- 
scialli dopo lo scambio delle consegne con i 
consiglieri uscenti, che avverrà il 25. Il primo 
impegno che attende il nuovo organo di auto- 
governo della magistratura e che sarà assolto 
lo stesso giorno 28, è quello della elèzione del. 
vicepresidente. Dovrà, per legge, essere uni 
«laico», vale a dire uno dei membri eletti dal 


Parlamento. 


La scelta questa volta non sarà facile, 
anche perché non tutte le componenti sembra- 
no disposte a dare per scontato che la scelta. 
cada su un democristiano, come è avvenuto da 
molto tempo a questa parte. Si fa quindi. 
strada l’ipotesì che possa essere’ eletto un 
laico, per esempio il prof. Tosi, eletto dal 
Parlamento su designazione liberale, H 


SCISSIONE NELLA MAGGIORANZA DI «DEMOCRAZIA LIBERALE» 


Nasce all’interno del Pli|I colloqui di Siad Barre con Craxi 


una corrente «centralista» 


L 


ROMA — Sabato 15 in un 
albergo romano, nascerà 
all’interno del Pli, una nuova 
corrente, anche se i suoi fon- 
datori sostengono che non è 
tale, in quanto «Nuova demo- 
crazia liberale» (questo è il 
suo nome) si propone come 
area politica di confronto e di 
dibattito, in vista del congres- 
so nazionale a tesi in pro- 
gramma per la prossima pri- 
mavera a Genova. Ma certa- 
mente la nuova formazione 
parte; anche nel nome, dalla 
contestazione di quella che 
fino al Consiglio nazionale del 
luglio scorso è stata la mag- 
giore componente .del Pli, 
«Democrazia liberale», rac- 


colta attorno a Zanone e ad 


Altissimo. 
Il manifesto-appello con il 
quale viene chiesta ai liberali 


l'adesione all'iniziativa, è fir- 
mato da tre dei quattro vice- 
segretari del partito: Patuelli, 
il sen. Enzo Palumbo e Raf- 
faello Morelli, già capofila del- 
la sinistra fiorentina. Altri fir- 
‘matari l’on. Baslini, il settose- 
gretario Savino Melillo, il sen. 
Valitutti, leader «storico» del- 
la sinistra del Pli. 

Alla conferenza stampa di 
‘presentazione di «Nuova de- 
mocrazia liberale» erano pre- 

*sentiieri solo Patuelli, Palum- 
bo e Valitutti. Gli altri erano 
stati bloccati fuori‘Roma dal 
le avverse condizioni atmosfe- 
riche. 

Patuelli ha detto che il 
gruppo non intende contrap- 
porsi all’attuale segretario del 
Pli, soggiungendo di non ave- 
Te ambizioni personali a quel- 
la carica. È 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile 


«Lavoreremo — ha spiegato. 
Palumbo —in stretto collega- 
‘mento con le ‘altre componen- 
ti della segreteria, e quindi 
con il segretario Biondi e con 
l’altro vicesegretario, Costa, e 
la sua corrente». 

«L'ipotesi di una candidatu- 
ra Patuelli, in contrapposizio- 
ne a Biondi, ha aggiunto Vali- 
tutti, viene da coloro che si 
oppongono alla formazione di 
quest'area». 

Ma chi sono questi «opposi- 
tori», e contro chi si puntano 
le critiche di «Nuova demo- 
crazia liberale»? A spiegarlo è 
ancora Patuelli: «Il. vecchio 
gruppo di Democrazia libera- 
le, afferma richiamando la fra- 
se di Berlinguer sulla Rivolu- 
zione d'ottobre; ha esaurito la 
spinta propulsiva come cor- 
rente. Noi non rinneghiamo 
l’opera svolta dal segretario 
Zanone. La nostra non'è quin: 
di una rottura, uno'”strappo”, 
ma l’indicazione della neces- 
sità che il Pli si dia una mar- 
cia in più nel fare politica». 

«Non siamo disposti — sog- 
giunge a praticare una li- 
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nea conservatrice o ad assu- 
mere una caratterizzazione di 
destra. Sterpa sostiene una 
tesi rispettabile, ma ‘che noi 
non condividiamo, ‘riallac- 


ciandosi al filone culturale di 


Salandra e Sonnino». 7 

E la vecchia componente di 
Democrazia liberale è cioé, in 
pratica, Altissimo? «Siamo, 
aperti — afferma Patuelli — al 
dialogo costruttivo ma chia- 
rendo preventivamente i me; 
todi di collegialità interna e di 
lotta politica, indispensabili 
all’esterno. Nél nostro partito 
‘c’è posto per tutti, Non saran: 
ino emarginati». 


AMNESTY INTERNATIONAL DENUNCIA LA GRAVE SITUAZIONE DEI DIRITTI UMANI 


ROMA — Sono ripresi ieri a 
Palazzo Chigi i colloqui tra il 
presidente del Consiglio on. 
Craxi e il presidente della Re- 
pubblica democratica somala 
Siad Barre, cui hanno preso 

‘parte il vicepresidente del 
Consiglio Forlani e il ministro 
degli esteri Andreotti. Ai col 

‘loqui ristretti è poi seguita 
una colazione di lavoro con la 
presenza dei sottosegretari 
Forte e Raffaelli, in cui sono 
stati approfonditi gli aspetti e 
le modalità dei progetti di 
collaborazione bilaterali. 

Fra i temi affrontati nei col- 
loqui ristretti particolare rilie- 
vo hanno avuto quelli di natu: 
ra politica. Siad Barre ha te- 
nuto a informare nel dettaglio 
il presidente del Consiglio ita- 
liano in merito ai suoi.collo- 
qui con il presidente etiopico 


Mengistu a Gibuti e sulle pro- 
spettive che ne Sono derivate) 
di una normalizzazione della 
crisi nel Corno d'Africa. 


Intantola visita ha scatena- 

: to anche qualche polemica. In 
un articolo che apparirà oggi 

su «Il Manifesto», Marco Pan- 

nella afferma tra l’altro che 

«le modalità della presenza in 

Italia, ospite del nostro paese, 

del presidente somalo Siad 

Barre, aggravano e sottoli- 

heano uno scandalo ormaiin- 

tollerabile, che situa l’inter- 

vento dell’Italia. partitotrati- 

‘ca a una soglia di irresponsa- 
bilità e di indecenza appena 

degne dell'intervento impe- 

riale dell’Italia fascista e di 

quello coloniale dell’Italia 

monarchico-liberale. Su un 

paese di poco più di tre milio- 

ni di abitanti l’Italia ha .in 


pochi anni rovesciato una ci- 
fra di aiuti di oltre 500 miliar- 


di. Probabilmente in realtà’ 


800 miliardi». 


Pannella aggiunge che dei 
miliardi forniti a Siad Barre 
«si sa ben poco, e quel poco è 
disastroso». «La lottizzazione 
partitocratica assicura am- 
piamente questo risultato. Se 
fossero resi noti i titolari dei 
"debiti somali”, dei crediti 
cioà degli anni passati e di 

‘quelli a venire, dei progetti 
di fattibilità”, dei ’’consulen- 
ti” e mediatori somali e italia- 
ni si comprenderebbe meglio 
l'ostilità con cui la campagna 
radicale per un intervento in- 
tegrato volto a ridurre in mo- 
do controllato i tassi di mor- 
talità è stata accolta, batten- 
do le buone intenzioni e le 


Sospeso lo sciopero dei mezzi pubblici 


ROMA — Le segreterie nazionali autoferro- 
tranvieri Filt/Cgil, Fit/Cisl e Uiltrasporti han- 
no deciso di rinviare ad altra data lo sciopero 
nazionale di 24 ore già fissato per venerdì 14. 
Tale decisione — spiega un comunicato — è 
stata assunta a seguito delle pessime ed ecce- 
zionali condizioni meteorologiche che hanno 
creato serie difficoltà alla circolazione:di tutti i 
servizi pubblici di trasporto, specie di quelli 
extraurbani e di collegamento con le zone 


periferiche e di montagna. 


Soddisfazione per la sospensione dello scio- 
pero degli autoferrotranvieri programmato per 
‘venerdì 14 è stata espressa dal presidente 
‘dell’Anci, l’associazione dei Comuni, on. Ric- 
cardo Triglia e dal presidente della Cispel, la 
‘confederazione delle aziende che forniscono 
‘servizi pubblici locali, on. Armando Sarti. In 
‘una dichiarazione in cui invitano ad evitare al 


‘passeggeri. 


‘massimo ulteriori disagi ai cittadini, Triglia e 
Sarti hanno rilevato che il maltempo ha aggra= 
vato la situazione già molto complessa e diffi- 
cile del trasporto urbano ed extraurbano, che 
quotidianamente serve più di 17 milioni di 


«Tale servizio pubblico, così nevralgico per 
l'economia e per la società, è oggi condizionato 
hanno affermato Triglia ‘è Sarti — sia 
dall'aumento delle tariffe sia dalla riduzione 


del prezzo della benzina. Questi fattori posso- 


no infatti determinare una contrazione dell’u- 
so del mezzo pubblico e quindi sia ulteriori 


aggravi economici sia un aumento del conge- 
stionamento del traffico in tutte le aree urba- 
ne. A queste difficoltà si devono aggiungere la 
penuria di mezzi finanziari previsti per il 1986, 
‘sia per la gestione dei servizi, sia per. gli stessi 
investimenti aziendali». 3 


risvegliano le polemiche sugli aiuti 


convinzioni che nell'area di 
governo aveva determinato». 


La «grave situazione» dei 
diritti umani in Somalia inve- 
ce, è stata portata in quest’oc- 
casione all'attenzione dell’o- 
pinione pubblica italiana da 
Amnesty international. In un 
comunicato diffuso ieri Am- 
nesty chiede «il rilascio imme- 
diato e incondizionato di tre 
detenuti per motivi di opinio- 


ne: Jama Ali Jama, Yusuf 


Osman Samanthar e Moha- 
med Aden Sheick. 


Ali Jama è detenuto — 
secondo le informazioni di 
Amnesty — dal 26 marzo del 

‘1978 «senza accusa e/o proces- 
so» nella prigione di massima 
sicurezza di Labatan Jirow. 
Nonostante sia affetto da ul- 
cera gastrica «non risulta ri- 
cevere cure adeguate». I fami- 
liari non possono avvicinarlo 
né scrivergli. Osman Samant- 
‘har, avvocato e uomo politico 
di sinistra, arrestato più volte 
tra il 1970 e il 1977, «è detenu- 
to dal ‘1978 senza accusa e 
senza processo». nello stesso 
carcere di Jama. Sarebbe af- 
fetto da emiplegia sinistra, ul- 
cera gastrica e parziale cecità. 


Aden ‘Sheick, laureato in 
medicina a Roma, ex- 
ministro, membro del Parla- 
mento e del partito socialista 
rivoluzionario somalo, presi- 
dente dell’Accademia somala 
delle scienze, è stato arrestato 
nel 1982 — informa Amnesty 
— ed è detenuto nella stessa 
prigione dei primi due con 
l'accusa di «cospirazione con- 
tro lo Stato». Anche lui versa 
in precarie condizioni di sa- 
lute. > © 


F. A. 


posizioni. © 


nt 


) 


empo 


Situazione: una perturbazione a 
carattere freddo di notevole inten- 
sità interessa l’Italia. Il suo movi 
mento verso Levante è piuttosto 
lento. 

Tempo previsto per oggi: Sulle 
regioni meridionali, su quelle cen- 
trali adriatiche e sull’Emilia Ro- 
magna condizioni di tempo insta: 
‘bile con precipitazioni anche nevo- 
se più persistenti sui versanti 
orientali. Al Nord e sul versante 
centrale tirrenico condizioni di va- 
Tiabilità con addensamenti asso- 
ciati a locali precipitazioni nevose 
sul settore nord occidentale è 
schiarite sempre più ampie sulle 


Temperatura: senza notevoli variazioni. . 

Venti: ovunque moderati, tra Est e Nord-Est sulle regioni adriati- 
che. Settentrionali sulle altre zone. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 4; Bolzano np, 


np; Venezia —1, 5; Milaho —5, 4; 
Cuneo -5, 0; Genova —1,7; Bologn 


Falconara -9, 2; Perùgia —4, 1; Pescara —3, 2; L'Aquila —6, np; 


Roma -1, 3; Roma Fium, — 
‘ Napoli 0, 5; Potenza —2, 0; M 
Messina 5, 10; Palermo 4, 9; Catani: 
6. 


TEMPO NEL MONDO 


(N, = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Copènaghen fi: -10, 
—11, -7; Helsinki n. 


Gerusalemme n. 4, 13; Johannesburg s. 15, 26; Londra n. — 
—6, 9; Manila s. 21, 30; Montreal nevi 
Oslo s. —14, =4; Parigi n. -9,.0; Perth ri. 22, 19; Rio De Janeiro s. 21, 38; 
Stéccolma n. —10, —1; Sydney p: 24, 20; Taipei n. 12, 18; Tel Aviv n. 9,19; 
‘Tokio n.0,3; Toronto n. -—14,—6; Vancouver n. -4, 6; Vienna neve —10, —8. 


Angeles n. 6,17; Madrid 


NelFipotesi che la carica di vicepresidente 
resti a un democristiano i candidati di cui si. + 
parla sono due: innanzitutto l’on. Pennacchi... 
ni, gradito alla segreteria democristiana e che - 
secondo ‘alcuni non dispiacerebbe neanche al “ 
Quirinale, e l'on. La Penta che è stato il primo — 
degli eletti in Parlamento. A 

Più orientati verso una scelta diversa sera- 
brano invece‘i 9 consiglieri di Unicost e i 3 di 
Magistratura democratica. Le tre correnti del: © 
la magistratura. si riuniranno comunque nei 
prossimi giorni, giovedì Magistratura indipen- 
dente e subito dopo le altre, per definire le » 


e farà 


regioni centi 


‘Torino =11, 4, Mondovì —6,/0; 
a -3, 0; Firenze —4, 5; Pisa -3,7; 


Campobasso —4, —1; Bari 1,9: 
Leuca 7, 11; R. Calabria 6, 10; 
a 4, 11; Alghero —1, 8; Cagliari 0, 


2;.Los 


ii 


“Questo gruppo, più composito al proprio. 
intetmo, dovrà fare lo sforzo maggiore per 
presentarsi compatto alla prima verifica. Biso- 
‘gnerà dunque vedere quali chanches avrà * 
presso i togati la candidatura di Tosi. 
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Mercoledì, 


12 febbraio 1986 
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| A NUOVA ILLUMINANTE ANALISI SULLA QUESTIONE DI TRIESTE 


L'inutile «baluardo» 


Nell'articolo pubblicato ieri 
ho riportato, in sintesi, la sto- 
tia della politica angloameri- 
cana per la Venezia Giulia 
fino al maggio 1945, quale ri- 
sulta dal nuovo libro di Giam- 
paolo Valdevit «La questione 
di Trieste 1941/1954. Politica 
internazionale e contesto lo- 
cale». L'esposizione dell’auto- 
re segue un perfetto filo logi- 
co, basato, in prevalenza, sui 
documenti segreti inglesi e 
americani, e rimanda ai miei 
due volumi del 1981, per mag- 
giori delucidazioni sull'azione 
politica e diplomatica italia- 
na. Sono rimasto molto lusin- 
gato delle 78 citazioni che ri- 
guardano quasi 700\intere pa-* 
gine di quella mia opera, data 
l’importanza che annetto al 
libro del Valdevit. 

Non è possibile riportare 
anche il solo filo dell’esposi- 
zione, di carattere veramente 
scientifico, degli avvenimenti, 
delle loro connessioni, delle 
loro interferenze, dei loro ri- 
flessi, del peso attribuibile ai 
singoli attori — Stati o perso- 
ne — nel dramma di Trieste, 
nel quale, in pratica, l'Italia 
non ebbe rilievo alcuno, mal- 
grado ogni tentativo di azione 
politica e diplomatica, perché 
considerata come nazione 
vinta, dapprima, e come 
«quantité négligeable», poi, 
quando la Jugoslavia divenne 
il primo avamposto contro l’e- 
spansione del comunismo sta- 
liniano. 

Penso, però, che possa esse- 
te utile riportare le notizie 
non risultanti da altre pubbli- 
cazioni e parlare dell’evolu- 
zione che subì il nostro pro- 
blema. Fino al 21 giugno 1945, 
la disputa ebbe tre interlocu- 
tori: America, Inghilterra e 
Jugoslavia. Da quel giorno, 
Stalin divenne il quarto inter- 
locutore dato che, in una sua 
lettera, aveva sostenuto le ra- 
gioni della Jugoslavia. 

La questione della Venezia 
Giulia finì, perciò, alla Confe- 
renza di Potsdam del luglio 
successivo, dove divenne uno 
dei problemi connessi al pri- 
mo inizio della guerra fredda e 
dove fu tacitamente stabilito 
che ogni vincitore avesse ma- 
no libera nella propria sfera di 
influenza. Questa libertà vale- 
va pure per la politica angloa- 
mericana nella Zona A, dove 
il Governo militare alleato de- 
cise di esercitare direttamen- 
"te il potere più assoluto che 
fosse immaginabile — il «di- 
rect rule» — i cui compiti 
pratici consistevano nella 


1 prevenzione delle malattie e 


delle agitazioni —. «preven- 
tion of disease and unrest» +, 
mantenendo. l’imparzialità 
tra i gruppi etnici. 

I documenti visti dal Valde- 
Vit falsano la figura di uno dei 
primi capi del G.M.A.,.il col. 
Bowman, che sembra essere 
Veramente imparziale: in real- 
tà, egli si comportava come se 
i due gruppi etnici fossero di 
pari numero nella Zona, di- 
menticando che quello italia- 
No costituiva quasi il'95 per 
cento della popolazione. La 
gran massa dei triestini, per- 
ciò, lo odiava. Ma, ai modesti 
compiti di tener quieta la si- 
tuazione, si aggiungeva quel- 
lo di esorcizzare lo spettro del 
colpo di mano jugoslavo su 
Trieste che, il 20 febbraio 
1946, pareva. aver assunto 
sembianze molto concrete. 
Esso le riprese nel settembre 
1947, al momento dell'entrata 
in vigore del Trattato di pace. 

Il fantasma del colpo di ma- 
No rimase presente fino a tut-- 
to il 1948, condizionando mol- 
te scelte di politica interna- 
Zionale, dato che si mirava 
soprattutto a mantenere «in 
loco» una forza militare allea- 
ta deterrente, anche se erano 
già pronti i piani di sgombero 
se fosse realmente scoppiata 
una guerra. Era stata iniziata, 
ìnfatti, la cosiddetta politica 
del «contenimento» del comu- 
Nismo staliniano. 

Questo. contenimento, sia 
esterno sia interno, valeva an- 
che per Trieste e perciò il 
Governo militare alleato si 
oppose, in ogni maniera, al 
Partito comunista del Terri 
torio libero di Trieste. Nei ri- 
guardi della minaccia sovieti- 
ca noi divenimmo un simbolo, 
la Berlino Ovest di quella par- 
te d'Europa, l’elemento cru- 
ciale nei rapporti tra ì due 
blocchi; e la linea Morgan fu 
assunta. all'importanza di co- 
Stituire il baluardo più espo- 
sto e avanzato del conteni- 
mento dello stalinismo. — _ 

Alla necessità di mantenere 
le truppe si aggancia pure la 
Dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1948: gli Alleati sa- 
bevano «a priori» ch’essa era 
ineseguibile e perciò avrebbe 
Portato alla continuazione 
dello «status quo» militare. 
Noi non ignoravamo che essa 
fosse stata emessa per favori- 
Te i partiti di centro nelle 
Nostre elezioni del 18 aprile, 
brevenendo una già iniziata 
Mossa russa avente lo scopo 
di aiutare quelli di sinistra, 
Ma pensavamo che fosse an- 
Che un atto di strategia politi- 
Ca, per riempire il vuoto di 
‘botere che s'era creato, e non 
avesse un puro fine, militare. 

Quale fosse il rischio insito: 
alla situazione triestina, in 
Quel momento, lo dimostrò il 
fatto che, il 16 ottobre 1947, 
Un funzionario del Diparti- 
Mento di Stato aveva propo- 
Sto ai suoi superiori la restitu- 
zione della Zona A all’Italia e 

31 dello stesso mese il mini- 


stro degli esteri inglese aveva, 
a sua volta, rivolto agli ameri- 
cani il medesimo invito, oppu- 
re, alternativamente, quello 
di cedere Trieste alla Jugosla- 
via, che presto o tardi, se la 
sarebbe presa ad ogni modo. 
Gli Stati Uniti rifiutarono: 
non si poteva abbandonare il 
«baluardo», simbolo della po- 
litica americana di conteni 
mento del comunismo stali- 
niano, i i 

Ignoto, fino a oggi, era l’at- 


teggiamento angloamericano 
verso lo Stato libero. Risulta, 


ora, che l'Inghilterra vi aveva 


pensato, su suggerimento del- 
lo storico Toynbee, già nel 


settembre 1945, dopo aver 
constatato, la. rigidità. della 
posizione: jugoslava, durante 
il primo Consiglio dei ministri 
degli esteri. E non meno igno- 
to era il fatto che il Territorio 
libero di Trieste fosse stato 
suggerito, il 20 maggio 1946, 
in Inghilterra, da Toynbee e 
Waldock, e in America da Mo- 
sely, e accettato subito dai 
rispettivi governi. Il vitupera- 
to ministro degli esteri france- 
se Bidault, detto con dispre- 
gio il padre del T.L.T., non 
aveva inventato nulla ed era 
stato soltanto la testa di turco 
nelle trattative con l’unico op- 
positore, Molotov. Anche la 
successiva «non nomina» del 
governatore si innesta sulla 
necessità di mantenere le 
truppe alleate nel «baluardo». 

Il grande punto di svolta 
nella politica angloamericana 
per Trieste ha la data del. 28 
giugno 1948: il giorno della 
rottura tra Tito e Stalin. La 
situazione è ben riassunta da 
questa affermazione non mia: 
ancora alla fine del 1948, gli 
occidentali pensavano che la 
Jugoslavia, in caso di attacco 
dall'Est, avrebbe combattuto 
a fianco della Russia; a metà 
del 1949, ritenevano che sa- 
rebbe rimasta ‘neutrale; alla 
fine del 1949, erano certi che 


avrebbe combattuto per non 
lasciar passare le truppe so- 
Vietiche sul proprio territorio. 

Ne conseguiva, da parte oc- 
cidentale, la necessità di 
grandi aiuti economici e mili- 
tari a Tito senza porre ad essi 
‘alcuna condizione politica per 
non nuocere alla sua posizio- 
ne interna e internazionale. 
Ciò. era ben noto. al governo 
italiano, ma credo che esso. 
‘non sapesse come, il 29 giu- 
gno 1949, il segretario di Stato 
americano Acheson avesse uf- 
ficialmente dichiarato che, 
per la soluzione del problema 
di Trieste, anche nella forma 
della sola restituzione all'Ita- 
lia della Zona A, era assoluta- 
‘mente indispensabile ‘il con- 
senso jugoslavo. E così noi 
eravamo, in pratica, alla mer- 
cè di Tito. © 

«Il «baluardo» non interes- 
sava più. Trieste .era «un rot- 
tame della guerra fredda». 
Non v'era più il pericolo.di un 
attacco dall’Est con l’aiuto 
jugoslavo. Gli interlocutori ri- 
divenivano quattro: America 
e Inghilterra, Jugoslavia e Ita- 
lia. Le due prime nazioni do- 
vevano convincere le seconde 
a mettersi d'accordo, malgra- 
do il pesante «handicap» co- 
stituito. dalla Dichiarazione 
tripartita, che non poteva es- 
sere ritirata senza danneggia- 
re la politica interna italiana. 
Dapprima, l’America e l’In- 
ghilterra volevano restare 
estranee a ogni accordo; poi, 
intervennero, obbligandoci a 
infruttuose trattative; poi ci 
proposero la spartizione se- 
condo la linea Morgan; poi lo 
scambio di Capodistria con i 


Comuni slavi della Zona A 


(era un'idea dello stesso Tito); 
poi la «soluzione ideale», che 
consisteva nella permuta dei 
ricordati Comuni con Capodi- 
stria, Isola e Pirano, ma na- 
sscondeva il fatto che la Slove- 
nia voleva anche uno sbocco 
al mare nel golfo di Muggia. 


Nell'autunno 1953, gli an- 
gloamericani decisero di resti- 
tuirci la Zoria A. Ma Tito, che 
sì era dichiarato d'accordo su 
questa soluzione quando l’I- 
talia di De Gasperi aveva un 
peso di notevole rilievo, si in- 
furiò e rifiutò la soluzione 
stessa perché sapeva di poter 
ottenere di più dal. debole 
governo di Pella, sostenuto 
dalle destre: perciò la Dichia- 
razione cosiddetta bipartita 
dell’8 ottobre 1953 fece nau- 
fragio. 

Infine, nel febbraio 1954, il 
negoziato fu' sdoppiato: dap- 
prima discussero i tre interlo- 
cutori principali; poi si offrì al 
quarto, l’Italia, una soluzione 
già concordata fra ì tre. Il 
problema divenne: provviso- 
rietà o definitività della solu- 
zione. Coniando un'abile e 
ambigua formula verbale, nel 
Memorandum' d’intesa di 
Londra del 5 ottobre 1954, la 
soluzione stessa ‘potè essere 
dichiarata provvisoria dall’I- 
talia e definitiva dalla Jugo- 
slavia. 

Tl libro del Valdevit ha un 
altro. ‘grande pregio: quello 
della logica e della freddezza 
scientifica con cui è scritto. 
Penso sia bene che la storia 
venga raccontata da chi non 
l’ha. vissuta. Noi superstiti 
non possiamo rimanere insen- 
sibili, ricordando avvenimen- 
ti profondamente sofferti. I 
personaggi che l’autore rievo- 
ca sono, per lui, dei puri nomi, 
«nomina nuda tenet»; ma so- 
no, per me, o cari amici 0 
colleghi o personalità o perso- 
ne che ho ben conosciuto. E 
sono morti quasi tutti, ma 
non nel mio ricordo. 

Diego de Castro 
(2 - Fine) 


Sopra, la commissione an- 
gloamericanoljugoslava trac- 
cia la nuova linea di confine 
sui colli muggesani, nel 1954 
(foto Magajna). 


UNA STORIA DELLE EPIDEMIE CHE È STORIA «TOUT COURT» 


Mal comune, peggio è 


Analizzate le reazioni «culturali» e sociali alle ‘ondate di contagio che si abbatterono sull'Europa 


Prima del nostro tempo 
«scientifico» ci fu iltempo del- 
la paura. E non sempre la 
paura veniva da lontano, 
qualche volta era sufficiente 
abbassare lo sguardo sul pro- 
prio corpo per esserne invasi. 
Era il terrore della malattia 
(che oggî non è certamente 
esorcizzato, ma che si aneste- 
tizza consegnandolo tutto in- 
tero e tanto inerme all’imper- 
sonale e potente Sapere Me- 
dico). 

E la prospettiva storica non 
ci risparmia l’evidenza orribi- 
le di queste paure collettive 
che emergono dagli «archivi 
della. sofferenza», come li 
chiama Anna Foa mell’intro- 
duzione a un libro dì antropo- 
logia medica appena pubbli- 
cato dagli Editori Riunîtì: «Le 
epidemie nella storia» (pagg. 
245, lire 21 mila) di Jacques 
Ruffié, biologo, eJean Charles 
Sournia, medico e storico del- 
la propria disciplina. 

I due studiosi propongono 
un esame del rapporto tra 
‘microbo e uomo, ma dal pun- 
to di vista dell’uomo, della 
sua reazione «culturale» al 
male fisico, del suo panico di 
fronte alle tante epidemie che 
il Sapere Medico dei secoli 
passati non era în grado di 
comprendere né — figurarsi — 
di guarire. A tutto ciò si 
aggiunge una specie di «sto- 
ria dei microbi», che non è 
biologia pura, ma tiene conto 
dei fattori umani: ereditarie- 
tà, mutazione genetica, sele- 
zione naturale. 

Per la loro terribile forza 
devastante, sono proprio le 
tragiche ondate epidemiche a 
costituire il cuore del libro. 
Prima fra tutte, la peste, che 
al suo culmine — nel Trecento 
— si portò via circa un terzo 
della popolazione europea. 
«Tenendo naturalmente con- 
to delle debite proporzioni — 
scrivono gli autori — rappre- 
senterebbe l'equivalente di 
un’attuale guerra atomica su 
scala mondiale». 

Oggi noi sappiamo (ma solo 
dal 1894, dopo che già tra gli 
egizì del secondo millennio 
prima di Cristo sì parlava 
genericamente di «peste», € 
dopo che Tucidide nel 430 d.C. 
scrisse di una «peste di Ate- 
ne») che questa micidiale ma- 
lattia è dovuta a un bacillo, 
presente în alcuni roditori, 
che si trasmette attraverso le 
«pulci. Sela puice i ‘a un 
ratto abitatore di fogne, l’a- 
gente patogeno arriva all'uo- 
mo, l’unico sensibile a questa 
malattia. E — nelle sue varie 
forme —è per lui letale. 


Ma se la «peste di Atene» fu 
forse tifo — come sospettano 
gli storici — quella che nel 
540/570 si propagò nell’Asia 
Centrale (e da lì ad Alessan- 
dria, Antiochia, Costantino- 
poli, Tunisia, Spagna, Italia, 
Germania e Francia) fu effet- 
tivamente «autentica». E sì 
ripetè nell'VIII secolo. E poi 
ancora, a intervalli di circa 
dodici anni: una minaccia 
continua, che portava con sé 


EN 


spopolamento e carestia, e 
quindi altri mali a catena, tra 
cui il vaiolo. 

Nessuna pestilenza fu più 
feroce di quella che attraver- 
sò l'Europa nel Trecento. Era 
tempo di traffici marittimi, il 
bacillo viaggiò in nave. A Caf- 
fa, nel 1347, ì genovesi che 
possedevano questo scalo del- 
la Crimea sì trovarono asse- 
diati ‘dai tatari, fra i quali 
arrivò la peste, quindi la deci- 
mazione delle truppe. Auto- 
sconfitto da un bacillo, il loro 
capo decise di levar le tende, 
ma per vendetta lanciò oltre 
le mura degli assediati alcuni 
cadaveri, e così infettò tutto 
l'Occidente. I genovesi infatti 
ripresero îl mare. Dai cronisti 
del tempo sappiamo l'esatto 
itinerario del flagello: Co- 
stantinopoli, Trebisonda, 
Messina e quindi la Sicilia, le 
isole greche, la valle del Nilo. 

Quando le navi «maledette» 
arrivarono a Genova, fu loro 
proibito di attraccare essi ri- 
volsero a Marsiglia. Restaro- 
no al largo, inavvicinabile ca- 
rico di morte, ma il morbo.si 
diffuse lo stesso în città e cam- 
pagne, uccidendo (si calcola) 
tra il 50 e îl 75 per cento della 


sa, Venezia, Siviglia e perfino 
Mosca. Fula catastrofe demo- 
grafica più violenta subita 
dall’umanità, e mai più ripro- 
dottasi în seguito. i 

Sì moriva come insetti effi- 
meri, anche nel breve volgere 
di un giorno. Intere comunità 
erano cancellate di colpo. Le 
cronache registrano lo spa- 
vento, i rimedi assurdì e în- 
consulti, gli atti di pirateria, 
di sacrificio ed egoîsmo. Non 
essendo diffusa la scrittura, 
quella generazione «non sa- 


peva», non ricordava ciò che . 


era successo nell'VIII secolo, 
non sapeva che aspettarsi. Al 
più, per quella rabbiosa forza 
che unisce sempre morte e 
amore, si dava aî divertimenti 


I DAGHERROTIPI DI RUSKIN E I «PIONIERI» NELLA VENEZIA DELL'OTTOCENTO 


VENEZIA — «Viè in me un 
forte slancio (...)che mi porta 
a disegnare e a descrivere le 
cose che amo (...) per una 
specie d'istinto simile a quello 
che spinge a mangiare e a 
bere» confidava al padre, ver- 
so la metà dell'Ottocento, lo 
scrittore e artista inglese 
John Ruskin. 

Accompagnando il genitore 
durante i sui viaggi di lavoro, 
il giovane aveva imparato ad 
appuntare, attraverso un di- 
segno minuto ed elegante e 
‘una prosa intelligente, le pro- 
prie impressioni. Era una mo- 
da assai in voga, quella del 
«viaggiar cortese», presso la 
società nobile o alto borghese 
del XIX secolo; ma Ruskin, a 
differenza di molti, la prese 
sul serio, tralasciandone i ri- 
svolti snobistici. 

Tra i diversi itinerari non 
poteva certo mancare l’Italia, 
e Venezia in particolare. Qui 
Ruskin scoperse, assieme alle 
opere del Tintoretto, l’utilità 
del dagherrotipo, ossia del 
primo tipo di procedimento 
fotografico. Impossibilitato 
ad annotare tutti ì minimi 
particolari architettonici dei 
palazzi veneziani che più lo 
interessavano, egli riuscì a 
procurarsi dei piccoli dagher- 
rotipi dei medesimi. L’inven- 
zione del francese Daguerre, 
divulgata pochi anni addie- 
tro, lo entusiasmò. E, da allo- 
ra, l’uso del dagherrotipo inte- 
‘grò gran parte della sua atti- 
vità di studio, al punto che i 
suoi stessi domestici divenne- 
ro degli esperti nell’arte della 
fotografia. 

Ma dove si trovano oggi i 
preziosi strumenti che accom- 
pagnarono l’autore de «Le 
pietre di Venezia» nella sua 
lunga vita di lavoro? In parte 
a Bembridge, nell’isola di 
Wight, e in parte a Coniston, 
in Cumbria. Ed eccezional- 
mente si trovano esposti, fino 
al 30 marzo, nelle sale vene- 
ziane di Palazzo Fortuny. 

Si tratta soprattutto di im- 
magini italiane, di cui molte 
dedicate a Venezia: l'amato 
Monte Bianco, un’inedita Pi- 


Vecchie foto, con 


sa ottocentesca, numerosi 
scorci della basilica di San 
Marco con i lampioni in vec- 
chio ferro battuto sulla faccia- 


ta (chi l'aveva mai Vista co-. 


sì?), le Arche veronesi e le 
antiche architetture toscane. 
Documenti preziosi del tempo 
che fu, un po’ velati di grigio, 
un po’ graffiati dall’uso; e di 
eccezionale valore storico, dal 
momento che Ruskin fu il pri- 
mo a impiegare il dagherroti- 
po per gli esterni. 
x 


Dal 1839, anno in cui il fisico 
‘Arago aveva comunicato uffi- 
cialmente l'invenzione della 
dagherrotipia; a poco a poco 
la tecnica fotografica andò 
sempre più perfezionandosi 
attraverso esperimenti di ca- 
lotipia e al collodio umido. 
Amanti della straordinaria 


novità, artisti e mercanti se 
ne appassionarono, soprat- 
tutto a Venezia, città che per 
la sua inconsueta bellezza ri- 
sultò subito degna di essere 
immortalata infinite volte, 

Era allora di moda fra i 
turisti d’élite il «Gran Tour» 
del Mediterraneo, e tutti vole- 
vano sbarcare a Venezia per 
portarsi via un pizzico del suo 
incanto. Scrisse allora Ru- 
skin: «... Ho acquistato per 
soli 200 franchi il Canal Gran- 
de, dalla Salute a Rialto». 
Sorsero così in città numerosi 
studi fotografici, e in molti 
accorsero. a Venezia da ogni 
parte d'Europa per esercitarvi 
l'arte della fotografia. 

Fin dagli inizi il mezzo tec- 
nico consentì un tocco perso- 
nale alla fantasia di ogni ope- 
ratore. Tra i migliori fotografi 


del tempo, Carlo Naya fu un 


po’ romantico e Visionario; il 
Ponti, preciso nei dettagli e 
‘un tantino mercantile; il Sal- 
viati, rigoroso e gentile nel- 
l’immagine; mentre i fotografi 
toscani in trasferta a Venezia, 
con il giovane Alinari in testa, 
amavano colorare a mano le 
loro stampe all’albumina, con 
magici effetti di «chiaro di 
luna» e improbabili accosta- 
menti cromatici diurni. 
Comparvero, solleticati dal 
turismo, anche i primi foto- 
grafi ambulanti, che allora si 
servivano di un’équipe di ben 
sei persone per portare a ter- 
mine il lavoro. Il gruppo ope- 
rava soltanto in primavera e 
in autunno, dalle 8 alle 10 del 
‘mattino, dal momento che le 
tecnica non era ancora in gra- 
do di risolvere i problemi del- 


ualche laguna 


la ripresa eseguita in condi- 
zioni di luce sfavorevole. 
MA 


I risultati furono apprezza- 
bili, e sono tuttora preziosi 
sotto il profilo storico e docu- 
mentario. Le vecchie foto 
stampate nei primi «atelier» 
veneziani ci riportano a una 
realtà scomparsa e a noi nota 
soltanto attraverso le tele di 
Nono, Favretto e Ciardi. 

Le navi austriache ferme 
nel bacino di San Marco e la 
parata di divise asburgiche 
davanti alla Basilica, chi le 
rammenta? E le popolane, 
belle e semplici, che fanno il 
bagno vestite nelle acque di 
Chioggia e di Burano? E la 
coppia di fidanzatini che posa 
in gondola, su uno sfondo an- 
cora deserto di imbarcazioni a 
motore? 

Non mancano riproduzioni 
fedeli di architetture, da quel- 
la bizantina al gotico venezia- 
no dalle pietre illustri delle 
chiese a quelle povere delle 
isole. E quanti si occupano 
oggi di restauro urbano ne 
sanno bene l’utilità. 

L'uso della fotografia fu così 
applicato, un po’ alla volta, a 
ogni tipo di attività. Anche ì 
pittori veneziani, memori dei 
vedutisti settecenteschi (che 
per primi avevano usato rudi- 
mentali mezzi «fotografici» 
per le loro opere) se ne serviro- 
no per fermare con proprietà e 
certezza un attimo o un'im- 
pressione. 

I neofiti non furono pochi: il 
primo ad avere l’idea fu il 
padovano Bresolin, poi ven- 
nero Sorgato, Coen, i Kier e 
tanti altri, la cui attività fu 
pazientemente registrata dal- 
‘ l'abate Zinelli. Oggi essa vie- 
ne riproposta al pubblico dal 
Centro di documentazione di 
Palazzo Fortuny, in contem- 
poranea con i dagherrotipi 
della collezione Ruskin. 

Marianna Accerboni 


Sopra, una foto di Carlo Naya 
(1875); è stampata ‘su carta 
colorata con effetto «chiaro di 
luna». 


popolazione. E raggiunse Pi- . 
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per l’ultima volta, e îl «Deca- 
merone» di Giovanni Boccac- 
cio ne è l’esempio più famoso. 

Inoltre, il terrore vuole ca- 
pri espiatori, vuole mostri a 
portata dî mano. Chi disse «è 
la giustizia di Dio», e chî disse 
«è colpa degli ebrei», dei leb- 
brosi, degli untori, dipaganio 
di stregoni. Altri mortìi (di 
morte violenta) sì aggiunsero 
a quelle pietose fosse comuni. 

Ma le conseguenze di un 
disastro di tali proporzioni 
furono enormi anche su vasta 
scala: spopolamento, migra- 
zioni da zone non infette a 
zone: ormai deserte, finanze 
statali prosciugate. Le reazio- 
ni dettate dall’istinto dî sal- 
vezza scardinarono il senso di 
solidarietà parentale, îl 
rispetto perì morti, per la vita 
umana, per le leggi e le regole 
sociali. La relatività di ciò che 
fino al giorno prima era. con- 
siderato sacro sì mostrò con 
tutta chiarezza. 

Del resto, né Daniel Defoe 
ha scritto per niente «Diario 
dell’anno della peste», né 
Manzoni ci ha lasciato invano 
«I promessì sposi»: entrambi 
si riferiscono alla peste del 
Seicento, che squassò anche 
Londra e Milano. Parigi ne fu 
invasa ancora nel Settecento. 
E..non. sì sa: nemmeno con 
esattezza come eperché a un 
certo punto îl morbo rientras- 
se. Sappiamo però che un'epîi- 
demia di peste oggi non è più 
pensabile. 

Il volume di Ruffié e Sour- 
nia ha comunque uno spettro 


' d'indagine ben più largo 


rispetto a questo, che è solo 
un aspetto (anche se il più 
notevole dal punto ‘di vista 
medico, sociale ‘e storico), e 
offre una spiegazione di molti 
«misteri» che né la medicina 
né. l'evoluzione biologica da 
sole possono svelare: per 
esempio, le ragioni dì persi 
stenza dell’anemia o della 
malaria. 
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E vi sono argomenti che 
fanno quasi parte per sé: a 
esempio, la contaminazione 
che î conquistatori bianchi 
‘portarono nel Nuovo Mondo. 
Cortes piegò nel ’500 gli azte- 
chi anche grazie al vaiolo di 
cui gli indigeni morivano, al- 
l'improvviso. Vedendone im- 
muni i bianchi, pensarono 
(anch'essi!) a una vendetta 
degli dei. «L’opera di conver- 
sione — scrivono i due autori 
— fu facilitata e la disperazio- 
ne degli aztechi ne diminuì la 
combattività ». 


Così accadde în Francia nel 
1800, sempre di fronte a un’e- 
pidemia di vaiolo. Considera- 
ta malattia di paesi «selvag- 
gi», fu dapprima derisa e ne- 
gata dalla stampa. Poì scate- 
nò il panico, come nel Medioe- 
vo. E, come nel Medioevo, î 
medici impotenti consigliaro- 
no «una vita moderata e sa- 
na»... I ricchi fecero del pro- 
prio meglio, è poveri finirono 
a mucchi nelle fosse extracit- 
tadine. Cî fu una mezza rivol- 
ta. La malattia e la morte non 
erano equamente distribuite. 
Ospedali e farmacie furono as- 

‘| saltati, perché — come sem- 
pre — occorreva un colpevole 
da punire, senza'aspettare la 
giustizia divina, che non dava 
troppo affidamento. 


Insomma: non è allegro, 
questo volume, ma non è più 
triste di un qualunque librodi 
storia, perché ogni storia è 
violenta. In più, casomai, c'è 
questa tristezza: di «sapere 
che sappiamo» solo perché 
qualcuno, fra gli stenti del- 
l'occasione, ha compilato re- 
gistri e diari. E di sapere an- 
che che le nostre notizie in 
molti casi sono incomplete, 
per improvvisa scomparsa 
dello scrivente. 


Grazia A. Bellini 


Sopra, stampa da un testo 
tedesco del 1522 sulla peste. 


Impressioni 
dall'America: 
tele e sculture 


esposte a Milano 


MILANO — Sono state as- 
sicurate per 28 miliardi e 
mezzo di lire le 35 opere di 
‘pittori e scultori impressio- 
nisti e postimpressionisti 
che saranno esposte a Mila- 
no, a Palazzo Reale, dal 21 
febbraio al 30 marzo. Sono 
opere appartenenti alla Fon- 
dazione del Reader's Digest, 
scelte tra le tremila perso- 
nalmente raccolte da Lila 
Acheson, fondatrice assieme 
al marito DeWitt Wallace 
della rivista oggi più letta nel 
mondo. 

Usciti per la prima volta 
dalla sede di Pleasantville 
(New York) per essere am- 
mirati dal pubblico america- 
no ed europeo, i 35 fra tele, 
acquerelli e bronzi sono fir- 
mati dai maggiori artisti che 
operarono a Parigi tra Otto- 
cento e Novecento, da Van 
Gogh a Picasso, La collezio- 
ne non costituisce un insie- 
me sistematico, realizzato 
con un criterio di completez- 
za; sembra piuttosto la testi- 
monianza della sensibilità di 
colei che l'ha formata: dal 
resto, alla base delle scelte e 
delle preferenze di un ama- 
tore d’arte, ci sono sempre il 
suo carattere e il suo tempe- 
tamento. 

E’ rivelatore il fatto che i 
due pittori meglio rappre- 
sentati negli uffici e nella 
casa dei coniugi Wallace sia- 
no Degas e Monet; e nella 
mostra ci sono il Degas della 
«Ballerine dell'Opéra» e. il 
Monet dei «Papaveri di Vét- 
heuil» e delle «Ninfee» di 
Giverny. Lila Acheson non 
amò soltanto la danza e i 
fiori, come vengono rappre- 
sentati nelle tele dei suoi 
pittori preferiti, li amò anche 
sostenendo con doni gene- 
rosi la compagnia di balletto 
di Martha Graham e facendo 
decorare ogni giorno l'atrio 


del Metropolitan Museum di 
New York e la sala del Me- 
tropolitan Opera House con 
mazzi di fiori. 

Del resto le ninfee che ap- 
paiono nel quadro sono 
quelle del'giardino della casa 
preferita da Monet, che la 
Acheson volle restaurata. 
Questo atto le fruttò la con- 
cessione della massima ono- 
rificenza francese, la Legion 
d'onore, conferitale pochi 
mesi prima della morte, av- 
venuta el 7984. 

Impossibile citare tutti i 
quadri e le sculture che sa- 
ranno esposti a Milano (nel 
catalogo che li raccoglie c'è 
un'introduzione a firma di 
Carlo Bertelli, ex sovrinten- 
dente della. Pinacoteca di 
Brera). Citiamo per tutti il 
«Ritratto» di Jeanne Hébu- 
terne (1918) di Amedeo Mo- 
digliani. Il pittore la conobbe 
nel 1917 al Café de la Roton- 
de, a Montparnasse. Si inna- 
morò subito di questa giova- 
ne donna della piccola bor- 
ghesia e continuò a ritrarne 
il volto e il corpo fino alla 
morte. Dei venti ritratti, 
‘quello di Palazzo Reale è uno 


dei più importanti e comple- 
ti. 


La rassegna dei libri 


Shakespeare comincia 


Shakespeare conuneia Qui 


Mar Meredith Reese; «Sha- 
kespeare. Il suo mondo e la 


sua.opera» - il Mulino, pagg. 


626, lire quarantamila. 

‘Apparso per la prima volta 
nel 1953 e successivamente 
riveduto in occasione di una 
nuova edizione pubblicata nel 
1980, questo imponente sag- 
gio di Max Meredith Reese è 
ormai entrato a far parte dei 
classici nella pur sterminata 
bibliografia shakespeariana. 

Frutto di. un lungo e pazien- 
te. lavoro, il libro non ha la 
pretesa di offrire soluzioni ai 
misteri che ancora circonda- 
no la figura di Shakespeare. 
Si presenta, invece, come 
esemplare introduzione al 
mondo elisabettiano e al mi- 
racolo. teatrale sviluppatosi 
nel corso di quel secolo. 

Di Shakespeare, Meredith 
Reese è affettuoso e attento 
biografo, lo segue sin dalla 
nascita a Stratford, nell’aprile 
del 1564, accompagnandolo 
alla volta di Londra e spian- 
dolo mentre compone i suoi 
grandi drammi. Accanto a lui 
evoca gli altri autori del Cin- 
quecento, analizza la loro bat- 
taglia per il rinnovamento 
della cultura, si sofferma sui 
meccanismi economici e poli- 
tici che permisero la formazio- 
ne dei primi gruppi stabili e la 
trasformazione di alcuni edifi- 
ci in teatri. Non dimentica 
neppure la folla brulicante di 
Londra, ritratta con una forza 
e una precisione che a volte 
ricordano il miglior Dickens. 

Lasciando da parte metodo- 
logie critiche con ambizioni 
scientifiche, Meredith Reese 
si concentra soprattutto sulla 
figura di Shakespeare, un in- 
tellettualè — afferma — che si 
sforzò di rappresentare tutte 
le ostinate contraddizioni di 
un uomo ancora incerto «se 
ritenersi un dio o una bestia». 
È la sua straordinaria capaci- 
tà di mettere a fuoco le tensio- 
ni primigenie di ogni indivi- 

{o — sostiene — a renderlo 
ancor oggi contemporaneo, 
fonte di una poesia che si 
rinnova a ogni nuova lettura. 


Riccardo S. Mina: «I prigio- 
nierî dell’isola dimenticata» - 
Todariana editrice, pagg. 224, 
lire 16.000. A 


Tra le tante vicende legate 
all'8 settembre 1943, anche 
questa storia drammatica, 
vissuta, e.ora raccontata, dal- 
l’autore stesso. Arruolato nel 
’42, Mina fu inviato, con nu- 
merosi altri compagni, nell’i- 
sola di Rodi. Qui si svolsero i 
fatti che videro protagonista 
il gruppo italiano. Dopo l’8 
settembre, senza ordini dall’I- 
talia e senza comando, decise- 


Fulvio 


Tomizza 


GLI SPOSI 
DI VIA ROSSETTI 


Una struggente, tragica 
vicenda d'amore 
in cui la passione si intreccia 

ai drammi della guerra 

e ai problemi delle minoranze 
‘ etniche. Una storia vera 
che Tomizza sa rendere 

appassionante ed emblematica: 


MONDADORI 


ro, di combattere i tedeschi 
piuttosto di arrendersi. Lotta- 
Tono duramente costringendo 
il nemico a ritirarsi. La vitto- 
tia fu inutile, perché il gover- 
natore dell’isola, intanto, ave- 
va firmato la resa. Rimasero a 
Rodi; dimenticati da tutti, fi- 
no ai primi di maggio del 1945, 
quando, con navi inglesi, tor- 
narono in Italia. 


* 
E toi 


Nelson Cenci: «I grandi si- 
lenzi» - Dall’Oglio editore, 


| pagg.:138, lire 12.000. 
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È DURATO BEN 29 ORE IL VIAGGIO DI RITORNO DALL'’INDIA 


La neve dirotta il Boeing a Napoli 


E il Papa torna a Roma in treno| 


Alla stazione partenopea, alle 4 del mattino, toccante incontro con un'anziana barbona 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Insonnolito, infreddolito, pa- 
lesemente stanco, Papa Woj- 
tyla è rientrato ieri mattina 
poco: dopo le 8 in Vaticano 
dopo un viaggio che è durato, 
fra aereo, automobile e treno, 
più di 29.ore. È stato davvero 
il suo «viaggio più lungo», 
concluso peraltro in maniera 
decisamente. fortunosa, che 
ha evidenziato la disorganiz- 
zazione delle strutture di co- 
‘munieazione italiane, travolte 
e inesorabilmente bloccate 

- dall’ondata di maltempo sca- 
tenatasi da due giorni sul 
Centro-Sud della penisola. 

Il Boeing della compagnia 
di bandiera indiana sul quale 
avevano preso posto sia il Pa- 
pa che il suo «Vaticano viag- 
giante», nonché i giornalisti e 
i fotoreporter del seguito, era 
partito in perfetto orario dal- 
l'aeroporto di Bombay nel po- 
‘meriggio di. lunedì: doveva 
atterrare all'aeroporto di 
Ciampino, secondo il pro- 
gramma, poco prima della 


Cossiga 
influenzato 
telefona 


al Papa 


ROMA — Anche Cossi- 
ga, come un buon terzo 
degli italiani — ma la «Fi- 
lippina» con questo freddo 
sta mietendo nuove vitti- 
me — è a letto con l’'in- 
fluenza. Ieri mattina il Pre- 
sidente, migliorate un po’ 
le sue condizioni (la febbre 
è calata, gli è rimasta un 
po’ di raucedine), ha telefo- 
nato da casa a Giovanni 
Paolo II in Vaticano, per 
informarsi del suo rientro 


non del tutto tranquillo 
dal viaggio in India. 


mezzanotte, ma al pilota era 
stato dato da terra l’avviso 
dell’impraticabilità delle 
piste, peraltro scarse, dell’ae- 
roporto sulla via Appia. 


Così, dopo aver girato su 
Roma per circa un'ora, il 
Boeing è stato dirottato su 
Napoli (c’era ‘anche il rischio 
che mutasse rotta, dirigendo- 
sì verso Pisa o addirittura in 
Francia), dov'è atterrato a 
Capodichino poco prima delle 
due di ieri notte: 

I contatti con Napoli si infit- 
tiscono rapidamente. Scatta 
l'emergenza. Il prefetto della 
città, Agatino Neri, viene but- 
tato giù dal letto da una tele- 
fonata che gli giunge pochi 
minuti prima dell’una. Vengo- 
no «allertati» il questore di 
Napoli, Ugo Toscano, il gene- 
rale dei carabinieri Oresta, i 
colonnelli responsabili dei 
due gruppi operativi dell’Ar- 
ma a Napoli. In 15 minuti 
Taggiungono tutti l'aeroporto. 
Intanto la curia napoletana 
cerca un alloggio confortevole 
per il Pontefice. 

Ripartire subito in auto alla 
volta di Roma, neanche a par- 
larne: le condizioni dell’auto- 
strada non lo consentono. Al- 
l'aeroporto militare è intanto 
giunto il cardinale di Napoli, 
Corrado, Ursi. E pronto ad 
accogliere il Papa: gli ha riser- 
vato la sua abitazione nella 
sede dell’Arcivescovado a Ca- 
podimonte. Per il seguito, 
giornalisti e prelati, vengono 
prenotate decine di stanze in 
un albergo del centro citta- 
dino. 

All’1.47 il Boeing atterra 
sulla pista Ugo Niutta dell'ae- 
roporto militare di Capodichi- 
no. Il primo a uscire dal por- 
tellone è mons. Tucci. Il Pon- 
tefice e gli altri passeggeri 
attendono a bordo. Mons. 
Tucci chiede se è possibile 
ripartire subito per Roma: 


niente da fare, Ciampino è 
ancora impraticabile. 

‘Alle 2.30, dopo un breve 
summit con le autorità milita- 
ri napoletane, si decide di al- 
lestire un treno speciale. Ven- 
gono svegliati i responsabili 
del comparto ferroviario di 
Napoli. Alle 3.30 il treno è 
pronto sul binario 24 della 
stazione ‘centrale. 

La temperatura è intanto 
scesa allo 0 e su Napoli, e 
sull’aeroporto, inizia a nevica- 
re. Alle 3.50, preceduto ‘dal- 
l'arcivescovo di Napoli, Papa 
Wojtyla scende dall'aereo €, 
nonostante la fatica e lo 
stress, trova il tempo di.scam- 
biare qualche’ parola con le 
autorità. 

‘Alle 4 raggiunge in auto la 
stazione, attraversando la cit- 
tà che dorme, ignara. Ma 
quando l’Alfetta marrone su 
cui viaggia giunge alla stazio- 


ne centrale, una piccola folla 
di dipendenti del comparto 
ferroviario di Napoli fa festa al 
Pontefice. Tra questi ci sono 
anche i barboni che si ripara- 
no dal gelo nei sottopassaggi. 

Una donna, Nunzia, 70 anni, 
fazzoletto in testa e tutto il 
suo bagaglio infilato in una 
busta di plastica, riesce ad 
avvicinarsi al Papa. Gli dice 
che vive nella stazione da 
quando è stata dimessa dal 
manicomio. E sola al mondo. 
Il Papa le stringe la mano, 
gliela accarezza e le regala 
una corona. Una corona da 
rosario. E Nunzia resta lì, con 
il rosario stretto tra le mani 
anche dopo che il convoglio 
speciale (tre carrozze e un lo- 
comotore) lascia la stazione, 
diretto a Roma. «Me l’ha rega- 
lato il Papa», ripete in trance, 
«Me l’ha regalata il Papa». 

Poco dopo le 4 il convoglio 
si è messo in moto, ma con 
estrema lentezza, tanto da im- 
piegare oltre 4 ore per giunge- 
re alla stazione di Roma Tra- 
stevere, dove il Papa ha trova- 
to finalmente la sua auto: che 
l’ha ricondotto nel «sacro pa- 
lazzo», peraltro anch’esso co- 
perto di neve, come l’intero 
perimetro dei 44 ettari del suo 
miniregno. 

In considerazione del movi- 
mentato rientro del Papa, so- 
no state annullate alcune ce- 
rimonie previste per ieri, fra 
cui il saluto ai malati di un 
treno per Lourdes (che non'è 
partito da Roma), delle cui 
apparizioni si celebra nella 
giornata odierna la ricorrenza 
sacra. È in pericolo anche lo 
svolgimento dell’udienza ge- 
nerale di stamattina, già fissa- 
ta prima della partenza; non 
si sa nemmeno se anche que- 
st'anno Papa Wojtyla si re- 
cherà a Santa Sabina per la 
cerimonia. dell'imposizione 
delle «ceneri» che dà inizio 
alla Quaresima. 


A 61 anni 
accusato 

di diserzione 
per un episodio 
del 1945... 


CAGLIARI — E avviata 
verso una positiva conclusio- 
ne la disavventura giudiziaria 
nella quale è rimasto coinvol- 
to, suo malgrado, il pensiona- 
to Raimondo Desogus, di 61 
anni, nativo di Bauladu (Ori- 
stano), di recente accusato di 
diserzione per un episodio ac- 
caduto quasi 41 anni fa. 

Al termine dei previsti e 
necessari accertamenti, il pro- 
curatore militare facente fun- 
zioni di Cagliari dott. Alberto 
Lazzardi ha infatti trasmesso 
gli atti dell'indagine al giudi- 
ce istruttore, con la richiesta 
di proscioglimento. 

A metà dello scorso dicem- 
bre, il pensionato era stato 
interrogato dal magistrato in- 
quirente in ordine al reato di 
«diserzione fuori della presen- 
za del nemico» (contemplato 
dall’art. 146 del codice penale 
militare di guerra), per essere 
rimasto assente dal proprio 
reparto, il «battaglione di 
marcia Tempio», dal 9 al 17 
marzo del 1945. 

Era accaduto che a causa 
dei disservizi esistenti in tem- 
po di guerra nei collegamenti 
tra la Sardegna e il continen- 
te, il soldato Raimondo Deso- 
gus (all’epoca ventenne) in li- 
cenza nell’isola riuscì soltanto 
dodici giorni dopo la scaden- 
za del permesso a raggiungere 
il reparto dislocato ad Afrago- 
la, in provincia di Napoli. 


Buone 

le condizioni 
del bimbo 
Gol cuore 
nuovo 


ROMA — Sono nel com- 
plesso buone le condizioni di 
Ivan Di Fratta, il bambino di 
15 mesi che lunedì ha subito il 
trapianto di cuore ad opera 
dell’équipe del prof. Marcel- 
letti, primario cardiochirurgo 
dell'ospedale «Bambin 
Gesù». 

Lo stesso prof. Marcelletti 
ha precisato che «i parametri 
cardiovascolari sono in ordine 
e.il piccolo paziente continue- 
rà per alcuni giorni la dieta 
liquida a base di acqua, zuc- 
chero, tè e latte». Ivan si trova 
attualmente nella sala di iso- 
lamento del «Bambin Gesù», 
dove rimarrà almeno per tre 
giorni. 

I genitori del bambino ri- 
spettano rigidamente gli orari 
imposti, e possono vedere il 
piccolo attraverso un vetro 
solo ‘alle 11 e alle 17.30. I 
sanitari che tengono costan- 
temente sotto controllo Ivan 
hanno affermato che si tratta 
di «un bambino molto tran- 
quillo e che non dà alcun 
problema sotto il profilo uma- 
no e comunicativo». 

L’abbondante nevicata che 
ha paralizzato molte attività 
lavorative a Roma ha causato 
alcuni problemi anche al prof. 
Marcelletti, che per giungere 
al «Bambin Gesù» e visitare 
Ivan ha chiesto ed ottenuto 
l’aiuto di una pattuglia dei 
carabinieri. 


L’imputato 
vuol rinnovare 
la patente? 


Cambi vita... 


PADOVA — Trentacinque 
anni, ex professore di diritto 
in un istituto commerciale, 
condannato a 2 anni e 4 mesi 
al processo «7 aprile» e ora in 
libertà condizionale, Giaco- 
mo Despali, nel chiedere il 
rinnovo della patente, si è 
sentito rispondere dal questo- 
re che deve cambiare vita. 


LUNGA VICENDA GIUDIZIARIA 


Assolta a Roma 
l’attrice Polizzi 


ROMA — L'attrice Cecilia Po- 
lizzi è stata assolta, dopo due 
anni di vicissitudini giudizia- 
rie, dall’accusa di diffamazio- 
ne dell’impresario Nuccio 
Messina, già direttore del 
Teatro Stabile di Trieste. Il 
giudice del tribunale di Roma 
ha così deciso, in quanto non 
sono emersi elementi suffi- 
cienti a provare la diffama- 
zione. 

All'origine della contesa i 
contenuti di una lunga lettera 
aperta, inviata dalla Polizzi 
all'allora ministro dello spet- 
tacolo Signorello, in cui l’at- 
trice denunciava lottizzazioni 
politiche e usi clientelari nel 
mondo teatrale italiano. 

Prima della sentenza l'avv. 
Tina Lagostena Bassi, che ha 
assistito la Polizzi, aveva esi: 
bito vari articoli critici a so- 
stegno delle condizioni in cui 
opera il teatro e che rispec- 
chiano le stesse valutazioni 
sollevate dalla Polizzi. Prese 
di posizione peraltro analo- 
ghe erano giunge anche da 
personaggi del mondo dello 
spettacolo come Vittorio Gas- 
sman, Maurizio Scaparro e 
Gigi Proietti. In sostanza il 
giudice ha ravvisato nelle eru- 
de valutazioni, l'esercizio di 
un diritto di libertà e quindi 


l’accusa di diffamazione è 
venuta a cadere. 

La Polizzi ha intanto dichia- 
rato che deve «ritrovare l’a- 
more per il teatro». E ha ag- 
giunto: «Ricostruire una figu- 
ra professionale dopo due an-. 
ni di vicende giudiziarie non 
sarà affatto uno scherzo. 
Voglio comunque impegnar- 
mi al massimo». Forse la svol 
ta è vicina: Mauro Bolognini 
ha offerto all'attrice un ruolo 
in una produzione televisiva 
italo-norvegese che vedrà 
come protagonista principale 
Liv Ullman. 


INIZIATA A_TORINO LA REQUISITORIA NEL PROCESSO TANGENTI 
n 


«E stato messo a nudo 


TORINO — «Un processo 
singolare, che ha colpito il 
fiorfiore dell'intelligenza poli- 
tica locale e non due o tre 
mascalzoncelli: un. processo 
che ha messo a nudo un certo 
modo deteriore di ammini- 
strare la cosa pubblica». Con 
queste parole il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Giorgio Vitari ha cominciato 
îerì a Torino la sua requisito- 
ria per il cosiddetto scandalo 
delle tangenti, che nel marzo 
dell’83 mise in crisi le ammini 
strazioni di sinistra di città e 
regione, coinvolgendo nume- 
rosì esponenti di Psi, Pci, Dc. 

Il pubblico ministero parle- 
rà per sette udienze, un tempo 
quasi record per un processo 
con soli venti imputati (primo 
fra tutti il corruttore confesso 
Adriano Zampini), che però 
dimostra l’attenzione e l’im- 
portanza che la procura della 
Repubblica torinese attribui- 
sce a questo procedimento 
che ha avuto una vita piutto- 
sto accidentata. 

Quello che si sta avviando a 
conclusione davanti ai giudi- 
ci della prima sezione penale 
deltribunale di Torino è infat- 
ti il processo-bîis, dopo quello 
naufragato: nella primavera 
scorsa per effetto di un’inchie- 


sta dî mafia che coinvolse due 
giudici del precedente dibatti- 
mento. Ma anche in questa 
ripetizione non sono mancati 
i colpi di scena, culminati în 
una denuncia per falso ai 
danni della procura presen- 
tata da due difensori. 

Vitari non ha ricordato tut- 
to ciò, ma ieri è subito entrato 
nel «cuore» del processo af- 
frontandolo minuziosamente 
capitolo per capitolo, posizio- 
ne per posizione. 

Il magistrato ha esordito 
ricostruendo l'avvio dell’i- 
struttoria, nel febbraio ’83, 
scaturita da una denuncia 
dell’ing. Antonio De Leo, rap- 
‘presentante în Italia di un’a- 
zienda statunitense di compu- 
ter, la «Intergraph», che par- 
lò allo stesso Vitari su invito 
del sindaco Novelli, di «un 
certo Zampinìche si intromet- 
teva în tutti î suoi tentativi di 
rapporto con l’amministra- 
zione comunale per una forni- 
tura di prodotti elettronici». 

Di qui, ha ricordato il pm, la 
decisione di mettere sotto 
controllo il telefono dello 
Zampini e il conseguente «di- 
panarsi impressionante di te- 
lefonate». «Per una settimana 
— ha detto ancora îl dott. 
Vitari — non abbiamo capito 


CENTOMILA PERSONE SI SONO DATE APPUNTAMENTO IN LAGUNA 


Carnevale, gran finale a Venezia 


VENEZIA — Centomila per- 
sone si sono date appunta- 
mento ieri a Venezia per salu- 
tare il Carnevale dedicato alle 
luci e all’Oriente, che ha chiu- 
so i suoi battenti fra cortei 
acquei con il doge e gli amba- 
sciatori d'Oriente, balli e dan- 
ze su musiche veneziane e 
orientali, sullo sfondo di un 
Palazzo Ducale sul quale si 
proiettavano «profili architet- 
tonici e raffigurazioni storiche 
veneziane e orientali». 

Anche la terza rete della 
Rai ha svolto con molta dili- 
genza la sua parte: due ore in 
diretta in coproduzione conla 
televisione austriaca e in col- 
legamento con quella unghe- 
rese e il satellite che copre la 
zona Centro-Nord europea. 

Il salone degli specchi di 
Palazzo Labia (sede regionale 
dell’emittenza di stato), uno 
spaccato esclusivamente au- 
striaco con «Cafè Zentral», 
dal teatro «Malibran» alcune 
imimagini del Galà orientale 
«Le mille e una notte», realiz- 
zato dalla «Wiener Volkso- 
per». Spezzoni, in italiano e 
tèdesco, degli spettacoli tea- 
trali in cartellone a Venezia in 
questi giorni e interviste a 
personaggi della cultura e del- 
lo spettacolo. Poi le telecame- 
re sono ritornate in piazza per 
il gran finale. 


Venezia — Alcune maschere si riposano sul molo del bacino con la cornice dell’isola di San 


Giorgio 


Nel resto d’Italia, l'ondata 
di gelo e le nevicate che si 
sono abbattute sulla penisola 
soltanto in qualche caso han- 
no «guastato la festa» dell’ul- 
timo giorno di Carnevale. 
Confermate le feste in discote- 
che e ristoranti, qualche diffi- 


coltà si è avuta per le manife- 
stazioni in piazza, molte delle 
quali sono state rinviate a 
domenica, nella speranza che 
il tempo migliori. 

Si spera in un miglioramen- 
to delle condizioni del tempo 
anche a Viareggio, dove l’ulti- 


(foto Ap) 
ma sfilata di carri allegorici è 
in programma per domenica. 
Salvo pure l’ultimo appunta-. 
mento della «Battaglia delle 
arance» a Ivrea, la principale 
manifestazione del Carnevale 
in Piemonte, nonostante la 
temperatura gelida. 


un modo di far politica» 


assolutamente nulla, parla- 
vano in gergo, usavano so- 
prannomi... Poi, Poco Per vol- 
ta, tutto è parso chiaro e que- 
ste telefonate basterebbero da 
sole per le mie richieste. In 
questi brogliacci c'è tutto: il 
tribunale abbia pazienza, le 
legga con attenzione e trove- 
rà tutto». 

Il sostituto procuratore si è 
poi lasciato andare ad alcune 
considerazioni personali: «È 
stato uno dei periodi più 
intensi della mia attività pro- 
fessionale. Ci rendevamo con- 
to, man mano che i giorni 


| passavano, di avere tra le 


mani un'inchiesta delicatissi- 
ma ‘ela nostra massima 
preoccupazione fu la riserva- 
tezza. Ricordo che il procura- 
tore capo Bruno Caccia disse 
al capitano dei carabinieri 
Pasquale Muggeo che faceva 
l'inchiesta con moi, di non 
parlarne neanche ai suoi su- 
periori». 

Ma oltre alle telefonate in- 
tercettate, a sostegno dell’ac- 
cusa ci sono le confessioni 
piene e credibili di Zampini. 
«Questo imprenditore, come 
amava definirsi li — ha ri- 
cordato il dott. Vitari — a 
mezzanotte di quel fatidico 2 
marzo, nella caserma dei ca- 
rabinieri, ci mandò a dire che 
voleva parlarci. E cominciata 
così la sua confessione. Quel- 
la notte parlò fino alle 7 del 
mattino. Perché l’ha fatto? Ce 
lo siamo chiesto anche noî, 
ma nonostante tutto quel che, 
s'è detto, debbo.chiarire che è 
sempre stato trattato con 
molta diffidenza, non ci siamo 
mai affidati interamente a lui. 
E nei casi in cui non sono stati 
trovati riscontri obiettivi, ab- 
biamo prosciolto in istrutto- 
ria. Non abbiamo mai firmato 
provvedimenti in bianco sulle 
dichiarazioni di Zampini». 

Il pubblico ministero che 
poi affrontato il primo capito- 
lo dell'inchiesta, quello della 
vendita (mai conclusa) di un 
palazzo di via Tommaso. 
Grossi al Comune, con una 
sopravvalutazione (da 3,9 a 
4,7 miliardi) ottenuta da Zam- 
pini attraverso perizie com- 
piacenti. 

Il pm ha accusato dura- 
mente tutti gli imputati (i de 
Claudio Artusì e Beppe Gatti, 
il comunista Giancarlo Qua- 
gliotti, i socialisti Enzo e Nan- 
ni Biffi Gentili) e in particola- 
re Libertino Scicolone (Psi), 
allora assessore comunale: 
«Ha avviato una forsennata 
corsa al rialzo del prezzo, 
avendo chiesto una tangente 
a Zampini, e più che alla buo- 
na amministrazione sembra- 
va dedito alle proprie ta- 
sche». 


BITRUFFA CASINÒ VENEZIA 
— Nell’inchiesta per la truffa del 
casinò è entrato anche il direttore 
della casa da gioco municipale 
Marcello Baretton._ 


Azzannato 
da una tigre 
un giovane 


a Formia 


FORMIA — Avvicinatosi 
imprudentemente alla gabbia 
di una tigre uno studente di 
17 anni, Roberto Piccolino, è 
stato azzannato a un braccio. 
I medici dell'ospedale di For- 
mia dove è stato ricoverato 
con prognosi riservata, gli 
hanno riscontrato l’asporta- 
zione di due dita della mano 
destra e una profonda ferita 
all’avambraceio. 

E accaduto nel primo pome- 
riggio di ieri a Spigno, all’in- 
terno del circo-z0o «Winter», 
gestito da Raffaele Marino, di 
35 anni. Il carrozzone nel qua- 
le erano rinchiuse le belve, e 
tra queste la tigre «Sultano», 
era protetto, oltre. che dalle 
inferriate, da pannelli di le- 
gno. Lo studente si era avvici- 
nato incuriosito e aveva solle- 
vato uno dei pannelli. 


T 


Ad esequie avvenute il figlio 
EDI e il fratello VIRGILIO con 
le rispettive famiglie annuncia- 
no la dipartita di 


Estella Maniacco 


Javvenuta in Gorizia il 10 feb- 
braio 1986. 

Un ringraziamento particola- 
re al personale medico e para- 
medico del reparto Chirurgia 
dell'Ospedale civile di Gorizia 
per le amorevoli e attente cure 
prestate. 

Gorizia - Bolzano, 

12 febbraio 1986 


I 


SE 


Improvvisamente è mancata 
‘a Genova il 10 febbraio all’affet- 
to dei suoi cari 


Anna Maria 
Livia Manni 
ved. Giambertone 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALBERTO con la moglie 
MARIA PAOLA, i nipoti CHIC- 
CA e CHICCO e la sorella 
LAURA. 

Genova, 12 febbraio 1986 


C_rrr——rm—T———r «ii 


t 


È mancato improvvisamente 


Giusto Herbo 


L'accompagna l'affetto di 
ALESSANDRO, ISABELLA, 
RENZO e MIRANDA. n 

I funerali seguiranno ogg! 
mercoledì alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 12 febbraio 1986 
ESATTI EIZO III 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Chiara (Rina) Deponte 
in Bertetti 


la cognata ARGIA, i nipoti 
RAFFAELLO e BRUNA, CAR- 
LO e BIANCA, IVANO e 
ARIELLA e pronipoti. 


Monfalcone-Trieste- — 
Cordenons, 12 febbraio 1986 


Partecipano al lutto per la 

‘scomparsa della cara 
Rina 

TULLIA e NINO BIAGINI e gli 
amici del 719 

Trieste; 12 febbraio 1986 
[‘@—@—m@@<% 

I familiari di 

Antonio. Sandalj 


ringraziano sentitamente tutti i 
parenti e amici che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


‘Trieste, 12 febbraio 1986 
eee esi] 


Il 9 febbraio ci ha lasciati 


Michele Giadrossi 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LAURA, i figli GIANFRANCO, 
SERENA con SILVIO, GUIDO 
con DARIA, la sorella ADA con 
MARIO. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corrente alle ore 13 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 febbraio 1986 
Ciao 
nonno 


FRANCESCO, CHIARA, MI. 
CHELE e MARTINO. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Sono vicini i cognati TULLIA, 
RITA e ANDREA. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


I cugini FERRUCCIO e BRU- 
NO con IGEA e ROSANNA par- 
tecipano sentitamente. 


‘Trieste, 12 febbraio 1986 


STEFANO e BARBARA 
PESSINA con LEA e IACOPO 
unitamente a VICHI FRANCO 
piangono il loro indimenticabile 


zio Lino 
Trieste, 12 febbraio 1986 


Siamo uniti alla famiglia nel 


ricordo di 
Michele 


uomo nobile e gentile: famiglia 
MARINI. 


‘Trieste, 12 febbraio 1986 


Preside, Collegio docente, 
Consiglio istituto, alunni dell'I- 
stituto Nautico, ricordando 
sempre con immutato affetto 
l’insigne Maestro, commossi 
BAcecigano al lutto della fami- 
glia, 


Trieste, 12 febbraio 1986 


"Ti ricorderemo sempre: FUL- 
VIO, NEREO, DANIRA, GRA- 
ZIELLA e figli. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


I compagni del corso «ALCIO- 
NE» ricordano l’amico 
Lino 
ALFREDO; CORRADO; DINO, 
GUGLIELMO, LULO. 
"Trieste, 12 febbraio 1986 


| Partecipano al lutto: ESTER, 
ALBALUISA, LUCIA GIA: 
DROSSI. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Piangono l’amico vicini a 
LAURÀ e figli: MARIA e TUL- 
LIO DEVESCOVI, IDA e ARRI. 
GO BUDINI, ORNELLA e RO- 
BERTO ZAR, FAUSTA e LIBE- 
RO PINAMONTI, MARIA LUI- 
SA e GIANCARLO BUSSI, 
GUIDO ABBATIZI. 


Trieste; 12 febbraio 1986 


Partecipano al dolore: PAO- 
LO e AMBRA BUDINICH. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: PARRINI, GIAMANI, BO- 
GLICH, ANITA DI GAETANO. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia: ORIELLA e PAOLO 
GROPPI. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


‘Partecipano commosse fami- 


glie: CLAUDIO, SANDRO, | 


GIORGIO GIADROSSI. 
"Trieste, 12 febbraio 1986 


GIANFRANCO, i tuoi amici ti 
sono vicini: ADRIANO, ANNA, 
BARBARA, FURIO, GIGIO, 
MARIO, PIPPO, SINDY, 
ROBY, 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: NELDA 
e TULLIO STRAVISI. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


È mancata il 10 febbraio 


Marinella Sulich 
ved. Primani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
NORINA e LEDA (assente), i 
generi e i nipoti. 

Trieste, 12 febbraio 1986 
VI RO EEE IO ORI 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le numerose at- 
testazioni di affetto tributate 
alla nostra amatissima 


Maria Perossa 


ROCEZano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato. al nostro 
dolore. È ; 

Dispiaciuti, ci scusiamo per il 
disguido riguardante l'ora dei 
funerali. 


I familiari 
Trieste, 12 febbraio 1986 
fre co ae iini 
I familiari di 
Maria Dagri 
nata Cernaz 


commossi per le attestazioni di 
affetto e Stima tributate alla 
loro cara, ringraziano quanti 
hanno voluto in vario modo 
onorarne la memoria e hanno 
partecipato al.loro cordoglio. 


‘Trieste, 12 febbraio 1986 
VESTITI IRE IDNTZI 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Mirando Sergas 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANDREINA, la 
figlia FLAVIA, il genero FRAN- 
CO, gli adorati nipotini MAR- 
ZIO e CHIARA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. me- 
dici e al personale del reparto di 
Emodialisi. 

I funerali seguiranno oggi 12 
febbraio alle ore 13.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: f 

— RENATA e VASCO MOR- 
GANTE 

— LAURA ed EDGARDO 
MORGANTE) 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
PAROVEL, ANDRINI. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Profondamente commossi 
partecipano. al dolore: FRAN- 
CO, TIZIANA TICINI. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Si unisce al lutto la nipote 
MARIA con il marito TULLIO e 
la figlia MICHELA. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Giovanna Marassi 
(Nina) 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore la dot- 
toressa STABILE e il personale 
tutto del reparto di dermatolo- 
gia, il dott. FERRANTI e il 
medico curante dottoressa B. 
DUREN per le premurose cure 
‘prestate. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia dove 
verrà celebrata la S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 12 febbraio 1986 


Si associa al lutto PAOLO 
STENNER e famiglia. 


Muggia, 12 febbraio 1986 


T 


È spirata serenamente 


Bianca Frausin 
ved. Suppani 


Ne danno il triste annuncio le 
affezionate nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corrente alle ore 12.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


Cara 


Bianca 
non. ti dimenticherò: la tua 
OLGA. 


Trieste, 12 febbraio 1986 


t 


È improvvisamente mancata 
al nostro affetto 


Maria Cuccurullo 
in De Biasi 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito RINO, le 
sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

"Trieste, 12 febbraio 1986 
TESINE IE III 


Il Comitato regionale della 
F.I.C. - F.V.G., unitamente a 
tutte le società affiliate, parteci 
pa al lutto della famiglia per la 
perdita del consigliere federale 


AVV. 


Giuseppe Guerrera 


‘Trieste, 12 febbraio 1986 


Il Presidente, il Consiglio di- | 


rettivo e i Soci del C.C. SATUR- 
NIA, partecipano al lutto della 
famiglia per la perdita del consi- 
gliere federale 


AVV. 3 


Giuseppe Guerrera 


Trieste, 12 febbraio 1986 
eee] 


Le famiglie CLEMENTE e 
PITTONI partecipano al dolore 
della famiglia COSOLO per la 
perdita del caro 


Mario 


Turriaco-Torviscosa, 
12 febbraio 1986 
INA NOI 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie RENATA ringrazia 
tutti coloro che hanno voluto 
onorare la memoria del suo caro 


Oliviero Fornasari 


Trieste, 12 febbraio 1986 
bore retin] 


Nel primo anniversario della 
morte di 


n ad 
Anci Klima 
la moglie ADA, il figlio ELIO e 
ROSA, l'amica GEMMA, gli 
amici e i parenti Lo ricordano. 
Trieste, 12 febbraio 1986 
[oretta 


Il 10 febbraio si è spenta dopo 


breve malattia 


Gemma Mihalic 
ved. Baldini 


Ne danno il triste annuncio la 


nipote, la nuora e i parenti tutti. si 
sona 


‘Un sentito ringraziamento al 
personale tutto della «CASA 


SERENA» per l’affettuosità Per li 
dimostrata durante gli anni di avrel 
permanenza. 
I funerali seguiranno oggi 12 sore 
febbraio alle ore 11.15 dalla Cap: | no alpe 
Z È Tisolutil 
pella dell'Ospedale maggiore. pazioni 
s ; tia Aqu 
Trieste, 12 febbraio 1986 vertice] 
| aeropor 
Mo alle 
Partecipano al grave lutto: dente R 
ELSA, ANTONIO, SERENA, | ta regi 
GIORGIO. second 
Trieste, 12 febbraio 1986 dell’Ind 
Tappres 
dell’Aq 
t gionale 
seutto. 
Si è spento serenamente il 10 Ment 
febbraio Prodi 1 
MESSE VIri — 
Giorgio (Gino) stesso 
conigli 
Stocovaz netta s 
* Ne danno il triste annuncio la | Sadiim 
sorella MARIA, le cognate, i sivo, bi 
nipoti, i cugini e parenti tutti raffiner 
I funerali si svolgeranno lune- tro pre 
dì 17 corrente alle ore 9.30 dalla cati ie; 
Cappella dell'Ospedale maggio France 
Te, salvo cambiamento data e, i 
orario. che la ] 
Si ringraziano sin d'ora quanti Mente | 
parteciperanno al nostro lutto. dei co 
Trieste, 12 febbraio 1986 estrem: 
La Si 
Ricorderanno sempre con af- Ai c 
fetto non ha 
Î Î Non int 
zio Gino SRRE 
i nipoti tutti con le rispettive. L’espoi 
famiglie, che ringraziano zia ‘ha nei 
MARIA per l’assidua assistenza, compa: 
prestata al loro congiunto. agirebì 
Trieste, 12 febbraio 1986 ca' cert 
acquire 
Tea «a 
T Una pr 
Nativa» 
È mancata all’affettodei suoi quale I 
carì s So «m( 
PRESI Sem] 
Annamaria Pez ra Frai 
o da Q 
ved. Gregorat propo: 
Ne danno il triste annuncio i Tativo. 
figli LICIA, STELIO e GINO, la Molte, 
nuora LILLI CAPPELLO, il ge- Fra qu 
nero VINICIO GASPARINI, i Titor 
nipoti MARIA CRISTINA, | una s 
PAOLO, FURIO, SUSANNA e tilever 
parenti tutti. A 
© funerali seguiranno eggi 12) | lin.ani 
corrente alle ore 8.30 dall’Ospe- per poi 
dale maggiore. alung 
‘Trieste, ‘12 febbraio 1986 l’Indus 
7 Sore I 
Partecipano al dolore della .. \EGu 
famiglia: pagcavan 
— JOLANDA e DUILIO GA- Vanti ; 
SPARINI Dar 
— FABIO GASPARINI giunto 
Trieste, 12 febbraio.1986 le. Ne 
| tosiin 
2a del 
t tario ( 
Sia 
» ” Stria il 
Di mancata all’affetto dei suoi Soluzic 
s È to sei 
Antonia Colarich RE 
ved. Toscan ovviar 
Lo annunciano con dolore il So 
figlio TULLIO, la nuora ZITA, ece; 
l'adorata nipote ANTONELLA, cia ne 
le sorelle, i cognati, i nipoti e i Minist 
parenti tutti. lenzio 
.I funerali partiranno domani. Serezi 
Forli alle ore 10 dalla Cappel- Ovv 
fa dell’Eca di Muggia alla volta. lei A 
del Duomo e proseguiranno per Ci sir 
il cimitero. SE 
Muggia, 12 febbraio 1986 one. 
a Che la 
| Viaggi 
Con qu 
. Siglio 
| tare) 
Dopo lunghe sofferenze è all’inc 
mancata all’affetto dei suoi cari sé dit 
Stefania Skerlavaj Sai 
ved. Gardè de A 
Ne danno il triste annuncio a on 
tumulazione avvenuta la figlia Zio! 
NORA, il figlio BRUNO, i nipoti, LE 
pronipoti, genero, nuora e i pa- e co 
renti tutti. bresic 
Trieste, 12 febbraio 1986 to de 


Il Presidente, il Consiglio di- 
rettivo e i Soci del C.C. SATUR- 
NIA partecipano al lutto della 
famiglia per la perdita del con- Tr 
‘socio | 


Giuseppe Meeraus 


Trieste, 12 febbraio 1986 I 
ONIATIRE TIZI AR 
Nel II anniversario della mor- 
te di 


| 
Bruno Padovan >» © 
Î 


i familiari e i parenti tutti lo Uust 
ricordano con affetto. N 
Una S. Messa verrà celebrata al 
nella Chiesa di Roiano oggi alle» 
ore 19, ‘Do 
Trieste, 12 febbraio 1986 ‘* Oper: 
ie 0 I E 
È già passato un anno dacché | fism 
ci ha lasciati lo o 
CI 
Ernesta Sblattero Koi 
ved. Gerin ha p 
7 Ì s 
La ricordano il figlio UMBER- . — ni 
TO e la famiglia. Conc 
Trieste, 12 febbraio 1986 Sc 
becca recettori lavo 
VI ANNIVERSARIO mei 
put i ©. Spor 
Riccardo Morin ell 
Lo ricordano sempre con tan- | divi, 
to rimpianto droé 
la moglie, î familiari! «SÌ 
gli amici no i; 
Trieste, 12 febbraio 1986 Squ: 
CET II Sta 
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BIASUTTI CAPEGGIA UN'AMPIA DELEGAZIONE CHE VA AL GOVERNO E ALL'IRI 


Lloyd, Terni, Arsenale, GmT e Aquila: 


Per la raffineria l'assessore Francescutto 
avrebbe pronta una soluzione americana 


Ore decisive per l’industria 
giuliana. Oggi a Roma verran- 
No al pettine, si spera in modo, 
risolutivo, i nodi delle Parteci- 
pazioni Statali e della raffine- 
tia Aquila. Due gli incontri al 
vertice previsti, agibilità degli 
aeroporti permettendo: il pri- 
mo alle 10 all’Iri fra il presi- 
dente Romano Prodi, la giun- 
ta regionale e i sindacati, il 
secondo alle 18 al ministero 
dell'Industria fra il governo, le 
rappresentanze sindacali e 
dell'Aquila, e l’assessore re- 
gionale Gioacchino France- 
Scutto. 

Mentre nell'incontro con 
Prodi non ci si aspetta che 
l’Iri — per ammissione dello 
Stesso presidente — tiri fuori 
conigli dal cappello, si ha la 
netta sensazione che qualco- 
sa di importante, forse di deci- 
sivo, bolla in pentola per la 
raffineria Aquila. In un incon- 
tro preparatorio con i sinda- 
cati ieri mattina a Trieste, 
Francescutto ha fatto capire 
che la Regione, indipendente- 
mente dal ministero, ha preso 
dei contatti, su un piano 
estremamente concreto, con 
ùun gruppo che potrebbe rile- 
Vare la raffineria. 

Più di questo l’assessore 
Non ha voluto dire, forse per 
non interferire in una trattati- 
Va delicata già in corso. 
L’esponente della giunta non 
ha nemmeno accennato al 
comparto produttivo in cui 
agirebbe questo gruppo. Uni- 
ca certezza è che il possibile 
acquirente utilizzerebbe l’a- 
Tea «anche non raffinando». 
Una proposta, dunque, «alter- 
nativa», nei confronti della 
Quale Francescutto ha espres- 
So «moderato ottimismo». 

Sembra che proprio ieri se- 
ta Francescutto abbia ricevu- 
to da questo gruppo le ultime 
Proposte, su un piano già ope- 
Tativo. Nulla però è trapelato. 
Molte, in compenso, le ipotesi. 
Fra queste, una viene riporta- 
ta con insistenza: si parla di 
Una società americana, che 
rileverebbe la raffineria per 
un. anno.in via sperimentale, 
ber poi decidere se tenerla più 
a lungo, Oggi al ministero del- 
l’Industria comunque, l’asses- 
Sore Francescutto dovrebbe 
Mettere le carte in tavola. Sia 
davanti ai sindacati che da- 
Vanti al governo. 

Da parte governativa non è 
Riunto intanto nessun segna- 
le. Nell'ultimo incontro svol- 
tosi in gennaio alla presiden- 
za del consiglio, il sottosegre- 
tario Giuliano Amato aveva 
affidato al dicastero all’Indu- 
Stria il compito di trovare una 
Soluzione, ma Roma —ha det- 
to sempre Francescutto — 
Non si è ancora fatta viva. Per 

sindacati questo silenzio è 
Ovviamente motivo di scetti- 
Cismo. La giunta regionale in- 
Vece, a quanto pare, ha fidu- 
cia ‘negli impegni presi: dal 
Ministero. E interpreta il si- 
lenzio come una prova di di- 
Serezione. 

Ovvio l’interesse con il qua- 
le i sindacati guardano all’au- 
tonoma iniziativa della ‘Re- 
gione. Anche se non è detto 
Che la proposta Francescutto 
Viaggi in rotta di collisione 
Con quella governativa, il con- 
Siglio di fabbrica ha fatto no- 
tare la necessità di andare 
all'incontro odierno sulla ba- 
Se di una precisa unitarietà di 
intenti e di proposte. L'urgen- 
2a di una via d’uscita è gran- 
de. All’Aquila non si raffina 
Qal 23 novembre. 

A] supervertice fra Iri, Re- 
Bione e sindacati sarà presen- 
te con tutto il suo peso il 
Presidente Biasutti, affianca- 
to dagli assessori Rinaldi e 
Carbone, i presidenti Marchio 
e Cumpeta, i sindaci Richetti 
® Scarano. Pure i sindacati 
Saranno guidati dai massimi 
Vertici regionali: Bravo per la 
Cisl, Padovan per la Cgil e 
Trebbi per la.Uil. Dall’incon- 
tro ci si attende un rilancio 
dell'impegno dell'Istituto nei 
confronti dell’area giuliana. 

I problemi sul tappeto sono. 
Sostanzialmente quattro: tut- 
ti impegni che l’Iri ha preso e 


Operaio 
Ustionato 
al volto 


‘Doloroso infortunio a un 
Operaio, ieri mattina nel can- 
tiere Fontana di via Svevo. 
Per un improvviso ritorno di 
fiamma, è scoppiato il cannel- 
lo ossiacetilenico che stava 
adoperando per una saldatu- 
ta, L'inaspettata fiammata gli 
ha provocato ustioni di primo 
8 secondo grado al volto con 
lesioni oculari e ustioni di se- 
condo grado alla mano. . —. 

Soccorso dai compagni di 
lavoro, l'infortunato, Giusep- 
de Perboni, di 40 anni, resi- 
dente a Revere, è stato tra- 
Sportato*con un’autolettiga 
della Croce rossa all'ospedale 
di Cattinara e ricoverato nella 
divisione oculistica, con la 
brognosi di quindici giorni. 

Sul posto dell'incidente so- 
No intervenuti gli agenti della 

Squadra Volante e lo speciali- 
èta del gabinetto scientifico 
Uella Questura. 


dei quali si chiede ora il ri- 
spetto. Essi sono: 1) la vertica- 
lizzazione della produzione 
della ghisa nello stabilimento 
Terni; 2) la garanzia di un 
ruolo dell’arsenale San Marco 
nella produzione di unità «off- 
shore»; 3) la creazione del co- 
siddetto «polo dieselistico» 
mediante fusione e. rilancio 
della GmT' e della Isotta Fra- 
schini; 4) garanzie di rilancio e 
di autonomia per. il. Lloyd 
Triestino. 


Si tratta, in sostanza, di ri- 


prendere il discorso sul docu- 
mento unitario presentato al- 
YIri nell'ultimo incontro con 
‘Amato. La parola, ora spetta 
a Prodi, dal quale tutti si 
‘aspettano quell’«input» che 
consenta al confronto con Re- 
gione e sindacati di compiere 
un salto di qualità. 


STATO CIVILE 


10 FEBBRAIO 1986 
NATI: Benedetti Tommaso, For- 
mica Elena, Morelleschi Fabio, Iu- 
rissevich Cristina. 

11 FEBBRAIO 1986 3 
NATI: Viglino Marco, Benevenuti 
Saverio. 

Non sono pervenuti dal comune 
gli elenchi dei morti in questi 
giorni. 


ete la nostra spedizione a Roma 


Evitare la guerra di campanil 


Diventa sempre più un fatto 
politico dì rilievo nazionale la 
«vertenza Adriatico», che mi- 
ra a riaffermare il ruolo di 
quel mare nell'economia ita- 
liana a'dispetto dî certì tenta- 
tivi, palesi od occulti, di spo- 
liazione. A entrare iîn.campo, 
stavolta, è stato un esponente 
del governo, il ministro del 
lavoro Gianni De Michelis. In 
un incontro a Venezia con 
operatori economici ed espo- 
nenti politici, risulta che il 
ministro, dopo aver maniîfe- 
stato positivo interesse per 
l’intenzione di alcuni operato- 
ri economici di partecipare 
alla gestione del Lloyd, abbia 
ribadito la necessità di salva- 
guardare i trafficì dì bandiera 
nell'Adriatico. 

Nell’incontro di oggi con l’I- 
ri, î problemi del Lloyd e dì 
conseguenza quelli della pre- 
senza di bandiera sul mare 
orientale, avranno un peso 
determinante, Politici, sinda- 
calisti, rappresentanti degli 
enti locali, tutti affronteranno 
quel «nodo» conuna consape- 
volezza. Che;il Lloyd non è un 
problema solo triestino, ma 
regionale, perché esso è uno 
dei pilastri su cui si fonda la 
specialità stessa dello statuto 
del Friuli-Venezia Giulia. Ma 


soprattutto che la sopravvi- 
venza del Lloyd è una questio- 
ne di interesse nazionale. 
«Non andiamo a Roma a 
portare richieste di campani- 
le» ha detto l'assessore regio- 
nale Rinaldi alla vigilia del- 
l’incontro. «Occorre ‘evitare 
qualsiasi degenerazione loca- 
listica della vertenza» osser- 
va di rimando în una sua nota 


il comitato regionale del Pei. . 


«Guai cedere alla tentazione 
di innescare una rissa’ con 
Genova— insistono con parti 
colare vigore ‘è sindacati — 
perché la vertenza si declas- 
serebbe a guerra dì campani 
le». Anche per questo non ci 
sono state, volutamente, rea- 
zioni alla recente richiesta — 
formulata all'unanimità dalle 
forze politico-economiche € 
sociali della Superba — di 
concentrare in Liguria (e non 
a Milano) logistica e informa- 
tica delle compagnie adriati- 
che di P.ì,n. 

Il documento, poîì approva- 
to unitariamente dal consi- 
glio comunale, è una chiara 
risposta alla mobilitazione 
giuliana, ma anche la conse- 
guenza dell’interpretazione 
‘dei fatti da parte della stam- 
pa nazionale, che ha parlato 
apertamente di «guerra fra 


repubbliche marinare». Trie-. 
ste — è la sostanza del ragio- 
namento genovese — ha avu- 
to la direzione della Fincan- 
tieri. Ebbene, che Genova.ab- 
bia in cambio i centri nevral- 
gici delle compagnie di Stato. 
Un ragionamento questo; 
che evita di toccare due tasti 
almeno. Innanzitutto che se 
Trieste ha avuto la direzione 
generale Fincantieri, Genova 
ha avuto ben due direzioni 
operative su quattro, In se- 
condo luogo che il Lloyd, da 
anni ormai, svolge tre quarti 
del suo lavoro :su. Genova. 
Obbedendo quindi alle leggi 
di mercato senza bisogno di 
società logistiche, e pur aven- 
do in mano î nove decimi 
dell’informatica Finmare. 
Tanto per la verità. 
Continua intanto lo stato dì 
allerta dei sindacati locali sul 
ventilato «pensionamento» di 
navi ed equipaggi sulle rotte 
dell’East Africa. Nell’esprime- 
re «netta opposizione» Qi 
provvedimenti, la. Viltraspot- 
ti ricorda che «per ottenere la 
sovvenzione per una linea di 
P.i.n. è necessario avere în 
servizio navi' di proprietà, € 
che il plusvalore di navi da 
radiare viene comunque Tin- 
viato alla legge». p.R. 


UN PO’ DI ANIMAZIONE IN CITTÀ MENTRE LE SFILATE SONO STATE RINVIATE 


11] 


Carnevale in tono minore 
nella nostra città. Le manife- 


«stazioni in programma sono 


state sospese per le avverse 
condizioni del tempo, anche 
se ieri, a parte la bora che ha 
soffiato con raffiche intorno ai 
60 chilometri orari, il cielo è 
stato a tratti sereno. Nel po- 
‘meriggio un po’ di animazione 
in città, poi il freddo ha vinto 
di nuovo. 

A Muggia, in mattinata, si è 
svolto il Carnevale dei ragazzi 


Il Camevale si 


con la partecipazione della 
banda dell’Ongia. Nel pome- 
riggio sono sfilate le compa- 
gnie del Carnevale con i co- 
stumi dello scorso anno. La 
sfilata con i nuovi carri e co- 
stumi è fissata per domenica 
prossima. 

A Servola questa notte è 
stato preparato il fantoccio ed 
oggi «Cornelio» sarà portato 
all'ultima dimora, al sacrificio 
del fuoco. Il corteo partirà 
attorno alle 15.30 dal cinema 


teatro di Servola. Causa le 
perturbazioni di questi giorni 
ci sarà comunque una coda.a 
questo, Carnevale: sabato il 
«Carnevale di Servola» scen- 
derà lungo le vie cittadine per 
‘accompagnare festosamente 
la sfilata organizzata dai Ri- 
creatori comunali sino a piaz- 
za dell'Unità. Domenica avrà 
invece luogo la sfilata lungo le 
Vie di Servola con partenza 
alle 15.30 da via del Carpi- 
neto. 


Saltato anche il Carnevale 
carsico. Comunque la festa ci 
sarà, anche se con una setti- 
mana di ritardo. Sabato infat- 
ti, alle 14 ad Opicina inizierà 
la grande sfilata di carri alle- 
gorici che si concluderà con la 
premiazione, mentre alle 21 
Sua Maestà il Carnevale e la 
Regina, a questo punto deci- 
samente infreddoliti e dunque 
con somma gioia di essere al 
caldo, inaugureranno il ballo. 

(Italfoto) 


La Dc fa il suo bilancio 
nel «rapporto ai triestini» 


Conla prima giornata del «Rapporto ai triestini», si aprono 
questo pomeriggio, al Centro Congressi della Stazione Maritti- 
‘ma di Trieste, una serie di importanti manifestazioni promosse 
dalla Democrazia cristiana. Si tratta di una iniziativa a largo 
respiro che coinvolge non solo la Dc provinciale ma anche 
quella regionale e nazionale. Basti ricordare che sabato prossi- 
mo saranno a Trieste, tra gli altri, il segretario nazionale del 
partito, on. De Mita, e il vicepresidente del Governo, on. 
Forlani. Oggi e domani, intanto, nella sala Oceania della 
Stazione Marittima, si parlerà specificatamente dei più impor- 
tanti temi che riguardano la vita cittadina. 

Il «rapporto» avrà inizio alle 17.30 con una introduzione del 
segretario provinciale Raoul Pupo al quale farà seguito la 
relazione del sindaco Richetti che fornirà un quadro completo 
del lavoro svolto dall’amministrazione comunale negli ultimi 
due anni. Seguirà quindi un dibattito al quale interverranno il 
vicepresidente della Provincia Dario Locchi, il presidente 
dell’Usl triestina, Giovanni Scarpa, il-presidente dell’Act, Paolo 
de Gavardo, il presidente dell’Iacp, Ugo Verza, il commissario 
dell’Itis, Giorgio Satti e altri esponenti degli ambienti economi- 


ci, sociali, culturali e sportivi della città. Moderatore sarà il 


direttore de «Il Piccolo». 


In concomitanza con le manifestazioni di questi giorni, 


l'atrio della Stazione Marittima ospiterà una rassegna figurati- 
va sul tema «Una città che cambia», una mostra su «La Prora 
ieri e oggi» e un ciclo di proiezioni Rvm dal titolo «Una città in 
"Tv» realizzato in collaborazione conla sede regionale della Rai. 


Verifica: incontro rinviato al 20 

Maggioranza regionale, quelle che reggono le giunte triesti- 
ne allargate alla presenza del Psi e naturalmente la Lista per 
‘Trieste si ritroveranno il 20 febbraio per discutere la verifica 
degli accordi del maggio ?84, © 

La riunione si sarebbe dovuta svolgere domani, ma è stata 
appunto rimandata a giovedì 20 in quanto da oggi a sabato la 
Democrazia cristiana sarà impegnata prima nel rapporto ai 
triestini e, successivamente, nel convegno nazionale dei consi- 
glieri regionali del partito, che si svolgerà da venerdì alla 
Stazione marittima. 


Coordinamento cattolici in provincia 


Un'analisi della situazione economica e sociale di Trieste è 
stata fatta durante un incontro tra il presidente dell’ammini- 
strazione provinciale Gianni Marchio, e i rappresentanti del 
comitato di Trieste del Coordinamento ‘nazionale cattolici, 
guidati da Francesco Monterosso. Il comitato, emanazione di 
un movimento nato recentemente a Milano su ispirazione del 
cardinale Martini e poi sviluppatosi in tutta Italia, opera a 
Trieste da un anno, d 

Nell’incontro sono stati esaminati i temi della crisi occupa- 
zionale, dell’occupazione giovanile, dei problemi della scuola, 
di quelli dell’assistenza, degli anziani, degli emarginati, «cate- 
gorie queste ultime — è stato detto — che hanno una grande 
incidenza sul tessuto sociale triestino». 


Studi nella valle di Zaule 


Tra i provvedimenti di ordinaria amministrazione la Giun- 
ta comunale ha approvato l'affidamento alla Società Geokarst 
degli studi geotecnici e idraulici dell’area della Valle di Zaule, 
premessa indispensabile alla successiva costruzione del previ- 
sto impianto di depurazione delle acque. di rifiuto civili e 
industriali, due mutui (per un totale di 880 milioni) per lavori di 
restauro alla scuola materna di Strada Vecchia per l’Istria e per 
acquisto di nuovi mezzi perla Nu, nonché lavori di rifacimento 
delle facciate alla elementare Tarabochia, 


Direttivo dell’Istituto di grafologia 


L'assemblea generale ha rinnovato le cariche sociali dell’I- 
stituto italiano di grafologia. Presidente è stato riconfermato 
Oscar Venturini, segretario Odorico Pitacco, tesoriere Gualtie- 
rò Ferri, revisore dei conti Rosalba Trevisani, consiglieri Pia 
Garbo, Maria Luisa Favretto e Dilissano. 


SUPERATA L'EMERGENZA DELLE NEVICATE LA CITTÀ RIPRENDE IL CONSUETO ASPETTO INVERNALE 


Scuole e servizi tornano alla normalità 


mentre la bora continua a imperversare 


Riapertura delle scuole, bus 
regolari, consumi di gas meta- 
no di nuovo nelle medie sta- 
gionali, previsione di recupe- 
ro completo nella giornata 
odierna di tutti i rifiuti nelle 
zone della città servite da cas- 
sonetti. La situazione, dopo le 
nevicate dei giorni scorsi, si 
va ormai normalizzando. An- 
che il tempo atmosferico si è 
rimesso al bello, sebbene la 
temperatura sia ancora infe- 
riore alla norma (il termome- 


fiare con raffiche anche soste- 
nute. 

Stamane riprendono le le- 
zioni e riaprono le scuole ma- 
terne. Il Comune ha dato di- 
sposizioni sia per la riattiva- 
zione del servizio di scuolabus 
(otto linee gestite dall’Act) 
che alla Dispral, per assicura- 
re le refezioni scolastiche nel 


tempo pieno. 

«Non vi sono problemi per il 
riscaldamento nelle scuole» 
dichiara l'assessore all’istru- 
zione, Vattovani, che ha preso 
contatti conla ditta che gesti 
sce gli impianti, la Siram. Un 
caso a parte è costituito dal 
cattivo fulnzionamentòo del- 
l'impianto termico nella nuo- 
vissima elementare Marco 
Praga di Servola: ci sarebbe, 
secondo il Comune, un difetto 
di costruzione nell'impianto, 
a causa del quale restano più 
fredde alcune aule e un corri- 
doio. Ma ci si starebbe già 
attivando per porvi rimedio. 
Saranno oggi di nuovo aperte 
anche tutte le scuole di 
Muggia. A 

Soprattutto alle elementari, 
i due giorni di «vacanza» ex- 
tra, determinati dalla chiusu- 
ra delle scuole per il maltem- 
po, non hanno, questa volta, 
rallegrato eccessivamente gli 


Bus regolari venerdì, gior- 
nata nella quale era stata pro- 
clamata l'astensione dallavo- 
ro in tutta Italia degli autofer- 
rotranvieri. E rientrato anche 
lo sciopero di tre giorni (da 
domani a sabato) dei necrofo- 
ri, indetto dal sindacato auto- 
nomo dei comunali, Fiadel 
Cisal. 

La paralisi, venerdì, per 24 
ore, del servizio di trasporto 
pubblico era stata decisa a 
livello nazionale dai sindacati 
di categoria Cgil, Cisl e Uil per 
il prolungarsi delle trattative 
per il rinnovo del contratto, 
iniziate un anno fa. Ieri i rap- 
presentanti sindacali hanno 
informato la direzione del- 
l'Act.di aver revocato l’agita- 
zione in considerazione delle 
difficoltà negli spostamenti 
create dalle nevicate. Analo- 
ga decisione era nell'aria a 
livello nazionale sempre in re- 
lazione al maltempo, così 
come era stato subito sospeso 
lo sciopero dei bus a Roma. 

La Federazione trasporti 
Cgil, Cisl e Uil ha comunque. 


Un'ultima immagine, speriamo, di neve e immondizie, in questo ingrato febbraio. Ora con 
l’attenuarsi del maltempo e il rientro delle agitazioni sindacali anche questa fotografia 


dovrebbe poter passare all’archivio 


«(Italfoto) 


Per autobus e funerali 
rientrati gli scioperi 


preannunciato anche due suc- 
cessivi scioperi di quattro ore, 
uno per lunedì 24 febbraio, e 
un altro in data da definire a 
seguito degli ulteriori sviluppi 
di una trattativa che — dice il 
sindacato — mira a garantire i 
lavoratori ma anche a dare 
risposte alle attese di un più 
efficiente servizio di trasporto 
pubblico. 

Il blocco dei funerali per tre 
giorni è stato evitato in extre- 
mis dopo un accordo inter- 
vento fra gli autonomi e l’am- 
ministrazione, La Cisal comu- 
nali si ritiene soddisfatta per 
la revoca delle sanzioni disci- 
plinari preannunciate dalla 
giunta a seguito del rifiuto dei 
necrofori di eseguire la vesti. 
zione delle salme (vestizione 
che riprenderà da Oggi) e per 
l'impegno dell’amministrazio- 
ne a procedere a Una ristrut- 
turazione del servizio. 

Infine la vertenza Comune- 
sindacati confederali, che ha 
portato la scorsa settimana al 
blocco dell’asporto rifiuti e al 
mancato intervento dei net- 
turbini per l'emergenza neve. 
Una nota del Comune riferi- 
sce che il sindaco Richetti ha 
riferito. alla giunta sull’esito 
delle trattative e sugli accordi 
raggiunti sabato sera. 

Le intese raggiunte, che il 
sindaco ha demandato di at- 
tuare nei tempi prefissati ai 
competenti uffici comunali, 
riguardano la produttività, la 
reperibilità, l'inquadramento, 
i concorsi interni e pubblici (i 
primi dovranno essere indetti. 
entro marzo), le microristrut- 


| turazioni di alcuni servizi (in 


particolare, nei settori vigi- 
lanza, nettezza urbana e pom- 
pe funebri). Sia per il ricono- 
scimento delle qualifiche su- 
periori in relazione alle posi- 
zioni effettivamente svolte 
che per le ristrutturazioni la- 
voreranno commissioni 
miste. 

Il sindacato ha rilevato l’im- 
pegno sostanziale chiesto agli 
uffici per l'attivazione del con- 
tratto e ha ringraziato gli as- 
sessori al personale e al bilan- 
cio, e il prosindaco, per la 


positiva conclusione della . 


vertenza. 


scolari, che si preparavano a 
festeggiare nelle rispettive 
classi il Carnevale. E anche 
qualche genitore, che si era 
dato da fare per comperare un 
bel costume mascherato ai fi- 
gli, c'è rimasto male per l’oc- 
casione perduta di farlo sfog- 
giare a scuola. Ed ecco che 
l'assessore Vattpvani, sull’on- 
da dei rinvii che le manifesta- 
zioni carnevalesche hanno 
‘avuto in questi giorni (Muggia 
celebrerà la parata dei carri 
domenica), auspica che le fe- 
sticciole mascherate in classe 


possano comunque svolgersi. 


Tutti i mezzi pubblici del- 
Act viaggeranno oggi senza 
catene. Il servizio bus sarà del 
tutto normale: anche la «38» è 
tornata a percorrere via Bo- 
nomea riaperta al traffico lun- 
go l’intero tratto. E stato inol- 
tre annullato, come riferiamo 
sotto, lo sciopero di 24 ore 
degli autofetrotranvieri. 


I consumi di gas metano 
sono rientrati nella norma, co- 
me logica conseguenza del 
rialzo della temperatura ri- 
spetto alle rigide minime dei 
giorni scorsi. 

La Nettezza urbana, oltre 
all'impegno sul. fronte dello 
sgombero neve, ha rafforzato 
ieri gli interventi per l’asporto 
delle immondizie. «Abbiamo 
operato con squadre in straor- 
dinario sia lunedì pomeriggio 
chela notte scorsa con cinque 
automezzi, soprattutto per ri- 
pulire i cassonetti: credo — 
afferma il direttore della NU, 
ing. Fabio Devescovi — che le 
zone servite da cassonetti ri- 
torneranno alla normalità già 
con oggi. Bisognerà attende- 
re, invece, ancora questa set- 
timana per il completo smal- 
timento dei rifiuti nelle zone 
attrezzate con i bottini». 

Attorno ad alcuni cassonet- 
ti giacciono ancora montagne 
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«La nuova dichiarazione |.V 


di sacchetti: «Le squadre 
d'assalto, impegnate di notte, 
qualche volta non conoscono 
l'esatta ubicazione dei conte- 
nitori, e può accadere che li 
saltino nel giro» —- spiega 
l’ing. Devescovi. 

I mezzi della Nettezza urba- 
na sono stati impiegati anche 
per lo sgombero della neve: le 
«lame» sull’altipiano, nelle 
frazioni del Comune (Opicina, 
Santa Croce, Prosecco); le au- 
tobotti con acqua di mare 
nelle vie della prima periferia. 
Il centro è ormai del tutto 
agibile. Questa notte era co- 
munque previsto l'impiego di 
autobotti nel borgo Teresiano 
per pulire con i getti le vie 
infangate. Questo lavoro non 
verrà però effettuato nelle 
strade di parcheggio, per non. 
irrorare di acqua salsa (usata 
contro il pericolo di gelate) le 
auto in sosta ai lati. REX 


CALENDARIETTO 


Oggi: Le Sacre Ceneri — Il sole 
sorge alle 7.12 e tramonta alle 
17.27; la luna si leva alle 8.57 e cala 
alle 21.22. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 3,8, minima gradi 1; pressione. 
millibar 1015,5 in diminuzione; 
umidità 57 per cento; vento km 41 
da E.N.E (Bora) con raffiche a km 
91; mare agitato con temperatura, 
in superficie, di gradi 7. 

Maree; oggi, alta alle 10.53 con 
cm 30, e alle 23.50 con cm 42 sopra 
il livello medio del mare; bassa alle 
5.22 con em 23 e alle 17.12 con cm 
49 sotto il livello medio. 

Normale orario apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura); via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca. con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: via Ginnastica 6, 
tel. 772148; via Cavana 1l, tel. 
302303; via Alpi Giulie (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
"726265; viale Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Sgonico, tel. 229373 
solo per chiamata telefonica ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Dante 7, via dell’Istria 18, viale 
Mazzini 1 (Muggia), Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


La | 


La Cassa di Risparmio di Trieste in collaborazione con 
l'IPSOA Scuola d'Impresa organizza un incontro sulle 
problematiche relative alla nuova dichiarazione I.V.A., 
con particolare riferimento alla recente circolare 
ministeriale n. 12 del 1.0 febbraio 1986 che riguarda 
la dichiarazione dei forfettari (mod. 11 bis - quadro A). 


LUNEDÌ 17 FEBBRAIO 1986 
ORE 14.30 - Sala Congressi della Stazione Marittima 
(Trieste, Molo dei Bersaglieri 3) 


La manifestazione è riservata ai clienti della 
Cassa di Risparmio di Trieste che potranno ritirare 
l'invito (sino ad esaurimento dei posti disponibili) 
presso la Sede e le Dipendenze dell'Istituto. 


eee 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 febbraio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


| POMPIERI SONO STATI IMPEGNATI TUTTA LA NOTTE PER LO SPEGNIMENTO 


Incendio a Sistiana-mare: 
anni per duecento milioni 


Sio 
- 


Nelle immagini di Italfoto in alto il tetto che è stato forato dal fuoco sviluppatosi nel sottotetto 
equi sopra gli interni conclusa l’opera di spegnimento dei vigili del fuoco : 


Lunga notte, per i vigili del 
fuoco della caserma centrale e 
quelli del distaccamento di 
Opicina, mobilitati da un 
grosso incendio, che si è svi- 
luppato nel sottotetto di una 
costruzione di Sistiana-mare. 
L'allarme è stato dato alle 
due e un quarto del mattino e 
appena alle nove gli uomini 
hanno potuto fare rientro in 
caserma. 


Quando sono arrivati sul 
posto, le fiamme avevano già 
«bucato» il tetto. Per fortuna 
non c’era vento e così la lotta 
al fuoco è stata meno difficile; 
anche il mare era calmo. 

L’incendio.è avvenuto nella» 


bassa costruzione, lunga ven- | 


ticinque metri, che si trova 
oltre lo stabilimento balneare 
di Castereggio, nel recinto 
della cava. In questo basso 
edificio abitano due famiglie 
più il delegato di spiaggia di 
Sistiana della Capitaneria di 
porto. E’ proprio dalla canna 
fumaria del suo alloggio che è 
partito l'incendio. 


Le fiamme hanno distrutto 
praticamente cento metri 
quadrati di tetto e sottotetto; 
ma il danno si estende su una 
superficie di tetto doppia va- 
lutabile sui duecento milioni 
di lire. I vigili del fuoco, giunti 
sul posto con il capo reparto 
Bertizzolo e i capisquadra 
Bortolot e Blasi (di Opicina) sì 
sono divisi i compiti: mentre 
una parte spegneva l’incendio 
gli altri ammassavano il mo- 
bilio e la masserizie all'aperto 
per evitare che l’acqua provo- 
casse danni maggiori. 


I danneggiati sono il delega- 
to di spiaggia Pietro Calucci e 


i coniugi Facchinetti; gravi 
danni anche all’ufficio doga- 
nale della Finanza, che si tro- 
va nell’ala estrema dell’edi- 
ficio. 


La famiglia Savron, che abi- 
ta invece nella prima parte 
della casa, e che ora ospita il 
Calucci, ha avuto soltanto lo 
scompiglio per la levataccia. 


SEDUTA MOVIMENTATA A PALAZZO GALATTI SUL COPIONE DEL FILM RASHOMON 


Respinte dal consiglio provinciale 


due mozioni di sfiducia alla giunta 


Nel mirino l’assessore al bilancio e programmazione Bonat accusato di immobilismo 


Con otto sì (gruppo comuni- 
sta, il socialista Cok e l’indi- 
pendente di sinistra Omero), 
16 no, l'astensione dell’Msi- 
Dn e quella dell’indipendente 
Paludetto che, prima del vo- 
to, nella sua dichiarazione ha 
detto di avere assistito in aula 
a una riedizione di «Rasho- 
mon» (il film di Kurosawa nel 
quale i personaggi danno più 
interpretazioni di uno stesso 
fatto tanto che non si capisce 
più quale sia quella giusta) è 
stata respinta dal consiglio 
provinciale di lunedì la mozio- 
ne comunista nella quale in 
sostanza si chiedeva la sfidu- 
cia per l’assessore al bilancio 
e alla programmazione 
Bonat. — 

Il motivo andava ricercato 
— ad avviso del Pci — nel 
fatto che la giunta provinciale 
non ha svolto il ruolo che la 
Regione le ha assegnato come 
parte attiva dell’azione pro- 
grammatoria, La Provincia 
avrebbe infatti speso una mi- 
nima parte delle centinaia di 
milioni assegnatele per pro- 
getti integrati. 

L’'Msi da parte sua, allar- 
gando il discorso all’efficienza 
generale di questa giunta, ha 
presentato un ordine del gior- 
no chiedendo la sfiducia alla 
maggioranza, ma il documen- 
to è stato bocciato con 16 voti 
contrari; gli astenuti sono sta- 
ti 8, i favorevoli 2, appunto i 
consiglieri dell’Msi-Dn. 

A proposito di «Rasho- 
mon», in effetti ieri si è sentito 
tutto e il contrario di tutto, 
con palleggi di responsabilità 
(la LpT ha rinfacciato ai so- 
cialisti, considerato il loro at- 
teggiamento attuale; la. pre- 
senza nel governo provinciale 
ricoperta in passato) e atteg- 
giamenti di solidarietà forma- 
le; come quella del capogrup- 
po de Russo il quale ha rileva- 
to come le dimissioni di un 
assessore provocano quelle 
dell’intera giunta, proprio nel 
momento in cui la Provincia 
dovrà seguire il comporta- 
mento del Comune per facili- 
tare le staffette e l’ingresso 
del Psi nelle giunte triestine; 
il momento dunque non sa- 
rebbe dei più felici. Successi- 
vamente Cesanelli (LpT) ha 
subito ribattuto a Russo che 
il suo giudizio sia stato impli- 
citamente negativo. 


L'assessore Martini ha inve- 
ce precisato che il progetto 
sul ciglione carsico è stato 
bloccato dal comitato di con- 
trollo ma non bocciato nella 
sua sostanza. L’assessore ai 
lavori pubblici Cervesi ha rile- 
vato come non si debba fare il 
gioco delle opposizioni ed ha 
spiegato che per l’area dell'ex 
©Opp non esiste un protocollo 
d'intesa sulle titolarità delle 
proprietà. E che proprio lo 
studio per il progetto integra- 
to dovrà stabilirle. 

Martone del Pci ha risposto 
che questo documento invece 
esiste e ne ha letto uno che 
Cervesi ha poi contestato. 

Nella sua replica l'assessore 
sotto accusa, Bonat, ha spie- 
gato che le leggi regionali 7 e 
‘72 sono inadeguate per dare 
deleghe di programmazione 
alle Province. Non ci sarebbe- 
ro né strutture, né personale 


per operare. Bonat ha rilevato 
poi come di tutto l’elenco dei 
progetti presentati la Regione 
non ne abbia realizzato uno. 
Vista la situazione — ha 
continuato Bonat — le quat- 
tro amministrazioni provin- 
ciali del Friuli-Venezia Giulia 
hanno deciso di non presenta- 
re ulteriori progetti, Il fatto 
che Udine, Gorizia e Pordeno- 
ne abbiano portato più idee al 
vaglio della Regione, sarebbe 
dunque dovuto alla mancata 
osservanza degli accordi, 
Anche il presidente Mar- 
chio ha voluto in chiusura del 
dibattito esporre il suo pare- 
re. La cultura della program- 
mazione è difficile — ha detto 
—, a Trieste c'è una conflit- 
tualità fra Camera di com: 
mercio, Ente porto, Comune e 
Provincia che rivendicano 
tutti, nel loro ambito, questo 
ruolo. Nelle altre Province c’è 


In poche righe 


Fonti della storia: corso per insegnanti 

Domani alle 16.30 nell’aula r \agna del liceo Petrarca avrà 
inizio il.corso di aggiornamento su «Le fonti per la storia 
contemporanea e la didattica della storia», promosso dall’Isti- 
tuto regionale per la storia del movimento di liberazione in 


collaborazione con l’Irrsae. 


Relatori in questo primo incontro (in tutto ce ne saranno 
sei) i prof. Teodoro Sala e Luigi Ganapini. . 


2_eabi 3 Pi 9 ti 
Diritti umani nei paesi dell’Est 

Conferenza stampa oggi alle 16 nella sala delle Acli di via 
San Francesco 4, del Comitato per la difesa dei diritti umani nei 
paesi dell'Est, sul caso dei coniugi bulgari Filipov, rifugiati 
politici in Italia, e sulle altre iniziative che il comitato sta 


realizzando a Trieste. 


La scuola al cinema e a teatro 


Confermato per oggi alle 16 al liceo Galilei l’incontro con 
presidi e insegnanti per presentare, d'intesa con il provvedito- 
rato agli studi, le iniziative dell’assessorato all’istruzione della 
Provincia di Trieste nei settori del teatro e del cinema. 

Si tratta di «Invito a teatro», una rassegna di otto spettaco- 
li realizzata dalla Contrada al Cristallo allo scopo di facilitare la 
conoscenza del teatro tra i giovani, e di una proposta cinemato- 
grafica della Cappella Underground per continuare con gli 
studenti l’analisi del linguaggio filmico iniziata da molti 
insegnanti con i corsi «Cinemassmedia» e «A proposito. di 


generi». 


Il Movimente-monarchico sì presenta 


Il Movimento monarchico italiano si presenterà al pubblico 


sabato durante una conferenza stampa che si svolgerà alle 11 al , 


Circolo della stampa, in corso Italia 12. Interverranno il 
vicepresidente nazionale, Giulio de Renoche, e il responsabile 
della sezione giovanile Claudio Cante. 


ILLUSTRATO IL CATALOGO DELLA RASSEGNA CURATA DALLA CAPPELLA UNDERGROUND 


Sotto le luci della prestigio- 
sa ribalta parigina, Trieste ha 
attirato molti sguardi e atten- 
zioni: illustri testate come Le 
Monde e Magazine Littéraire 
le hanno appena dedicato 
servizi approfonditi e le mag- 
giori case editrici hanno tra- 
dotto le opere di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini o Bobi 
Bazlen, per non dire di Svevo 
e Saba; il suo nome, infine, 
occhieggia sulla copertina del 
nuovissimo libro di Franck 
Venaille esposto nelle mag- 
giori librerie. 

Un fatto di «moda» o, piut- 
tosto, di curiosità e di interes- 
se nato intorno alle manife- 
stazioni del Trouver Trieste 
che — ha fatto notare Pierlui- 
gi Sabattì presentando l’altra 
sera al Goethe Institut il cata- 
logo della rassegna cinemato- 
grafica «Un Regard retrou- 
vé», conclusasi al Beaubourg 
il 27 gennaio — hanno saputo 
conquistarsì l’attenzione di 
un pubblico esigente come 


Elargizioni 


In memoria di Dante Andreatti- 
ni nel XIV anniversario (12.2) dalla 
moglie 50.000 pro Pro Senectute; 
dalla figlia Lidia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del cav. Giacomo 
Bacigalupo per il compleanno (8.2) 
dalla moglie Rosina Salvi Baciga- 
lupo 20.000 pro Chiesa S. Pio X 
(Trieste). 

In memoria di Attilio Benassai 
nel 14.0 anniversario dalla moglie 
e figlia 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 15.000 pro Uildm. 

* Im memoria di Riccardo Bonacci 
nel trentesimo anniversario (12.2) 
dai figli 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo, 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Amalia Bormioli 
nel XXIV anniversario dal marito 
e figlia 50.000 pro Astad. 

In memoria di Vittoria Bosutti 
nell'VIMI anniversario (12.2) dalla 
figlia Elda e dal figlio Renato 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del fratello Carlo 
1(1.2) e della mamma (26.2) nei ri- 
spettivi anniversari da Pierina e 
Anna Maria 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenya (Iriamurai), 
15:000 pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Pino Gregori nel 
XX anniv. (12.2) dalla moglie Laura 
Kervischer 20.000 pro Ass. nazio- 
nale famiglie Caduti e Dispersi 
della R.s.i. 

In memoria di Franco Loria nel- 
l'anniversario (12.2) da Norina ed 
Eric Klein 30.000 pro Astad.____ 

In memoria di Giordano Premoli 
nel XV anniversario dalla madre 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


dei lettori 


In memoria del rag. Lodovico 
Maffei nel I anniversario (12.2) dal 
la moglie Nerina 50.000 pro Lega 
Nazionale. 

Im memoria di Maria Markuza 
ved. Urdich (12.2) dai dipendenti 
della Direzione regionale dell’in- 
‘dustria 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Natale Pacchioni 
nelI anniversario dalla sorella Re- 
gina 20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Raffaele Parrello 
(10.2) da Carmela Nemez 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ondina Reatti 
Tomasi nel IV anniv. (12.2) da 
Maria e Virgilio Tomasi 50.000 pro 
Servizio medicina d'urgenza. 

In memoria di Maria Rigo Ardet- 
ti nel IV anniversario (11.2) dai figli 
Mario, Margherita, Severina 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Cristiano Romita 
(12.2) dal cugino Massimiliano 
Forti 20.000 pro Opera figli. del 
popolo. 

In memoria del prof. Carlo Staz- 
zedoni per il compleanno (11.2) da 
Renata 20.000 pro Liceo sc. «G. 
Oberdan» (borsa studio prof. Carlo 
Stazzedoni). 

In memoria di Maria Terpin nel 
XVII anniv. (11.2) dalla figlia AI- 
bina Rutter 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. | 

In memoria di Renato Urizio nel 
I anniversario (12.2) dalla moglie 
100.000, dalla sorella Nella Urizio 
10.000, dalla cognata e nipote Bre- 
schiari 50.000 pro Aire (Milano). 

In memoria di Ezio Magris da 
‘Any Carmeli 50.000 pro Pro Senec- 


quello parigino. 

«Un notevole contributo nel 
rendere Trieste “di moda” si 
deve senz'altro allo spazio ci- 
nematografico organizzato 
dalla Cappella Underground 
nell’ambito del Trouver 
Trieste. 

«Una città cinéphile come 
Parigi ha mostrato di apprez- 
zare pienamente questo nuo- 
vo modo di affrontare la sto- 
ria del cinema» — ha detto 
Pierluigi Sabatti — sottoli- 
neando come în quest’occa- 
sione sì sia analizzato per la 
prima volta con sistematicità 
la storia del cinema da un 
‘punto di vista eccentrico, da 
una città che, pur non essen- 
do maiî stata sede dî case di 
produzione o luogo «deputa- 
to» dalla fisionomia inconfon- 
dibile, ha dato al cinema atto- 
ti, registi, sceneggiatori, criti- 
ci, soggetti letterari e un pub- 
blico entusiasta. 

«Nonostante l’eccezionalità 
della situazione, la storia del 


tute; da Lidia Beltrame 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Marini 
dalla famiglia E Cattelani 50.000 
‘pro Scuola «E. Fornis» (premio N. 
Pasqualini); da Michele e Laura 
Giadrossi 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Paolina Rubino 
10.000 pro Lega italiana per la 
lotta contro i tumori (Manni). 

In memoria di Francesco Morat- 
to da Angela Libiani 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle fa- 
‘miglie Sors 50.000 pro Piccole suo- 
te dell'Assunzione (infermiere dei 
poveri a domicilio). 

In memoria di Natale, Albino ed 
Elio Norbedo dalla famiglia Norbe- 
do 100.000 pro Amici del cuore. 

In memoria del rag. Ermanno 
Paoletti dai colleghi della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 480.000 pro 
Associazione amici del cuore 
Trieste. 

In memoria di padre Ercole di 
Cesare (C.M.F.) da Elvira e Anto- 
nio De Leonardis 100,000 pro Chie- 
sa Immacolato Cuore di Maria. 

In memoria di Raffaele Parrello 
da Giorgio e Lorenza Selmi 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati; da 
‘Libera e Mario Cirienni 10.000 pro 
Lega nazionale, 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lucy Pest ved. 
Fabris da Tullio Fabris 75.000 pro 
Associazione nazionale amici dei 
lebbrosi Raoul Follereau. 

In memoria di Giuseppe. Vec- 
chiet da Maruzza e Daria Anzolo 
100.000 pro Cest; dalla famiglia 
‘Romano 20.000, da Bruna e Silvio 
Cosulich 20.000, da Rina Fabbro 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


cinema ’’triestino” è molto 
densa: la rassegna e îl catalo- 
go sono soltanto un primo 
approccio, molti materiali 
scoperti dagli organizzatori 
în quest'occasione non sono 
stati utilizzati» ha rilevato an- 
cora Pierluigi Sabatti, che si è 
poi soffermato nell’analisi di 
alcuni dei saggi pubblicati nel 
volume edito da Electa (di 
prossima uscita nelle princi 
pali librerie). 

La parola è passata poi ad 
Annamaria Percavassi che 
ha seguito la realizzazione 
della manifestazione a Parigi. 
Presentato con qualche timo- 
re proprio per il suo carattere 
poco comune, «Un regard re- 
irouvé» ha trovato invece 
un'accoglienza ottima, tanto 
che, ha annunciato Annama- 
ria Percavassi, la rassegna si 
trasferirà a Nantes, Lilla e 
Marsiglia. 

Il successo è andato non 
solo ai film già conosciuti în 
Francia o di rilievo interna- 


In memoria di Maria Prelazzi 
vedova Vigini dalla famiglia Coslo- 
vich 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Teo Radossi da 
Amelia e Corinna Vezzoni 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Riosa da 
‘Anita e Rossana Braico 20.000 pro 
Ospedale lungodegenti Gregoretti 
(II medica) 

In memoria di Antonio Sandalj 
da Primo Rovis 300.000 pro Ass. 
‘amici del cuore, 100.000 pro Centro 
emodialisi (dott. Toffoletto), 
100.000 pro Ass. medica triestina. 

In memoria di Ella Segre Melzi 
da Enrico Randone 100.000 pro Cri 
(Sez. femm.), 100.000 pro Aire (Co- 
mitato F.-V.G.); da Plinio Stupa- 
rich 50.000 pro Fondo restauro 
duomo di Lussingrande; da Vera 
Guadagni e sorella Iolanda 25.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Ginetta Venini 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Anita Saraci- 
LOI pro Aire (Comitato F.- 


In memoria di Tatiana Seguno- 
Va ved. Rosso da Miriam e Lucilla 
Daddi 10.000 pro Missione triestì-- 
na nel Kenja. 

Im memoria di Luigi Simonetti 
dalla famiglia Generali 30.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da 
Cristina ‘e M. Laura Albanese 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. - 

In memoria del’ cap. Angelo 
‘Wengerschin dal dott. Giordano 
Callegari 25.000 pro Ricreatorio 
«Guido Brunner» (comitato ex al- 
lievi). 


zionale — ha raccontato la 
curatrice dell'iniziativa — ma 
anche a opere particolari co- 
me i film degli anni Trenta 
interpretati da Elsa Merlini o 
da un atipico melodramma 
musicale come «O sole mio» 
di Gentilomo. 

Dalla lettura del catalogo — 
che comprende più di una 
ventina di saggi e accurate 
filmografie — esce un'immagi- 
ne inedita della città. Quella 
di una Trieste che ha parteci- 
pato in modo non casuale alla 
storia del cinema — ha dîchia- 
rato Tullio Kezich. 

«Se un politico chiede a co- 
sa serve una mostra del gene- 
re, bisogna rispondere che 
questo è îl mezzo Migliore per 
sgombrare molti luoghi comu- 
nî sulla città e arricchire le 
nostre conoscenze», ha con- 
cluso Tullio Kezich, auguran- 
dosì che «Un regard retrou- 
vé» trovi spazio anche sugli 
schermi triestini @ della re- 
gione. 


In memoria di Mario Villi dalla, 
moglie e figlio Vito 30.000 pro Ass. 
‘amici del cuore, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanni Zago 
dalla cugina Antonietta Lucchini 
7.000 pro Astad, 5000 pro Enpa. 

Dal Collegio provinciale infer- 
mieri professionali, ‘assistenti sani- 
tari e vigilatrici d'infanzia di Trie- 
ste 200.000 pro Chiesa S. Maria 
Maggiore di Trieste. 

In memoria dei propri defunti da 
N.N. 100.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

In memoria dei cari defunti da 
Maria Gelletti 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 10.000 pro Agmen, 10.000 
‘pro Anffas. 

In memoria di Mario Ambrosi da 
‘Tina, Donatella, Paolo 25.000 pro 
Anffas. 3; 

In memoria di Maria Bevilacqua 
da Argia Pantarrotas e famiglia 
30.000 pro Uildm. 

In memoria di Annunziata Bo- 
rello in Gergolet dai dipendenti 
della Sadoc 122.500 pro Centro 
tumori Lovenati. } ì 

In memoria di Maria Bucchich 
dalle sorelle Ilde ed Emma 500.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti e 
500.000 pro Pro Senectute; dalle 
nipoti Marianna e Marta 100.000 
pro Mani tese; da Carmen e Maria- 
fiora Crepaz 50.000, da Cesira Ma- 
ghetti 10.000 pro Pro Senectute; 
da Ines de Beden 10.000 pro Liceo 
Dante Alighieri (fondo dott. R. de 
Beden). 

In memoria di Giovanni Marini 
dai condomini e amici di S. Giusto 


270.000 pro Div. Cardiologica prof. | 


Camerini. 


LUTTO PER IL NOSTRO GIORNALE 


Un successo il cinema «triestino» Morto l'ex proto 
resentato il mese scorso a Parigi Amaldo Guardiani 


Arnaldo Guardiani se n'è 
andato da questo mondo do- 
po aver lasciato, ormai da pa- 
recchi anni, quello della no- 
stra tipografia che fu il suo al 
tempo in cui le linotypes lo 
‘animavano con il loro inces- 
sante pulsare, in cui dalla ste- 
reotipia venivano sfornate ro- 
venti le forme semi- 
‘cilindriche da passare in rota- 
tiva, in cui i nostri compagni 
di lavoro, dietro i banconi di 
zinco, indossavano grembiu- 
loni neri anziché camici 
bianchi. 

Guardiani, dopo essere sta- 
to un impaginatòre inegua- 
gliabile per gusto e professio- 
nalità (da uno schema som- 
‘mario ricavava per il «Piccolo 
Sera» splendide e modernissi- 
me composizioni di titoli, te- 
sti e fotografie) divenne proto, 
cioè coordinatore e responsa 
bile delle fatiche di tutti. 

Apparteneva a una dinastia 
di esperti dell’arte tipografica 
oggi soppiantata dalle nuove 


In memoria del dott. Livio Ca- 
valcante da Berto e Giorgina 
50.000, da Ines Leandri 20.000 pro 
‘Assoc. Amici del cuore; da Claudia 
‘e Giorgio Comisso 20.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo; da Nino e 
Maria Relli 25.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini; da 
Renata e Fulvio Fumi 50.000, da 
Fulvio e Lia Tuvo 30,000, da Maria 
e Paolo Arbanassi 20.000, da Lina 
Frassini 10.000 pro Astad; dalla 
fam. L. Montagnari 20.000. pro 
‘Astad e 20.000 pro Enpa; da Gilda 
Fegitz 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonia Crociati 
da Ida Stolfa 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Emesto Cima dai 
dipendenti della ditta Monti srl 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Cosciani 
da Lucy e Romana 25.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer, 25.000 pro Itis; dalla 
famiglia Mari 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

In memoria di Olimpia Cossovel 
dalla fam. Cossovel 10.000 pro Cri. 

In memoria di Mario Florenin da 
Pulinova di Alice Paolini 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Grassi 
da Serena Scala 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Emilia Guaraldi 
dai cugini Vino e Lisetta Cisco. 
20,000 pro Astad; da Franco 
Agnelli 15.000 pro Enpa Trieste; da 
‘Rosanda e Silva Gaspertié 20.000 

pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Lakovic 
da Laura Lazzari e famiglia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


«gravi problemi della scuola 


‘informa che nella Gazzetta ufficia- 


invece una conflittualità coni 
vari Comuni. Bisogna dunque 
trovare un accordo sulla pro- 
grammazione e se non ci sarà 
un accordo politico di fondo, 
programmare sarà dunque 
difficile. 

Il lungo dibattito (la giunta 
ha risposto prima ad altre 
interrogazioni fra le quali una 
del Pci sulla sospensione dei 
sussidi ai minori in difficoltà, 
che Martone ha chiesto ven- 
gano immediatamente ripri- 
stinati), nel complesso. non 
molto proficuo, ha occupato 
buona parte della seduta. E al 
termine l'assessore Harej ha 
trovato da ridire in quanto 
una sua delibera relativa al- 
l'approvazione del program- 
ma del concerto di musiche di 
autori triestini non ha trovato 
posto nella discussione in 
aula. 

F..C. 


Agitazione 
dei docenti 
precari 


Il Comitato docenti precari, 
aderendo alle agitazioni del 
Coordinamento nazionale 
precari, sta attuando un bloc- 
co degli scrutini in varie scuo- 
le triestine per protestare con- 
tro la politica ministeriale che 
‘non vuole dare sbocchi positi- 
vi a decine di migliaia di do- 
centi precari, né risolvere i 


italiana. 

«L’unica soluzione ministe- 
riale — si legge in un comuni- 
cato — è quella di riproporre, 
a cadenza biennale, concorsi 
dispendiosi che gravano sul 
bilancio (250 miliardi nell’ulti- 
ma tornata concorsuale); con- 
corsi clienterali che ripropon- 
gono forme di reclutamento 
(molti dei sono, però, indetti a 
zero cattedre!) basate su crite- 
ri nozionistici che non tengo- 
no conto della professionalità 
acquisita. 

«L’aspetto grottesco — con- 
tinua la nota — di questi con- 
corsi può essere esemplificato 
dal fatto che molti docenti, 
abilitatisi 2 anni or sono, ven- 
gono attualmente bocciati nei 
nuovi. concorsi. 


tecniche: dell’abilità di suo 
fratello si è avvalsa per libri di 
pregio l’Editoriale libraria e 
suo figlio Marino continua l’o- 
pera sua nel nostro stabili 
mento, con pari amore e serie- 
tà, perpetuandone il ricordo. 

A lui e agli altri familiari del 
caro Arnaldo vadano le nostre 
condoglianze, sincere come la 
gratitudine che gli dobbiamo 
per essere stato con la sua 
bravura e la cordialità del suo 
carattere un esempio a noi . 
tutti. 


Hi CONCORSO — La Cisl Statali 


le n. 21 del 27 gennaio 1987 è 
pubblicato il bando di Concorso 
circoscrizionale, per esami, a 23 
posti (2 per il Friuli-Venezia Giu- 
lia) di conservatore nel ruolo del 
personale della ex carriera diretti- 
va degli archivi notarili. Titolo di 
studio richiesto: diploma di laurea 
in giurisprudenza. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi alla Cisl Sta- 
tali di Trieste, piazza Libertà n. 6, 
tel. 410909 e presso tutte le sedi 
Cisl della Regione. 


In memoria di Maria Dagri dalla 
famiglia de Curtis e famiglia Versa 
20.000 pro Divisione Cardiologica 
Prof. Camerini, 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Linda Silvio da 
Giuseppe, Evelina e Rino Cavalla- 
To 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del comandante 
Ezio Magris dal dott. Giordano 
Callegari 25.000 pro Ricreatorio G. 
‘Brunner (Comitato ex allievi); da 
Ada Malabotta Bucher 20.000 pro. 
Chiesa Madonna del Mare, 

In memoria di Maria Marcusa 
dalla famiglia Bembi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria della nonna dai ni- 
poti 50.000 pro Astad. 

In memoria di Lucy Pest ved. 
Fabris da Maria Anna Enenkel 
Gropaiz 50.000 pro Pro Senectute; 
dalla famiglia Fantini 50.000 pro 
Chiesa Maria Regina del Mondo 
(Opicina). D) 

In memoria delle amiche Paola 
ed Elly da Nellie 20.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria di Riccardo Redivo 
dalle famiglie Krecic 100.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Vasco Robba dal- 
le amiche delle sorelle 40.000 pro 
Eca di Muggia. 

In memoria di Adriano Rosada 
da Silvana Rosada in Bassi 50.000 
pro Sgt (Sezione nautica). 

In memoria di Oscar Saggimi 
-dalle famiglie Lonzar, Prevedel, 

Rubini 30.000 pro Astad. | ___ 

In memoria di Carlo Scabar dai 
colleghi di Solidea 77.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
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Ulteriori ribassi su pezzi unici 


APPROFITTATE 


NUOVO NUMERO TELEFONICO 763805 


TRIESTE - VIA PADUINA, 6/1 


NUOVO NUMERO di TELEFONO 734347 


LA DITTA 


MA.RI.TRI. 


di Stefano Rizzotti & C. S.n.c. 


fondata nel 1963 
TRIESTE - VIA MARCONI 14 - TEL. 761054 


MONTAGGIO - MANUTENZIONI - RIPARAZIONI 


ASCENSORI E MONTACARICHI 


ASSUME 


MANUTENZIONI IMPIANTI. ASCENSORI 


(singoli e a gruppi) 


APPLICANDO | CANONI 


SULLA BASE DELLE TARIFFE 


CONCORDATE CON L'ASSOCIAZIONE 
DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


NELL'OTTOBRE 1983 
| CANONI PATTUITI VERRANNO MANTENUTI 


INVARIATI PER TUTTO IL 1986 


ed inoltre: 


® Per complessi con impianti 
fino a 5 unità sconto 10% 

® Per complessi con. impianti 
fino a 10 unità sconto 15% 

® Per complessi con impianti 
oltre a 10 unità sconto 20% 


ARREDAMENTI 


53 


VIA. FLAVIA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


GUGINE è SOGGIORNI 
CAMERE © SALOTTI 


CON SCONT 


n 20, n OÙ; 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 


CON PARCHEGGIO RISERVATO 


Com. eff. 


COM. AL COM. 3.12.85 


2 febbraio 1986 


Mercoledì, 1 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


] 


Per la casa dei militari trincea espugnata Come affrontare l’arresto cardiaco 


buzione, pensione ecc.) pre- 
sentando le proposte di legge 


Il direttore de «Il Guidaiuo- 
lo» ci scrive: 


La battaglia per il rifinan- 
ziamento della legge 492/1975 
el’integrazione del contributo 


1139 e 1140 il 10.2.1977 e 451 e 


452 il 26.7.1979. 


‘Tali proposte, assegnate al- 


la VII commissione Difesa 


per permettere alle Coopera- 
tive costituite tra gli apparte- 
nenti alle Forze armate ed 
alle forze di polizia di fruire 
delle stesse agevolazioni di 
cui altre cooperative hanno 
fruito in passato, è stata vinta 
grazie all'on. Antonino Perro- 
ne che ha innescato la miccia 
di quella che è stata una delle 
nostre più importanti vittorie. 

La soluzione del problema 
che, dopo tanta fatica, ha var- 
cato la soglia delle commis- 
sioni per approdare all’assem- 
blea che, quasi unanime, ha 
approvato gli emendamenti, 
dimostra ancora una volta la 
giustezza della nostra azione 
e la necessità di por fine ai 
deleteri e paralizzanti com- 
promessi delle commissioni 
Difesa. 

Siamo lieti di mettere in 
evidenza che tutti i maggio- 
renti della De, a cominciare 
dall’on. De Mita, hanno vota- 
to a favore dellemendamento 
proposto e sostenuto dall’on. 
Perrone. Va dato atto che la 
realistica e concreta azione 

. impostata da «Il Guidaiuolo», 
che tratta problemi riguar- 
danti i militari, ha avuto il 
meritato epilogo, grazie an- 
che all’apporto degli amici 
lettori, che come richiesto 
hanno inviato numerosissimi 
telegrammi e telex al Gover- 
no ed al Parlamento per solle- 
citare gli emendamenti alla 
legge finanziaria. 

Ringraziamo vivamente la 
televisione (il Tgl del 26 no- 
vembre scorso ha dedicato 
più di tre minuti al problema) 
e la stampa (Il Tempo, Il Gior- 
nale, Il Piccolo, La Nazione, 
XIX Secolo, Napoli Notte, 
ecc.) che coscienziosamente ci 
hanno dato una mano per ri- 
solvere questo problema pub- 
blicando articoli, interviste e 
lettere. 

* Dopo questo fatto i militari 
si sono ulteriormente convinti 
che i loro problemi devono 
Uscire dalle commissioni dife- 
sa per essere discusse in as- 
semblea e che la Democrazia 
cristiana dovrebbe sostituire 
quasi tutti i deputati e sena- 
tori facenti parte delle com- 
missioni difesa, ed in partico- 
lar modo i cosiddetti esperti, 
per il semplice fatto che, da 
‘oltre un decennio, vanno a 
Timorchio del Pci e degli stati 
maggiori con i risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. 

Il fatto che i maggiorenti 
della Dc abbiano votato a fa- 
Vore dell'emendamento ci fa 
sperare che un barlume di 
buon senso è penetrato nel 
fortilizio del partito e che 
qualcosa comincia a muo- 
Versi. 

Non ci stancheremo mai di 
ripetere che alcuni deputati 
della Dc (con in testa l’on. 
Perrone) avevano analizzato 
tutti i problemi riguardanti i 
militari (casa, carriera, retri- 


Piccolo albo 


Una Fiat 132, targata Trieste 
245116, è stata danneggiata sabato 8 
febbraio, tra le 13 e le 14, in via 
Bonomea. Il proprietario della Opel 
color crema, che testimoni hanno 
indicato quale presunto responsabile, 
è pregato di telefonare al numero 
47398. 


I due signori che hanno visto danneg- 
giare in via Revoltella (vicino alla 
caserma Beleno) la Fiat 131 blu, tar- 
gata Trieste 209204, sono cortesemen- 
te pregati di telefonare al numero 
59567. 


La persona che avesse trovato un 
pannello per auto smarrito in via 
Belpoggio, all’incrocio con via Fran- 
ca, venerdì 7 febbraio intorno alle 
17.30, è cortesemente pregato di tele- 
fonare al numero 743760. Ricom- 
pensa, 


Venerdì scorso in via Stuparich, 
alla fermata dell'autobus della linea 
li, è stato trovato un paio di occhiali 
da vista con fusto in similoro. Il 
proprietario telefoni al numero 71255. 


Consigli rionali 


Cologna/Scorcola — Il con- 
siglio si riunirà oggi, alle 19, 
nel Centro civico di via Colo- 
gna 30. All’ordine del giorno, 
tra l’altro, la situazione igieni- 
co/sanitaria del rione, il con- 
dono edilizio e le dimissioni e 
la surroga di un consigliere. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 
oggi all’Università della terza età. 


ORE DELLA CITTA’ 
Le Ceneri alla RdR 


della Camera dei deputati, so- 
no state inghiottite dalle sab- 
bie mobili perché non gradite 
al Pci (le aveva definite dema- 
gogiche) e perché i rappresen- 
tanti De in seno alla commis- 
sione non hanno affrontato i 
problemi con quella serietà ed 
impegno che i casi richiedeva- 
no, ma hanno preferito anda- 
re a rimorchio privilegiando 
gli alloggi di servizio e snob- 


I cori, la volpe e l'uva 


Il presidente dell’Ente 
rassegne musicali di Lore- 
to cì scrive: 

A tutela del buon nome 
della Rassegna internazio- 
nale di cappelle musicali, 
che ho l’onore di dirigere, 
desidero precisare quanto 
segue. 

Ho avuto occasione di 
leggere l'articolo di Pierlui- 
gi Sabatti su «Il Piccolo» 
dell’8 gennaio scorso e la 
cattiva stroncatura opera- 
ta da quattro firmatari sul- 
lo stesso giornale del 19. 

Sull’opportunità o meno 
di chiedere aiuto ai cittadi- 
ni da parte della Corale 
«San Pio X> ognuno è libe- 
ro di pensarla come vuole. 
C'è chi rapina, al giorno 
d'oggi, c'è chi ricatta ed 
estorce; c'è chi umilmente 
chiede, trovandosi in qual- 
che difficoltà. 

To, personalmente, riten- 


go che abbiano fatto bene: 


le ragazze del coro, con la 
giovanile franchezza e spic- 
cata esuberanza, a parteci- 
pare alla popolazione il lo- 
ro entusiasmo e le loro ne- 
cessità e a chiedere solida- 
rietà (come dovrebbe avve- 
nire fra cittadini di una 
stessa convivenza) per que- 
sta loro prima esperienza 
internazionale 

Un aiuto, non obbligato- 
rio ma grazioso, come atto 
di simpatia e di omaggio al 
loro impegno di ben figura- 
re non solo artisticamente, 
come sicuramente avranno 
modo di fare a Loreto, pro- 
prio per le loro belle e fre- 
sche voci, che le hanno fat- 
te prescegliere (e non per- 
ché — a prescindere dal 
livello tecnico — non sono 
mai state a Loreto), fra tan- 
te corali candidate. 

Liberi di aver manifesta- 
to il loro dissenso, il loro 
grande dispiacere per l’ini- 
ziativa della Corale «San 
Pio X» (cosa inaudita, mai 
avvenuta da parte di un 
coro, e in Italia creare pre- 
cedenti nelle consuetudini 
è cosa gravissima!), i quat- 
tro la banda... dei quattro) 
potevano almeno rispar- 
miarsi la brutta figura di 
fare alle ragazze l’ulteriore 
dispetto (che non s'addice 
a direttori di coro) di smor- 
zare la gioia e il loro entu- 
siasmo. 

Innanzitutto,. dicendosi 
dispiaciuti del rilievo dato 


dal giornale alla notizia, 
poi facendo apparire la 
«Rassegna internazionale 
di cappelle musicali di Lo- 
reto», cui parteciperanno 
dal 2 al 6 aprile, come una 
sorta di... festicciola della 
«parrocchietta» (intesa in. 
senso dispregiativo), cui sa- 
ranno presenti cori non per 
cantare, per cinque giorni, i 
loro migliori repertori di 
musica sacra, in un serrato 
confronto senza vincitori 
né vinti fra giovani di Bel- 


. gio, Costa d’Avorio, Filip- 


Passato l'allegro periodo. delle 
«feste di carnevale» nella sede 


Sala dell’Unione degli istriani (via 
Pellico 2): alle 16 prof. Annamaria 
Pavanello Accerboni («Alle origini 
della psicanalisi»). Aula di via Stupa- 
rich 1: alle 16 prof. Paola Pagnini 
(«Corso di economia: problemi del 
sottosviluppo»). La lezione del prof. 
Luciano Fonda è stata sospesa. 


«Pola, addio!» 


Stasera, alle 19, nella sede di via 

Pellico 2, sarà proiettato il docu- 
mentario Incom «Pola, addio!» sull'e- 
sodo da Pola. Ingresso libero. 


Sciare a Ravascletto 


Sono aperte le iscrizioni al 2.0 

ciclo di lezioni sulla neve (specia- 
lità discesa) organizzate dallo Sci 
‘Club 70, che avranno inizio il giorno 
16 febbraio. Per informazioni e ade- 
sionila segreteria (tel. 60303 0 68212) è 
a disposizione degli interessati presso 
la sede di via Mazzini, 32 tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato, dalle ore 
17.30 alle ore 19.30. Inoltre, gite dome- 
Nicali a Ravascletto in autopullman, 
Con sky-pass a prezzo agevolato. 


della «Repubblica dei ragazzi - Opera 
figli del popolo di don Edoardo Mar- 
zari» inizia la Quaresima con la mes- 
sa delle Cenerì, che sarà celebrata 
oggi, con inizio alle 18. 


Incontri biblici 


Oggi, alle 17.30, nella sala dei 

«Servi dell'eterna sapienza» (via 
‘San Nicolò 22), mons. Luigi Parentin 
parlerà su: «Per contrastare le inge- 
‘gnose macchinazioni del diavolo... in- 
dossate l’intera armatura di Dio. 
Mossì dallo Spirito pregate incessan- 
temente». 


Farmacologia del dolore 
Domani, alle 21, nella sede del- 
l'Ordine dei farmacisti (via delle 

Zudecche 1), il prof. Rodolfo Vertua, 

ordinario di farmacologia e preside 

della facoltà di farmacia dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste, parlerà sul 
tema: «La farmacologia del dolore». 

La conferenza è patrocinata dalla 

Società giuliana di chimica farma- 

ceutica applicata. 


‘bando le proposte tese alla 


introduzione della carriera 
amministrativa, fregandose- 
ne del malumore e del risenti- 
mento dei quadri minori ed 
intermedi dei militari che ave- 
vano creduto, e forse credono 
ancora, nella serietà della Dc. 

I militari, pilotati dal loro 
«Guidaiuolo», erano pronti a 
scendere sul sentiero di guer- 
ra per vincere questa ed altre 
battaglie perché non riescono 
a comprendere la sconsidera- 
ta volontà di continuare a 
privilegiare gli alloggi di ser- 
vizio e di non voler affrontare 
con serietà e coerenza i nume- 


pine, Finlandia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, 
Grecia, Italia, Polonia, 
Svizzera, Ungheria, Uru- 
guay e la stessa «Cappella 
Sistina» del Vaticano...; 
non per vivere un momento 
«magico» della loro vita 
culturale e artistica a con- 
tatto con scuole diverse, 
ma per un incontro parroc- 
chiale — secondo la versio- 
ne dei quattro — che non è 
concertistico (quindi non si 
sa che cosa si viene a fare) e 
dove non è infrequente 
vedere in mostra modeste 


divise... Perché tanta catti- 
veria? 

‘Non mi spreco nemmeno 
adire cos'è la «Rassegna di 
Loreto», conosciuta in tut- 
to il mondo musicale: tanto 
gli estensori della lettera — 
pur di nuocere ai colleghi 
del «San Pio X» — si dimo- 
strano apertamente in ma- 
la fede. Mi fa meraviglia 
soltanto che fra i firmatari 
vi sia anche la signora So- 
nia Magris Sirsen, che ave- 
va posto la candidatura per 
Loreto anche per la 26.a 
edizione della manifesta- 
zione di quest'anno; la qua- 
le (ha già partecipato alla 
Rassegna con la.«Vox Ju- 
lia» di Ronchi dei Legiona- 
ri nel 1975 e ha molto ben 
figurato nei concerti) il 
24.4.1975 così mi scriveva 
entusiasta: «... A. distanza 
di quasi un mese ci sembra 
di vivere ancora nell’atmo- 
sfera della Rassegna laure- 
tana e di sentire. gli ‘echi 
delle musiche eseguite dai 
cori che si sono alternati 
nel canto sia in teatro sia in 
chiesa sia nella vostra bella 
piazza. Vorremmo proprio 
ritornarci a Loreto, e 
comel...». 

La signora Magris Sirsen 
ritornerà sì, non c’è dubbio, 
a rivivere l’atmosfera della 
rassegna, non c’è nulla che 
possa impedirglielo, nep- 
pure la «gaffe» del 19 gen- 
naio. «Sarebbe una grande 
gioia per noi festeggiare i 
recenti successi conseguiti, 
a Loreto, nell’aprile 1986», 
scriveva il 28.10.1985 nella 
domanda presentata per 
l'ammissione. 

Proprio questo desiderio 
di ritorno a Loreto, pur- 
troppo finora inappagato 
non per cattiva volontà 
degli organizzatori ma per 
le tante domande che an- 
nualmente vengono pre- 
sentate, mi mette il dubbio 
che lo scritto in questione 
— che ha tentato di rovina- 
re la stessa gioia alle ragaz- 
ze del «San Pio X» — sia, 
mi si perdoni la cattiveria, 
una nuova versione, rive- 
duta e aggiornata, della fa- 
mosa... «la volpe e l'uva». 
Se no, non si spiega il «non- 
dum matura est» rapporta- 
to alla Rassegna di Loreto, 
chenon sarebbe, a suo dire, 
importante. 

Augusto Castellani 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
‘oggi alle 16.30, nella sede di corso, 
Italia 12, il dott. Rinaldo Derossi. 
‘parlerà dell’opera poetica del prof. 
‘Sergio Pirnetti in occasione della 
pubblicazione del suo ultimo libro di 
versì dialettali «Tassei de Carso». 


Associazione medica 


‘Per l'Associazione medica triesti- 

na, venerdì alle 18.30, nella sala 
dell'Ospedale maggiore (via Stupa- 
rich 1), ìl prof. Piero Zardini, direttore 
dell'Istituto di cardiologia dell'Uni- 
versità di Verona, terrà una conferen- 
za su «Estensione dell’area di necrosi, 
funzione ventricolare sinistra e arit- 
mie nell’infarto miocardico acuto». Ai 
medici presenti sarà consegnato l’at- 
testato di partecipazione. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
50, 0 telefonando al 766665. 


rosi problemi sul tappeto. 

L’ascia della lotta non è sta- 
ta comunque sotterrata per- 
ché i problemi da affrontare 
sono tanti: casa, retribuzione, 
carriera, pensionamento, cas- 
se ufficiali e sottufficiali En- 
pas, ecc. devono essere di- 
scussi e risolti con coerenza e 
realismo. 

Comunque il voto dell’as- 
semblea li ha rincuorati e spe- 
rano che il Parlamento pren- 
da in seria considerazione i 
loro problemi mettendo in di- 
scussione la proposta di legge 
1671, che dovrà essere oppor- 
tunamente modificata nel 
senso di destinare una parte 
delle aree, non più necessarie 
alla Difesa, alle Cooperative 
dei militari ed alla soluzione 
del problema della casa dei 
dipendenti statali, che do- 
vranno essere assunti in virtù 
della legge 22.8.1985, n. 444, 
mediante realizzazione di 
complessi (nelle aree dema- 
niali da dismettere) nei quali 
il personale di tutti i ministeri 
o enti locali dovrebbero trova- 
re una decorosa sistemazione. 

Per essere chiari, anche in 
questo settore, cioè dell’edili- 
zia economica e popolare, la 
riforma voluta dai partiti e 
dai sindacati sericchiola met- 
tendo in vista i guasti pro- 
dotti. 

Un grazie di cuore all’on. 


Collegio di Catania, per essere 
statol’artefice della soluzione 
di questo problema, con la 
speranza di vederlo protago- 
nista in altre ed importanti 
battaglie parlamentari... co- 
me una volta. 

Comm. Giuseppe Valencich 


Mostre d’arte 


Giorgio Celiberti 


alla «Surian’s room» 


Alla «felina» insegna di «Mille e 
una gatta» sabato 15 febbraio, alle 
18.30, si aprirà, alla «Surian’s 
toom» (via Fabio Severo 29), la 
personiale di Giorgio Celiberti (pic- 
coli bronzi, ceramiche, disegni) 
che avrà per tema il gatto. 
00000000000 cOndIddOnDOD 


Galleria Cartesius 


PEDRA ZANDEGIACOMO 
Inaugurazione ore 18 


L’Unesco tutela le bellezze natu- 
rali mondiali e significative costru- 
zioni culturali di ogni paese. Sotto 
questo profilo va inserita l’emis- 
sione di febbraio che la Polonia 
dedica alla conservazione di mo- 
numenti culturali di Cracovia. S0- 
no due francobolli, per quindici zl 
di facciale, riproducenti il Colle- 
gium Maius, la più vecchia traccia 
della celebre Università Jagello- 
niana (1400) e la torre Kazimierz in 
stile gotico-rinascimentale situata 
nell'omonimo distretto cittadino. 
Stampa offset policroma, su dise- 
gni di A. Heidrich. Tiratura 
8.000.000 di serie. 

** 

Per celebrare il centenario della 
nascita del pittore austriaco 
Oskar Kokoschka (1886-1980) la 
Germania federale emetterà 
domani un valore da 80 pf riprodu- 
cente un autoritratto del comme- 
morato. Kokoschka ebbe molte- 
plici interessi artistici tutti con- 
‘centrati sulla forma espressionisti- 
ca della pittura, di cui divenne 
caposcuola. Disegno di Bruno Wie- 
se, stampa offset policroma, in fo- 
gli da 50. Annullo speciale a Bonn 
(iniziali del pittore), 

‘Anche l’Austria nacque a Pòch- 
larn) commemorerà Kokoschka 
con un pezzo da 4 s, colori lilla- 
rosso e nero, recante, su incisione 
di A. Pilch, un altro suo autoritrat- 
to. Stampa calcografica, in fogli da 
50. Tiratura di 3.500.000 esemplari. 
11 18 febbraio, giorno di emissione, 
annulli speciali a Pòchlarn ed in 
altre città austriache. 


rr 

La Repubblica elvetica ha emes- 
so 111 scorso numerose emissioni 
in contemporanea. Un francobollo 
da 1.40 frs della serie ordinaria 
segni zodiacali riproducenti i Ge- 
melli ed una veduta della cittadi- 


Proiezioni all'Alpina 


Questa sera, con inizio alle 19.30 

nella sede sociale di via Machia- 
velli 17, per la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci presentano...» 
della Società Alpina delle Giulie, 
Furio Scrimali e Sandra Aquilante 
‘presenteranno un loro documentario 
di diapositive in dissolvenza e sono- 
rizzate sull’arcipelago delle Eolie, in- 
titolato «Eolie, isole di vento e di 
fuoco», L'ingresso è libero. 


Festival per ragazzi 


Sabato 15 febbraio, alle 15.30, si 

‘terrà la seconda selezione in vista 
della quarta rassegna provinciale 
(per cantanti fino ai 12 anni d'età) del 
«Festival dei giovanissimi». Questa 
seconda selezione si terrà alla Mar- 
gutta di via Donota; l'iscrizione è 
gratuita, per informazioni telefonare 
al 631643. 


Aiuto alla vita 

Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Telefona al 741440 col seguen- 
te orario: lunedì, martedì, venerdì 
dalle 16 alle 18; mercoledì e giovedì 
dalle 10 alle 12. Troverai solidarietà, 
amicizia, aiuto concreto per te e il tuo 
bambino. 


Antonino Perrone, eletto nel . 


L’album dei. francobolli 


Vecchia Cracovia — Oskar Kokoschka — Le novità 


Care Segnalazioni, succede 
spesso di leggere fra i fatti di 
cronaca che una persona an- 
ziana, o anche un giovane che 
è andato a «correre», cade 
improvvisamente a terra e 
che il medico di turno, accor- 
so prontamente non ha potu- 
to fare altro che constatarne il 
decesso. 

Si immagina facilmente 
quello che accade ogni volta: 
la persona cade a terra, qual- 
che passante si china, consta- 
ta che sta male, gli sorregge il 
capo e prega qualcuno dei 
presenti di telefonare al pron- 
to soccorso. 

Trascorrono per necessità 
di cose quei tre minuti, quan- 
to basta perché una persona, 
colpita da arresto cardiaco, 
muoia. Certamente a chi gli 
regge il capo passano per la 
testa nozioni confuse di pron- 
to soccorso, magari di quel 
tipo che suggerisce la respira- 
zione bocca a bocca, ovvia- 
mente impossibile a mettersi 


Vedetta Liburnia: manca il permesso di agibilità 


. Il segretario della sezione di 

Fiume del Club alpino italia- 
no ci scrive: 

Desideriamo rispondere al- 
la segnalazione del 2 febbraio 
1986 intitolata «Vedetta Li- 
burnia: è sempre chiusa». 

Ringraziamo il signor Ersi- 
lio Prodan per il suo interes- 
samento, per le gentili espres- 
sioni nei nostri confronti e per 
l'opportunità che ci ha così 
offerto di fornire doverose pre- 
cisazioni anche ad altri amici 
che le hanno più volte 
richieste. 

La vecchia torre piezometri- 
ca di Aurisina, di proprietà 
del Comune di Trieste, è stata 
ceduta in affitto alla sezione 
di Fiume del Club alpino ita- 
liano con l’impegno di trasfor- 
marla in Vedetta. 

La realizzazione dell’opera 
rientra tra le manifestazioni 
della celebrazione del cente- 
nario della sezione di Fiume 
(già Club alpino fiumano) ed è 
stata donata alla città di Trie- 
ste, a mani del sindaco, in 
segno di riconoscimento @ 
questa splendida. città per 
l’ospitalità offerta alla sede 


na di Bischofszell (Svizzera orien- 
tale) con in primo piano il vecchio 
ponte sul fiume Thur. Rotocalco, 
ha tiratura e validità illimitate. 

Un valore con sovrapprezzo 
(50+20) viene dedicato allo sport, 
di cui, nella composizione grafica 
di Kurt Wirth, si esalta il dinami- 
smo ed il movimento, oasì essen- 
ziali di ogni attività sportiva. 
Caratteristiche tecniche come il 
pezzo precedente. 

Chiude la terna la serie di cinque 
francobolli commemorativi; con 
un facciale di 3.65 frs si richiama il 
50.0 anniversario del Soccorso 
operaio svizzero, istituzione d’ispi- 
razione socialista fondata a Zurigo 
con compiti di assistenza sociale; 
il 6.0 centenario della battaglia di 
Sempach (9 luglio 1386), cittadina 
asburgica che i Confederati svizze- 
ri volevano annettere sottraendola 
all’autorità di Leopoldo III d’Au- 
stria. La battaglia fu vinta dai 
confederati (vi morì Leopoldo III) 
che gettarono le basi per la costi- 
tuzione del Cantone di Lucerna, Il 
pezzo riporta una stampa del 1698, 
con il lago di Sempach. 

Gli altri tre valori celebrano al- 
trettanti Bimillenari relativi a Coi- 
ra, Vindonissa (Windisch) e Zurigo. 
La prima venne fondata dai legio- 
‘nari romani (Curia Rhaetorum) ed 
il soggetto propone una statuetta 
di Mercurio conservata al Museo 
Retico di Coira. Vindonissa, prima 
che i romani ne facessero un capo- 
saldo militare, era abitata dalla 
tribù degli Elvezi. Ebbe grande 
impulso specie sotto il dominio 
‘dell’Austria (convento di Kònig- 
sfelden con famose vetrate). Il va- 
lore riporta una testa gallica con il 
sigillo dell’undicesima legione. 
Ancora per Zurigo, antico dazio 
Tomano, attuale capitale dell’omo- 
‘nimo cantone (450.000 abitanti) un 
riferimento a Roma con moneta 
recante l’effige di Augusto, impe- 
Tatore al tempo della fondazione di 
Zurigo. Stampa policroma, roto- 
calco, validità illimitata. 


x 


° Le mostre filateliche internazio- 
‘nali seguono un preciso calenda- 
rio. La manifestazione danese 
«Hafnia 87» comincia a propagan- 
darsi con l'emissione del 20 feb- 
braio di un foglietto finemente in- 
ciso da C. Slania. Nei quattro pezzi 
(facciale foglietto 15 Kr) sono ripro- 
dotti un corriere postale dell’Hol- 
stein, barca da pesca atlantica, 
un'auto postale del 1908 e ancora 
‘un idrovolante del Servizio di po- 
sta aerea del 1919 fra Copenaghen 
e Stege. Stampa policroma offset. 
Tiratura non comunicata. 
xa 

Le autonomie postali concesse 
da stati a particolari loro dipen- 
denze formano ormai una parte 
filatelica cospicua per multiformi- 
tà di emissioni (citiamo le Isole del 


Un cieco ha perso 


re la persona che sembra 
morta. 


Sia per esperienza persona- 
le di medico, sia perché è 
nozione accertata, posso dire 


«il suo cane guida 


Una persona non vedente 
ha smarrito venerdì in zona 
Fabio Severo il proprio cane 
guida. L'animale — una bella 
lupa di colore nero — rispon- 
de al nome di «Jerca». Chi 
può dare informazioni atte a 
intracciare il cane telefoni ai 
li del fuoco (768731). 


* 
in pratica per insuperabili ra- 
gioni psicologiche. 

Credo che più di una vita 
verrebbe utilmente salvata se 
il primo passante che si avvi- 
cina alla persona incosciente, 
che non respira, pallidissima 
eil cui cuore ormai non fa più 
alcun rumore, avesse il corag- 
gio di somministrare due po- 
tenti pugni alla regione car- 
diaca e seguitasse poi compri- 
mendo il torace ritmicamente 
come se si volesse far respira- 


legale della sezione (che così è 
la terza sezione del Cai a 
Trieste). 

Si è così inteso anche com- 
pletare la costellazione di ve- 
dette che ornano il ciglione 
del Carso e che nell’ordine 
procedendo da oriente verso 
occidente sono Alice, Italia, 
Slataper, Liburnia e Tiziana 
Weiss, costituendo esse già da 
sole una magnifica occasione 
per un itinerario pedonale al- 
tamente remunerativo, ben 
noto a molti triestini, ma stra- 
namente negletto dalle pro- 
mozioni turistiche o forse ad- 
dirittura sconosciuto. 

Si è inteso inoltre persegui- 
re l’intento del recupero di 
vecchi monumenti obsoleti, 
reinventando un loro «riuso» 
per recuperarli alla collettivi- 
tà e non rendere sterile la 
spesa della loro sistemazione. 

Per fare tutto ciò l’Ammini: 
strazione comunale ha impo- 
sto l'ottenimento di apposita 
concessione edilizia che si è 
puntualmente ottenuta e la 
conseguente attestazione di 
agibilità che invece manca (la 
formale richiesta è stata pre- 


Canale, Aland, Alderney, ecc.), Il 4 
febbraio segna la nascita dell’au- 
tonomia postale concessa dalla 
Francia al dipartimento d’oltre- 
mare dell'arcipelago di Saint Pier- 
re et Miquelon (242 km quadrati, 
6.000 abitanti) sito nell'Atlantico a 
Sud di Terranova, arcipelago sco- 
‘perto dai portoghesi ed assegnato 
alla Francia nel 1814. 
Quattordici francobolli, con la 
leggenda R.F. Saint Pierre et Mi- 
quelon in luogo di Republique 
francaise, formano la prima emis- 
‘sione ordinaria autonoma accom- 
pagnata dalle rituali buste e tim- 
brature primo giorno ufficiali. 
Con l'augurio di felice avvenire 
filatelico per questa nuova stella 
del firmamento collezionistico, 
passiamo ad altre serie francesi fra 
le quali quella dedicata a perso- 
naggi celebri. Sono sei pezzi dedi- 
cati a fisici, chimici ed ingegneri: 
F. Arago (1796-1853), H. Moissan 
(1852-1907), H. Fabre (1882-1984V2, 
M. Seguin (1786-1875), A. Kastrel 
(1902-1983) e P. Heroult (1853- 
1914). Formato verticale con effigi 
dei commemorati ed indicazione 
schematica dei settori di loro inte- 
resse ed invenzioni. 
+ 
L’anticipazione fatta sulle nu- 
‘merose emissioni dedicate alla Co- 
meta di Halley trova seguito nella 
simpatica e luminescente serie in- 
glese del 18 prossimo compo ta da 
quattro pezzi, 104 p di facciale, in 
cui si vedono, su disegni di R. 
Steadman, una caricatura di Hal- 
ley (1656-1742), il satellite Giotto, il 
richiamo alla comparsa della co- 
meta nel 1910, 76 anni fa, e la 
stessa in orbita attorno al sole. 
Stampa policroma della Harrison 
e figli, fotogravura in fogli da 100. 
Un solo pezzo della Germania 
federale, da 80 pf, riconduce ad 
Halley con il Giotto, sonda spazia- 


che può servire e che danni 
gravi non se ne fanno nemme- 
no se i pugni (eventualmente 
ripetuti più volte), sono, come 
occorre, veramente forti. 
Dott. Fulvio Fumi 


Trentatrè anni 
in un asilo 


Nel lasciare il servizio dopo 
33 anni serenamente trascorsi 
nella scuola materna comu- 
nale di via dell'Istria 170, mi è 
caro inviare un fervido ringra- 
ziamento ai genitori e ai bam- 
bini delle sezioni Rosa e Cele- 
ste, alla dirigente, alle inse- 
gnanti e alle mie colleghe. 

Un particolare grazie alla 
maestra Maggi per tutti gli 
anni di fruttuosa collabora- 
zione; ed ai cari bambini, che 
non potrò mai dimenticare. 

Wanda Camaur 


sentata al Comune di Trieste 
il 5.11.1985). 

Per quest’ultimo motivo la 
Vedetta Liburnia, che il gior- 
no dell’inaugurazione, dopo 
aver avuto il prescritto collau- 
do statico ai sensi della legge 
n. 1086, era aperta agli inter- 
venuti alla nostra festa per 
«dovere di ospitalità», oggi è 
ancora chiusa a scanso di an- 
tipatiche responsabilità per il 
proprietario e per il concessio- 
nario. 

Non si nasconde il rammari- 
co della scrivente sezione del 
Cai per' questo impedimento 
formale ma importante e che 
la collettività che ha ricevuto 
il «dono» possa goderne co- 
m'era negli auspici di tutti o 
quasi. 

Tale rammarico viene acui- 
to, se possibile, dalla delusio- 
ne di vedere inutilizzata un'o- 
pera realizzata con notevole 
impegno economico dalla so- 
la sezione di Fiume del Cai 
con le sue modeste risorse 
essendo andate disattese con 
opinabili argomentazioni una 
domanda di contributo al 


competente assessorato re- 


Il Letto vi invita ad una fantasti 
di letti in ottone, moderni e in 


Tutti sicuramente splendidi, per 


Il Letto: non solo per un buon 
ma anche per un dormire 
decisamente molto bello. 


Osservate: 


lavatrici 


frigoriferi 


lavastoviglie 
congelatori 


cucine 


doppi, singoli, trattati a bagno d'oro. 


alla vostra camera un nuovo aspetto elegantissimo 


Voi credete 
alle rate piccolissime? 


..Certo che ci credete: se non altro perché l’Universaltecnica le pratica da 
sempre. E certamente credete anche nella loro utilità: rate minime come 
queste consentono davvero di realizzare tanti sogni senza sacrificio. 


forni a microonde 


asciugabiancheria 


TV color 


le dell’Esa (Organizzazione spazia- 
le europea). Illustra la sonda e la 
cometa su disegno di E. Junger. 
Formato orizzontale, policroma 
fogli da 50. x 
fiano Cada gg CU 

11 20 febbraio uscirà il francobol- 
lo italiano da 650 lire dedicato 
all’Anno mondiale della pace, pro- 
‘mosso dalle Nazioni unite. Altre 
novità: serie di tre valori finlandesi 
per la Geologia (frammenti di roc- 
ce marine di oltre due miliardi di 
anni), il 50.0 anniversario della 
Compagnia aerea Uta commemo- 
rato dalla Repubblica federale 
islamica delle Camore (cinque 
francobolli, facciale 1325 fr, con 
aeroporto, supersonici civili, com- 
‘merciali ed allegoria della Uta), 
crostacei in tre pezzi della Poline- 
sia francese, un francobollo spa- 
gnolo da 45 ptas per la seconda 
conferenza mondiale dell’alleva- 
‘mento ovino, illustrato con un ma- 
gnifico esemplare di caprone. 


‘Nivio Covacci 


computer MSX 
con registratore 


Vvideoregistratori 


L'Universaltecnica offre, da sempre, qualità e convenienza. E, da sempre, 
offre NOVITA’, con l'orgoglio di presentarle per prima. All’Universaltecnica, 
ogni giorno «nuovi arrivi». 5 


3 anni di garanzia totale 
(gratis manodopera e pezzi di ricambio) 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE: piazza Goldoni 1 - via Zudecche 1 - corso Saba 18 
Centro Autoradio: via Machiavelli 3 


Strisce zebrate 
quasi invisibili 
da due anni 


Care Segnalazioni, desidero 
far sapere alle autorità com- 
petenti lo stato delle strisce 
‘pedonali ubicate nella zona di 
Viale Miramare che va da 
Barcola al bivio: alcune sono 
praticamente invisibili da due 
anni! 

Già nell'estate 1985 avevo 
interessato sia il comando dei 
Vigili urbani, sia la Polizia 
stradale, sia il Comune di 
Trieste senza Ottenere, pur- 
troppo, alcun risultato. 

Tenuto conto che con l’av- 
vicinarsi della bella stagione 
il problema diventa ancora 
una volta più urgente e più 
grave, ho pensato di rivolger- 
mi a questa sempre ‘attenta 
rubrica; sperando che chi di 
dovere voglia finalmente por- 
re rimedio. E, soprattutto, pri- 
ma che tale incuria possa 
comportare tragiche e quanto 
mai colpevoli conseguenze. 

Lettera firmata 


gionale al Turismo di cui pe- 
raltro sono ben note le cospi- 
cue risorse. 

Renzo Donati 


Le 15 mila mensili 
agli ex combattenti 


Il vicepresidente della. Fe- 
derazione grigioverde ci 
scrive: 

Recentemente, nell’arco di 
breve tempo, sono comparse 
nelle segnalazioni due lettere 
di lettori che si sono lamenta- 
ti della mancata correspon- 
sione della «misera somma di 
lire 15 mila mensili», decreta- 
ta da tempo dal governo in 
aggiunta al trattamento pen- 
sionistico degli ex combat- 
tenti. 

Ambedue i lettori, inoltre, 
hanno invitato a interessarsi 
della faccenda presso l’Inps 
anche le associazioni combat- 
tentistiche e d'arma. In meri- 
to la Federazione grigioverde 
precisa che tali interventi esu- 
lano dai suoi compiti e che 
pertanto gli interessati devo- 
no rivolgersi a uno dei tanti 
patronati esistenti. 

Marcello Lorenzini 


1 Jetti d’ottone per sogni dorati. 


È ad Ss. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


ica rassegna 
stile, 


conferire 


dormire, 


Pag. 7 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono. aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ 
REGISTRAZ. DATI 
PAGHE - CONTRIBUTI 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
COBOL - BASIC 
PERS. COMPUTER 
TAGLIO CUCITO 
STILISTE MODA 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre + 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli ‘avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


rateazioni da lire 
rateazioni da lire 
rateazioni da lire 
rateazioni da lire 
rateazioni da lire 
rateazioni da lire 
rateazioni da lire 
rateazioni da lire 
rateazioni da lire 


rateazioni da lire 


13.400 
10.000 
16.800 
16.800 
10.000 

6.700 

6.700 
20.000 
20.000 
20.000 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 febbraio 1986 


DALLA REGIONE 


IL CASO GRADO STA INNESCANDO ALTRE RIPERCUSSIONI 


A Monfalcone verso la crisi 
la maggioranza di sinistra 


I socialdemocratici potrebbero rompere il tripartito ma con precise garanzie alla Provincia 


L'evoluzione politica isonti- 
na — dopo i clamori delle 
vicende gradesi — potrebbe a 
breve portare a nuovi e signi 
ficativi sviluppi. A un bivio 
appare, ad esempio, la mag- 
gioranza di sinistra che gover- 
na ormai da anni (attualmen- 
te è un tripartito Psi-Psdi-Pci) 
il Comune di Monfalcone; il 
Psdi, inun modo o nell’altro, è 
intenzionato ‘ad assumersi 
precise responsabilità. ma 
chiede logiche garanzie. Pri- 
ma tra tutte quella di non 
essere escluso dalla maggio- 
ranza all’amministrazione 
provinciale, finora retta da un 
pentapartito che nei giorni 
scorsi è entrato in crisi su 
iniziativa della De, del Psi e 
dell’Unione slovena sull'onda 
del «caso» di Grado. 

Tl «momento della verità» è 
già fissato: lunedì prossimo, 
infatti, si riunirà il Consiglio 
provinciale per eleggere presi 
dente e giunta che, finora, le 
indicazioni vogliono essere 
espressione del tripartito con 
l'esclusione di Psdi e Pri. In 
pratica, la questione monfal- 
conese potrebbe» ora. essere 
usata come battistrada per 
un ripristino del pentapartito, 
lasciando l’Isola alle sue sorti 
legate a una maggioranza che 
tale è solo in parte e che al 
momento del voto sul bilan- 
cio potrebbe cadere non es- 
sendo assoluta. A questo pun- 
to un ruolo determinante sarà 


svolto dal Psi al quale il Psdi 
si rivolge direttamente con la 
nota emessa lunedì sera al 
termine dei lavori del diretti- 
vo provinciale che ha portato 
alla segreteria il monfalcone- 
se Dario Cioli al posto del 
dimissionario Antonio Prau- 
scello. 

Il preambolo è dedicato a 
Grado. «Il direttivo provincia- 
le del Psdi, riunitosi per un 
esame della situazione politi- 
ca creatasi a Grado e all’Usl e 
le conseguenti iniziative pre- 


viste per l'amministrazione 
provinciale, ritiene di dover 
confermare che la soluzione 
politica adottata per la città 
di Grado non è in linea con il 
quadro provinciale al quale il 
Psdi tende a uniformarsi, 
Per questo motivo, pur rile- 
vando la legittimità della 
posizione programmatica as- 
sunta dai socialisti democra- 
tici gradesi, con l’assenso del- 
la maggioranza della popola- 
zione, sollecita la sezione a un 
riesame della collocazione po- 
litica giuntale del proprio rap- 
presentante». a 

«Per quanto riguarda le inizia- 
tive preannunciate dalla De e 
dal Psi.in ordine all'’ammini- 
strazione provinciale, si chie- 
de a questi partiti — afferma. il 
Psdi — di valutare con sereni- 
ta la situazione di frattura e di 
ingovernabilità che si andrà a 
determinare con tali scelte in 
tutto Isontino. In particolare 
si fa appello al Psì perché non 
rinunci, su problemi che vedo- 
no i due partiti socialisti me- 


no divisi di quanto potrebbe 
apparire, a un rapporto di 
area socialista che, con il de- 
terminante contributo del 
Pri, ha assicurato governabili- 
tà e stabilità a questa provin- 
cia negli ultimi dieci anni. 
L'invito del Psdi è quello di 
verificare fino in fondo, prima 
di dar corso a ulteriori inizia- 
tive politiche, i punti di con- 
vergenza e quelli di diver- 
genza». È 

Vi sono motivazioni reali in 
questo atteggiamento del 
Psdi, «Il momento economico 
— afferma la nota — chel’area 
provinciale sta vivendo con 
l'approvazione della legge su- 
gli incentivi statali a favore 
delle province di Trieste e di 
Gorizia, con il rinnovo della 
Zona franca e il relativo dibat- 
tito in ordine alle proposte di 
‘una nuova legge per il regime 
‘agevolativo, con l'impegno a 
difendere il ruolo e la presen- 
za delle industrie a partecipa- 
zione statale, è certamente 
un’occasione da non perdere 


per un dialogo e un conse- 
guente impegno. Y 

A questo punto, il Psdi det- 
tia le sue condizioni. «Il Psdi è 
disponibile a questo confron- 
to assumendo atteggiamenti 
conformi a tali affermazioni 
per superare divergenze e in- 
comprensioni ma è altrettan- 
to deciso a trarre le conclusio- 
ni del caso qualora l’azione di 
semplificazione da parte del 
Psi all'’amministrazione pro- 
vinciale dovesse concretizzar- 
si con l'avallo di una giunta 
minoritaria». 

Il messaggio è rivolto 


| soprattutto al Psi in quanto 


con questo partito a Monfal- 
cone specialmente il Psdi ha 
un rapporto molto stretto già 
da anni ma dal gioco non 
viene esclusa neppure la Dc la 
quale da tempo sollecita un’i- 
‘niziativa per rendere l'’Ammi- 
nistrazione comunale politi- 
camente omogenea al penta- 
partito. Il Pri, dal canto suo, a 
Monfalcone è all'opposizione. 
Antonino Barba 


IL «MAHAN» SI TRATTERÀ NEL PORTO FINO. AL 21 FEBBRAIO 


«Caccia » americano a Trieste 


È giunto ieri nel porto di Trieste, per una visita che si protrarrà fino al 21 febbraio il caccia lanciamissili Uss Mahan, dellaSesta 
Flotta Usa dislocata nel Mediterraneo. Sull’unità sono imbarcati 400 uomini tra ufficiali e marinai. Il caccia Mahan, varato nel 
1960, ha un dislocamento di 4700 tonnellate, una lunghezza di 156 metri e una larghezza di 16 metri. Il suo apparato motore 
sviluppa una potenza di 85.000 HP e permette una velocità di 34 nodi. L'unità è al comando del Capitano di fregata David S. Bill 
IM. Durante la permanenza della nave a Trieste sono previsti incontri sportivi tra formazioni di marinai e squadre locali i 


VERSIONI CONTRASTANTI DIETRO AL DELITTO DI UN UFFICIALE 


Una reazione causata dal «panico» 
forse portò all'omicidio di Guarrata 


Il 24 settembre del 1984 sul- 
le rive del fiume Noncello che 
attraversa la città di Pordeno- 
ne venne trovato il cadavere 
di un uomo. La vittima, Anto- 
nino Guarrata, un ufficiale 
dell’esercito di 44 anni, pre- 
sentava numerose ferite da 
taglio. Si trattava inequivoca- 
bilmente di un omicidio; av- 
venuto nei pressi dei giardini 
della stazione ferroviaria, una 
zona di appuntamenti equivo- 
ci, frequentata da giovani, so- 


RIGUARDA CATTEDRE E ABILITAZIONE SCOLASTICA 


Calendario delle prove 
dei concorsi ordinari 


Il 24 febbraio prossimo, alle 
11, alla sede della Sovrinten- 
denza scolastica regionale, in 
piazza San Antonio 6, a Trie- 
ste, si svolgeranno, a cura di 
un apposito comitato le ope- 
razioni di sorteggio dei docen- 
ti da nominare nelle commis- 
sioni giudicatrici dei due futu- 
ri concorsi. Si tratta in parti- 
colare di quello riguardante le 
cattedre delle scuole e istituti 
di istruzione secondaria di II 
grado, e di quello relativo al 
conseguimento dell’abilita- 
zione per insegnare nella. no- 
stra regione. Le prove scritte 
dei concorsi in oggetto, relati- 
ve alla l.a fase (febbraio- 
marzo ’86) sono state fissate 
nei giorni e nelle scuole che 
indichiamo appresso, con ini- 
zio alle 8: 

Concorsi scuole italiane 

Liceo-ginnasio «Dante Alighie- 
ri» — via Giustiniano 3 — Trieste 
26 febbraio 1986: classe XXV — 
Discipline giuridiche ed economi- 
che (l'a prova); classe XLV:— 
Fisica, impianti nucleari e tecnolo- 
gie relative; classe LXII — Lingue 
e civiltà straniere — tedesco (La 
prova). 27 febbraio 1986: classe 
XXV - Discipline giuridiche ed 
economiche (2.a prova); classe 
LXII - Lingue e civiltà straniere 
tedesco (2.a prova). 

Istituto statale d'Arte «Nordio» 
- via di Calvola, 2 - Trieste - 26 
febbraio 1986: classe XXVII - Di- 
scipline plastiche (1.a prova). 27 
febbraio 1986: classe XXVII - Di- 
scipline plastiche (2a prova). 3 
‘marzo 1986; CLASSE XCIX - Tec- 
nologia delle arti applicate. 4 mar- 
zo 1986: classe XXIX - Disegno 
tecnico e artistico (1.a prova). 5 
marzo 1986: classe XXIX - Dise- 
gno’ tecnico e artistico (2.a prova). 
21 marzo 1986: classe XXVI - Di- 
scipline pittoriche (1.a prova). 22 
marzo 1986: classe XXVI - Disci 
pline pittoriche (2.a prova). 

Istituto tecnico industriale «A. 
Volta» - via Monte Grappa 1 - 
Trieste - 27 febbraio 1986: classe 
CXIV - Topografia e disegno topo- 
grafico; costruzioni rurali, mecca- 
nica agraria e relative esercitazio- 
ni (1.a prova). 28 febbraio 1986: 
classe CXIV - Topografia e dise- 
gno topografico, costruzioni rurali, 
meccanica agraria e relative eser- 

+ citazioni (2.a prova). 4 marzo 1986: 
classe CVI - Tecnologia meccani- 
‘ ca, impianti metallurgici e disegno 
(1.a prova). 5 marzo 1986: classe 
CVI - Tecnologia meccanica, im- 
pianti metallurgici e disegno (2.a 
prova).12 marzo 1986: classe LXII - 
Lingue e civiltà straniere—sloveno 
(1.a prova); classe CV - Tecnologia 
meccanica, impianti industriali e 
disegno (1.a prova). 13 marzo 1986; 
classe LXII - Lingue e civiltà stra- 
niere—-sloveno (2.a prova); classe 
CV - Tecnologia meccanica, im- 
pianti industriali e disegno (2.a 
prova). 20 marzo 1986: classe 
LXXVI - Meccanica, macchine, 
termotecnica, impianti termotec- 
nici e disegno (1.a prova). 21 marzo 
1986: classe LXXVI - Meccanica, 
macchine, termotecnica, impianti 
termotecnici e disegno (2.a prova). 

Istituto Magistrale «Duca d’Ao- 
sta» - via G. Corsi, 1 - Trieste - 28 
febbraio 1986: classe XLIII - Filo- 
sofia, scienze dell’educazione e 
storia. 

Liceo scientifico «G. Oberdan» - 
via P. Veronese, 1 - Trieste - 3 
‘marzo 1986: classe LXIX - Materie 


letterarie e latino nei licei e negli 
istituti magistrali (1.a prova). 4 
marzo 1986: classe LXII - Lingue e 
civiltà straniere—inglese (1.a pro- 
va); classe LXIII - Matematica; 
classe LXIX - Materie letterarie e 
latino nei licei e negli istituti magi- 
strali (2.a prova). 5 marzo 1986: 
classe XLII - Filosofia e scienze 
dell'educazione; classe L'XII - Lin- 
gue e civiltà straniere—inglese (2.a 
prova). 

Istituto. Tecnico Commerciale 
«G. R. Carli» - via Diaz, 20 - Trie- 
ste - 6 marzo 1986: classe XL + 
Elettronica; classe LXII- Lingue e 
civiltà straniere—spagnolo (1.a 
prova); classe XCII - Storia del’ar- 
te (1.2 prova). 7 marzo 1986: classe. 
XV- Chimica;.classe LXII- Lingue 
e civiltà straniere—spagnolo (2.a 
‘prova); classe XCII - Storia dell’ar- 
te (2.a prova). 

Istituto tecnico commerciale 
«Da Vinci» - via P. Veronese 3 - 
Trieste - 10 marzo 1986: classe 
LXII - Lingue e civiltà straniere - 
russo (1.a prova); classe LXVI 
Materie letterarie negli istituti di 
istruzione secondaria di secondo 
grado. 11 marzo 1986: classe LXII - 
Lingue e civiltà straniere - russo 
(2.a prova). 

Istituto professionale per il 
commercio «Sandrinelli» - via 
Pondares 5 - Trieste - 18 marzo 
1986: classe L'XII - Lingue e civiltà 
straniere - francese (1.a prova). 19 
marzo 1986: classe LII - Impianti 
elettrici e costruzioni elettromec- 
caniche; classe LXII - Lingue e 
civiltà straniere - francese (2.4 
prova). 

Prove di esame concentrate in 
sede unificata - Sede di Bologna: 
classe II - Arte del disegno anima- 
to (giorni 18 e 19 marzo 1986). Sede 
di Firenze: classe IX - Arte mine- 
raria (giorno 22 marzo 1986). Sede 
di Napoli: classe CIII - Tecnologia 
meccanica dell’orologeria (giorni 
17 e 18 marzo 1986). Sede di Roma; 
classe I- Aerotecnica e costruzioni 
aeronautiche (giorni 6 e 7 marzo 
1986); classe X - Arti dei metalli 
dell’oreficeria (giorni 18 e 19 marzo 
1986); classe C - Tecnologia foto- 
grafica, cinematografica e televisi- 
va (giorno 18 marzo 1986); classe 
CI- Tecnologia, impianti e disegno 
perle industrie alimentari e cerea- 
licole (giorno 6 marzo 1986). 

Bando concorso indetto con de- 
creto del sovrintentente scolasti- 
co regionale 12.2.1985 - (Concorsì 
scuole con lingua d'insegnamento 
slovena). d 

Liceo scientifico «F. Preseren» - 
‘via di Guardiella 13/1- Trieste - 26 
febbraio 1986: classe XXV - Disci- 
pline giuridiche ed economiche 
(1.a prova); classe LXII - Lingue e 
civiltà straniere - tedesco (1.a pro- 
va). 27 febbraio 1986: classe XXV - 
Discipline giuridiche ed economi. 
che (2.a prova); classe LXII - Lin- 
gue e civiltà straniere - tedesco (2.2 
prova). 28 febbraio 1986: classe 
XLIII - Filosofia, scienze dell’edu- 
cazione e storia. 4 marzo 1986: 
classe LXII - Lingue e civiltà stra- 
niere - inglese (La prova); classe 
LXIII - Matematica, 5 marzo 1986: 
classe XLII - Filosofia e scienze 
dell’educazione; classe LXII - Lin- 
gue e civiltà straniere - inglese (2.a 
prova). 6 marzo 1986: classe XCII- 
Storia dell’arte (1.a prova). 7 mar- 
20 1986: classe XV -'Chimica; clas- 
se, XCII - Storiadell’arte (2.a pro- 
va). 12 marzo 1986; classe LXII - 
Lingue e civiltà straniere - serbo- 
croato (1.a prova). 13 marzo 1986: 
classe L'XII - Lingue e civiltà stra- 
niere - serbo-croato (2.a prova). 


prattutto militari di leva, 

Le indagini presero avvio 
proprio negli ambienti degli 
omosessuali, ma la conclusio- 
ne avvenne un mese più tardi, 
quasi per caso. Paolo. Pulci- 
nelli, abitante a Cortona 
(Arezzo) e Natale Agnello, di 
Fiumicino (Roma), entrambi 
di 21 anni, militari di leva in 
‘una caserma di Casarsa, ven- 
nero accusati di omicidio vo- 
lontario. Fu Natale Agnello 
dopo un litigio a denunciare a 
un suo superiore che il com- 
Imilitone il 21 settembre aveva 
ucciso a coltellate l’ufficiale 
dell’ésercito. Chiamato in 
causa;a sua volta aveva nega- 
to ogni responsabilità, ma gli 
inquirenti gli trovarono nel- 
Tarmadietto personale in ca- 
serma alcuni oggetti della vit- 
tima. 

Per rispondere di omicidio 
aggravato e di altri reati mi- 
nori (rapina, furto e porto e 
detenzione di coltello) i due 
giovani sono comparsi ieri da- 
vanti alla corte, d’assise di 
Udine. Il processo, per.il quale 
si prevedono almeno ‘tre 
‘udienze, si presenta estrema- 
mente complesso. Mentre 
Paolo Pulcinelli è reo confes- 
so, Natale Agnello continua a 
negare una sua diretta parte- 
cipazione al barbaro omicidio 
affermando di essere rimasto 
in disparte. Pieno di contrad- 
dizioni ‘anche il ‘comporta- 
mento di Pulcinelli, che dopo 
una prima confessione ritrat- 
tò tutto e quindi ammise la. 
propria responsabilità, ma 
cambiando versione dei fatti. 
Teri ‘il presidente della corte 
ha chiesto al giovane toscano 
di ricostruire i fatti. Pulcinelli 
è rimasto in silenzio per alme- 
no due minuti, poi è stata 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. 


max 


Trieste 1 38 
Gorizia —-1 58 
Monfalcone. 19 5,2 
Pordenone 2.9 
Udine -06. 7 


letta la sua ultima confessio- 
ne, che ha confermato in ogni 
sua parte. 

Secondo quanto dichiarato 
dagli imputati e i riscontri 
oggettivi delle indagini Pulci- 
nelli si sarebbe appartato con 
Guarrata, incontrato nei pres- 
si della stazione, sulle rive del 
Nocello. Seguiva a distanza 
Natale Agnello. Forse i due 
commilitoni avevano proget- 
tato di rapinare l’uomo. Pulci- 
nelli, estratto un coltello, mi- 
nacciò Antonino Guarrata, 
‘che reagì scatenando il raptus 
omicida del giovane, ma se- 
condo l'accusa, anche di Na- 
tale Agnello. 

Ma esiste anche un’altra 
versione. La furia omicida di 


Pulcinelli sarebbe scattata 
quando il Guarrata, dopo un 
primo approccio con l’estem- 
‘poraneo partner avrebbe bru- 
scamente preteso un nuovo 


rapporto. Pulcinelli, indotto a 
prostituirsi dal commilitone 
per danaro ma consapevole 
del suo essere maschio, avreb- 
be avuto una reazione psichi- 
ca abnorme, che in termini 
tecnici viene definita «panico 
omosessuale» e che si manife- 
sta con Una improvvisa e gra- 
ve crisi di ansia scatenata dal- 
l'inconscio timore del sogget- 
to di essere omosessuale. Alla 
aggressione avrebbe poi par- 
tecipato anche Agnello. Solo 
in un secondo tempo, ritrova- 
to il sangue freddo, i due sot- 
trassero alla loro vittima il 
denaro, appena novermila lire. 
:° Domenica. Diaco 


BI MOSTRA — Patrocinata dal- 
l'Ente provinciale per il turismo di 
Varese, 11 e il 2 marzo prossimo 
avrà luogo a Schio presso la sede 
dell’ente mostra tessile di viale 
Botti 21 la prima mostra interna- 
zionale felina. 


CONDANNA AI RESPONSABILI DEI-LAVORI SULLA MASSICCIATA 


Sul fondo stradale dissestato 
perse la vita un motociclista 


Per la tragica fine di. un 
giovane centauro, che sareb- 
be caduto causa l’accidentato 
fondo stradale, il capo com- 
partimentale dell'Anas ing. 
‘Antonio Laganà, via Cologna 
86, il funzionario Stelvio Gar- 
bellotto, via degli Olmi 12, e.i 
responsabili della ditta appal- 
tatrice dei lavori, Guerrino 
Martinis, di Udine, via Am- 
pezzo 43, e il suo concittadino 
Carlo Carlutti, via Dormisch 
5, sono stati riconosciuti col- 
pevoli di cooperazione in omi- 
cidio colposo. * 

Il Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro 
‘Brenci, pubblico ministero-il 
dott. Staffa, cancelliere, Mor- 
rone, ha inflitto loro, con le 
«generiche», 8 mesi di reclu- 
sione ciascuno, ha accordato 
a tutti i doppi benefici di leg- 
ge e li ha condannati, infine, 
al risarcimento dei danni ai 


genitori e a una sorella della 
vittima, costituitisi parte civi- 
le con l'avv. Gianfranco Gra- 
ziano. 4 

La disgrazia che. portò 
all’incriminazione dei quattro 
risale: al 29 agosto del 1979. 
Poco dopo le 18, Renato: Ga- 
rofolo, 23 anni, via Marin 13, 
in sella a una Honda percorre- 
va la statale 202, diretto verso 
‘Trieste. Nella zona del-monte 
Spaccato, dopo alcuni pauro- 
si sobbalzi, la motocicletta si 
ribaltò e, mentre il‘giovane si 
abbattè cadavere al.suolo, il 
veicolo proseguì, strisciando, 
la marcia verso l’opposta cor- 
sia. Sulla tragedia wenne 
aperta un'inchiesta, i cui esiti 
furono riferiti alla Magistratu- 
Ta ma il caso venne, archi 
viato, 

»Su istanza di parte, l’indagi- 
ne venne riaperta e contro i 
due funzionari e i responsabili 


TRIPLICATO, SECONDO L’ISTAT, L'ESBORSO MEDIO DELLE FAMIGLIE 


Spesi in un anno nel Friuli-Venezia Giulia 


1228 miliardi 


A breve distanza di tempo 
dall’aumento delle tariffe po- 
stali, anche le tariffe dei servi- 
zi di trasporto pubblico urba- 
no hanno subito un consisten- 
te ritocco all’insù, 

Così, sovrapponendo 
aumento ad aumento, l'onere 
che cittadini e famiglie deb- 
bono quotidianamente soste- 
nere, per quanto concerne il 
capitolo «trasporti e comuni- 
cazioni» del bilancio domesti- 
co, si è ulteriormente appe- 
santito. 

A conferma di questa asser- 
zione sta il fatto che — secon- 
do le statistiche ufficiali ela- 
borate dall'Istat — nell'arco. 
di soli cinque anni la spesa 
media sostenuta dalle fami- 
glie residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia, peri 4traspor- 
ti e comunicazioni», è quasi 
triplicata: è aumentata, infat- 
ti, del 179,6 per cento, essendo 
salita da 31.906 lire a 89.203 
lire mensili «pro capite». 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DELL’8.2.1986 


BARI 59 457 56 87 
CAGLIARI ‘76/41 48. 4 84 
FIRENZE 45 32 50 11 78 
GENOVA 83 10 90 67 3 
MILANO 68 19 52 11.71 
NAPOLI 51 14 80. 8 56 
PALERMO 44 56 23 74 8 
ROMA 34 25 17 10 65 
TORINO 65 30.48 42 62 
VENEZIA #7 81 35 84 30 


Un solo ambo dei numeretti 
(dall’1 al 10, noi), un solo am- 
bo degli zerati (10-90 a GE), 
due ambi della quarantina 
(41-48 a CA, 42-48 a TO). Ab- 
‘biamo a disposizione ancora 
due estrazioni prima della 
conclusione del mese di feb- 
braio e non disperiamo che le 
nostre supposizioni abbiano 
coronamento: vedere edizione 
del 5 febbraio, Dei nostri pre- 
sunti sono sortiti il 45, 76, 11, 
30, 42, 59 e dei probabili il 25, 
44, 65 e 78: solo due ambi 
(45-11 a FI e 25-65 a RO). 
Poco, a dire la verità... Dal 
nostro tabellone dei ritarda- 
tari escono di scena il 4 di BA, 
il 10 di GE, l’8 di NA e il 56 di 
PA, il 30 di VE. Lo ripubbli- 
chiamo aggiornato: BA 88,52, 
17, 55, 29, 27, 89, 2, 53 e 81; CA 
46, 81, 19, 74, 44, 57,27, 60,17, 


83; FI 17, 85, 72, 76, 5, 88,63,» 


12,83, 59; GE 31, 54,62, 48,29, 
"77, 88, 6, 76,.45; MI 10, 45, 87, 


27, 49, 76, 16, 88, 43, 69; NA 45, 
19, 49,178, 54, 4, 66, 72, 35, 77; 
PA 1, 26, 45, 53, 60, 22, 36, 50, 
57,40; RO 70, 37, 71, 12, 61, 1, 
"74, 18, 42, 3; TO 70, 34, 29, 26, 
36, 6, 25,39, 43,52; VE 85,47, 4; 
14, 79, 45, 57, 16, 27, 26. Il 45 
sembra vacillare non si esclu- 
de la sua sortita entro questo 
mese a CA oa GEoa MI, NA 
o PA. Possibilità anche a VE. 
Consigliamo di seguirlo. Il 45 
non si accoppia con il 17 dal 
31 luglio 1982 (uscì a GE in 
quest'ordine: 17-45-15-1-54). 
Lo stesso 45 è restio ad abbi- 
narsi con il 6 e il 38. Per i 
prossimi turni presumiamo di 
vedere riapparire sul marca- 
tore 1’1, 2, 5, 6, 7, 9, 16, 18, 20, 
28, 29, 31, 33, 36, 37, 38,39, 40, 
43, 45, 46, 47, 53, 54, 55, 08, 60, 
64,66, 69, 70, 73, 75, 86 e 88. 
Una combinazione per ambo 
e terno da seguire soltanto 
per due turni è 7-18-29-46. Da 
49 settimane non esce l’ambo 
dei vertibili a GE e da 28 
quello dei gemelli a CA. Sotti- 
to l'ambo degli zerati a GE 
dopo 27 settimane di digiuno, 
il primato spetta ora a FI che 
lo attende da 25 settimane. 
L’ambo dei consecutivi della 
prima decina (1, 2, 3, 4, ecc.) 
non esce a CA da 42 turni (dal 
20 aprile 1985). . 

(A cura di Arrigo Bonnes) 


In effetti, come si desume 
dalla tavola a fianco riprodot- 
ta, gli abitanti del Friuli. 
Venezia Giulia spendono me- 
diamente, per questo capitolo 
delle ‘uscite domestiche, più 
degli abitanti di tutte indi 
stintamente le altre regioni 
italiane, Nella nostra regione, 
infatti, tale spesa — Dari, co- 
me si è detto, a 89.203 lire 
mensili per abitante — supera 
del 38,4 per cento (percentua- 
le che corrisponde 2 una diffe- 
renza di 24.732 lire mensili, in 
più, «pro capite») la media 
nazionale, che nel 1984 (i dati 
relativi all’85 non sono ancora 
disponibili) si è aggirata intor- 
no alle 64.471 lire per abi- 
tante, 

Spese «pro capite» elevate 
— ma, comunque, inferiori al- 
la media del Friuli-Venezia 
Giulia — si riscontrano anche 
nell’Emilia-Romagna (con 
86.991 lire per abitante), nella 
Lombardia (82.922 lire), nel 
Veneto (78.875 lire) e nella To- 
scana (75.429 lire). Le medie 
più basse si registrano in 
Calabria (35.495 lire per abi- 
tante) e nel Molise (35.173 li- 


re), con aliquote che raggiun-- 


gono appena il 40 per cento 
della media del Friuli-Venezia 
Giulia. f 

Complessivamente, in un 
anno gli abitanti del Friuli 
Venezia Giulia hanno dedica- 
to a questo capitolo di spesa 
ben 1.228 miliardi di lire: in 
altri termini, circa 3 miliardi 
364 milibni di lire al giorno. La 
spesa media individuale si ag- 
gira intorno a 1 milione 70 
mila lire annue. — 

È ben vero che in queste 
cifre sono comprese tutte le 
spese connesse con i trasporti 
(dall’acquisto e riparazione di 
auto e motoveicoli ai viaggi in 
treno, dai premi pagati per 
l'assicurazione delle macchi- 
ne alla spesa per l'acquisto 
della benzina, dai biglietti 


. dell'autobus ai viaggi in ae- 


reo, ecc.) e con le comunica- 
zioni (spese postali e telegrafi- 
che, ecc.); 

È comunque, significativo il 
fatto che negli ultimi cinque 
anni l'incidenza della spesa 
per i «trasporti e comunica- 
zioni» si è, nelle famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia, accen- 
tuata: dal 12,4 per cento è, 
infatti, salita al 14,7 per cento 
—in media — dell'ammontare 
complessivo delle uscite dei 
bilanci domestici. 

Giovanni Palladini 
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66.054 
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35.495 
ispalres] 


della ditta udinese furono 
‘emesse. comunicazioni giudi- 
ziarie. Interrogati alla presen- 
za dei rispettivi difensori, av- 
‘vocati Aleffi, Piero Borgna e 
Businello del Foro del capo- 
luogo friulano, essi respinsero 
ogni e qualsiasi responsabili 
tà nella sciagura, sostenendo 
che avevano adottato tutte le 
misure per ovviare ai danni 
che il gelo e la pioggia aveva- 
‘no provocato.sulla massiccia- 
ta stradale. 

Al dibattimento; continua- 
no, a ripetere di essere estra- 
nei all’immatura fine del cen- 
tauro. Vengono quindi ascol- 
tati acluni testi, e due auto- 
mobilisti che quel fatale po- 
meriggio percorrevano la 202 
in senso opposto affermano 
che Garofolo procedeva a mo- 
derata andatura, e durante la 
‘marcia aveva superato un au- 
totreno che avanzava come 
unalumaca. Il patrono di par- 
te civile sostiene la piena col- 
pevolezza degli imputati in 
quanto; secondo il suo assun- 
to, l’Anas.non. avrebbe prov- 


veduto alla manutenzione.del,, 


fondo stradale e la ditta udi- 
nese non avrebbe operato.in 
conformità alle esigenze 

Il pubblico ministero rileva 
che una volta tanto si indivi- 
dua la. causa di un incidente 
nella difettosa:manutenzione 
della strada. Il contributo 
causale dell'evento è tutto 
degli imputati: é il giovane 
non sarebbe morto se il man- 
to della camionale fosse stato 
in buone condizioni. Conclu- 
dendo, Roberto Staffa'chiede; 
che gli accusati siano condan- 


nati, con le «generiche», a 10° 


mesi di reclusione a testa. 

I difensori si battono con 
varie argomentazioni per di- 
mostrare l’insussistenza delle 
accuse formulate nei confron- 
ti dei rispettivi assistiti per i 
quali sollecitano l'assoluzione 
perché il fatto loro ascritto 
non costituisce reato. 


Cordoglio triestino 
per l'omicidio di Conti 


Il Sindaco Franco Richetti, 
in due telegrammi inviati al 
collega Bogianckino di Firen- 
ze e al segretario nazionale 
del Pri Spadolini, ha espresso 
lo sgomento e il cordoglio del- 
l’'Amministrazione comunale 
e della città tutta per il vile 
assassinio dell’esponente re- 
pubblicano e già sindaco del 
capoluogo toscano, Lando 
Conti. Dolore e cordoglio sono 
stati anche espressi dal segre- 
tario del Pri locale, avv. Ser- 
gio Pacor. 


Ripresi i voli 
a Ronchi 
Nuovi disagi 
da venerdì 


Sono ripresi ieri pomeriggio 
i collegamenti tra l’aeroporto. 
regionale di Ronchi e la capi- 
tale. Lo scalo di Fiumicino è 
stato riaperto ieri a mezzo- 
giorno, perciò, nel pomerig- 
gio, è giunto a Ronchi alle 
19.20 il volo da Roma. C'è 
stato un ritardo di circa un’o- 
ta, dovuto però al fatto che. 
l’aeromobile era giunto a Ro- 
ma dalla Sardegna, con un 
certo ritardo. È stato regolare 
invece l’arrivo della sera da 
Roma, perciò stamane 
dovrebbero essere regolari i 
voli in partenza da Ronchi. 

Disagi peri viaggiatori sono 
previsti invece da venerdì allo 


scalo aereo regionale. Quel, 


giorno comincia infatti lo 
sciopero indetto dai control- 
lori e assistenti al volo dell’ae- 
roporto di Ronchi. L'azione di 
protesta si è originata dalla 
richiesta di una nuova inter- 
pretazione dell'orario di lavo- 
ro, come previsto dal nuovo 
contratto. 

Le organizzazioni sindacali 
(Cigl, Cisl, Uil e autonomi) 
hanno intanto comunicato 
che è sospeso lo sciopero già 
annunciato. di mercoledì 19 
febkraio, in quanto per quella 
data, è stata richiesta una 
convocazione delle parti a Ro- 
ma per cercare di risolvere la 
questione. 

Per il momento quindi re- 
stano confermati gli scioperi 
di venerdì (dalle 20.30 alle 24), 
sabato (da mezzanotte all’u- 
na), lunedì (dalle 6 alle 12) e 
martedì (dalle 6 alle 12). Peri 
giorni successivi al 19, il sin- 
dacato darà comunicazione ai 
lavoratori dopo l’incontro ro- 
mano. 

A proposito dello sciopero, 
confermato dal 14 al 18, il 
segretario provinciale della 
Uil-Trasporti, Alfredo Nativi 
si è detto «rammaricato peri 
disagi che saranno causati nei 
prossimi giorni agli utenti; 
tuttavia la convocazione per 
risolvere il problema dell’in- 


terpretazione degli orari di la-- 


voro, richiesta il 23 gennaio è 
giunta appena in questi 
giorni». 


Tariffe bus: 
incontro ; 
assessore 
sindacati 


Si è svolto, su richiesta del- 
l'assessorato regionale ai tra- 
sporti, un incontro tra Cgil, 
Cisl e Uil e l’assessore Di Be- 
nedetto. Argomento in di- 
scussione: l'applicazione del 
decreto legge 90 dell’85 con 
cui il governo ha stabilito le 
tariffe minime per il trasporto 
pubblico. 


Le organizzazioni sindacali 
hanno espresso — si legge in 
una nota — netta contrarietà 
a queste scelte che oltre ad 
essere inique vengono impo- 
ste per decreto. 


Queste misure appaiono inef- 
ficaci e certamente al di fuori 
di un organico piano di risa- 
namento e, certamente, non 
risolvono il problema dei defi- 
cit delle aziende pubbliche di 
trasporto che trovano ragione 
invece, nelle condizioni ester- 
ne al servizio e, in particolare, 
nell’assenza di una politica 
del trasporto pubblico 


I sindacati hanno comun- 
que preso atto che l’ammini- 
strazione regionale deve ap- 
plicare il decreto governativo 
e che l'aumento del biglietto è 
quello minimo previsto a 500 
lire mentre gli aumenti degli 
abbonamenti avranno decor- 
renza dal primo marzo. Cgil, 
Cisl e Uil inoltre hanno recepi- 
to le dichiarazioni dell’asses- 
sore per. cui la Regione, con 
propria legge regionale, si farà 
carico del costo degli abbona- 
menti da destinare alle cate- 
gorie di utenti invalidi, ciechi, 


PREPARA TIVI IN. VISTA DEL DECENNALE DELL’ASSOCIAZIONE TRA RESIDENTI — 
Novecento sardi vivono nella nostra regione 


Novecento sardi con un uni- 
co ideale: mantenere saldi e 
vivi i legami con la madrepa- 
tria e far conoscere agli abi- 
tanti della regione che li ospi- 
ta la cultura della loro secola- 
re civiltà. La sezione triestina 
dell’Associazione regionale 
sarda residenti in Friuli, che 
conta 120 soci, in questi giorni 
è in fermento: quest'anno gli 
isolani festeggeranno. il de- 
cennale della costituzione del 
loro sodalizio. 

Il consiglio direttivo presie- 
duto da don Francesco Alba, 
cappellano militare domici- 
liato a Udine, ha già steso il 
programma e fervono i prepa- 
rativi per ospitare a Trieste i 
soci e simpatizzanti delle se-, 
zioni di Gorizia, Pordenone e 
Udine. Nell'ambito della ma- 
nifestazione sono previsti. in- 


terventi di autorità sarde; 
locali e notissimi storici. 
Gruppi folcloristici allieteran- 
no, con danze e canti tradizio- 
nali, la nutrita schiera déi par- 
tecipanti. 

Intanto, il segretario della 
sezione giuliana, dottor Gae- 
tano Barbarossa, coadiuvato 
dai dirigenti dell’Associazio- 
ne, promuove conferenze per 
preparare culturalmente e 
moralmente gli «adepti» alla 
cerimonia del decimo anni- 
versario del loro sodalizio. 

L'ultima conferenza, in or- 
dine di tempo, ha avuto per 
tema «il giorno del giudizio», 
un libro edito .dall’Adelchi 
scritto. da Salvatore Satta. 
L’opera letteraria sarda è sta- 
ita «presentata. dal professor 
Salvatore Ruju, direttore del- 
l’Istituto. per ciechi «Ritt- 


(asinistra) 


meyer» di Barcola. L’oratore; 
durante la presentazione del- 
l’opera, ha rievocato situazio- 
ni, personaggi e costumi sardi 
per testimoniare l’alto valore 
culturale della 'stessa. 
Infine, alcuni sardi presenti 


Il presidente regionale dell’associazione, don Francesco Alba 


facendo conoscere le loro tradizioni culturali 


alla suggestiva riunione han- 
no voluto leggere e commen- 
tare i brani più significativi. Il 
sodalizio sardo di Trieste ha 
anche festeggiato il Carnevale 
con proprie iniziative. 

A. Marinai 


| 
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LA DIACEREINA AGISCE A LIVELLO DELLA CARTILAGINE ARTICOLARE 


‘Artrosi, sulla strada giusta 


Il farmaco è privo dei tipici effetti gastrolesivi e riduce efficacemente l'intensità del dolore 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Sulla strada, 
lunga e perigliosa, della lotta 
all’artrosi si è raggiunta una 
tappa definita oltremodo im- 
portante. E che potrebbe con- 
durre — se i risultati saranno 
confermati — all’auspicato 
traguardo. 

Se ne è parlato a Firenze, si 
è riparlato con dovizia di par- 
ticolari a Milano, protagoni- 
sta una nuova molecola di cui 
si dice un gran bene: la diace- 
reina (Dar), frutto di ricerca 


preponderanza del sesso fem- 
minile (inizia di solito dopo i 
40 anni, con punte intorno ai 
50-60). Artrosi del ginocchio: 
anche questa è una forma 
media di insorgenza verso i 50 
anni; tra i fattori coadiuvanti 
vanno ricordati l’obesità e la 
menopausa. Artrosi del pie- 
de: colpisce più spesso l’arti- 
colazione metatarsofalangea 
dell’alluce; è assai più fre- 
quente nelle donne in rappor- 
to all’uso di calzature inade- 
guate. 4 

Altre forme, ma meno fre- 


italiana, che non fa parte dei 


È Fans (farmaci antiflogistici 


non steroidei), dei quali per- 
tanto non comporta i tipici 
effetti collaterali, come la lesi- 
vità gastrica. Dall'altra parte 
del tavolo, nell’incontro con i 
giornalisti (moderatore il 
dott. Giampaolo Frascati), i 
professori Bruno Colombo, 
Gabriele Bianchi Porro, Vin- 
cenzo Pietrogrande, Innocen- 
zo Caruso e Germano Coppi, 
direttore delle ricerche farma- 
cologiche e tossicologiche del- 
la casa farmaceutica produt- 
trice. n 

Anzitutto, che cos'è l’artro- 
sì? Una malattia caratterizza- 
ta da un’alterazione degene- 
rativa delle cartilagini artico- 
lari. E, a differenza delle forme 
reumatiche a prevalente im- 
pronta infiammatoria, l’artro- 
si è l’espressione di un proces- 


Osteofita 


lrregolarità delle 
‘superfici articolari 
Riduzione della rima 
articolare 

Cisti subcondrale comi 
‘con la cavità articolare 


Sclerosi. subcondrale:. 


Alterazioni 
della dinarhica 
articolare 


Fattori locali che concorrono all'instaurazione e/o aggrava- 
mento dello scompenso articolare 


so progressivamente degene- 
rativo, non presentando tra 
l’altro possibilità naturali di 
regressione, 3 
Quando la malattia colpi- 
sce le grandi articolazioni (an- 
ca, ginocchio), l'artrosi porta 
lentamente ma inesorabil- 
mente a gravi compromissio- 
ni motorie, che possono esse- 
re evitate solo ricorrendo a 
impegnativi interventi di so- 
stituzioni protesiche. Quando 


Gisti subcondrale 


Nella radiografia di un’articolazione sì possono notare seghi 
dell'artrosi quando questa è in fase già evoluta. E cioè un 
restringimento dello spazio articolare, la presenza di spuntoni 
ossei, cavità di tipo cistico, maggior densità dell’immagine 
ossea. S 


colpisce le piccole articolazio- 
ni (interfalangee delle mani, 
carpometacarpiche, metatar- 
sofalangee) si ha una forte 
limitazione nell’uso delle ma- 
ni e dei piedi, con conseguen- 
te handicap nella vita di rela- 
zione. Quando è localizzata 
alle articolazioni interapofisa- 
rie vertebrali, l’attrosi provo- 
ca una tipica sofferenza radi- 
colare (delle radici nervose), 
caratterizzata da dolore cervi- 
cobrachiale e sciatico che, a 
differenza di quello sostenuto 
dall’ernia discale, non può 
essere facilmente eliminato 
per via chirurgica. 

L’artrosi colpisce l’1% dei 
giovani fino ai 18 anni, il 18% 
degli adulti in età lavorativa 
(Ga 19 a 65 anni) e l’80% degli 
anziani. Un’elevata frequenza 
che trova conferma anche nel 
numero delle visite mediche: 
in un anno, oltre 28 milioni 
quelle effettuate, come dire al 
terzo posto dopo le visite per 
affezioni dell'apparato circo- 
latorio e respiratorio. Sempre 
alle malattie reumatiche è 
inoltre dovuto il 25% delle 
pensioni di invalidità. Sono 
cifte che fanno riflettere, pet 
cui si comprende benissimo lo 
sforzo che viene fatto dai ri- 
cercatori, teso a pervenire a 
‘un risultato il più soddisfa 
cente possibile. 

L’artrosi, oltre la colonna 
vertebrale, che è la più colpi- 
ta, può interessare qualsiasi 
altra articolazione. Ma le loca- 
lizzazioni più frequenti sono 
le ‘seguenti: artrosi delle ma- 
ni: le donne sono decisamente 
più colpite (10 a 1), con predi- 
sposizione ereditaria molto 
importante. Artrosi dell’an- 
ca: per le forme primarie si 
parla di fattore ereditario; no- 
tevole importanza nella gene- 
si della coxoartrosi ha il peso 
corporeo; si nota una leggera 


quenti, sono l'artrosi tempo- 


romandibolare, del gomito 


(spesso di natura professiona- 
le), scapolo/omerale, la ster- 
noclavicolare e l’acromiocla- 
vicolare (che riguarda cioè la 
sporgenza esterna della spina 
della scapola, che forma la 
punta della spalla, e la clavi- 
cola). 

L’artrosi può essere curata? 
E come? A parte la chirurgia 
ortopedica di protesizzazione 
(che non è comunque una 
terapia), ogni altra cura medi- 
ca e fisica non ha dato che 
risultati a breve termine, e 
talora neppure quelli. Ecco, 
allora, che siamo di fronte a 
una nuova prospettiva tera- 
peutica, rappresentata ap- 
punto dalla diacereina. Consi- 
derato che fra tutte le malat- 


tie reumatiche l’artrosi incide 
almeno per il 50%, alle due 
componenti di questa malat- 
tia — quella infiammatoria e 
quella degenerativa — si è 
finora risposto con farmaci 
antinfiammatori, che riduco- 
no il dolore. Ma è mancato 
l'attacco alla componente de- 
generativa. E tenuto conto 
che l’artrosi è essenzialmente 
usura della cartilagine artico- 
lare, è proprio a questo livello 
che agisce, innescando nume- 
rosi meccanismi, la diace- 
reina. 

La Dar, somministrata per 
via orale, alla dose di 100 mg 
al giorno (in due assunzioni 
ogni 12 ore), riduce quindi il 
dolore e migliora la mobilità 
articolare per un tempo anche 
lungamente protratto oltre il 
termine del trattamento, con 
una scarsa incidenza di. di- 
sturbi a carico del tratto ga- 
stroduodenale. Pazienti artro- 
sici trattati per 90 giorni con 
questa sostanza, alla sospen- 
sione della cura ne avvertono 
ancora i benefici per un mese, 
un mese e mezzo. Si potrebbe | 
pertanto pensare a una «tera- 
pia pulsante» (tre mesi di cu- 
ra, due di sospensione, tre 
mesì di cura, ecc. 

L'interesse per questa mole- 
cola è scontato. 

Ranieri Ponis 


È UN ANTITIFICO 
Vaccino 
polivalente 
per malattie 


tropicali 


NEW YORK — Un nuovo 
vaccino antitifico, sviluppa- 
to all’Università californiana 
di Stanford, potrebbe rappre- 
sentare il veicolo con cui in- 
trodurre nell’organismo, in 
una sola volta, elementi im- 
munizzanti contro altre tre 
malattie tropicali molto dif- 
fuse, come la malaria, l’epati- 
te virale e la schistosomiasi. 
È Vobiettivo di una ricerca 
intrapresa dal microbiologo 
Bruce Stocker. 

Il vaccino antitifico è rea- 
lizzato con batteri vivi della 
febbre del tifo, resi inattivi 
con operazioni di ingegneria 
genetica ma in grado di sca- 
tenare ugualmente le reazio- 
ni immunitarie dell’organi- 
smo. Questi batteri, con altri 
interventi genetici, possono 
«incorporare» altri geni:che 
proteggono contro le tre ma- 
lattie tropicali, alcune delle 
quali diffuse nel resto del 
mondo. In questo modo, con 
una sola terapia preventiva, 
si può difendere l’organismo 
da quattro agenti infettanti. 

Di questi, la schistosomia- 
si, che colpisce fegato e milza 
ed è mortale, è fra le più 
diffuse nel Terzo mondo e 
non esiste ancora vaccino che 
possa debellarla. Lo stesso 
tifo colpisce annualmente nel 
mondo 12 milioni di persone 
con una mortalità fino al.10 
per cento. 


INTERESSANTI OSSERVAZIONI SPERIMENTALI 


Chemioprevenzione: attualità 


nella batta 


olia contro i tumori 


La chemioprevenzione è un 
argomento di palpitante inte- 
resse e. attualità in campo 
oncologico, ampiamente .di- 
scusso in occasione della re- 
cente terza Riunione naziona- 
le di oncologia sperimentale e 
clinica. Ne hanno ampiamen- 
te riferito Luporini e collabo- 
ratori, della divisione di onco- 
logia medica dell'ospedale 
San Carlo Borromeo di Mi- 
lano. * i 

Si tratta delle possibili mo- 
dalità. di prevenzione dello 
sviluppo tumorale in gruppi 
di individui.ad «alto rischio», 
mediante la somministrazio- 
ne di particolari sostanze chi- 
miche, sia incrementando 
l’ingestione di alcuni prodotti 
‘alimentari contenenti queste 
sostanze, sia somministrando 
composti chimici sintetici che 
hanno dimostrato di possede- 
re simili proprietà in campo 
biologico. 

Gli studi su questo argo- 
mento, di grande;attualità, si 
sono sviluppati a seguito di 
osservazioni sperimentali e di 
indagini epidemiologiche che 
hanno dimostrato come l’inci- 
denza di alcuni tumori era 
ridotta se nella dieta erano 
presenti in alto dosaggio pat- 
ticolari sostanze, come alcune 
vitamine:(A, C, D, E) ed altre 


sostarze chimiche, come ‘ad | 


esempio i retinoidi. 

Recentissimi studi epide- 
miologici di De Vita hanno 
messo in evidenza, in analisi 
retrospettive caso-controllo, 
come il rischio di malattia 
neoplastica per alcuni tipi di 
tumori appariva diminuito 
anche del 30 50%. Infatti, l'in- 
troduzione nel nostro organi- 
smo in. dose adeguata di tali 
sostanze, in particolare la vi- 
tamina A (retinolo), i retinoi- 
di, presenti ad esempio nel 
latte e nelle uova, la provita- 
mina A (beta-carotene), pre- 
sente in parecchi vegetali, 
comportava una riduzione 
dell'incidenza di alcuni tumo- 
ri di origine epiteliale, come le 
neoplasie, mammarie, bron- 
chiali, uterine, vescicali, spe- 
cie in portatori di lesioni «pre- 
cancerose». 

La verifica sperimentale del 
comportamento di tali so- 
stanze si è potuta trarre da 
osservazioni su animali da la- 
boratorio, sui quali è stata 
dimostrata l’azione protettiva 
verso i tumori delle sostanze 
stesse. 


Alcune di esse, come la vita- 
mina A ed i retinoidi, agireb- 
bero come «soppressori» della 
trasformazione maligna della 
cellula; altri, come il tocofero- 
lo (vitamina E) e l'acido ascor- 


bico (vitamina C) agirebbero 
come «inibitori» della trasfor- 
mazione neoplastica; altri an- 
cora, come i flavoni, i fenoli e 
le fenotiazine, come «bloccan- 
ti»; altri, infine, agirebbero co- 
me «antagonisti» verso l’azio- 
ne stimolante delle sostanze 
cancerogene. 


In campo clinico, è stato di 
recente dimostrato come tali 
composti avrebbero la capaci 
tà di ridurre il numero di reci- 
dive in pazienti operati per 
tumori vescicali superficiali; 
di diminuire l’incidenza di tu- 
mori mammari nella mam- 
mella residua in donne ma- 
stectomizzate; di manifestare 
‘un’azione protettiva contro lo 
sviluppo di tumori cutanei. 

Tutti questi rilievi clinici e 
sperimentali, anche se di 
estremo interesse, vanno an- 
cora presi con estrema caute- 
Ja, in quanto necessitano di 
ulteriori approfondite verifi- 
che mediante studi clinici 
controllati su popolazioni 
omogenee selezionate, con 
controlli nel tempo assai pro- 
lungati, con studio accurato 
di eventuali tossicità e copli- 
canze, con ampia valutazione 
statistica dei risultati. 


Alessandro Torretta 
primario Istituto di radioterapia 
Dipartimento oncologico Trieste 


OGNI ANNO GRAVEMENTE FERITI.DUEMILA BIMBI SOTTO | CINQUE ANNI 


Le tante insidie per i bambini 


nel 


iocattolo chiamato auto 


Importanza dei seggiolini e delle cinture di sicurezza — La cronica mancanza di leggi 


L’automobile può essere 
una trappola mortale per î 
bambini. Solo nel nostro pae- 
se ogni anno muoiono in inci- 
denti stradali cento bimbi di 
età inferiore ai cinque anni, e 
oltre duemila restano feriti 
gravemente. E:spesso le lesio- 
ni rendono il bambino handi- 
cappato per îl resto della vita. 

L'Italia è in retroguardia 
nella ‘sicurezza stradale: le 
cinture dî sicurezza sono ob- 
bligatorie solo sulle vetture 
omologate dal primo gennaio 
del 1979 (peri sedili anteriori) 
ma sia il conducente sia ìl 
passeggero non sono tenuti a 
indossarle. E non è finita: nel 
nostro paese î bambini posso- 
no sedersi anche sul sedile 
anteriore e, ovviamente, sen- 
za appropriati sistemi dì rite- 
nuta. 


FASTIDI CHE SI POSSONO FACILMENTE CONTROLLARE ED ELIMINARE 


Sono tre i campanelli d’allarme 


nell’infiammazione utero-genitale 


La pratica contemporanea 
e combinata dell'esame mam- 
mario con l’esame ginecologi- 
co, in donne trai 16 ei60 anni 
di età, ha consentito di evi- 
denziare che nell’infiamma- 
zione utero-genitale sono qua- 
si sempre presenti i seguenti 
tre sintomi: gonfiore pelvico- 
addominale serale, secrezione 
filante vaginale e incalori- 
mento del capezzolo. In con- 
dizioni normali, nella donna 
l'addome non gonfia di sera, 
né ci sono perdite bianche; il 
capezzolo, poi, è freddo rispet- 
to alla cute della mammella. 
Pertanto queste modificazio- 
ni patologiche non dovrebbe- 
ro passare inosservate e tan- 
tomeno ignorate. 

Nella donna con infiamma- 
zione utero-genitale invetera- 
ta, il sintomo più appariscen- 
te è il gonfiore pelvico- 
addominale vespertino- 

| serale, che è causato da ede- 
ma pelvico (anormale accu- 
mulo di liquido nei tessuti), 
cui si associa meteorismo in- 
testinale (eccessivo contenu- 
to di gas). 

Meno appariscente risulta, 
invece, nella gran parte delle 
donne, la mucorrea, anche se 


abbondante. Ciò è dovuto al 
fatto che il frequente uso del 
bidè, cui ricorre la donna 
durante la giornata, senza 
chiedersi il perché, serve a 
rimuovere il muco dalla vagi- 
na, vanificando il sintomo. 
Appariscente ed a portata di 
mano è l’incalorimento del 
capezzolo. Questo segno, pe- 


‘tò, sfugge abitualmente alla 


donna, anche quando c’è forte 
differénza di temperatura trai 
due capezzoli, salvo non sla 
associato turgore ghiando- 
lare. Ù 

Per quanto riguarda l’inter- 
pretazione utile dei tre sinto- 
mi, il rigonfiamento addomi- 
nale serale è quello più espo- 
sto a Vanificazione, perché 
viene getieralmente riferito a 
colite. Anche il dolore pelvico- 
sacrale, causato più propria- 
mente dalla cellulite pelvica 
periuterina, e che impedisce 
alla donna di sedersi bene, 
viene considerato di solito co- 
me dovuto ad artrosi. Le sal- 
‘tuarie fitte dolorose al basso 
ventre vengono riferite già 
dalla donna all’infiammazio- 
ne delle ovaie. L’infiarmmazio- 
ne dell'utero e del cellulare 
periuterino e perivescicale re- 


Analisi del sangue in 10° 


MILANO — Potrà essere utilizzato nei più importanti studi 
medici, nei servizi di pronto soccorso degli ospedali, in tutti 


quei reparti ospedalieri dove 
prelievo di sangue (reparti di 


esiste un’obiettiva difficoltà nel 
neonatologia o pediatria) o dove 


serva avere immediatamente i risultati di un esame del sangue. 
E' una macchina di minimo ingombro, semplice da usare, 
relativamente poco costosa (28 milioni) che riesce a fare 
l’analisi del sangue in 10 minuti. 

Si chiama «vision» ed è stata presentata al «Mac 85», la 
rassegna delle macchine per le analisi chimiche che si è svolta a 
Milano. Questa macchina, basata Su uni ‘analizzatore del sangue 
regolato da un microprocessore, sfrutta il principio delle 
cassette «usa e getta»: nella centrifuga c'è posto per dieci 
cassette, contrassegnate con un codice a barre, ognuna delle 
quali adatta a un certo esame (per il momento ne sono 
disponibili otto tipi, per glucosio, colesterolo, acido urico, 
azotemia, fosfatasi alcalina, potassio, sodio, trigliceridi. 

In ogni cassetta si introducono uno o due gocce del sangue 
da analizzare (che si può prelevare da un dito con una speciale 
pipetta). Durante la centrifugazione avviene la mescolazione 
dei reagenti, la separazione del plasma dai globuli rossi, la 
‘mescolazione del campione con ì reagenti e la misurazione. Al 
termine dei dieci minuti esce una scheda stampata coni valori. 


stano, invece, del tutto igno- 
rate e trascurate, nonostante 
la comparsa o l'aumento della 
perdita catarrale dalla vagina 
e i ripetuti esami dell’urina 
con esito negativo per infiam- 
mazione endovescicale. , 

La mucorrea vaginale costi- 
tuisce il sintomo più diretto 
dell’infiammazione uterina, 
ma questo sintomo — come sì 
è accennato — viene sottratto 
all'attenzione a causa di una 
male interpretata misura igie- 
nica. Infatti, le poche donne 
che ammettono episodiche 
perdite bianche addebitano 
queste a stanchezza o al fatto 
di stare troppo in piedi. In 
realtà, la comparsa o l’aumen- 
to della mucorrea, i doloretti 
al basso ventre e la stessa 
stanchezza sono legati all’ac- 
centuarsi dell’infiammazione. 

L’incalorimento del capez- 
zolo è un sintomo indiretto o 
riflesso di endometrite (in- 
fiammazione della membrana 
mucosa che tappezza l’utero). 
Non risulta che tale segno sia 
stato già descritto come sin- 
tomo di endometrite, ma il 
costante riscontro, in sua pre- 
senza, di gonfiore addominale 
serale o di mucorrea dalla va- 
gina con utero dolente alla 
pressione tra le dita, giustifica 
tale attribuzione. Del resto, 
sul piano fisiologico e anche 
su quello patologico il colle- 
gamento tra utero e mammel. 
le è noto: da un lato, la conge- 
stione mammaria preme- 
struale, dall’altro l'inturgidi- 
mento ghiandolare doloroso 
nel ritardo mestruale e il ri- 
flesso mammillo-uterino all’i- 
hizio della poppata. 

Quando viene attuata un’a- 
deguata terapia antinfiam- 
matoria ginecologica per via 
generale (la terapia loco- 
vaginale con ovuli, candelette 


| e irrigazioni riesce utile solo 


nelle vaginiti da causa ester- 
na e limitate alla vagina e 
all’esocollo, come nella malat- 
tia della coppia) si osserva 
subito, entro pochi giorni, 
un'evidente regressione dei 
tre sintomi, fino axstomparire 
con la guarigione dell’infiam- 
mazione dell'utero. Di solito 
essa segue a un'adeguata 


somministrazione di penicilli- 
na per bocca (o eritromicina 
‘nel caso di intolleranza), asso- 
ciata a un medicamento an- 
tinfiammatorio antiedemige- 
no o proteo-fibrinolitico. 
Occorre controllare che. la 

funzione digestiva gastro- 
intestinale sia efficiente (ba- 
sta esaminare la lingua) e, se 
del caso, integrarla con enzi- 
mi digestivi. Dove c’è stiti- 
chezza, è necessario rendere 
regolare l’alvo e fare uso di un 
antinfiammatorio, ed even- 
tualmente antibatterico in 
supposte. i 

Candido Zanoner 

Ostetrico ginecologo 


Pianta «antibiotico» 
Anche gli scimpanzè hanno 
il «medico». Si tratta di una 
pianta, la Aspilia, che contie- 
ne un potente antibiotico, la 
Thiarubrina-A:; gli scimpan- 
zè se ne cibano prima dei 
pasti, quando sono malati. 
Il dott. Richard Wanguay, 
dell’Università del Michigan, 
ha scoperto il potere curativo 
della pianta e ha isolato la 


sostanza antibiotica, che si è” 


rivelata molto efficace nel di- 
struggere batteri, funghi e 
vermi nematodi, parassiti 
dell’uomo. 

La Aspilia vive in. Africa, 
ma recentemente una delle 
sue quattro varietà è stata 
scoperta in Canadà. Il nuovo 
antibiotico potrà essere tra- 
sformato in farmaco. 


No, niente Aids 

La psicosi dell'Aids è stata 
abilmente sfruttata da un’or- 
ganizzazione privata di Los 
Angeles. Ha aperto un centro 
‘medico di controllo anti Aids 
‘che, dietro pagamento di cen- 
to dollari (170 mila lire), rila- 
scia un certificato in cui si 
attesta che il titolare del me- 
desimo non è affetto dalla 
‘malattia. 


Il'La stampa jugoslava ha rotto il 
silenzio sulla droga, rendendo no- 
to che nel paese vi sono dai 30 mila 
ai 40 mila drogati. I morti per 
droga sono 40 all'anno. 


Il nuovo codice della strada 
dovrebbe contenere precise 
indicazioni sulla sicurezza dei 
bambini, ma questo provvedi 
mento sembra avere tempi 
molio lunghi. Eppure, in paesi 
come la Gran Bretagna, la 
Germania Ovest, la Francia, 
la Svezia, la Norvegia, la Da- 
nimarca il conducente è obbli- 
gato afar sedere i bambini sui 
sedili posteriori. 

In Italia non è raro vedere 
bimbi seduti sulle ginocchia 
della mamma, con il viso. a 
pochi centimetri «dal para- 
brezza e dal cruscotto. In que- 
sto caso il bambino può ferirsi 
o può subire un forte trauma 


concluso che il bambino con- 


anche in assenza di un vero 
incidente: una semplice fre- 
nata può far proiettare la 
testa del bimbo contro îl robu- 
sto vetro stratificato. Ogni an- 
no nel mondo centinaîa di 
bambini muoiono così: in 
braccio alla mamma e senza 
che la vettura abbia urtato un 
ostacolo. Anche se la madre 
dispone di una struttura fisi- 
ca erculea, in caso di sinistro 
o di violenta decelerazione 
non può opporsi alla forza 
inerziale che le strappa lette- 
talmente il bimbo dalle brac- 
cia. Oltretutto, se la donna (0 
il padre o ovviamente una 
qualsiasi altra persona adul- 
ta) non è ancorata al sedile 
con una robusta cintura di 
sicurezza, finirà lei stessa per 
schiacciare il bimbo contro il 
cruscotto e il vetro. 

Negli Stati Uniti la polizia 
ha più volte fermato delle vet- 
ture in cuì la passeggera e il 
bambino erano legati entram- 
bi con un'unica cintura: în 
questo caso îl bîmbo in caso di 
frenata rischiava dî essere 
soffocato o strangolato. 

I genitori meno sprovveduti 
fanno sedere ì bambini sui 
sedili posteriori, ma anche în 
questo caso le insidie sono în 
agguato: completamente pri- 
vo' di difesa, il bambino in 
caso di frenata può essere 
catapultato in'avanti, senza 
che l'adulto sia în grado di 
intervenire. 

Cosafare, dunque? Bisogna 
adottare particolari seggioli- 
ni anatomici o semplici cintu- 


re di sicurezza a seconda del- 
l'età del bambino. L'errore 
più grave è quello di mettere 
la cintura a un bimbo di tre 
anni. Da un’indagine elabora- 
ta nella Germania federale 


venientemente protetto ha il 
50 per cento di possibilità in 
più di restare illeso rispetto a 
un adulto assicurato con la 
cintura. 

Ma andiamo per ordine: 
per ì bimbi dai nove mesi ai 3 
amni sono consigliabili i seg- 
giolini in polistirolo espanso 0 
in plastica imbottita ancorati 

| con le normali cinture dî sicu- 
| rezza, o quelli appesi diretta- 
mente dllo schienale. 

Per quelli dai 3 aî 6 anni un 
morbido tavolino da gioco ap- 
poggiato alle gambe, che con 
l'ausilio della cintura assicu- 
ra il bambino al sedile della 
vettura. 

Per î bambini dai 6 aì 12 
anni, invece, è consigliabile 
usare dei cuscini di plastica 
anatomicamente modellati e 
rivestiti da una morbida îm- 
bottitura. Il bambino, seden- 
dosì su questo cuscino, viene 
portato all'altezza ottimale 
per poter tranquillamente in- 
dossare la cintura di sicurez- 
za per adulti. 

Non:ci sono, invece, proble- 
miperiragazziì dai 12 anniin 
su (oper quelli che hanno 
un'altezza superiore ai 140 
centimetri): per loro basterà 
una normale cintura. E po- 
tranno anche sedersi sul sedi 
le. anteriore. 

E° interessante sottolineare 
che per î bimbi dai nove mesî 
ai tre annii seggiolini in com- 
mercio sono di diversi tipi. 
Come abbiamo spiegato pri- 
ma, ci sono tre «filosofie co- 
struttive», ma quella più sicu- 


‘risulta che l’uso di adeguati 
sistemi di sicurezza per bam- 
bini fa diminuire del 90 per 
cento î.casì di morte e del 78 
per cento quelli di feriti gravi. 
La stessa ricerca, inoltre, ha 


le usano, le pillole contraccettive presentano alcuni svantaggi, 
tra cui la necessità di ricordarsi di prenderne una ogni giorno. 
Ma alcuni ricercatori della Rutgers University di Washington 
stanno sperimentando un cerottto adesivo che sprigiona so- 
stanze contraccettive, immettendo direttamente nel sangue la 
dose giusta, e che dev'essere cambiato soltanto una volta alla 
settimana. ; ; 
«Agendo in tal modo, si può valorizzare al massimo 
l'efficacia terapeutica e anche prolungare la durata del tratta- 
mento», ha dichiarato il dottor Yie W. Chien, presidente del 
dipartimento di farmaceutica dell’Università Rutgers. «Una 
donna, invece di prendere una pillola al giorno — ha aggiunto 
— dovrebbe usare soltanto un cerotto adesivo una volta alla 


| perché la concentrazione del farmaco nell’organismo viene 
‘mantenuta ad un livello costante, senza fluttuazioni di sorta». 
‘con alcuni colleghi ad alcuni nuovi sistemi di assunzione di 
sostanze medicinali. Oltre al ‘cerotto per il controllo delle 
nascite, essi stanno anche sperimentando cerotti per le malat- 
tie cardiache e di fegato, nonché per il cancro. 
Cerotti conteneriti una sostanza contro la nausea e cerotti 
con nitroglicerina, usati per curare l’agina pectoris, sono già sul 
mercato. Un cerotto sprigiona dosi controllate di farmaci — nel 
caso della contraccezione, estrogeni e progestina — che variano 
a seconda delle fasi del ciclo mensile. Tuttavia, sarebbero 


WASHINGTON — Come ben sanno ì milioni di donne che: 


settimana. Ciò minimizzerebbe anche gli effetti collaterali. 


Chien, che è professore di farnacia industriale, sta lavorando! 


SI CAMBIA UNA VOLTA ALLA SETTIMANA 
Cerotto adesivo per la contraccezione 


necessarie dosi più basse, perché ciò, ìn teoria, ridurrebbe gli 
effetti collaterali. 

«Se prendete un farmaco per via orale, in base alle 
conoscenze biomediche di cui disponiamo, circa il 90 per cento 
o più di ‘questa sostanza sarà metabolizzato dagli enzimi nel 
fegato, così che soltanto il 5 o il 10 per cento è efficace — ha 
detto Chien — ma se l'assunzione del farmaco avviene attraver- 
so la pelle, si può ridurre la dose di dieci volte tanto». 

Le pillole sprigionano una dose di sostanze ‘medicinali che 
diminuisce gradatamente con il tempo, mentre un cerotto 
fornirebbe dosi costanti. Le differenze riscontrate nella permea- 

. bilità della pelle muterebbero probabilmente il tasso di assorbi- 
‘ mento ‘soltanto nella percentuale del dieci per cento, ha 
precisato Chien. 

Il cerotto adesivo viene sperimentato attualmente sugli 
animali, così che i ricercatori possano calcolare le dosi e il tasso 
di assorbimento. Gli esperimenti umani da effettuare su gruppi 
di volontari potrebbero iniziare ai primi del 1987; se tutto andrà 
bene, il prodotto potrehbe essere posto in vendita alla fine del 
1989. 

Benché il gruppo di ricerca diretto da Chien sia determina 
to a mettere a punto un cerotto contraccettivo, Chien ha 
dichiarato ‘che non ha intenzione di affrettare le cose, «Noi 
vogliamo essere certi che il tipo di farmaco che noi stiamo 
sviluppando sia sicuro ed efficace», ha concluso Chien. fi 

Jan Ziegler 


ra (e più recente) riguarda il 
seggiolino con guscio în poli- 
stirolo espanso, nel quale il 
bambino è trattenuto da una 
cintura dì sicurezza che pas- 
sa attraverso îl cuscino rigi- 
do; a sua volta în polistirolo. 
In quelli con guscio in plasti- 
ca 0 in lamiera imbottite il 
bimbo viene trattenuto da 
quattro bretelline, due ven- 
trali e due che passano sulle 
spalle. 

Infine, c’è il seggiolino 
ancorato con due ganci diret- 
tamente allo schienale del se- 
dile posteriore; îl bimbo è 
trattenuto da una semplice 
cinghietta. 

La battaglia per la sicurez- 
za în Italia è iniziata da pochi 
anni e le proposte sì accaval- 
lano: qualcuno ha «visto» il 
bambino sicuro bloccato da 
due cinture e con în testa un 
piccolo casco în vetroresina. 
Ma perché dovremmo tortu- 
rarli, questi bambini? 

Roberto Carella 


Preparato 
anticariè 
e antitrapano 

BOSTON — Una soluzione 
liquida che rende possibile la 
cura della carie dentaria sen- 
za dover quasi ricorrere al- 
l'impiego del fastidiosissimo e 
talvolta doloroso trapano, è 
pronta per essere immessa sul 
mercato farmaceutico poiché 
è stata approvata sia dall’As- 
sociazione dei dentisti ameri- 
cani che dalla Food and Drug 
Administration, l'Ente federa- 
le che controlla i farmaci e gli 
alimenti. n 

Il nuovo preparato è stato 
messo a punto dal dott. Jo- 
seph Kronman, odontoiatra, e 
dal dott. Melvin Goldman, 
specializzato nella cura dei 
canali radicali dentari. 


Premi cardiologia 


ROMA — Le società Sigma- 
Tau e Merck Sharp et Dohme 
hanno istituito due premi per 
studi di cardiologia in colla- 
borazione con la Società ita- 
liana di cardiologia. Entrambi 
i premi hanno un ammontare 
di 10 milioni di lire e saranno 
assegnati durante il congres- 
so 1986 della Società italiana 
di cardiologia. î 

Il premio della Sigma-Tau 
riguarda un lavoro sugli «Ini- 
bitori dell'enzima di conver- 
sione dell’angio-tensione: 
esperienze con. Naprile». Il 
premio della Merck Sharp et 
Dohme si riferisce a un lavoro 
sugli «Inibitori». dell’enzima 
di conversione dell’angio/ten- 
sioina: esperienze con Ena- 
pren». La scadenza dei con- 
corsi è il 31 luglio prossimo. 
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4 (I 
= m [ro] n wu n ARRIVI 
indacati divisi alla Zanussi Serve Trieste ==" 
11/2. 15.00 ELEONORA M. Hound Point Siot 3 | 
Gi x mn nm n BI | 11/2 14,00 SOCARSEI Monfalcone 55 n 
11/2. 17.00. AETOS Venezia 47 Ì 
ià accese le prime polemiche da tanti anni(:-- È“ . il 
12/2. 18.00  ANEMOS Venezia rada 
12/2 6.30 LJUBLJANA Cpodistria 36 
N R E 12/2 630 PULA Lussino 44 TIRO 
La Uilm ha proposto un referendum per uscire dalla fase di stallo | Oltre tremila «toccate» PARTENZE Pos 
PORDENONE — Il sinda- | per un'ora e mezzo dalle 8e 30 | ‘ta a iniziare la trattativa sul Per far fronte ai volumi pro- | vuole quantificare il numero Secondo quanto ci ha riferi- | unità prendono a bordo nel Data | dh EA Ormeggio | Destinazione 
cato del metalmeccanici di | alle 10 e dalle 14 e 30 alle 16. | salario». Anche secondo la | duttividelpiano (unmilionee | dei contratti a termine. Sul- | tol’agenzia marittima «Bos e | nostro porto carta, prodotti in | ES 
Pordenone si è spaccato | All’assemblea del mattino ha | Uilmtrailavoratori.c'è molto | 266 mila) occorrono 300 perso- | l’argomentola Zanussi, atrat- | figlio», agente generale della | ferro, contenitori e prodotti | 11/2. 12.00 ANTARTICO Alder Manfredonia eco 
durante le trattative alla Za- | parlato il segretario provin- | disorientamento e per uscire | ne in più. Una parte sarà | tative ancora aperte, non rila- «Sarliss and Co.» del Pireo, della impiantistica, La «Bos e | 11/2 12.00 CATHY G. 4 Alessandria (Came 
nùussi di Porcia: Fim e Uilm | ciaie della Fiom Ruben Colus-. | da questa fase di stallo propo- | coperta col rientro dei cassin- | scia dichiarazioni, Il timore MIADISRA, CARO RSI DO Belo: CDI Selle SCURI dea Matt. UR NUNET Italcem. SO, na ha 
hanno firmato l'ipotesi di ac- | si; in quella del pomeriggio è | ne un referendum ai lavora- | tegrati, rimane scoperta una | dell’azienda è che, dichiaran- stro Ln SEE Si Ti to; con Saia te lo na LOU SIGAIO LULI a È DU | depres 
cordo messo a punto nella | intervenuto Luciano Facchi- tori. quota che dovrebbe essere ‘| do la necessità di nuove SL i 8 toriali SAI morchi salvataggi etrasporti | 12/2 Co AETOS voRa DE Ra previsi 
notte di lunedì dai dirigenti | ni, della segreteria. Sulla par- | | Intanto oggi pomeriggio al- | riempita con contratti di for- | assunzioni seppure a termine, SOCI dica lieccesionaln 12/2 sera. ELEONORA SO ordini |col far 
dell'azienda. La Fiom, dopo.|'tecipazione allo sciopero, con. | le 15 riprendono le trattative | mazione a termine assumen- | si corra il rischio di perdere 10 | ranei, fra cui Egitto datare Servizi nai A 12/2. sera BLUE ALBACORE 14 ia lalla m 
una lunga trattativa con la | corteo interno, i dati sono di- | sul salario. La Fiom ha fatto | do dei giovani. stato di crisi e dover rinuncia- | chia del Mar Nero e dell'Egeo avi RAGIONE, russi 12/2 sera ZENIT STAR 39 Haifa dollar 
delegazione della Zanussi a | scordanti:la Cgil assicura che | sapere che, in virtù dell’au- «Il nodo della trattativa è | re quindi ai connessi benefici | Ja Siria, Cipro, Libano, Grecia cOn asBUceLpalsica 12/2 sera . LJUBLJANA 36 Venezia TOA) SS 
porte chiuse, s'è rifiutata di | l'adesione è stata dell’80 per | mento di produttività regi- | avere il massimo della certez- | finanziari di cui la Zanussi ha | e rispettive isole ecc. Accanto DELE CHFIREZAE ta 12/2 sera. AMIN 3 Beirut Co È 
porre la ‘firma fino alla fine | cento, la Zanussi ha fatto sa- | strato, chiederà un aumento | za di inserire, rispetto alle esi | ancora bisogno per uscire dal- | alle tre navi in servizio, la IRR ario to ui 12/2 ‘20.00. SEXTUM 49 (9) P. Said i 
delle otto cartelle che conte- | pere che durante l’agitazione salariale di 70 mila lire lorde | genze produttive dichiarate Ja crisi. compagnia ha inserito una |; servizi delle navi ta apice: 12/2 20.00. S.A. LANGEBERG 51 (15) Livorno Î80 ye 
nevano il verbale d’intesa. Co- | hanno lavorato cinque linee | mensili. L’azienda è disposta | dalla stessa azienda, dei gio- «Oggi c’è chi si vanta che il | quarta unità, portando così la | vietiche Mavi da carico secco, La 
sì, verso mezzanotte di lunedì, | di produzione su otto. adiscutere e trattare aumenti | vani a tempo. determinato», documento proposto dall'a- | capacità della flotta a una | pertrasporto passeggeri e per MOVIMENTI traina 
è stata ufficializzata una spac- Dura replica della Fiminun | dove s'è verificata una cresci- | afferma il segretario provin- | zienda dà risposta anche alle | potenzialità di trasporto di | servizi marittimo-fluviali at- Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio | europi 
catura che era nell'aria da | volantino: «Per noi l'accordo | ta della produttività, mentre | ciale della Cgil Paolo Pupulin. questioni dell'occupazione. È | merci varie e contenitori da | traverso vari fiumi dell’Urss). | sceso 
tempo. è fatto: gli scioperi promossi | rifiuta un riconoscimento eco- | E aggiunge: «Non è compren- chiaro che non ci si può van- | 216-236 Teu (boxes deu Del Dal marzo 1985 i servizi russi | 11/2 13.00 TAGELUS rada 54 (36) dalle - 
Teri mattina la Fiom ha or- | dalla Fiom sono sviluppati su | nomico per tutti. sibile l'atteggiamento dell’a- | tare rispetto a rivendicazioni | BET ua DEEOtoI: DR (000 e | hanno ‘portato femerciora ua 14,00 BE ATORCOE sa 14 \dal2. 
ganizzato assemblee negli | obiettivi contraddittori e pos- Îl punto di rottura, lunedì, | zienda che non vuole mettere | che non sì Sono fatte», accusa DIE dti aan Monfalcone, per FIOUSTE di pom. LL 416 | forte 2 
stabilimenti di Porcia duran- | sono portare solo al disorien- | s'è registrato sulla questione | periscritto dichiarazioni fatte | Pupulin. La frecciata è rivolta | rostro porto. In entrata, le ATSSIOe OE se hear Sn 
te i due turni di lavoro. I | tamento dei lavoratori, tanto | dei contratti a termine per i | al tavolo delle trattative». al volantino di ieri della Cisl. | nità portano cotoni e ol ne E SE Ebit 
DOSI [NAVI IN PORTO Porto doganale 


lavoratori non hanno lavorato 


più che l’azienda s'è impegna- 


giovani. 


In sostanza la Fiom-Cgil 


.Lieto Sartori 


rali in prevalenza; in uscita le 


| METALMECCANICI DELLA CISL RIAPRONO IL DIBATTITO 


Ridurre l’orario di lavoro 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA AL QUARTO POSTO 


Gli impieghi bancari 


L'agenzia «Bucci-Carsica» è 
agente generale dal 1982 della 
«Azov Shipping Cy» di Zhda- 
nov. (nel Mare di Azov) che 
espleta una linea contenitori 
su Trieste-Ravenna-Pireo- 
Limassol-Beirut-Tripoli del 
Libano, Lattakia e Mersina. 
Nel nostro porto carica ogni 
15 giorni contenitori da 20 a 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

KAPIENT AHMET (LULI) (sb./imb. 
varie) 

AMIN (inoperoso) 


| MONFALCONE 


HUXTERTOR 
Punto franco. nuovo 


BLUE ALBACORE (attesa merce). Pi 


ABUSIMBEL (imb. varie) 
TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 
ZENIT STAR (sb. agrumi) 
CHELIA (imb. carta) 
AOUNALLAH (inoperoso) 


e 


n n n m [| Dm N [.] mn 40 piedi con prodotti austria- CATHY G. (sb./imb. carrelli) 
i i i limb. conten. 
a rl cetta a nt I-Crisi Fim sempre più in crescita ci gecoslovacchi, tedeschi € | IAVI IN ARRIVO] SA: LANGEBERG (sb/imb. | BO 
La Bucci è pure agente conten.) Li 
i î i tive d 
generale da 3 anni della «Su- MARIA J. (Germania Ovest), | ALMARE SETTIMA (inoperoso) ti 
UE E 3 2 7 3a i Ne: i oa tituito | dan Shipping Co» di Port | prov. Algeri; C. KAVADA (Cipro), Italcementi | Vertie 
Anche se il dibattito sul te- | do del lavoro. le esigenze della produzione e 11 91,7 per cento della massa | quello riscontrabile nel Friuli- sistema bancario è cos i De i A | respo: 
lella riduzione dell’orario La Fim propone quindi di | quelle dei lavoratori. fiduciaria, formata dai deposi- | Venezia Giulia. _ analogamente a quanto av- | Sudan, che opera con navi | prov. Salonicco; SAN BARTOLO- TOPUSKO (imb. cemento) | rative 
ma della riduzione x i i File RARR Hi Ei ; - ; ‘ | convenzionali da Trieste per | ME (Spagna), prov. Fowey. Alder 
dilavoro sembra aver perso la | ripartire tra tutti il lavoro di- La Fim di Trieste ritiene | ti a risparmio e dai saldi dei ‘Tali regioni sono, rispetti: | viene alivello nazionale —dai | ‘Gaba, Port Sudan e Gedda fi ‘ANTARTICO (imb. toluolo) i Snam 
vivacità dei mesi scorsi, il pro- | sponibile diminuendo in mi- -| vadano superate le imposta- | conti correnti, amministrata vamente, il Trentino-Alto | finanziamenti destinati al si- SI è di'un'imivola Frigomar 5 s | rifica, 
Hiema resta «Lavorare meno, | sura consistente e generaliz- | zioni e denunciati î limiti dal- | gagli istituti di credito e dal- | Adige Mel quale si registra | stema produttivo e agli Opera- | ‘Trieste ogni 20-25 giorni. Le NAVI IN PARTENZA EGUZEKIA (sb. tonno) | tutto 
lavorare tutti»? L'equazione | zata l'orario di lavoro. La ri- | le recenti acquisizioni di ridu- 3 avra E 7 ° | tori economici, vuoi a soste- i ig) 3 E icheia 
n è così li ci l’idea | cerca di un percorso che porti | zione dell’orario di lavoro, nei l'amministrazione postale nel | una punta eccezionale, pari | Sort CC SIM RO) navi portano traffico conven- CENTURION (Argentina), dest L. CALCO (sb. tonno) \brees 
fi cera alle 35 ore settimanali è un | contratti nazionali, che "don | Friuli-Venezia Giulia — che, | all'81,1 per cento), il Lazio | 800 di nuove iniziative econo» | zionale, contenitori e dispone | Napoli e ; "Arsenale Triestino S. Marco | prezzi 
ron di Te nel cor. | impegno preciso e prioritario | hanno avuto Nessuna fase si- | secondo i dati ufficiali più | (con il 67,9 per cento) e la miche, vuoi al fine di risolverè | di bighi di forza fino a 90 Pe DITAS [PISTA 
so del suo ultimo congresso | per il sindacato, dice Tria, e | gnificativa di applicazione a | recenti, ammonta a 9.399 mi- Lombardia (65,9 per cento). | situazioni di difficoltà, più o | tonnellate. Infine l'agenzia ha ; AJNADEEN i di 
Provinciale aveva-fatto della | aggiunge: livello di fabbrica. liardi di lire — è costituita dai Nelle altre sedici regioni, | meno contingenti; l’11 per | la rappresentanza della «Ge- NAVI ALL'ORMEGGIO ] SILBA a 
riduzione dell'orario di lavoro «Questa impostazione deve La riduzione dell’orario fi depositi e conti correnti pres- | l’indice risulta invece inferio- | cento è andato alle «famiglie s Hr ) IR ONS I E Cy» CASTORO G | Hire» 
i rio cavallo di battaglia. | essere vincolata a una coeren-. | lavoro deve quindi essere defi- i i ito i i uello del Friuli- i istituzioni sociali private» e ipoli di ia, che ha in ELENA (Bulgaria), ag. Costanzi, TO! ; 
Vediamo. N te politica antinflazionistica. | nita nella sua quantità setti: E ; ar dia. GRACE è stato in prevalenza utilizza- | servizio navi ro-ro che tocca- | sbarco lingotti di o Portorose- . Sidemar Se 
«Il passaggio dalla tradizio- | La Mondono c la flessibilità CO: E05 On mente a 8.620 miliardi di lire.I Nella Sicilia è, infatti, pari | to — per quanto attiene alle no Monfalcone. ga; SOCARCINQUE (Italia), ag. FCE vien 
Dal: movaniglo cele o DL ieme Sd Ina polie| (ve issere di cateroria. chene. | rimanenti 779 miliardi sono, | al 54,7per cento; nel Molise, al || famiglie — per iiaztunino La New Smean Faranno: “Deco cotone Da GIANNIESSE jamm 
poena confinata Lo settori. | tica economica espansiva che | rali di fondo della politica ri- invece, depositati presso le | 53,9 per cento; nell’Umbria al | Quisto di abitazioni; il 6,9 per e il bestiame È nane EE sa: Rai dl atten 
industriali, alla «fivoluzione | riduca la nostra dipendenza | vendicativa e gestionale in | casse di risparmio postali. 53,7 per cento; nell’Emilia- | ‘cento è stato assorbito dalla . La agenzia New Smean ha Chifg iena n TAGELUS (attesa ormeggio) te pe 
informatica» che non rispar- | dall’estero; gli strumenti deci- | materia. Quanto agli impieghi ban- | Romagna e nella Basilicata, | pubblica amministrazione; in appoggio navi peri traspor- ; tutto 
mia gli altri settori a partire |sivi per affrontare la disoccu-. | | La contrattazione aziendale | cari, la loro consistenza si ag- | al 53,6 per cento; è nelle Mar. | mentre un'aliquota inferiore | ti di bestiame vivo di prove- Ì \mid 
dalle pubblica amministra- | pazione*tecnologica e la;co«-| ha il compito di definire la | gira intorno ai 5.002 miliardi | che e ili Toscana, rispettiva. | all'uno per cento ha avuto |.nienza ungherese, O ni F Ù, | mine 
zione; la scuola, la sanità e.i struzione di nuovi rapporti so- | gestione delle riduzioni di ora- | gi lire; per cui l'ammontare | mente, al 50,6 e al 48,3, quale destinazione le «impre- Cocoa da a pei Sa israele batte inflazione dec 
trasporti, sta già Pe Rsndo calle ggiunge il sindacali Teo A INI degli impieghi risulta pari al | Quindi vengono il Veneto | se finanziarie e assicurative», | HTASPOFti avtengOne Pon a) i | GERUSALEMME — La politica di drastica austerità segui- Teli 
una profonda modificazione A, Agglu FL G Ù li | 58 to dell: aci la Liguri Giovanni Palladini "osti È ‘a dal governo israeliano ha dato frutti notevoli a un raffredda- | 
È ita ela battaglia per | alla ricerca di maggiore pro- per cento della raccolta; il | (45,7 per cento), la Liguma non è così intenso come qual- n n rei i| marg 
SOI To ai te n on Si ari affida: duttività e alle Fessibiltà che corrisponde a una percen- | (45,6 per cento), la Puglia che anno fa, dato che in Jugo- Mento SP Mi role da o Maze A oe Leo: Ù Tino crolli 
Pompeo Tria. * | ta'a una semplice riduzione di. | imposte dal mercato e dalla | tuale superiore a quella — | (44,9), il Piemonte (43,8), la | BI'TASSI RFT — Helmut Schle- slavia sono stati attrezzati | record del 1984 e ;é.70CONUrO:L © ;) petre 
Si profila quindi un'epoca |'salario e non può quindi esse- | concorrenzialità. attestata intorno al 54,6 per | Calabria (43,1), Ja Campania sine vien sno DEL Done due porti-bestiame, che pos- ; La 
caratterizzata da una crescita | re disgiunta da un'imposta- | La Fim sostiene che non cento — riscontrabile sul pia- | (43,0), e gli Abruzzi (41,1). I CR sono applicare tariffe piùcon- | Snia bpd: doppio «aumento» il 
del tasso di disoccupazione zione complessiva che Fal vadano confusi indistinta- | no nazionale. rapporti più bassi si registra- | tassi di interesse sull'esempio di venienti, Val SONDA I À RE na TIRI Ilgr 
con particolari riflessi su due , guardi il salario reale e il red- | mente i recuperi di produtti- In effetti, qualora si con- | no nella Sardegna (con il 30,8 | quanto fatto dal Giappone che la |-_. La Daddamar (agenzia afli- prS, — Doppio aumento di capitale e CONVErsione si 70th 
fenomeni specifici: il primo è | dito familiare. ta vità da destinare alla riduzio- | fronti la situazione esistente | per cento) e nella Valle d'Ao- | Sc059 settimana ha abbassato il liata alla Smean) si occupa anticipata del prestito obbligazionario 1985-93 in vista per la | New 
l'espulsione di forza lavoro Ferma' restando la politica | ne di orario di lavoro con le P t0) tasso di sconto dal 5 al 45%. Non | connavi noleggiate del traffi- | Snia Bpd, società ‘controllata dal gruppo Fiat: il primo aumen: | 16,78 
dalla produzione (cassa inte- | antinflazionistica infatti, la | necessità di recupero di pro- nella Tana e quel- | sta (25,4 per CR A ha escluso che se il dollaro conti- | co attraverso Porto Nogaro di | to di capitale (da 393 a 480 miliardi di lire) sarà sottoposto | so di 
grazione a zero ore o licenzia- | strategia delle 35 ore deve | duttività per il risanamento e 1G310: AWO ME RESTO PEC DAESO In merito alla 1 ZIONE Rsa AENdSIO] AICDESIO possa | legnami austriaci per îl Le- | all'approvazione dell'assemblea degli azionisti della società il | no p 
menti): il secondo, ancora più | affrontare i cambiamenti del | il rilancio di competitività di sì rileva che in tre sole delle | degli impieghi, ne? nostra ST i TeoceUnazione | vante e Nord Africa (oltre a | 18 marzo prossimo, 1 secondo aumento di capitale (per altri 76 .| men 
grave, è l'emarginazione, che | lavoro nella organizzazione aziende dissestate. Ciò vale in venti regioni italiane il rap- | regione l’81 per cento (pari a | Effo «miope e controproducente» | partite di merci varie). Nei | miliardi di lire) avverrà invece mediante l'emissione di nuove | Groll 
si prospetta per tutta una ge- | del lavoro, affrontando anche | particolare per le aziende a porto «impieghi-depositi» | circa quattromila miliardi di | pensare a stimolare l'economia | viaggi di ritorno, prevalgono | azioni di risparmio non convertibili e con dividendo maggiora- || cent 
nerazione di giovani, dal mon- | Ja questione della flessibilità, | partecipazione statale. L. Mi. raggiunge livelli superiori a | lire) dei crediti concessi dal | agendo sui tassi di interesse. merci varie. to di un punto percentuale rispetto a quelle convertibili. | guer 
= v | vosi: 
dite 
| ven 
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14 do 
Il 
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tem 
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ravvicinati con 


quinta di potenza. 


Se vi capitasse dì dover eseguire dei continui:sorpas- 
si, non.potremmo che augurarvi di essere al volante di 
un'Alfa:75:Vi accorgereste di poter-disporre di un'ac- 
celerazione notevole e dì non essere costretti ad ogni 
piccola’ diminuzione del numero di giri;a scalare mar 
cia. Nemmeno în quinta. Perché nel cambio dell'Alfa 
75, a rapporti favvici» 
nati, la. quinta non'è 
una marcia di riposo 
mia una:quinta di po- 
tenza, per permet- 
tefe al motore di la- 
vorare sempre al 
Tegime di potenza 
massima.e-di fun- 
zionare:in modo più 
elastico..Ii. cambio 
non'è che uno dei 
lati del carattere 
sportivo dell'Alfa 75. 
Infatti ama correre, 
ma anche. fermarsi 
in tempo: raggiun- 
ge | 100/km/hin8,8 secondi e a 100 km/h sifermain 
46,5'metrl'con una frenata potente.e graduale. 

E ama dominare la strada, soprattutto.in curva. 

Grazie alla ripartizione.bilanciata dei pesi sui due assi 
e aun Coefficiente di Resistenza all'Avanzamento di 
0,66.m°, uniti ad una nuova geometria delle sospen- 


sioni, il suo comportamento in curva è davvero esal- 
tante. 
Mettetevi;al.volante di un'Alfa 75: riscoprirete la guida 
come dimensione def piacere. Anche a 300 curve: 
all'ora 


Alfa 75, 16/110 CV DIN, oltre 180-km/h. 
Alfa 75,.1.8, 120 CV DIN, oltre 190 km/h. 
Alfa 75; 2.0, 128 CV DIN, oltre 195 km/h. 


Alfa 75; 2.0 Turbo Diesel' Intercooler, 96 CV DIN, 
oltre 175 km/h. 


Alfa 75, 2.5 Quadrifoglio Verde, 156 CV DIN, 210 km/h. 


Tutte ie Alfa 75 sono coperte dalla Supergaranzia 1+9-#6 e godono 
delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING. 


Alfa 75.La guida creativa. 
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o 
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12 febbraio 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Mi 
E. 


MILANO — Nuovo ribasso 
del dollaro, malgrado la rare- 
‘fazione degli scambi per il 
Carnevale. La divisa america- 
na ha continuato a subire la 
depressione esercitata dalle 
previsioni di rialzo dello yen 
col favore delle autorità. Ieri 
lalla metà seduta londinese il 
\ dollaro è sceso a 187,35/50 yen, 

ma si ritiene che possa scen- 
‘dere fino a 185 yen, livello 

considerato accettabile dal 
\governo di Tokyo, o anche a 

180 yen. 

La divisa giapponese cha 
l trainato al rialzo anche quelle 

europee; per cui il dollaro è 
to a Milano a 1.618 lire 

dalle 1.623 di lunedì (minimo 
!l dal 2 aprile 1984) e.a Franco- 
‘| forte a 2,3789 marchi da 2,3891 


(minimo dal 15 marzo 1983). 
Secondo il presidente del 
Consiglio di supervisione del- 
la Deutsche Bank, Guth, il 
dollaro potrebbe essere vicino 
all'esaurimento . della corre- 
zione in atto, osservando che 
il forte ribasso della divisa 
americana dall’accordo dei 
«cinque» (22 settembre) ha co- 
stituito un importante primo 
passo del riequilibrio, ma 
avanzando dei dubbi sull’uti- 
lità per l'economia mondiale 
di un ulteriore ribasso: 
Guth ha anche sostenuto 
che la sterlina dovrebbe en- 
trare presto nel meccanismo 
di cambio dello «Sme», sotto- 
lineando che condizione ne- 


cessaria è la soluzione dell’at- ‘ 


tuale crisi del mercato petroli- 


DOMANI GRAN CONSULTO PER L'EMERGENZA 


“/Petrolio: in pericolo 


gli investimenti Eni 


s| 
| 
| 
| ROMA — «Gran consulto» 
domani all’Eni sulle prospet- 
tive del mercato energetico: il 
vertice dell’ente incontrerà i 
responsabili delle società ope- 
|rative (Agip, Agip Petroli, 
‘| Snam ecc.) per una prima ve- 
Î rifica, anche se riservata e del 
tutto informale, delle azioni 
| che dovranno essere adottate 
îl di fronte al cedimento dei 
prezzi del greggio. 
All’Eni affermano che si 
! tratterà di «una riunione pri- 
| vata come ce ne sono tante 
altre» ma è prevedibile che il 
seminario interno di giovedì 
si troverà ad affrontare pro- 
blemi non certo di ordinaria 


‘il amministrazione. C'è molta 


attenzione, all’interno dell’en- 


‘ll te petrolifero di Stato, soprat- 


tutto perla sorte dei program- 
‘mi d'investimento in ricerche 
| minerarie (per cui l’Eni spen- 
‘ide. cirea- 3. mila miliardi: in 
ll Italia e all’estero), la cui con- 
‘i venienza, almeno in termini 
i| marginali, viene incrinata dal 
crollo dei prezzi sul mercato 
(| petrolifero internazionale. 
La riunione è giustificata 
dall'andamento dei mercati. 
Il greggio per consegne a mar- 
zo ha chiuso in forte calo a 
| New York con quotazioni di 
| 16,78 dollari a barile, un ribas- 
| so di 90 cents rispetto al gior- 
no prima. L'olio da riscalda- 
| mento per consegne a pronti è 
crollato di 4,44 cents a 50,72 
cents. Il ribasso è stato conse- 
| guenza di una ondata di ner- 
vosismo sfociata in forti ven- 
dite dopo l’annuncio che il 
Venezuela aveva ridotto il 
| prezzo del suo greggio di circa 
| 4 dollari al barile. 
| Il mercato è stato influenza- 
| to negativamente dalla con- 
temporanea dichiarazione del 
| ministro dell’energia venezue- 
| lano secondo cui l’ente di sta- 
to per il petrolio ha avuto 
| istruzioni di adottare «le ne- 
| cessarie misure commerciali» 


per garantire il mentenimen- 
to dell’obiettivo di esportazio- 
ni, 1,41 milioni di barili al 
giorno, fissato per quest'anno. 
La dichiarazione, secondo gli 
operatori, non può che prelu- 
dere a ulteriori riduzioni. 
Ma vi è una parte degli Stati 
Uniti che non partecipa al 
clima di euforia provocato dal 
‘crollo dei prezzi del greggio. 
E' la fascia di stati meridiona- 
li che comprende l’Oklahoma, 
la Luisiana, il Texas e il New 
Mexico, che nell’ultimo de- 


cennio hanno conosciuto la. 


ricchezza creata dallo sfrutta- 
mento di alcuni dei maggiori 
giacimenti petroliferi. 


fero, ma che lo «Sme» è in 
grado di far fronte anche alle 
difficoltà che possano nascere 
dalla vulnerabilità della ster- 
lina ai movimenti del greggio. 
Tanto più la fluttuazione 
europea potrebbe tollerare la 
presenza contemporanea nel 
sistema di due monete di ri- 
serva, come il marco e, appun- 
to, la sterlina. 

La maggior parte degli ana- 
listi non è tuttavia ottimista. 
La possibilità di una ampia 
riduzione ulteriore scaturisce 
dalla necessità di un ridimen- 
sionamento del passivo com- 
merciale americano, che l’an- 
no scorso ha sfiorato i 150 
miliardi di dollari malgrado il 
forte ribasso del dollaro dai 
massimi di fine febbraio e che 
quest'anno potrebbe aumen- 
tare ancora. Secondo il rap- 
presentante commerciale di 
Reagan, Yeutter, la divisa 
statunitense dovrebbe perde- 
te in media, per motivi com- 
petitivi, un altro 15%. 

La lira, invece, risulta più 
debole nei confronti delle 
principali valute europee. Al- 
l’interno dello Sme il marco è 
stato fissato alla media Uic a 
680,5 lire in leggero progresso 
rispetto alle 680,25 del giorno 
precedente. La Banca d’Italia 
è intervenuta sulla piazza di 
Milano acquistando 3 dei 21,8 
milioni di marchi ufficialmen- 
te trattati. Nessun intervento 
da parte dell’istituto di emis- 
sione nei confronti del dol 
laro. a 

In ripresa anche il franco 
francese e il fiorino olandese, 
fermati rispettivamente a 
222,085 di lunedì e a 602,165 
dalle precedenti 601,91. Al di 
fuori del sistema monetario 
europeo nuovo lieve deprezza- 
mento per la sterlina che ha 
terminato a 2278,85 lire rispet- 
to alle 2279,1 del giorno pri- 
ma. In avanzamento, invece, 
lo yen a 8,635 lire dalle prece- 


denti 8,633. 

Marcato progresso fatto re- 
gistrare dal franco svizzero 
che ha compiuto un balzo a 
813,06 lire nei confronti delle 
805,855 di martedì. Per.il fran- 
co svizzero, le 813 lire rappre- 
sentano la quotazione più ele- 
vata da prima di Natale: tale 
rialzo è stato determinato dal 
Tecupero messo a segno dalla 
valuta elvetica nei confronti 
del dollaro che per la prima 
volta dal 1983 ha ceduto sotto 
i due franchi. 

Secondo gli operatori, si so- 
no verificati diversi trasferi- 
menti di fondi dal marco al 


franco per la convinzione che | 


sia giunto il momento di que- 
st'ultimo di porsi alla testa 
delle valute europee nella ri- 


ANCORA RIBASSO PER LA MONETA USA MA LA FASE POTREBBE ESAURIRSI . 


Yen e franco svizzero trascinano 
generale guadagno sul dollaro 


‘Possibile per gli analisti un ulteriore indebolimento del 15% — Perdite della lira nello Sme 


monta sul dollaro, dando il 
cambio al marco. Da settem- 
bre, infatti, il franco svizzero 
si è apprezzato molto meno 
del marco sul biglietto verde. 
Di conseguenza, il franco sviz: 
zero si apprezzerebbe anche 
sulle ‘altre valute, come è 
avvenuto oggi, Secondo qual- 
che opinione, il dollaro po- 
trebbe scendere fino a 1,75 
franchi. 

Tra i fattori che hanno con- 
tribuito al risveglio di interes- 
se sul franco vi è la dichiara- 
zione fatta lunedì da Wilfried 
Guth, presidente del Consi- 
glio di supervisione della 

*Bundesbank, secondo il quale 
lafrimonta del marco sul dol- 
laro può considerarsi prossi- 
ma all'esaurimento. 


Un punto in più 
La Borsa 

di New York 
verso 

un nuovo 
record 


NEW YORK — Valori in 
leggero rialzo con scambi at- 
tivi. Il comparto degli auto- 
mobilistici ha guidato :per la 
seconda giornata consecuti- 
va il gruppo dei titoli che 
hanno maggiormente guada- 
gnato. L'indice Dow Jones ha 
superato di un punto il re- 
cord di lunedì e verso la metà 
seduta si è attestato a 1627. I 
rialzi hanno leggermente su- 
perato le perdite e il volume 
di scambi è stato di 66 milio- 
ni di titoli. 

Gli investitori, secondo un 
operatore sono incoraggiati 
agli acquisti dalla debolezza 
del dollaro che farebbe au- 
mentare le esportazioni Usa. 
Il titolo più scambiato è stato 
quello della Johnson and 
Johnson che ha perso 1-5/8 a 
50-1/82 


DOPO LA «STRETTA» DECISA A GENNAIO DALLE AUTORITÀ 


Costo del denaro: 
pressoché stabile 


ROMA — Il costo del dena- 
ro per la clientela ha subito 
nella media una crescita di 
‘mezzo punto o poco più dopoi 
provvedimenti presi a gen- 
naio dalle autorità monetarie, 
anche se non sono cambiati 
sostanzialmente i tassi di rife- 
rimento: il «prime rate» rile- 
vato dall’Abi è stato a gen- 
naio del 15 e 7/8 per cento, 
mentre il «top rate» è calato 
negli ultimi tre mesi dello 
0,20%. Lo ha reso noto il presi- 
dente dell’associazione ban- 
caria Giannino Parravicini, 
dopo una riunione informale 
tra i massimi rappresentanti 
del sistema bancario svoltasi 


ieri mattina (mancava il nu- 
mero legale per il comitato 
esecutivo a causa del mal 
tempo). 

In sostanza, ha spiegato 
‘Parravicini, i tassi sono rima- 
sti sostanzialmente stabili, 
ma mentre prima dei provve- 
dimenti di gennaio il 45% del- 
le operazioni di credito veniva 
effettuato sulla base del «pri- 
me rate», dopo si è verificato 
uno spostamento «tangibile» 


di una buona parte delle ope- 


razioni verso più alti livelli di 
interesse. 


Il peso maggiore della» 


«stretta» decisa dalle autorità 
monetarie, che ha costretto le 


UN ULTERIORE BALZO DI TREMILA RISPETTO AL PASSATO 1985 


Quest'anno la spesa sanitaria 
arriverà suli 44 mila miliardi 


Per quanto riguarda l’organizzazione dei servizi la ricerca 


ROMA — La spesa sanitaria italiana dovrebbe attestarsi 
nel 1986 sui 44 mila milìardi: questo dato emerge da uno studio 
dell’Isìs (Istituto internazionale studi sanitari) che sarà presen- 
tato a Bologna in occasione del convegno «Hospital». Sempre 
‘secondo lo studio nel 1985 la spesa preventivata (Fsn) è statadi 
39.200 miliardi, ma a consuntivo sì supererà probabilmente il 


tetto dei 41 mila miliardi. 


La voce più importante di spesa — secondo l’Isis — 
riguarda l'assistenza ospedaliera (55 per cento) e l’assistenza 
farmaceutica (15 per cento). L'importo dell’Fsn fissato nella 
finanziaria nel 1986 è dî 41.600 miliardi e la manovra complessi- 
va per ridurre la spesa si basa sull'aumento al 25% dei tickets 
per assistenza farmaceutica specialistica; rigoroso conteni- 
mento delle esenzioni del ticket (previsto per le fasce di 
popolazione più deboli), contenimento dei consumi indotto.dai 
due provvedìmenti precedenti; unificazione e aumento medio 
delle aliquote contributive per lavoratori dipendenti e auto- 


nomi. 


Questo insieme dì provvedimenti dovrebbe consentire di 
contenere la spesa tendenziale di oltre 44 mila miliardi nella 
disponibilità indicata come Fsn (41.600 miliardi). Inoltre — 
ricorda VIsis — per îl 1986 è stato stanziato un Fsn, in conto 
capitale, di 1.600 miliardì (3,5% rispetto alla parte corrente 


dell’Fsn). 


INCASSATI QUASI 17 MILA MILIARDI DALLE 213 AZIENDE 


‘Assicurazioni: salita (18,7%) 


la raccolta premi nel 1985 


ROMA — Le 213 imprese 
* assicuratrici operanti in Italia 
(161 italiane e 52 estere) han- 
| noraccolto, nel corso del 1985, 
| premi per 16 mila 932 miliardi 
| di lire, con un aumento del 
| 18,7per cento rispetto al 1984. 
| Questi i dati presentati ieri, in 
| occasione dell'assemblea del- 
i l’Ania (l'associazione delle im- 
‘ prese assicuratrici italiane), 
»| dal presidente dell’associazio- 
ne Emilio Dusi., 

«I risultati più brillanti — 
na detto Dusi — sono stati 
raggiunti dalle assicurazioni 
sulla vita, che hanno messo a 
segno un aumento del 32,4 per 

. cento, pari a 2 mila 560 miliar- 
|| di. Le compagnie di assicura- 
zioni, secondo Dusi, hanno în 
sostanza mantenuto nell’an- 
| n0 trascorso un soddisfacente 
| ritmo di sviluppo, anche se 
| pon altrettanto positivi sono 
| stati i risultati tecnici di alcu- 
| pi rami, condizionati dal cre- 
| scente rapporto «sinistri a 
premi». 


| «Le ‘assicurazioni sulla vita. 


| — ha osservato il presidente 
dell’Ania — nonostante i pro- 
gressi compiuti negli ultimi 
\ anni, sono ancora relativa- 
mente poco diffuse in Italia 
perché manca, nel nostro pae- 
se, una regolamentazione che, 
sull'esempio delle esperienze 
già attuate con successo negli 
altri paesi industrializzati, fa- 
‘| vorisca lo sviluppo di una pre- 
videnza integrativa capace di 
‘ affiancare validamente il si 
stema pensionistico pubblico 
obbligatorio». 
denziale finora presentati in 
{| parlamento — ha detto anco- 
ra Dusi — non tengono suffi- 
‘\ ciente conto di questa neces- 


| 


sità e del contributo che le 
imprese di assicurazione vita 
possono dare in questo cam- 
po, con generale utilità». 
Secondo l'avv. Dusi, «le pen- 
sioni integrative devono esse- 
re gestite con il sistema della 
capitalizzazione e devono of- 
frire le loro prestazioni sotto 
forma di rendita al momento 
del' pensionamento; ì versa- 
menti dei premi devono gode- 
re dello stesso trattamento 
fiscale per i contributi delle 
pensioni obbligatorie». 

«Al pensionamento integra- 
tivo — ha precisato il presi- 
dente dell’Ania — dovranno 
essere ammessi sia i lavorato- 
ri autonomi sia i lavoratori 
dipendenti, con possibilità 
per questi ultimi di usufruire 
‘anche di versamenti a carico 


del datore di lavoro se previsti 
da contratti nazionali e azien- 
dali». La gestione della previ- 
denza integrativa, infine, «de- 


È ve essere ispirata a severi con- 


trolli e ad un sano regime di 
concorrenza, nel quale le im- 
prese di assicurazione, che 
vantano in questo campo una 
esperienza plurisecolare, ope- 
rino a fianco dei fondi pensio- 
pi pubblici e privati, e — se si 
vuole — dello stesso Inps». 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: Dollaro Usa 1615/ 
1625, fr. svizzero 810/820, marco te- 
desco 675/680, sterlina 2260/2280, fr. 
francese 220/222 


sottolinea che 673 Usl erogano servizi sanitari a 57 milioni di 
italiani; 390 milioni di ricette farmaceutiche vengono rilasciate 
ogni anno, sono 410 milioni le prestazioni specialistiche e tre 
milioni e 600 mila persone vengono (media annuale) ricoverate 
in istituti pubblici e privati, per un totale di 110 milioni dì giorni 


di presenze. 


Sempre secondo î dati dell’Isis l’attività sì svolge nei 62 
mila ambulatori deì medici generici e pediatri di base, în 3900 
punti dì guardîa medica (con utilizzo di 19 mila medici), în 800 
poliambulatori ospedalieri, in 4900 ambulatori e poliambulato- 
ti gestiti direttamente dalle Usl (dove operano 24.000 medici 
specialistici convenzionati interni), in 1000 presidi ospedalieri 
pubblici, in 600 case di cura convenzionate, în 3000 consultori e 
in molte altre strutture (Day hospital, case protette, centri di 


salute mentale, ecc.). 


Il personale dipendente delle Usl è costituito da circa 
600.000 addetti, che operano in gran parte nei presidi ospeda- 
lierì pubblici (70-80%) più 200 mila unità di personale conven- 
zionato. Il servizio sanîtario nazionale da così occupazione — 
conclude lo studio — a circa il 5/6% del totale dî tutti gli 
occupati în Italia, incidendo în ‘maniera significativa sui livelli 


occupazionali. 


Iri: riprende 
l'esame 
del caso Sme 


ROMA — La vicenda Sme 
sta per tornare sul tavolo del 
consiglio di amministrazione 
dell’Iri: domani il vertice del- 
l’istituto dovrebbe riunirsi 
per esaminare i risultati della 
perizia sul patrimonio della 
finanziaria alimentare svolta 
dalla commissione Landi. 

Non si attendono per giove- 
dì decisioni di merito ma il 
consiglio dovrebbe comunque 
dichiarare ufficialmente deca- 
dute le offerte d’acquisto pre- 
sentate senza rispettare le 
procedure stabilite dall’istitu- 
to: a parte la Buitoni, decisa a 
ottenere in sede giudiziale il 
riconoscimento della validità 
dell’intesa firmata da Roma- 
no Prodi, l’unica cordata ri- 
masta in gara risulta quella 
guidata dalla Barilla (cioé la 
Tar, formata da Ferrero, Ber- 
Jlusconi, Conserve Italia). 


Westland: oggi la decisione 


LONDRA.— Oggì tornano a riunirsi a 
Londra gli azionisti della Westland per votare 
la proposta di partecipazione della cordata 
Fiat-Sikorsky, modificata in modo che basti la. 
maggioranza semplice per l'approvazione. 

Nella precedente formulazione la proposta 
italo-americana aveva ottenuto l’approvazio- 
ne del 65% degli azionisti nell'assemblea del 17 
gennaio maggioranza insufficiente in quanto‘ 


richieste. 


(offerta pubblica di acquisto) lanciata dalla 
cordata rivale, quella tutta europea di Agusta, 
Aerospatiale, Mbb, British Aerospace e Gene- 
ral Electric, è stata bocciata dal mercato, dove 
non ha raccolto il minimo di sottoscrizioni 


Ma il consorzio europeo non ha certo ab- 
bandonato la battaglia e conta sulla risonanza 
avutasi nell’opinione pubblica dalla crisi poli- 


«I progetti di riforma previ- 


era richiesto il 75% perché era prevista l’emis- 
sione di nuove azioni. Ora, questa clausola è 
stata tralasciata e sono stati approvati altri 
ritocchi senza modificare la sostanza per cui 
Fiat e il gruppo americano United Technolo- 
gies, alla quale la casa elicotteristica Sikorsky 
appartiene, assumerebbero una partecipazio- 
ne nella casa inglese. 

In questa nuova versione basta la maggio- 
ranza semplice, e negli ambienti: finanziari 
inglesi sono perlopiù convinti che l'accoppiata 
Fiat-Sikorsy passerà, tantopiù dopo che l’Opa 


tica che l'affare Westland ha provocato nel 
governo Thatcher con le dimissioni di due 
ministri, quello della difesa, Heseltine, e quello 
dell'industria, Brittan. . 

Questi sviluppi hanno rivelato quanti con- 


| trasti vi siano al massimo livello sull’opportu- 


nità di lasciare entrare gli americani nell’indu- 
Stria elicotteristica europea e potrebbero aiu- 
tare chi propugna gli interessi della cordata 
europea nel convincere gli azionisti ancora 
incerti (secondo alcuni, sono il 40%) a bocciare 
la proposta Fiat-Sikorsky. 


prossimo, 


Brevi di finanza 
Volkswagen Seat ultimo ostacolo 


MADRID — L'assemblea straordinaria degli azionisti Seat 
ha approvato una riduzione del capitale di 11,28 miliardi di 
pesetas, a 22,57 miliardi e un successivo aumento di 80 miliardi: 
viene così eliminato l’ultimo ostacolo all'ingresso della Volk- 
swagen nella società automobilistica spagnola, con una quota 
del 51%. Ne dà notizia un comunicato della società. 


Faema: sospesa l’asta 

MILANO — Per aver superato il tetto massimo previsto dal 
bando (2.160 lire) l’asta di azioni «Faema» incominciata ieri alla 
Borsa di Milano è stata sospesa. Tre agenti di cambio (Urbano 
‘Aletti, Giorgio Aloisio De Gasperi e Gianluigi Matturri) hanno 
offerto in pubblica sottoscrizione un milione di azioni al prezzo 
minimo di 1.800 lire, come precisato nel bando di offerta. Oggi 
saranno offerte altre azioni della società del gruppo «Gafin» in 
vista del suo ingresso in Borsa. L’asta complessiva di tre 
milioni di titoli proseguirà fino al 13 febbraio. 


Gemina: anticipata conversione 
MILANO — Il consiglio di amministrazione della Gemina 
ha convocato Fassemblea straordinaria della società che sarà 
chiamata a deliberare sulla fusione per incorporazione di 
società interamente Possedute e ha stabilito un periodo di 
anticipata conversione del prestito obbligazionario convertibi- 
Je 9 per cento 1985-90 dal 17 febbraio a tutto il 18 marzo 


banche a ridurre gli impiegi di 
2.000. miliardi a gennaio,..di 
‘7.000 a febbraio e che imporrà 
alle aziende bancarie di man- 
tenere la consistenza nomina- 
le degli impieghi a 211.000, 
miliardi fino a giugno, con 
una conseguente riduzione 
dei crediti all'economia in ter- 
‘mini reali, sarebbe stato però. 
sopportato, secondo Parravi- 
cini, dallo stesso sistema cre- 
ditizio e scaricato solo in mi- 
sura marginale sui clienti. 
«Non c’è stata però — ha 
avvertito Parravicini — una 


perdita da parte delle banche, ' 


ma solo una riduzione dei pro- 
fitti. D'altra parte questa è la: 
vita della banca: non è che si 
guadagni ogni giorno». Pro- 
blemi di tensione sono insorti 
in particolare" per i tassi sulla 
lira interbancaria, a causa 
delle .condizioni della liquidi- 
tà e della necessità di alcuni 
istituti di rientrare nel massi 
male. 

I banchieri non esprimono 
tuttavia critiche alle decisioni 
prese dalle autorità moneta- 
rie: «A fine anno — ha spiega- 
to Parravicini — l'è stato un 
salto degli impieghi, soprat- 
tutto per le operazioni in lire 
(+24.000 miliardi nell’ultimo 
trimestre contro —4.000 di 
quelle in valuta) a causa del 
calo dei tassi. C'è stata anche 
una pressione sulla lira per 
alcune ‘condizioni estere. Di 
fronte a questo quadro le au- 
torità hanno ritenuto oppot- 
tuno intervenire con provve- 
dimenti per la verità non atte- 
si dal sistema». 

Giudizio positivo anche sul 
comportamento della Banca 
d’Italia nelle operazioni pron- 
ti contro termine, che hanno 
fatto registrare una crescita 
del livello dei tassi, «La Banca 
d'Italia — ha detto Parravici- 
ni — ha uno scopo: difendere 
il cambio, fra l’altro tenendo 
bassa la liquidità. 


Erbamont: +41% l'utile "85 


MILANO — È cresciuto del 41% a 97,1 miliardi l’utile netto 
nell’85 della «Erbamont n.v.», la holding della Montedison che 
raccoglie tutte le attività del gruppo italiano nel campo della 
cura della salute. L'utile operativo lordo — come precisa una 
nota — è invece salito del 70% a 241,6 miliardi, mentre i ricavi 
vendite consolidati sono ammontati a 1.286 miliardi (+11%). 


Bertone: fatturati 100 miliardi 


MILANO — Il fatturato della Bertone nel 1985 ha superato 
per la prima volta i 100 miliardi, (+25% rispetto’ all’anno 
precedente) e il conto economico si è chiuso in attivo. Lo rende 
noto un comunicato in cui si precisa che lo scorso anno sono 
‘uscite dagli stabilimenti della «Bertone» 9021 autovetture e 
sono stati fatti investimenti per oltre 100 miliardi. 


È " n 
Alco: oggi la decisione 

: ROMA — Un'altra tessera nel mosaico delle «dimissioni» 
decise dall’Efim nel settore alimentare dovrebbe essere siste- 
mata oggi con la cessione a privati della Alco seguendo la 
procedura di vendita già adottata a fine gennaio per la. 
Colombani. È infatti, confermata la riunione del consiglio di 
amministrazione dell’ente, presieduto da Stefano Sandri, per 
vagliare le ultime offerte presentate dalla Comisal e dalla 
Lombarda italiana per l’acquisto dell'azienda Sopal-Efim. 
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Ancora Fiat e Mediobanca 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi meno attivi della 
vigilia. Il mercato dopo un avvio 
ancora ben intonato ha denun- 
ciato in seguito. un andamento, 
contrastante per il più cauto 
atteggiamento della domanda e 


rea De Benedetti 

L'indice che inizialmente de- 
nunciava un aumento dello 
0,7% nelle ultime battute ridu- 
ceva il rialzo allo 0,4%. Cionono- 
‘stante diversi ‘valori di primo 
piano hanno toccato nuovi mas- 
simi assoluti come le due Fiat, 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


11/2 10/2 


il ripresentarsi dei realizzi. An- 
cora al centro dell'attività le Fiat 
e diversi valori del gruppo, le 
Mediobanca, diversi assicurati- 
vi, Montedison e i valori dell'a- 


Ii priv. Ras, Snia, Buitoni. 
Ancora: brillante con donts 


leggermente inferi 
mercato dei premi. 


a lunedì il 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


7 10/2000 11/2 40/2 
‘Alimentari e agricole Buton ‘2800 2755 
Alivar 6600 6650 Caboto 14630. 14650 
Bonifiche ferraresi 30600 30600 Caboto risp, 10250. 10250 
Buitoni 4751.4600. Gir 7600 7660 
Buitoni risp. 3850. 9850 Cir risp. 7570 7650 
Buitoni priv. 4610 4480 Cirrisp. nc. 4520 4600 
Buitoni risp. priv. 3330 3190 Cofide 3850.3720 
Eridania 14590 14680. Cr. Fondiario — 6970 
Perugina 3930 3825 Eurogest 2155 2145 
Perugina risp. 2795 2760. Eurogest risp. 18001790 
‘Aeaicurative Eurogest risp. nc. 1500 1490 
Alleariza Assicuraz, 49340 49700 Euromobiliare 6650 6350 
Ass. Ausonia _ — Euromobil risp. 3995 4000 
Cémp. Ass. Milano 28900 29000 _ Fidis 13600. 13255 
C. Ass. Milano risp: 22850 22995 Breda 8270 8300 
Comp: Latina 6570. 6850  Finrex 1370 1417 
Comp. Latina priv. | .4750. 4630 Fiscambi 7600 7580 
Firs ‘38890 3880 . Fiscambi risp. 5200 5000 
Firs risp. 2420. 2450, Gemina 2000. 2000 
Generali 84300 83500 Gemina risp. 1875 1890 
Italia Assicurazioni 9199 ‘9000 Gim 7210. 7101 
L'Abeille Italiana 73020. 75490 Gim risp. 3930 3960 
La Fondiaria 58400 58800, li priv. 18100. 17640 
Previdente 40500 39000 Ifil 12700. 12835 
Lioyd Adriatico 14949 14710. Ifil risp. 9865 9849 
Ras 174000 172975. Iniz. Edilizia 59850 53000 
Sai 37000 37500, Italmobiliare 104500 105000 
Sai priv. 36500 36500 Mittel — 4210. 4400 
Toro Assicurazioni | 29800, 30050 Part. Finan. 5490 5525 
Toro privi 24000 23210 Pirelli Co. 6785. 6780 
Bancaria! Pirelli Co. risp. 4600 4650 
Banca agrio. 6500 Reina aio 
Bas eg DAVIS SIONE SDAI 
Banca Comm Îlal,. 22800, \228900.| INA 10071 
Banca Call Veneto | 7270110 7300, 0 SSpeUda PI 2250.112184 
Banco di Roma 15750 . 15850 Schiapparelli 9201 10920 
Banco Lariano 5450 5549 Senti AGLA 
S Sifa 4838 4850 
Credito Italiano 3645 3680 
! ; Sme 1955. 1349 
Credito Varesino 4090 4000 S° n TRorgRdati 
Interbanca priv. 29980 29800. Sui mpetali 5 
Mediobanca 154000 150000 | SMi metalli risp. 30 Da 
NERA "fa10i ‘‘4gdo W Sopaf 2600.2610 
NBA risp. sizo 270 Stat aa ps 
Cartarie editoriali CI COCO OS 
Burgo 86008595 Tripcovich 6415. 6370 
Bufgo priv. 7400 7250» Sopaf risp. ARE, 
Burgo risp: 8570 8500. in Meta Ris cv 52000 51100 
DelMedi 39103930 in Meta Ris nc 35800 35500 
Espresso 15000. 15000... Meta Ris cv pr 51000 50500 
Mondadori 7910. 8150 
i gricola. pr. 3680 3700. 
Mondacon pie BERs Immobiliari-Edilizie i 
Mondadori pr 7700. 7800 ea TANGO" 12490 
Mondadori. priv. pr 5045. 5045 eo pio 
Cementi-Ceramiche CR So 6970 
Cementir 2687 (2700: Be Angeli Fria cis a 
za 375362. Inv. Iimmolt. 3030. 2970 
Pozzi risp. 330,310. inv. imme It. risp. 2934 | 2920 
lstasmani 52500 52900 Risanamento 12250 12400 
Italcementi; risp, Seni son Risanamento risp. 8500.8780 
treni n 00 So Meccaniche-Automobilistiche 
RIO Gomma DIRLA Sano ton) 
Danieli 8210. BO 
Esso 6348: E: Pian 19980 14040 
Caffaro 15481590 Ea A 
Caffaro risp. 1469 1467 Fiat priv. 6040-5887 
E: 5030 14970. Fiat Warrant 5812. 5470 
Fammi cono 10000 Lea Fiat Warrant priv. 4790 4640 
i Fochi 4440 4649 
e HR 7990 Gilardini 21600 ‘21500 
Mira Lanza 42700 42700 e So Seo 
Moniediconi 2920.2869 Magneti risp. 3710 3630 
Perlier 9090. 9200 -! Nocchi FISDESTITÀ 
Pierrel 4800. 4980. Necchi risp. RESI 
Pierre! risp. 3750 3938. Olivetti n LES 
Pirelli spa 45104586. Olivetti priv. EA 
Pirelli risp. 4470, 4540 Olivetti risp. ARTO 
Recordati 12999. 12500. Olivetti risp. no RESERO 
Rol 3390 (3490. Saibem RODA AVA 
Saffa 8760 8850. Sono ione 
Saffa risp. 8720-8840 62% priv AEUOTA 
SC 90ne 24500 24440" | Sasib risp. n.c. 6200 6190 
SI SSA sa Westinghouse 31000. 31000 
se Bpd risp. SRO so Worthington 2200 2295 
n SELE Minerarle-Metallurgiche 
Cordio Cantieri Metal. i 250 
Rinascente 997/1000 DAmine SENTO 
Rinascente priv. 720 RIG I00MN nl ia 
Rinascente risp. PIAZIOTIB CI sea ne His soa 
Silos di Genova 2475 2530. N ola 
Standa 15000 15180. MOdUnE, ooo 
Standa RO de 14500 Falck risp. priv. 10650 | 10650 
unicazioni 
An 1352.1360 Cantoni ion 7800. 7590 
Ausiliare 5100. ‘5010. Gacirini E OMBOO 
Aut. Torino-Milano 7290.7300, Cascami Seta SA 
Italcable 1960019430 © Esolona e 
Italcabie risp. 19700 19250 Fisao Seo 
Nord Milano 22500. 21500. Fisac ris Rs 
Sip 2898. 2890. [jnifici p. Su 
Sip risp. 2865. 2840 a 7 5 
Sip Warrant 296512055 | Nico risp. PESORRACZR 
So Soc = 7791 Marzotto 4959 4950 
Aeree Seso 4099 Marzotto risp. 4900.4990 
Si Olcese 315 320 
Elettrotecniche Rotondi 14650 14650 
Selm 4200. 4090 Zucchi 4500. 4405 
Selm risp. 41114180 Diverse 
Tecnomasio 1880 1900 Acq. De Ferrari STADIO 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp.. 1849 1840 
‘Acqua Marcia 5590 | 5650. Condotte To 3810 3799 
‘Agricola 3930. 3960 Cia 12645 12820 
Bastogi 520° 530 Jolly Hotels 9100 9101 
Bon Siele 89010 40000 Jolly risp. 9100 9120 
Brioschi ° 1210, 1249. Pacchetti 178,50 177,25 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commeRC: | BANconoE | MEDIE vic 
Dollaro .USA TG 1618— 1618, 1618,25 
» USA TP con 1595; vecio 
Marco tedesco 680,40 680,50 680,50 
Franco francese 222,06 221,70 222,08 
Fiorino olandese 602,23 601, 602,16 
Franco belga 33,25 32,80 33,25 
Lira, sterlina 2278,20 2280, 2278,85 
Lira irlandese 2062,20 ‘2055, 2061,85 
C0ronA danese 184,99 183,50 184,98 
cu c 1474,75 a. 1474,77 
Dollaro canadese . 1157,20 1140, 1157,60 
Yen giapponese 8,63 8,55 8,63 
Franco svizzero 813,12 809, 813,06 
Scellino austriaco 96,88 97° 96,85 
Corona norvegese 219,16 218 219,13 
Corona svedese 215,75 
Marco finlandese 300, 
Escudo portoghese 9,80 
Peseta. spagnola 11,10 
Dinaro (Milano) TG 3,90 
». (Milano) TP. 3,90 
» (Roma) 3,75 
». (Trieste) 3,50-4 
Dracma; greca TG 8_- 
» greca TP ; 9° i 
Dollaro australiano 1117,60 1100, 1117,30 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,10 (64,20); dell 


le valute Cee 61,80 


Generali* 84.150 83.500 
Ras 173.500 172.975, 
Montedison* 29142870 
Pirelli 4510 4585 
Pirelli risp. 4470 4540 
Snia BPD* 6045° 5939 
Snia BPD risp." 5910 5810 
La Rinascente 1010 1010 
La. Rinascente priv. 725 735 
La Rinascente risp. 720 730 
Gerolimich e Comp. 190 190 
Gerolimich e C. risp. 165 165 
G.L. Premuda 1300. 1300 
G.L. Premuda risp. 1250. 1250 
Sip* 2865 2898 
Sip. risp." 2825. 2830 
Warrant Sip* 2930 2990 
Bastogi Irbs 530 525 
Fidis 13250 13000 
Finmare SOSp.  SOSp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 1365 1320 
Stet* 3890 3880 
Stet risp.* 3940 3905 
D. Tripcovich 6300. 6200 
Attività immobil. 6250° 6250 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat 7025 6940 
Warrant Fiat ord.* 5750 5520 
Fiat priv.* 6050 5880 
Warrant Fiat priv.* 4695 4450 
Dalmine 720 735 
Lane Marzotto 4950 4950 
Lane Marzotto priv. 4970 4820 


Patriarca sosp. 


sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 17000. 17000 
Camica Ass. 7700. 7700 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101, 
C.C.T. feb..87 sem. 7,85% © 101,50 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,45 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,10 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,30 
C:C.T. giu. 87 sem. 7,60% 101,45 
C.C.T. lug..88 sem. 7,45% 102,10. 
C.C.T. ago. 68 sem. 7,85% 101,95 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 101,90 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 101,95 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,50 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 103,50 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 103,50 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,30. 
C.C.T. mar..91 sem. 7,60% 101,65 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 101,80 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,70 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101,60 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,60, 
C.C.T. ago. 91.sem. 7,45% 100,75 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 100,60 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 100,75 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,70 
C.G.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,15 
(C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,70 
(C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 119,25 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 115,50 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 113, 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25%. 111,50 
C.C.T. Ecu.84/92 ann. 10,50% 108,75 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
‘P. apr. 86 ann. 14% 99,85 
. lug. 86 ann. 13,50 100,05 
. ott. 86 ann. 13,50 100,05 
. gen. 87 ann. 12,50% 99,20 
.P..ott. 87 ann. 12% veni 
, feb. 88 ann. 12% 97,60. 
. mar. 88 ann. 12% 97,80 
. mag. 88 ann. 12,25% 97,55 
. lug: 88 ann. 12,50% 98,35 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 612 
Gerolimich 1981/88 13% 85, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 309 
Tripcovich 84/89 14% 153, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 44,83 st 
Interfund, » 23,19 _ 
Int.,Sec. Fund. » 17,25 _ 
Italfortune » 22,93 24,31 
Italunion » 15,13 15,84 
Multinvest » 28,64 id 
Capital Italia © » 22,69 de 
Mediolanum » 26,28 28,50 
Rominvest » 24,85. 26,34 
Robeco fior. 8570. — 
Rolinco » 74,50 ters: 
Rasfund lire 30.665 _. 
Fondo TreR lire 30.234 = 
Indice Studi finanziari (31/12/ 


82=100): 267,91 (+1,34% rispetto al- 


rispetto all'anno precedente). 


giorno precedente: 


Obbligazionari 


122,25 


la giornata precedente e +54,14% 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala» 88% 10.882 
Arca BB 16.161 
Arca RR 11.105 
Aureo 12.227 
Azzurro 13.769 
BN Multifondo 10.625 
BN Rendifondo 10.266 
Capitalfit 10.180. 
Capitalgest , 11.719 
Cash Management Fund 10.000 
Euro Andromeda 13.241 
Euro Antares 11.718 
Euro Vega 10.957 
Fiorino 14.552 
Fondattivo 12.745 
Fondersel 19.884 
Fondicri 1° 10.451 
Fondinvest. 1° 10.739 
Fondinvést 2° 12,059 
Fondo. centrale 11,965 
Fondo, Professionale. 20.875 
Genercomit 14.030 
Gestiras 14.189 
Imicapital 19,212 
Imirend 13.361 
Interb. Azionario 15.390 
interb. Obbligaz. 11.751 
Interb. Rendita 11,414 
Libra 13.741 
Multiras 13.898 
Nagracapital 11.886 
Nagrarend 10.551 
Nordfondo 12.051 
Primecash 11,281 
Primerend 15.575 
Primecapital 20.249 
Rendifit 10.561 ex 
Risparmio Italia bilanc. 13.550 
Risparmio Italia reddito 14.273 
Redditosette 11.921 
Sforzesco 10.922 
Visconteo 13.558 
Verde 11.323 
Fondo, Ina 1633,71 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


Generale 149,67 (+ 0,21%) 
Azionari 174,17. (+ 0,26%) 
Bilanciati 152,59 (+ 0,26%) 

(+ 0,11%) 


(61,79);-di tutte le valute 62,94 (62,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17700:17900; argento 310000-320000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina: nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 570000- 
620000; 50 pesos messicani 700000-750000; 20 dollari oro 750000-800000; marengo 
italiano 115000-125000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 125000- 
135000; marengo svizzero 130000-140000,. v 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, Vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI |: 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 337,70 (— 3,45) 
Hong Kong chiuso ( —,— ) 
New York , 336,90 (— 4,35) 
Londra 335,80 (— 4,35) 
Milano 342,22 (— 3,31) 
Parigi 338,62 (— 2,63) 
Zurigo 385,15 (— 5,10) 
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LA SCOPERTA DELL'ECCEZIONALE REPERTO ARCHEOLOGICO ‘ 


Povero Cartoceto, tutto finito 
Nessuno si ricorderà più di te 


E ora comincia la lotta municipale tra due paesi delle Marche per il complesso di Nerone 


PESARO — Povero Carto- 
ceto. È balzato alla notorietà 
nazionale e mondiale in segui- 
to al restauro e quindi alla 
valorizzazione dello straordi- 
nario reperto archeologico co- 
stituito dal famoso gruppo 
equestre dell’imperatore Ne- 
rone scoperto nella località 
moltissimi anni fa. Ma ora 
rischia di scomparire di nuo- 
vo nell’anonimato per la pre- 
senza nella provincia di un 
altro Cartoceto, un comune 
ovviamente più importante 
dell’altra località, semplice 
frazione di Pergola, ma che 
con la videnda non ha niente 
a che vedere. 

Il comune di Pergola, infat- 
ti, ha pensato bene di prende- 
re una delibera — all’unanimi- 
tà — per stabilire che d’ora in 
avanti il celebre reperto ar- 
cheologico dovrà essere indi- 
cato come i «bronzi dorati di 
Pergola delle Marche». 

«Date a Pergola quel che è 
di Pergola...!» hanno detto in- 
somma gli amministratori co- 
munali, aggiungendo nella 
delibera che il celebre gruppo 
equestre deve tornare nella 
località del suo ritrovamento. 
«Pergola pretende — dice in- 
fatti la delibera — che il reper- 
to archeologico rinvenuto nel 
suo territorio trovi la colloca- 
zione definitiva nella città. 
All’uopo precisa di avere pre- 
disposto un museo- 
pinacoteca già attrezzato con 
i dispositivi di sicurezza ri- 
spondenti alle vigenti norme 
di legge e tecnologicamente 
indicato dalla soprintendenza 
di Ancona e di Urbino». 

Ma in quale località avven- 
ne esattamente la scoperta? 
Lasciando il borgo e facendo 
‘un chilometro e mezzo in sali- 
ta si arriva a una casa coloni- 
ca che guarda l’ampia vallata 
che si distende fino a Fossom- 
brone. La località si chiama 
Santa Lucia di Calamello. 
Siamo a duecento metri di 
altezza. Davanti alla casa co- 
lonica, il 26 giugno 1946, Pie- 
tro e Antonio Peruzzini, zio e 
nipote, trovarono i resti del 
gruppo statuario in bronzo 
dorato di epoca romano- 
imperiale. In tutti e due è 
ancora vivo il ricordo di quel 


CLAUDIO MARABINI PARLA DEL SUO LIBRO 


Quel «viaggio all’alba» 
di un uomo di successo 


Esce in questi giorni presso 
l'editore Rizzoli il nuovo ro- 
manzo: di Claudio Marabini, 
«Viaggio all’alba» che narra la 
densa storia di un uomo di 
successo, il quale è portato da 
una serie di circostanze e dal 
peso di importanti vicende 
trascorse ad abbandonare il 
nostro Paese e a rifarsi proba- 
bilmente una vita altrove. 

Claudio Marabini è un gior- 
nalista e un critico letterario 
molto conosciuto, ha scritto 
libri di saggistica letteraria 
sulla nostra letteratura fra 
Ottocento e Novecento e su 
quella contemporanea; si è 
affacciato alla narrativa ab- 
bastanza tardi, quando cioè la 
sua figura di critico era da 
tempo affermata e formata. 
Bisogna dire che la critica 
accolse la sua svolta con mol- 
to favore, riconoscendogli 
quell’assoluta libertà dai lacci 
culturali che invece molti — i 
quali abbiano compiuto lo 
stesso. passo — non hanno 
potuto conquistare. 

Il primo romanzo, «La notte 


vede più del giorno» (Monda-' 


dori 1978) narra la vicenda 
notturna di un uomo assedia- 
to dai fantasmi della memoria 
e dell’enigmaticità del presen- 
te. Il secondo, «Il passo del- 
l’ultima dea» (Mondadori 
1980) racconta la fine di un 
uomo condannato da una ma- 
lattia inguaribile; mentre il 
penultimo, «Malù» (Monda- 
dori 1984) si sofferma sulla 
vita provinciale di una giova- 
ne donna presa nelle spire 
dell’età e della vita d’oggi. 
«Viaggio all’alba» è dunque il 
quarto romanzo, ribadisce la 
fedeltà alla svolta narrativa e 
sembra allontanare l’espe- 
rienza saggistica nel tempo. 
Ne abbiamo parlato con Ma- 
rabini. 

— Prima di parlare del nuo- 
vo romanzo: nessun libro în 
vista per quanto riguarda la 
critica letteraria? 

«Sì: un libro su Montale, nel 
juale raccolgo i miei incontri 
[al vivo col poeta durante un 
lungo tempo, e che riconfer- 
ma certa mia predilezione per 
i ritratti e per le persone. Que- 
sto libro uscirà tra qualche 
mese presso la casa editrice 
del Girasole di Ravenna. 
Mentre sto raccogliendo ma- 
teriale abbondante su un te- 
ma affascinante com’è quello 
dei rapporti fra giornalismo e 
letteratura». 

_,- Ma passiamo al nuovo 
tfomanzo. Perché un titolo 
eosì cinematografico come 


Pietro Peruzzini 


lontano giorno. 

Antonio Peruzzini ha 56 an- 
ni, allora era un giovane di 
diciassette. È proprietario di 
un podere di quattro ettari 
che coltiva direttamente e 
abita in una moderna casa 
distante un chilometro da do- 
ve con lo zio Pietro trovò i 
bronzi dorati che dovevano 
rendere famosi Cartoceto e 
Pergola. Racconta: «Si era 
ostruita la fognatura che sca- 
ricava le acque in un fosso. 
Mio zio Pietro e io ci mettem- 
mo a scavare per individuare 
il punto dove si era verificato 
l'inconveniente. .A un certo 
momento battemmo coni pic- 
coni contro qualcosa di duro. 
Si capì che non erano pietre 
perché avvertimmo un suono 
metallico. Continuammo a 
scavare e vennero fuori alcuni 
pezzi di bronzo. Lì per lì, pen- 
sammo che si trattasse di una 
botte ma poi, venne alla luce 
la zampa bronzea di un caval- 
lo. Sospendemmo i lavori». 

Pietro Peruzzini ha 85 anni 
e abita in caca del figlio Arol- 
do, a Marotta, ha una mente 
lucida e un ricordo. preciso. 
Dice: «Io credevo che quei 
pezzi, in quanto così malridot- 
ti, non avessero nessuna im- 
portanza. Non mi sarei mai 
immaginato che si trattava di 
un monumento famoso». 

I Peruzzini rimasero terro- 
rizzati e riseppellirono pron- 
tamente l'eccezionale reperto 


per il superstizioso timore di 
venire colpiti da sciagure 0 
malefici. Aroldo Peruzzini, 52 
anni, metalmeccanico, lo 
spiega così: «I miei congiunti 
furono presi da una grande 
paura perché mio padre ave- 
va toccato la zampa del caval- 
lo. Si diceva — e la cosa veni- 
va tramandata da generazio- 
ne in generazione — che chi 
toccava l’oro trovato sotto 
terra, sarebbe morto. Si tratta 
di una superstizione popola- 
re», Per questo motivo gli ec- 
cezionali reperti furono bat- 
tezzati «Bronzi maledetti». 

I Peruzzini si cucirono la 
bocca ma la voce del.ritrova- 
mento si sparse ugualmente. 
Uno dei primi a saperlo fu il 
fattore Vincenzo Roberti (fra- 
tello del cardinale Francesco 
Roberti, prefetto della Sacra 
Rota), che curava gli interessi 
della proprietaria del podere. 
Lo venne a sapere anche il 
canonico Giovanni Vernarec- 
ci di Fossombrone. Il fattore 
Roberti e il canonico Verna- 
recci misero in moto la soprin- 
tendenza archeologica di An- 
cona. Furono ripresi gli scavi 
e vennero alla luce i pezzi e i 
frammenti delle statue di Ne- 
rone Cesare, Livia, Agrippina 
e Druso: dieci quintali di rot- 
tami furono trasportati ad 
Ancona. Tre anni dopo, nel 
1949, l’allora soprintendente 
alle antichità delle Marche, 
Giovanni Annibaldi, dette la 
prima notizia ufficiale del ri- 
trovamento. 

Pergola è una bella cittadi- 
na di oltre ottomila abitanti, a 
264 metri di altezza, tra il 
monte Catria e l'Adriatico. È 
situata alla confluenza del Ce- 
sano con il Cinisco. Ha una 
storia gloriosa e superba. Nel 
Medioevo appartenne a lungo 
ai Montefeltro. Il centro è 
abbellito da antichi edifici, 
tra cui le chiese di San Fran- 
cesco e San Giacomo, la Roc- 
caeilcastello di Monterolo. È 
decorata di medaglia d’oro 
del Risorgimento per essere 
stata la prima città marchi- 
giana a ribellarsi al potere dei 
Papi. 

È governata da una giunta 
tripartita (Dc, Psi e Psdi). Il 
sindaco è il dottor Giuseppe 


Latella, calabrese, medico 
chirurgo, socialista. L’ammi- 
nistrazione comunale ha già 
cominciato una battaglia af- 
finché i bronzi dorati vengano 
«restituiti» alla città di Pergo- 
la. «Per duemila anni — dice il 
sindaco Latella — i bronzi 
sono rimasti nascosti nel no- 
stro territorio ed è anche giu- 
sto che tornino nel posto dove 
sono stati trovati. Mi sembra 
una cosa logica, e la logica 
dice Pergola. Ci batteremo fi- 
no in fondo per fare trionfare i 
nostri diritti». 

Giuliano Droghini, demo- 
cristiano, assessore allo svi- 
luppo economico, dichiara: 
«Pergola ha conosciuto mo- 
menti di grande splendore. È 
stata un centro notevole per 
concerie, tessiture e officine 
meccaniche. Intorno agli anni 
’50 aveva circa 14 mila abitan- 
ti, oggi ne ha appena ottomi- 
la. I cavalli dorati sono il no- 


stro futuro, un potente richia- 
mo turistico soprattutto esti- 
vo, quando l'Adriatico è affol- 
lato da migliaia di turisti. Ab- 
Piamo anche scelto il posto 
dove metterli: la splendida 
chiesa di San Rocco, non più 
aperta al culto; dotata di un. 
pregevolissimo soffitto ligneo 
in oro zecchino». 

Ma non è soltanto Cartoce- 
to a essere nei guai. Ora c'è 
anche Fossombrone che ri- 
vendica qualcosa. La località 
dove furono rinvenuti i bronzi 
dorati, infatti, dista centocin- 
quanta metri dalla linea di 
confine tra la medioevale Per- 
gola e la romana Fossombrg- 
ne, l’antica Forum Sempronii, 
adagiata nella valle del Me- 
tauro, sulla via Flaminia. Un- 
dici chilometri separano San- 
ta Lucia di Calamello da Fos- 
sombrone. E così l’ammini- 
strazione comunale, senza 
molto rumore, sta cercando di 


| 


acquisire elementi che dimo- 
strino che i bronzi si trovava- 
no a Fossombrone. 
Giuseppe Belbusti, sociali- 
sta, dirigente della Usl di Ur- 
bino, è il sindaco di questa 
bella città, retta da una giun- 
ta tripartita (Dc, Psi, Psdi). 
Spiega Belbusti: «Riteniamo 
che i bronzi siano originari di 
Fossombrone, cioè l'antica 
Forum Sempronii. Abbiamo 
incaricato alcuni storici per 
sapere se il monumento eque- 
stre fosse anticamente nella 
nostra città. Numerosi reper- 
ti, soprattutto statue, venuti 
alla luce negli anni passati, e 
il ritrovamento di insedia- 
menti dell’antica Roma con- 
fermerebbero l’ipotesi di di- 
versi studiosi che attribuisco- 
no i bronzi dorati a Fossom- 
brone. Naturalmente se avre- 
mo questa certezza. storico- 
culturale li rivendicheremo», 
Rosario Poma 


TUTTE LE REGIONI DEVONO FARE PROGRAMMI 


Occorre vincere 
la sfida turistica 


Ne sono interessati cinque paesi 


Non solo nell’industria esi- 
ste un rapporto problematico 
coni Paesi emergenti, i quali 
nelle lavorazioni di base rap- 
presentano effettive insidie 
per le società storicamente 
votate alla produzione di 
beni. 

La concorrenza si è ormai 
ampiamente estesa — in ter- 
mini quantitativi — nel setto- 
re turistico, ambito in cui la 
maggior facilità di sposta- 
mento acquisita con l'enorme 
ineremento del traffico aereo 
e la sempre maggior efficacia 
delle reti intessute a livello 
planetario dalle organizzazio- 
ni turistiche, giocano ruoli de- 
cisivi'a favore di aree lontane, 
dal forte richiamo suggestivo, 
e fanno ipotizzare forti incer- 
tezze sullo sviluppo di questo 
ambito produttivo, nelle zone 
turistiche più tradizionali. 

Gli esotici e «selvaggi» pa- 
radisi delle vacanze e delle 
avventure, insomma, attirano 


sempre più, grazie all’efficacia 
dei richiami pubblicitari, a 
scapito — per essere più espli- 
citi — delle aree mediterra- 
nee, nelle quali il fattore cul- 
turale rimane il principale ele- 
mento d’interesse. 

C'è inoltre chi sostiene che 
il turismo non costituisce 
un’industria dalle illimitate 
risorse e, di più, che l’eventua- 
le esplosione di un turismo di 
massa potrebbe provocare ta- 
li disastri sull'ambiente e sul- 
la società ricevente, che ad un 
certo punto i governi sarebbe- 
ro addirittura costretti (loro 
malgrado) a fissare quote 
d’ingresso di turisti stranieri 
alle frontiere. 

Nelle analisi degli studiosi 
della materia si oscilla dun- 
que da un estremo all’altro e 
tuttavia con un’identica con- 
clusione: all’attività turistica 
è connesso un alto tasso di 
rischio che dovrebbe comun- 
que scoraggiare ogni forzatu- 


A GORIZIA IN COMUNE QUATTRO ILLUSTRI PERSONAGGI 


La fionda, l’arma più micidiale 


Non è mai accaduto — e 
probabilmente non accadrà 
più — che a Gorizia si svolges- 
se un vertice di livello politico 
così alto come quello di ieri, 
svoltosi in Municipio; una 
giornata inconsueta, il marte- 
dì grasso, per una visita così 
importante come quella di 
Giovanni Spadolini, Giulio 
Andreotti, Margaret Thatcher 
e Arafat, giunti nel capoluogo 
isontino su alcune vetture 
«presidenziali», scortati dalla 
polizia e inseguiti dai giorna- 
listi. 

La ragione di questo «sum- 
mit» internazionale è il Carne- 
vale, spirito burlone che riani- 
ma la gente e la fantasia: il 
gruppo, (oltre ai quattro per- 
sonaggi c'erano autisti, ad- 
detti stampa, cameramen) è 
giunto suscitando immedia- 
tamente la curiosità della 
gente. In Comune, accolti con 
«deferenza» e molte risate, so- 
no stati ricevuti dall’assesso- 


«Viaggio all’alba»? E che si- 
gnifica? 

«Significa un viaggio, nien- 
te di più e niente di meno... 
Perché cinematografico? For- 
‘se per un significato tempora: 
le così diretto?... Credo abbia 
poca importanza... E’ vero, a 
pensarci, che fa immaginare 
qualcosa tra la guerra e la 
‘cronaca nera, magari con in- 
terventi della polizia!... E a 
pensarci bene, qualcosa del 
genere esiste nel romanzo, e 
in senso politico. Tuttavia, 
era la metafora del viaggio, 
eterna e bellissima, che mi 
interessava e che mi ha segui- 
to passo passo nel lungo la- 
voro». 

— Quanto tempo? 

«Vari anni, In un intervallo, 
infatti, scrissi ’’Malù”». 

— Gestazione difficile? 

«Laboriosa. E con una ma- 
turazione lenta e stratificata. 
Partii preso dall'idea del viag- 
gio. L'epilogo è venuto... in 
viaggio». 


— Che cosa accade in questo 
viaggio? 

«Quello che’ accade nei 
viaggi: incontri, sorprese, at- 
tese, interrogazioni interiori, 
decisioni improvvise. Il viag- 
gio muta la persona anche se 
questa non se ne accorge. Il 
viaggio, senza volerlo, è una 
concentrazione del tempo, ta- 
lora una causa di precipitazio- 
ne. Ed è un'esplorazione del 
mondo. Chi parte aspetta 
sempre qualcosa». 

— In «Viaggio all'alba» chì 
compie il viaggio? 

«Uno scrittore, un impor- 
tante giornalista, un uomo di 
SUCcesso». 

— Che cosa intendevi sugge- 
rire parlando di senso poli: 
tico? 

«Lo sfondo del racconto è 
tale. La svolta della vicenda 
avviene davanti a una stazio- 
ne ferroviaria semidistrutta 
da un’esplosione, che diviene 
il simbolo della distruzione e 
della morte cieca». 


DOPO. IL «CHALLENGER» 


Per tredici mesi 
missioni rinviate 


WASHINGTON — La tragedia del «Challenger» ha costret- 


to la Nasa a rinviare di almeno tredici mesi il programma di 
esplorazione interplanetaria su Giove e il Sole affidato allo 
Shuttle. Il 15 maggio, secondo i piani fatti prima della esplosio- 
ne del «Challenger» sarebbe dovuta partire la missione Ulise, 
dal nome dell’omonima sonda che avrebbe dovuto essere 
lanciata verso Giove. A compiere la missione avrebbe dovuto 
essere proprio il «Challenger». Opportunamente modificata, la 
navetta avrebbe dovuto trasportare nel suo comparto di carico 
un razzo Centauro. Sarebbe stato il razzo, alla cui sommità 
corna essere piazzata la sonda Ulisse, a lanciare questa verso 

ove. 3 È 

Cinque giorni dopo, esattamente il 20 maggio, sarebbe 
dovuta cominciare la missione Galileo: la navetta «Atlantis» 
avrebbe dovuto lanciare la sonda Galileo, tramite un razzo 
Centauro, nell’orbita di Giove. Una volta in orbita un modulo si 
sarebbe dovuto staccare dalla sonda e atterrare su Giove. 

Alla Nasa spiegano che il felice esito delle missioni Galileo e 
Ulisse dipendono dalla posizione in cui si troveranno Giove e la 
Terra al momento del lancio. 

«Giove deve trovarsi quasi dal lato opposto rispetto alla 
Terra al momento del lancio se si vuole che il punto di arrivo 
della sonda sia quello fissato e richiesto» fa presente l'ente 
spaziale americano. È un allineamento geometrico che si 
verifica soltanto una volta ogni tredici mesi dal che si deduce 
che le programmate missioni-interplanetarie affidate allo Shut- 
tle non potranno avvenire prima della metà del 1987. 

In precedenza la Nasa aveva già annullato la prima delle 
future missioni Shuttle fissata per il 6 marzo. Sofisticate 
apparecchiature a bordo della navetta avrebbero consentito 
agli scienziati di osservare la cometa di Halley, ‘un’opportunità 
questa che non si presenterà che fra settantasei anni. 


— Romanzo politico? 

«Solo sullo sfondo, dove 
emerge un disgusto per un 
paese disastrato e corrotto. In 
primo piano c’è una storia 
esistenziale che coinvolge 
sentimenti privatissimi, il gu- 
sto di un lavoro artistico e di 
forte impegno morale, la fami- 
glia e i figli, e un profondo 
sentimento della memoria, le- 
gato alla figura di una vecchia 
madre perduta nel delirio di 
un sogno». 

— Dove si svolge questo 
viaggio? 

«Attraverso una grande pia- 
nura, che è quella che io amo 
perché ci vivo. Il sentimento 
della pianura è un sentimento 
morale: un sentimento oriz- 
zontale, proiettato nella ma- 
linconia del non-finito... Il rac- 
conto però approda a una bar- 
riera; le alpi. Le montagne si 
oppongono alla pianura, la 
chiudono, segnano un confi- 
ne, una divisione, anche una 
linea di trapasso. Ed è proprio 
verso le montagne che il pro- 
tagonista, quasi senza accor- 
gersene, corre, decidendo di 
valicarle e di prolungare inde- 
finitamente il viaggio». 

— Nel tuo primo romanzo 
c’era un viaggio nella notte, 
nel secondo un viaggio nella; 
malattia, nel terzo un viaggio 
nella vita di una giovane don- 
na. E’ lecito unire i quattro 
libri ‘sotto questa metafora? 

«Credo di sì. Aggiungendo 
anche quella del rendiconto. 
E il viaggio, che rompe, allon- 
tana e proietta l’uomo altro- 
ve, è sempre un atto di distac- 
co e quindi di bilancio morale 
e persino materiale, Il prota- 
gonista di questo romanzo 
chiude vecchi conti e volta 
pagina». 

— Si tratta di un atto posi 
tivo? 

«Certamente. Anche se 
qualcuno può trovare ambi- 
guità e viltà. In fondo prevale, 
credo, il coraggio. Occorre 
molto coraggio oggi per ta- 
gliare fili cordoni più omeno 
ombelicali». 

— A quale area narrativa 
italiana legheresti, come criti- 
co, questo romanzo? 

«Non saprei. Credo che le 
suggestioni più forti proven- 
gano da un’area centro euro- 
pea, dove si è più avvezzi a 
scavare dentro e dar corpo 
alle ombre che ci occupano. 
Benché l’ambiente, lo scena- 
rio, il realismo in cui tutto 
avviene, sia profondamente 
nostrano». 

Luigi Mattei 


re anziano on. Lanfranco Zuc- 
calli che, in assenza del sinda- 
co Scarano, si è assunto di 
buon grado il compito di pa- 
drone di casa. Spadolini, An- 
dreotti e Arafat si sono intrat- 
tenuti cordialmente; strana- 
mente timida invece lady 


‘Thatcher. Il ministro alla dife- 
sa ha consegnato alla città 
l’ultimo ritrovato in fatto di 
armamenti, una fionda, e 
quindi sono stati aperti il 
«pacchetto» per Gorizia, deci- 
samente piccolo, e il «pac- 
chetto» per Trieste, molto più 
grande. Un brindisi ha conclu- 
so l’incontro; la visita a Gori- | 
zia della spiritosa combricco- 
la — proveniente da Mossa, si 
è saputo poi — si è prolunga- 
ta, sempre con i visi coperti 
dalle simpatiche maschere 
caricaturali; anche alla Came- 
ra di commercio, per un in- 
contro con il presidente Delio 


Lupieri. 
DI M. L. 


Sono una ventina gli extra di serie sulle nuove Audi 80 SC e GT. 
Eccone alcunifrai più interessanti: il tettuccio apribile, i preumatici 


lizzata. 


larghi, i doppi specchiet 
la console centrale, il se 


del Gruppo Volkswagen 


ra sull’«industrializzazione» 
del turismo stesso, 

Forse con maggior dose di 
realismo, si sostiene infine 
che i Paesi turistici del Medi 
terraneo potranno mantenere 
le loro ragguardevoli posizio- 
ni a patto di saper program- 
mare la qualità del proprio 
sviluppo turistico. 

Queste considerazioni (og- 
getto di un saggio svolto dal 
professor Sergio Arzeni del- 
T'Ocse di Parigi e pubblicato 
dalla rivista «Micros») vengo- 
no sviluppate dopo un’effica- 
ce\analisi comparata delle po- 
litiche turistiche per gli Anni 
'80 di Francia, Spagna, Italia, 
Grecia e Turchia. 


Cosa accomuna i cinque 
paesi? Presto detto: similari 
tà di problemi; nessuna ome- 
geneità. d’indirizzo; nessuna 
politica organica del turismo, 
integrata e coordinata nel- 
l'ambito dell’economica na- 
zionale. Per il resto, Francia e 
Grecia puntano sul turismo 
sociale; Spagna e Turchia sul- 
la tutela dell'ambiente; Italia 
e Grecia sul riequilibrio terri- 
toriale. 

Cosa significa allora «politi- 
ca turistica di qualità»? Non 
certo aumentare la capacità 
degli alberghi, ma piuttosto 
preoccuparsi della qualità dei 
servizi; controllare e frenare 
la crescita del para/alberghie- 
to e delle residenze seconda- 
rie; puntare al dimensiona- 
mento delle costruzioni e del- 
le infrastrutture in funzione di 
una domanda media e non di 
punta. 


Né si dovrebbe scordare il 
rapporto agricoltura/turismo, 
quest’ultimo nato nell’ambito 
mediterraneo proprio a pun- 
tello del reddito agricolo. — 

I luoghi di villeggiatura tra- 
sformati in modo da somiglia- 
re alle periferie urbane non 
avrebbero dunque prospetti- 
ve e a essi si dovrebbe porre 
velocemente mano per le tra- 
sformazioni e gli adeguamenti 
del caso, ove ciò fosse ancora 
possibile. E’ una sfida inelut- 
tabile che l’Italia, in partico- 
lare, e ciascuna sua Regione, 
in modo ancor più specifico; 
non possono rischiare di per- 
dere. 

Bruno Cesca 


ti retrovisivi esterni comandati dall'interno, 
dile di guida regolabile in altezza, la predi- , > 
sposizione per l'autoradio stereo con antenna a scomparsa 6, per 
la Audi 80 SC, anche cerchi in lega, vetri catacolor, vernice metal: 


Nuova Audi 80 SC con motori di 1300cmc, 1600cmc, 1800cme, 
1600cmc Diesel e Turbo Diesel. Un modo elegante per non pagare 
tante cose in più. 
Nuova Audi 80 GT 

con motori di 1300cmc, 
1600cmc, 1600cmc 
Diesel e Turbo Diesel. 
Un modo sportivo per 
risparmiare denaro. 


Aprite gli occhi: nelle AudiBoSCe GT 
il tettuccio apribile € di serie. 
- Enon solo quello. 


all'avanguardia 
della tecnica. 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


NUOVI OSTACOLI ALLA REGOLARITA' DELLE ELEZIONI NELLE FILIPPINE 


Sospeso a Manila lo scrutinio 


Forti preoccupazioni nell’opposizione per «segnali» pro-Marcos da parte della Casa Bianca 


MANILA — Il Parlamento 
filippino ha rimandato a oggi 
lo scrutinio che dovrebbe fi- 
nalmente accertare chi ha 
Vinto le elezioni presidenziali. 
La decisione è stata presa alle 
23.40 (16,40 ora italiana), per- 
ché in aulanon era presente il 
numero dei deputati richiesto 
dal regolamento. Tutti imem- 
bri dell’opposizione (tranne 
quattro) erano andati a incon- 
trarsi con Corazon Aquino, 
Non prima però di aver solle- 
vato obiezioni sulla legittimi- 
tà dell'operazione. 

In precedenza erano state 


‘ portate al cospetto dell’as- 


semblea tredici urne verdi, 
una per ogni regione del pae- 
‘se. Al loro interno: erano con- 
tenute delle buste con i risul- 
tati dei vari distretti. Appena 
è stata estratta la prima, una 
di quelle della regione di Mar- 
cos, i deputati dell’opposizio- 
ne si sono accorti che manca- 
va il richiesto sigillo. Altre 
buste contenute nella stessa 
uma presentavano lo stesso 
problema. 

Intanto la battagliera Cora- 
zon Aquino ha lanciato un 
preoccupato appello agli Sta- 
ti Uniti affinché non le faccia- 
No mancare il loro appoggio. 
L’opposizione ha già afferma- 
to in Parlamento che le sche- 
de delle elezioni che l’assem- 
blea sta conteggiando «sono 
macchiate di sangue», provo- 
cando così la paralisi dei 
lavori. 

L'opposizione —la quale so- 
Stiene che le elezioni di vener- 
dì scorso sono state oggetto di 


: gravi brogli da parte dei fau- 


tori del Presidente incarica 
Ferdinando Marcos — teme 
che gli Stati Uniti finiscano 
per dare, nonostante tutto, il 
loro appoggio all’attuale capo 
dello stato. «Non commettete 
l’errore di sostenere un ditta- 
tore già caduto», ha ammoni- 
to la signora Aquino. 

«Dovete capire che abbia- 
mo vinto e che prenderemo il 
potere», ha aggiunto l’espo- 
nente dell'opposizione in 
quéllo che ha definito «un 
messaggio ai miei amici all’e- 
Stero», nel quale gli Stati Uni- 
ti non vengono tuttavia espli- 
citamente menzionati. 

La Casa Bianca aveva diffu- 
so lunedì una dichiarazione 
che l’opposizione filippina ha” 
giudicato troppo favorevole a 
Marcos e che non contiene 
riferimenti alle frodi. 

Mentre a Manila si continua 
a non essere in grado di pro- 
Nosticare chi dei due conten- 
denti uscirà vincitore, Marcos 
ha formulato subito una sua 
«compiaciuta risposta» agli 
Stati Uniti. Il Presidente in 
carica, il quale solo tre giorni 
fa aveva detto che le Filippine 
Si sarebbero rivolte altrove 
Qualora gli Stati Uniti avesse- 
To fatto venire meno i loro 
aiuti, si è detto del parere che 
«sia necessario coltivare l’a- 
Micizia con Washington». 

Il Presidente ha smentito 
che vi siano stati brogli eletto- 
rali e si è detto certo di avere 
Vinto le elezioni con un margi- 
ne variante tra un milione e 
mezzo e due milioni di voti. 
Secondo risultati parziali dif- 
fusi dal movimento indipen- 
dente di cittadini, anch'esso 
impegnato nei conteggi, inve- 
ce, è in testa la signora Aqui- 
No con un vantaggio di 700 
mila voti. 

I lavori di conteggio intra- 
presi dal Parlamento, dopo 
che gli appositi organismi non 
erano riusciti a condurli a ter- 
mine in tempo utile, dovreb- 
bero terminare al più tardi tra 
due settimane. Ma le conte- 
stazioni avanzate dall’opposi- 
zione fin dalla prima seduta 
lasciano prevedere che le cose 
potrebbero andare molto per 
le lunghe. «E incostituzionale 
conteggiare voti che tutti san- 
No essere truccati», ha detto 
in aula un deputato dell’oppo- 
sizione. 

In una situazione tanto tesa 
e anomala i «segnali» dagli 
Stati Uniti hanno gettato nel- 
la costernazione molti soste- 
Nitori di «Cory» Aquino. Sal- 
Vador Laurel, candidato alla 
Vicepresidenza, ha sostenuto 
che, prima di parlare, l’ammi- 
Nistrazione Reagan avrebbé 
dovuto aspettare il ritorno del 
presidente della commissione 
esteri del Senato, Richard Lu- 
gar, che ha seguito nelle Filip- 
pine l’andamento delle ele- 
Zioni. 

Marcos, dal canto suo, è 
stato lesto nell’accogliere im- 
mediatamente un invito della 
Casa Bianca alla conciliazia- 
ne e alla collaborazione tra le 
due parti. 

Il presidente della campa- 
gna elettorale della signora 
Aquino nella provincia di An- 
tique, l’ex governatore locale 
Evelio Javier, è stato intanto 
assassinato davanti al palaz- 
zo del governo di San Josè 
(dove si stanno conteggiando 
i voti delle elezioni presiden- 
ziali) da uomini mascherati 
che gli hanno sparato da un’ 
automobile ‘în corsa. s 

Gli osservatori Usa alle ele- 
zioni presidenziali filippine 
hanno fornito frattanto un re- 
soconto di prima mano al Pre- 
sidente Reagan sulla consul- 
tazione e sui brogli e le violen- 
ze che l'hanno caratterizzata. 


Manila — Una folla sosta in attesa dello 
striscione a terra reca la scritta: «Il Signore detesta i bugiardi» 


Appello della Aquino agli Usa 


= 
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«BABY DOC» 
La Liberia 
disposta 
a concedere 
asilo 
a Duvalier 


MONROVIA — La Liberia 
non ha «obiezioni» a concede- 
re asilo politico all’ex presi- 
dente di Haiti Jean-Claude 
Duvalier e ai suoi parenti, se 
le verrà indirizzata una 
richiesta in tal senso. 

Il ministro, il quale ha pre- 
cisato che Duvalier non ha 
ancora presentato una do- 
manda in tal senso, ha detto 
che in quanto membro delle 
Nazioni Unite, la Liberia 
«crede al diritto d’asilo per 
qualsiasi persona che deside- 
ri risiedere nel nostro paese». 

La Liberia e Haiti, ha ag- 
giunto, figurano tra le poche 
nazioni negre che hanno par- 
tecipato alla costituzione 
delle Nazioni Unite, e hanno 
intrattenuto per molti anni 
«relazioni amichevoli e cor- 
diali». 

Dieci membri dell’entoura- 
ge di Jean-Claude Duvalier 
hanno lasciato intanto Tal- 
loires, la località della Fran- 
cia sud-orientale in cui l’ex 
«presidente a vita» di Haiti 
ha trovato rifugio venerdì 
scorso. 


CONTRASTANTI VERSIONI SULLA SORTE DEL LEADER DEL NAZIONALISMO NERO 


Peres: «Libero anche Mandela» 


Ma il Sud Africa nega ancora 


Gerusalemme favorevole alla sua scarcerazione dopo il rilascio di Sciaransky a Berlino 


‘GERUSALEMME — Il pri- 
mo ministro israeliano Shi- 
mon Peres ha rivolto un ap- 
pello al Sud Africa chiedendo 
la liberazione di Nelson Man- 
dela, il capo carismatico del 
nazionalismo nero, condanna: 
to all'ergastolo dal regime di 
pretoria. 

L'iniziativa del governo di 
Gerusalemme è stata annun- 
ciata dalla radio di stato e 
confermata da un’autorevole 
fonte israeliana. Peres — pre- 
cisa l'emittente — ha chiesto 
al Presidente Botha che Man- 
dela sia rimesso in libertà nel- 
la giornata odierna. 

Irwin Cotler, legale del dis- 
sidente sovietico Anatoly 
Sciaransky (liberato ieri a 
Berlino), ha affermato che è 
dallo scorso dicembre che il 
Sud Africa sta trattando un 
eventuale scambio tra Nelson 
Mandela e lo stesso Sciaran- 
sky, aggiungendo che all’ulti- 
mo minuto Pretoria è stata 
però esclusa dallo scambio 


Nelson Mandela 


formale avvenuto ieri mattina 
a Berlino. Secondo l'avvocato 
Cotler, i dirigenti sudafricani 
«sono ansiosi di liberarsi» di 
Mandela e intenderebbero 
scarcerarlo, nonostante siano 
stati esclusi dallo scambio. 
Il docente di diritto canade- 


se ha aggiunto che, prima di 
pronunciarsi sulla definitiva 
scarcerazione di Nelson Man- 
dela, il regime di Pretoria at- 
tendeva che Sciaransky riac- 
quistasse — dopo quasi nove 
anni di carcere — la libertà. 

Secondo quanto afferma la 
radio israeliana, il primo mi- 
nistro Shimon Peres ha chie- 
sto a Botha di liberare Man- 
dela inserendolo nello scam- 
bio di «spie» tra Est e Ovest 
avvenuto a Berlino. Messaggi 
in questo senso sono stati in- 
viati da Peres e dal ministro 
degli esteri israeliano Shamir 


| al capo dello stato sudafrica- 


no. Come si ricorderà, Botha 
ventilò una decina di giorni fa 
la possibilità di rimettere in 
libertà Nelson Mandela, chie- 
dendo come contropartita la 
liberazione non solo di Scia- 
ransky ma anche di Sakarov e 
di un capitano dell’esercito 
attualmente prigioniero in 
Angola, Winand du Toit, capi- 
tano dei commandos sudafri- 


cani, fatto prigioniero a' Ca- 
binda, a Nord dell’estuario del 
Congo, dove doveva sabotare 
un impianto petrolifero della 
Gulf Oil. 

Tutto lascia credere — ha 
detto la radio israeliana — 
che anche Mandela riacquisti 
ora la sua libertà, mentre per 
ora non ci sono speranze per 
Sakarov. 

Dal canto suo però, il dipar- 
timento della giustizia suda- 
fricano ha «enfaticamente ne- 
gato» che il leader del movi- 
mento militante «African Na- 
tional Congress» (Ance), Nel 
son Mandela, possa essere li- 
berato a brevissima scadenza: 
lo ha reso noto la radio statale 
sudafricana «Sabc». Voci sul 
la possibile liberazione di 
Mandela — in carcere da ven- 
tiquattro anni per una con- 
danna all'ergastolo per tradi- 
mento e atti di sabotaggio — 
erano fluttuate all’interno del 
Sud Africa e in altre parti del 
mondo in questi ultimi giorni. 


ABBONDANTI NEVICATE E FORTI VENTI SCONVOLGONO IL TRAFFICO STRADALE E FERROVIARIO 


Mezza Europa sepolta dalla neve 
Emergenza in Austria e Ungheria 


VIENNA — Abbondanti ne- 
vicate e un forte vento hanno 
sconvolto il traffico stradale e 
ferroviario nell'Ungheria oc- 
cidentale, nell’Austria merì- 
dionale e orientale e nella 
Jugoslavia'occidentale e set- 
tentrionale. Grave anche la 
situazione nella Francia del 
Sud. 

Dopo 48 ore di pesanti nevi- 
cate nella contea ungherese 
di Vas, la maggior parte dei 
villagi sono isolati e l’esercito 
è stato mobilitato per i riforni- 
menti alimentari alle comunì- 


tà bloccate. In molte regioni || 


sono state chiuse le scuole 
elementari. 

La maggior parte delle stra- 
de secondarie sono imprati- 
cabili e gli automobilisti au- 
striaci sono stati avvertiti che 
possono utilizzare le princi 
pali autostrade dell'Ungheria 
occidentale solo a loro ri- 
schio. Un posto di frontiera 
fra ì due paesi è stato chiuso. 
Alle stazioni di confine dì He- 
gyeshalom, fra Ungheria e 


Austria, î soldati collaborano 
coîì ferrovieri per mantenere 
agibile il principale nodo fer- 
roviario sul quale transitano î 
treni internazionali. 

Nella provincia austriaca 
della Stiria meridionale (la 
più colpita dalla neve e dal 
freddo), quattromila vigili del 
fuoco, 550 soldati e decine di 
volontari sono impegnati a 
riaprire strade e linee ferro- 
viarie. Le catene sono obbli- 
gatorie in tutta la Stiria. A 
Graz il capoluogo della pro- 
vincia, molte persone hanno 
raggiunto gli uffici e le fabbri- 
che con gli sci. 

È stata la più abbondante 
nevicata dal 1929, con 75 cen- 
timetrì di neve caduta în due 
giorni. In molte parti dell’Au- 
stria î treni hanno subito sen- 
‘sibili ritardi, come pure i tra- 
sporti municipali. 

Uno studente olandese di 17 
anni, Jan Rob Peek, lunedì è 
stato trovato morto dalle 
squadre di soccorso nella z0- 
na di Zettersfeld, nei pressi dî 


Line, nel Tirolo orientale. E 
scivolato cadendo în un me- 
tro e mezzo dineve e non è più 
stato capace di venirne fuori. 

Nell’Austria orientale e me- 
ridionale, i tetti di molte case 
e fabbriche hanno ceduto sot- 
to tonnellate di neve fresca ed 
è stato necessario ricorrere 
agli elicotteri per tenere i con- 
tatti coni contadini e le guar- 
die forestali di zone isolate 
dalla neve. 

A Vienna, dove nevica sen- 
za interruzione da tre giorni, 
sono al lavoro 2300 spalatori 
e 500 macchine spazzaneve, 
ma auto e mezzi pubblici con- 
tinuano a procedere con diffi» 


«coltà. Soltanto all’aeroporto 


di Schwechat, dotato di effi- 
cientissimi impianti di sicu- 
rezza, la situzione è normale e 
gli aerei atterrano e decolla- 
no regolarmente. 

A causa dell’eccezionale on- 
data di maltempo che blocca 
strade e mezzi pubblici, mì 
gliaia di cittadini giungono în 
ritardo sul posto di lavoro. 


Anche per casì come questi, 
però, la legge austriaca pre- 
vede un’apposita normativa 
inserita nel contratto di lavo- 
ro per le categorie operaie e 
impiegatizie. Al paragrafo ot- 
to, terzo capoverso della di- 
sposizione, sì legge ad esem- 
pio che un uomo adulto e în 
buone condizioni di salute è 
sicuramente în grado dì usci- 
re di casa în tempo, marciare 
tra la neve per due-ore € 
arrivare puntuale in ufficio. 
Nel caso di una donna, inve- 
ce, non è «ragionevole» che 
essa copra a piedi una distan- 
za superiore aì 500 metri con 
la neve..alta-dai 70.agli-80 
centimetri, 

La stessa legge permette pe- 
tò sia agli uomini sia alle 
donne di assentarsi dal lavo- 
ro per il periodo di una setti- 
mana per non ben specificati 
«motivi importanti inerenti la 
sua persona». 

* Tre persone anziane sono 
morte in seguito all’ondata di 
freddo che ha colpito la regio- 


ne di Martigues, nella Fran- 
cia meridionale, mentre le 
temperature si mantengono 
basse in tutta la Francia. Nel 
Vaucluse, dove î minimi regi- 
strati la notte scorsa vanno 
da -12 a -24 sul monte Ven- 
toux, uno sciatore impruden- 
te è stato trovato con î piedi 
congelati da una pattuglia 
militare. Quattro sciatori so- 
no sopravvissuti al freddo (- 
20) costruendo un igloo nel 
quale si sono rifugiati per una 
ventina di ore, a 2.000 metri dì 
altitudine sulle montagne so- 
pra Grenoble. 

A Zagabria, seconda città 
della Jugoslavia, sono» state 
mobilitate le guardie civiche 
per rimuovere la neve. Lunedì 
200 mila persone sì sono pre- 
sentate în ritardo ai posti di 
lavoro. In Creazia la neve è 
continuata a cadere fino alle 
prime ore di ieri, causando 
gravi problemi al traffico e 
costringendo le autorità a 
chiudere tratti dell’autostra- 
da adriatica settentrionale. 


IMPUTATO PER LA CONTESTAZIONE DEI DATI ELETTORALI 


Sono cadute al processo 
le accuse contro Walesa 


DANZICA — E’ finito nel 
nulla il processo a Lech Wale- 
sa che dopo le elezioni del 13 
ottobre scorso aveva sfidato il 
regime diffondendo dati sul- 
V’affluenza alle urne difformi 
da' quelli ufficiali. In prece- 
denza, come si ricorderà, Soli- 
darnose aveva esortato a boi- 
cottare le votazioni indette 
con propositi «normalizzato- 
ri» dal governo Jaruzelski. 

Nel pomeriggio di ieri a 
‘Danzica, dove il processo si 
era iniziato in mattinata, il 
procuratore della Repubblica 
ha ritirato l'accusa che era 
stata mossa a Walesa d'aver 
diffamato «12: funzionari del 
servizio elettorale. 

Il procuratore ha dichiarato 
che i funzionari si erano rite- 
nuti soddisfatti dalla dichia- 
razione fatta, durante la mat- 
tina, da Walesa di non aver 
mai avuto intenzione di diffa- 
mali. 

In apertura dell’udienza, il 
procuratore aveva comunica- 
to: «Se l'imputato fa una di- 


UN RAPPORTO SULLE VIOLAZIONI DEI DIRITTI IN NICARAGUA 


Amnesty rinfaccia ai sandinisti 


desaparecidos e arresti arbitrari 


LONDRA — L'organizzazio- 
ne londinese Amnesty inter- 
national, che si batte per il 
rispetto dei diritti dell’uomo 
in tutto il mondo, ha pubbli- 
cato ieri un rapporto sul Nica- 
ragua, nel quale si evidenzia 
che il regime sandinista di 
quel paese usa incarcerare a 
scopo intimidatorio esponen- 
ti dell'opposizione, avvocati e 
sindacalisti ed è frequente il 
triste fenomeno dei «desapa- 
recidos», mentre le forze ribel- 
li dei «contras» ricorrono 
spesso alla tortura, alla muti- 
lazione e alla esecuzione dei 
‘prigionieri. 

Amnesty international an- 
nota che il governo del Nica- 
ragua ha punito i propri mili- 
tari per certi abusi come l’uc- 
cisione o la violenza su prigio- 
nieri, ma aggiunge che certe 
«scomparse» e uccisioni di 
persone degli ultimi anni non 
sono state ancora chiarite. 

Sotto il regime di Managua 
— dice il rapporto — si rischia 


di essere tenuti in carcere per 
motivi politici senza mandato 
giudiziario anche per vari me- 
sì, di essere incarcerati in con- 
dizioni penose e:di non avere 
un equo giudizio. 

«Gli arresti per breve tempo 
degli obiettori di coscienza si 
susseguono sotto lo stato di 
emergenza dal 1982», dice il 
rapporto. «La maggior parte 
di questi detenuti vengono ri- 
lasciati senza che si arrivi a 
‘un processo, e coloro che ven- 
gono condannati arbitraria- 
mente di solito vengono gra- 
ziati poco tempo dopo. 

Ex detenuti hanno raccon- 
tato di essere stati sottoposti 
a tecniche di disorientamen- 
to, per esempio con luci acce- 
se ininterrottamente nelle lo- 
To celle o con la distribuzione 
di pasti supplementari per 
fargli pensare che fosse passa- 
to più tempo di quello reale. 
Tra le punizioni denunciate 
sono gli estenuanti. esercizi 
ginnici e lo stare a lungo sul- 


Vattenti durante gli interroga- 
tori. 

Tra i casi riferiti di militari 
puniti per gravi maltratta- 
menti ai detenuti'c’è quello di 
un ufficiale dell'esercito con- 
dannato nel marzo 1984 a 44 
anni di reclusione per aver 
ucciso due persone e per aver- 
ne torturate quattro durante 
operazioni antiguerriglia dal- 
Je fine dell’83. 

Non risultano essere stati 
sufficientemente indagati — 
dice ancora il rapporto — altri 
gravi abusi delle forze gover- 
native, tra cui la scomparsa di 
decine di indios Miskito du- 
rante le operazioni militari 
del 1982 e l’uccisione di altri 
nel dicembre 1981. 

I giornali statunitensi ripor- 
tano frattanto con grande evi- 
denza le accuse di tre espo- 
nenti indiani, due americani e 
un canadese, al governo san- 
dinista di bombardare villag- 
gi degli indios Miskitos sulla 


costa atlantica del paese. 

I tre — Russell Means, 
Hank Adams e Clem Chartier, 
quest’ultimo canadese, capo 
del «consiglio mondiale dei 
popoli indigeni» — sono stati 
un mese clandestinamente 
tra i Miskitos, accompagnati 
da Brooklyn Rivera, leader 
del gruppo «Misurasata», che 
si oppone ai sandinisti con le 
armi. 

In dichiarazioni rilasciate in 
Costa Rica, una volta usciti 
dal Nicaragua, i tre hanno 
affermato di essere stati testi- 
moni di bombardamenti aerei 
contro i villaggi. 

È da notare che il regime 
sandinista, che ha recente- 
mente «liberalizzato» la pro- 
pria politica nei confronti del- 
le popolazioni indigene, am- 
mette che vi siano bombarda- 
‘menti nella zona in cui vivono 
i Miskitos, ma sostiene che le 
azioni sono dirette soltanto 
contro obiettivi militari. 


Lech Walesa 


chiarazione tale da soddisfare 
i componenti delle commis- 
sioni elettorali che hanno 


| sporto querela sarà possibile 


ritirare l’accusa»; 

A queste parole Walesa ha 
replicato con voce ferma: 
«Non era mia intenzione diffa- 


SCRITTORI SERBI RIUNITI CONTRO LA REPRESSIONE 
© e 
Manifestazione pubblica 


del dissenso a Belgrado 


BELGRADO — Circa trecento persone, 
scrittori e intellettuali serbi, hanno partecipa- 
to lunedì sera alla prima manifestazione di 
protesta per l'arresto del prof. Dragoljub Pe- 
trovic, docente di storia all’università di Novi 
Sad, condannato a due mesi di carcere per 
aver scritto un saggio sgradito e criticato da 
esponenti del regime comunista. ; 

La manifestazione dal titolo «Creazione e 
repressione» si è svolta nella sede dell’Associa- 
zione degli scrittori di Belgrado, è durata circa 
due ore ed è stata caratterizzata da una 
quindicina di interventi: alcuni oratori hanno 
espresso sdegno per la condanna e l’incarcera- 
zione del prof. Petrovic, altri hanno letto 0 
recitato loro composizioni poetiche. 

Analoghe manifestazioni — così è stato 
deciso giorni fa dalla presidenza dall’associa- 
zione degli scrittori serbi — si svolgeranno 
tutti i lunedì sera per tutto il periodo in cui il 
prof. Petrovic resterà in prigione. La polizia 
politica non è intervenuta, come si temeva, per 


interrompere la riunione. 


Il saggio del prof. Petrovic dal titolo «ripor- 
tiamo la pace tra gli amici, i nemici se ne 
stanno tranquilli»,'è stato additato da alti 
esponenti del regime a «esempio di come la 
storia recente della Jugoslavia non debba 
essere divulgata». La sua condanna politica è 


QUEST'ANNO: AMMONTEREBBE A TRECENTO IL NUMERO DELLE VITTIME 


ll Carnevale a Rio: la solita ecatombe 


SAN PAOLO — Circa 300 persone, secondo calcoli ufficia- 
li, sono morte a Rio de Janeiro e dintorni, dall’inizio del 
Carnevale, venerdì sera, a ieri mattina. Queste morti violente, 
che nel periodo di Carnevale sono in media il doppio di quelle 
registrate in tempi normali, sono dovute a omicidi, incidenti 
stradali e altri incidenti spesso dovuti all’ubriachezza, e ai 


suicidi. 


La sfilata delle 15 grandi scuole di samba di Rio de 
Janeiro, cominciata domenica sera, è finita ieri mattina nel 
sambodromo. In attesa che la giuria indichi qual è la scuola 
vincitrice di quest'anno, la popolazione ha festeggiato ierî il 
martedì grasso con balli e manifestazioni per la strada. Un 
incidente è avvenuto al termine della sfilata di una scuola con 
un gruppo di giornalisti, che aveva cercato di infilarsi tra le 
comparse con uno striscione che chiedeva aumenti di sti- 


pendio. 


A San Paolo, il clima ‘apparentemente è stato più calmo, e 
la sfilata delle scuole di samba, molto meno importante di 


quella di Rio, è stata disturbata dalla pioggia. Tra venerdì . 


sera e ieri mattina a ogni modo, San Paolo ha registrato oltre 
"0 omicidi, e mancano ancora dati sulle morti dovute a 
incidenti e altre cause, come i suicidi. 

A San Paolo, il caso di cronaca più clamoroso è stato 
quello che ha avuto al centro una ragazza di 16 anni, che tra la 
folla che assisteva alla sfilata ha ucciso, con una grossa 
pistola, un’altra ragazza di 17 anni, forse sua rivale in amore. 

La gente si è commossa anche per la morte di tre bambini, 
carbonizzati in un incendio, mentre la madre passava la notte 


fuori a ballare. 


Sarà come sempre praticamente impossibile fare un 
calcolo rigoroso delle morti violente. 


Rio de Janeiro — La sfilata di una delle scuole di samba 


(Telefoto Ap) 


l’enfasi. 


SOTTO LA MANICA 


Il Parlamento 
britannico 
approva 


il tunnel 


LONDRA — Il Parlamento 
britannico ha approvato il 
progetto di collegamento fis- 
so attraverso il canale della 
Manica per mezzo di una gal- 
leria sottomarina, con una 
maggioranza di 161 voti (268 a 
favore e 107 contrari). 

Tra i voti contrari anche 
quelli di cinque deputati con- 
servatori delle circoscrizioni 
elettorali del Kent, la regione 
inglese da cui partirà il tun- 
nel; che si sono fatti interpreti 
dei timori del loro elettorato 
per gli effetti deleteri 

Il voto ai Comuni è giunto 
alla vigilia della cerimonia 
della. firma dell'accordo tra 
Francia e Gran Bretagna, per 
la costruzione del collega- 
mento attraverso‘ il canale. 
Oggi, infatti, il Presidente 
francese Francois Mitterrand, 
giungerà a Canterbury dove, 
nella storica cattedrale me- 
dievale, procederà alla firma 
del documento insieme al pri- 
mo ministro Margaret That- 
cher. 


avvenuta nel contesto della campagna contro 
gli storici e gli accademici di Serbia, frai quali 
il presidente del «Tribunale Russel» prof. Vla- 
dimir Dedijer, che nel rievocare, dopo 40 anni, 
episodi della guerra civile contraddicono la 
storiografia ufficiale comunista o ne offuscano 


Secondo alcuni osservatori, la condanna 
del prof. Petrovic è stata anche di monito ai 
suoi allievi che pure sono stati criticati per 
aver apprezzato le sue «obiettive» lezioni. 

La manifestazione di protesta di ieri sera a 
Belgrado ha richiamato diversi esponenti del 
dissenso anticomunista. Fra i partecipanti 
sono stati notati il poeta Goiko Djogo, gli 
scrittori Vuk Draskovic, noto per il romanzo 
«Noz» (il coltello), Zoran Gluscevic e Matija 
Beckovic, entrambi molto conosciuti per la 
loro indipendenza di giudizio, e il presidente 
dell’associazione scrittori di Serbia, Miodrag 
Bulatovic, che ha aperto la serie di interventi. 

Ogni oratore è stato ascoltato in profondo 
silenzio anche da coloro che erano rimasti 
fuori della affollatissima sala. 

È la prima volta che una pubblica manife- 
stazione di dissenso si svolge a Belgrado dopo 
un preavviso divulgato senza precauzioni di 
sorta nei confronti delle autorità del regime e 
della polizia politica. 


TRAGICO ROGO 


Un albergo 

° 
giapponese 
e e 
in fiamme: 

e 

19 morti 

"TOKIO — Diciannove mor- 
ti e cinque dispersi sono il 
bilancio, ancora provvisorio, 
di un incendio ch nel cuore 
della notte ha distrutto un 
albergo in legno di tre piani, 
il Daitokan di Atagawa. Le 
fiamme sono divampate subi- 
to con una tale violenza da 
‘ostacolare notevolmente l’in- 
tervento dei vigili del fuoco. 


La località di villeggiatura 
di Atagawa dista 130 chilo- 
metri da Tokio e si trova 
sulla penisola di Izu. 


Îl fuoco ha ridotto le vitti- 
me in condizioni tali da ren- 
derle irriconoscibili, ma le 
autorità hanno precisato che 
fra di loro non ci sono stra- 
nieri. 

Si tratta del più grave 
incendio che sia avvenuto in 
Giappone dopo quello dell’8 
febbraio del 1982, che causò 
la morte di 32 persone, clienti 
e dipendenti del New Japan 
Hotel della capitale. 


mare nessuno» ed era seguita 
una sospensione del dibatti- 
mento. 

Prima del processo, che si 
sarebbe potuto concludere 
con una condanna fino a due 
anni di reclusione e una multa 
fino a 2900 zloty (27 mensilità 
di salario medio) il portavoce 
del governo Jerzy Urban ave- 
va fatto sapere che almeno 
uno e forse tutti e 12 i ricor- 
renti avrebbero potuto ritira- 
re la denuncia per diffamazio- 
ne se si fossero convinti che 
Walesa non intendeva diffa- 
marli diffondendo dati falsi 
sulle elezioni. 


In precedenza il Premio No- 
bel per la pace Lech Walesa, 
che quando Solidarnose fu 
messa fuori legge trascorse 11 
mesi al confino, non era mai 
stato processato, anche se di- 
verse volte aveva. rischiato 
l’incriminazione. 

Per le elezioni parlamentari 
dello scorso ottobre, le autori- 
tà parlarono di un’affluenza 
alle urne del 79 per cento, 
mentre Solidarnosc, che ave- 
va invitato gli elettori a non 
votare, parlò di un 66 per 
cento. Îl giorno dopo le vota- 
zioni, Walesa dichiarò che, 
secondo gli attivisti di Soli- 
darnose, a Danzica l'affluenza 
alle urne era stata del 46 per 
cento, e del 35 per cento a 
Gdynia. Il giorno dopo anco- 
ra, le autorità parlarono del 65 
e rispettivamente del 76 per 
cento. 

Alla ripresa dell’udienza, il 
procuratore ha chiesto a Wa- 
lesa: devo intendere che con 
la vostra dichiarazione volete 
dare soddisfazione a coloro 
che. sono stati offesi, come 
dall’atto d’accusa? 

L’imputato ha risposto: 
«Confermo quello che ho det- 
to», e il giudice dopo la deci- 
sione del procuratore di la- 
sciare cadere l’accusa ha 
chiuso il processo. 

Lech ‘Walesa all’uscita dal 
tribunale è stato applaudito 
da un centinaio di persone 
che hanno scandito il suo no- 
me e quello di Solidarnose 
con le mani alzate in segno 
della vittoria. 

Il capo del disciolto sinda- 
cato libero ha dichiarato: «La 
ragione ha trionfato. Questo è 
il primo passo verso il com- 
promesso, dal 13 dicembre» (è 
questa la data in cui cinque 
anni fa venne proclamata la 
legge marziale in Polonia). 


IN CORSICA 
Elicottero 
francese 
in mare: 

13 vittime? 


AJACCIO — Quattro morti, 
nove dispersi e un superstite 
dopo l’ammaraggio forzato di 
un elicottero militare francese 
al largo della Corsica. Secon- 
do le prime testimonianze, un 
arresto improvviso delle tur- 
bine ha costretto l’apparec- 
chio, che volava a bassa quo- 
ta, a un ammaraggio improv- 
viso, prima di piegarsi sul 
fianco, imprigionando così 
una parte dell'equipaggio ‘e 
dei passeggeri. 

In queste condizioni, non è 
stato evidentemente possibi- 
le, secondo le autorità marit- 
time azionare i mezzi di salva- 
taggio collettivo di cui è dota- 
to l'apparecchio, un «Super 
Frelon» che è stato utilizzato 
molte volte... . 

L'elicottero era diretto ad 
Aspretto per una missione di 
trasporto operativo tra la 
Francia e la Corsica. Aveva a 
bordo, oltre ai quattro mem- 
bri dell'equipaggio, dieci pas- 
seggeri, tra cui alcuni membri 
di unità scelte dalla marina. 
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La Coppa Italia per traguardi di consolazione 


LE INDAGINI SU FEDERAZIONI E SPECIALMENTE SUL CALCIO 


PROBLEMI DI ABBONDANZA PER DE SISTI CON LA «SUA» UDINESE 


Tutti pronti, meno Barbadillo 
per la rivincita con i viola 


UDINE — Ciì ha pensato un 
avellinese a togliere almeno 
‘una castagna dal fuoco a De 
Sisti, alle prese come è noto 
con una non indifferente so- 
‘vrabbondanza di giocatori, in 
particolare per avere a dispo- 
sizione, oltre a Federico Rossi 
e Tagliaferri, per i quali co- 
munque anche un rientro non 
immediato non dovrebbe co- 
stituire un problema, anche 
Colombo e De Agostini. Ci ha 
pensato un avellinese, diceva- 
mo, sotto forma di una contu- 
sione che Barbadillo ha rime- 
diato al ginocchio sinistro e 
che ha consigliato l'allenatore 
(probabilmente non avrà fat- 
to molta fatica a prendere 
questa decisione!) a lasciarlo 
a riposo. 

È quindi probabile che oggi 
venga opposta alla Fiorenti- 
na, per la gara di ritorno degli 
ottavi di finale della Coppa 
Italia, la formazione-base che 
ha battuto domenica appunto 
l’Avellino, con due varianti: 
De Agostini al posto di Dal 
Fiume, sulla fascia sinistra, e 
Colombo, per modo di dire, al 
posto di Barbadillo. Dove 
«modo di dire» significa che 
con ogni probabilità verrà 
affidata a Miano la maglia n. 
11 del peruviano, con una pri- 
ma linea quindi schierata con 
Chierico (facile ipotizzare a 
questo punto una sua posizio- 
ne più avanzata per sopperire 
in qualche modo all’assenza 
di Barbadillo), Colombo, Car- 
nevale, Criscimanni e Miano. 

Federico Rossi e Tagliaferri 
andranno. probabilmente in 
panchina, unitamente (alme- 
no secondo le previsioni) ad 
Abate, Dal Fiume e forse 
Pasa. 


Una formazione, quella che ‘| 


ha favorito un debutto casa- 
lingo più che positivo di De 
Sisti sulla panchina bianco- 
nera, che oltre ad aver vinto 
ha anche convinto, enon è la 
classica frase fatta. Ha cioè 
dimostrato di cosa sia capace 
la squadra bianconera se i 
giocatori scendono in campo 
con lo spirito giusto, con una 
tranquillità che si manifesta 
oltretutto in ogni frangente 
della gara come è appunto 
accaduto domenica. 

Ma cos'è dunque questa 
gara odierna contro la Fioren- 
tina? Difficile, importante, di 
verifica, da prendere sotto 
gamba, di semplice disbrigo 
di una formalità? Tranne que- 
ste ultime ipotesi, è un po’ di 
tutto quanto abbiamo citato 
come interrogativo. Difficile 
lo è senza dubbio, visto oltre- 
tutto che la squadra viola ha 
la grande opportunità. di 
amministrare il vantaggio 
conseguito nella gara di anda- 
ta, per cui i bianconeri avran- 
no un compito ancora. più 
arduo. Importante e.di verifi- 
ca lo sarà altrettanto, Impor- 
tante perché il passaggio del 
turno, con una vittoria ad 
esempio. per 2-0, sarebbe in 
grado di conferire altro mora- 
le ai giocatori, a consolidare 
la loro convinzione di costitui- 
Te una squadra che può otte- 
nere risultati di un certo tipo 
addirittura al di là della sal- 
vezza. 

Parlare di verifica è fuori 
discussione; è lo stesso De 
Sisti che sottolinea questo 
particolare, alla conclusione 
del lavoro di rifinitura che i 
bianconeri hanno. sostenuto 
ieri mattina. 

«E' chiaro che ci teniamo al 
risultato. positivo — ha affer- 
mato l'allenatore bianconero 
— e che non sarebbe davvero 
un traguardo platonico quello 
del passaggio del turno, anzi. 
Ma, anche al di là di questo 
stesso aspetto, sarà importan- 
te verificare come si compor- 
terà la squadra, come saprà 
tenere il campo in un impe- 
gno che in ogni caso non può 
dare gli stimoli che provengo- 
no dal campionato. Mi aspet- 
to in sostanza di vedere una 
squadra bella, tatticamente 
disciplinata ed efficiente co- 
me quella che ho visto contro 
l’Avellino». 

Sarà ancora terza punta, o 
forse in questo caso la secon- 
da punta effettiva, il brasilia- 
no Edinho? E’ una domanda 
che non rivolgiamo a De Sisti, 
ma al diretto interessato: 
«Non esageriamo — afferma 
Edinho — non è che adesso 
sia stato scoperto attaccante 
solo perché domenica ho gio- 
cato più avanzato del solito, e 
alle volte a ridosso degli stessi 
attaccanti. Ho già giocato da 
libero e da mediano, con li- 
cenza offensiva, quindi non è 
una novità in assoluto; e non 
lo è neppure per quanto 
riguarda alcune delle mie ca- 
ratteristiche. Non dimenti- 
chiamo che ho cominciato a 
giocare da centravanti quan- 
do da ragazzino passavo ore e 
ore sulla spiaggia di Copaca- 
bana e che in tale ruolo ho 
cominciato anche l’attività 
Ufficiale. Ma questo ovvia- 
mente non c'entra con il mio 
ruolo attuale, che viene deci- 
so di volta in volta». 

Giorgio Verbi 


Udine — Barbadillo, acciaccato, lascia il campo a Federico Rossi 


(oto Di Pietro) 


ALCUNE GARE D'ANDATA NON SI SONO GIOCATE 


Gli ottavi di finale 
della Coppa Italia 


Ore 15.00: JUVENTUS-COMO | 

arb. Lombardo (andata 0-1) 
Ore 15.00: UDINESE-FIORENTINA 

. arb., Magni (andata 1-3) 

Ore 15.00: VICENZA-SAMPDORIA 

arb. Longhi (andata n.d.) 
Ore 20.00: ATALANTA-ROMA 

arb. Redini (andata 0-2) 
Ore: 20.30: MESSINA-TORINO 

arb. Pirandola (andata n.d.) 
Ore 20.30: MILAN-EMPOLI 

arb. Lo Bello (andata 0-1) 
Ore 20.00: PADOVA-INTER 

arb. Testa (andata n.d.) 


Ore 20.30: PISA-VERONA 
arb. Frigerio (andata 0-3) 


Il Coni chiede allo Stato 


chiarezza sulle normative 


ROMA — Con appena mez- 
z’ora di ritardo sul previsto e 
alla presenza di 28 dei suoi 42 
componenti, si è regolarmen- 
te svolto al Foro italico il 
consiglio nazionale del Coni, 
nonostante l'eccezionale nevi- 
cata caduta su Roma che ha 
reso estremamente difficile la 
circolazione e ha fatto strage 
di alberi intorno alla sede del 
Coni. Come era nelle previsio- 
ni. è stato quello fiscale- 
amministrativo l'argomento 
centrale della riunione. 

Aldilà delle recenti vicende 
che hanno portato all’interes- 
samento della magistratura 
nei confronti di tre federazioni 
(i tre presidenti in: questione, 
Galgani del tennis, Perrone 
del nuoto e Vinci del basket 
hanno parlato per fatto perso- 
nale lamentando travisamen- 
ti ed esagerazioni da parte dei 
giornalisti) gli inciampi giudi- 
ziari hanno fornito a Carraro 
lo spunto per l'ennesimo gri- 


do d'allarme del mondo spor- 
tivo verso lo Stato. 

«Quando chiediamo chia- 
rezza — ha detto il presidente 
‘del Coni — è perche la vicen- 
da dei nostri tre amici rappre- 
senta quanto potrebbe capi 
tare ai 60 mila presidenti di 
società che esistono in Italia. 
Il che ci porta a considerare 
che forse l’unica nostra colpa 
è quella di procedere ordina- 
tamente nell'attività. Se aves- 
simo la certezza di questo (e 
siamo molto vicini) dovrem- 
mo trarre le dovute conse- 
guenze, fermarci. Siamo vici- 
ni, molto vicini a un punto di 
rottura». 

Quanto al merito dei rilievi 
che sono stati mossi a Galga- 
ni, Perrone e Vinci, è stato 
ulteriormente chiarito che 
una vertenza è già in atto da 
tempo tra amministrazione 
statale e Coni, con ripetuti 
pronunciamenti in favore del 
Comitato. olimpico, e che nel- 


TRA RICORSI, ACCORDI E CAVILLI GIURIDICI LA VICENDA DELLA SOCIETÀ ROSSONERA 


MILANO — Il Milan a Ber- 
lusconi? Sì, forse. La decisio- 
ne spetterà a Federico Buono, 
il giudice delegato per la ri 
chiesta di ammissione all’am- 
ministrazione controllata 
avanzata dalla Ismil. Ierì il 
legale della stessa Ismil, avv. 
Alberto Ledda, ha presentato 
una memoria al magistrato 
nella quale sì manifestano pa- 
recchi dubbi sul documento 


firmato dall'attuale ammini- 


stratore della finanziaria, 
Dalla Grana, domenica’ sera 
nel corso dell’incontro con al- 
cuni consiglieri del Milan. 

In quel documento Dalla 
Grana si impegnava a cedere 
a Nardi le azioni della Ismila 
determinate condizioni (circa 
sei miliardi che sarebbero sta- 
ti girati immediatamente nel- 
le casse del Milan a fronte dî 
crediti vantati ddlla società 
rossonera verso la Ismil 
stessa). 


L'altro giorno l'avv. Clau- 


dio Donella, legale di Giusep- 
pe Farina e consigliere della 
Ismil, ha chiesto la convoca- 
zione del consiglio di ammini- 
strazione per far revocare 
l'atto firmato da Dalla Grana. 
Il consiglio dovrebbe riunirsi 
forse oggi. Secondo Donella 
questo atto non doveva essere 
sottoscritto in quanto c’era in 
corso una domanda di am- 
missione all’amministrazione 
controllata. A suo giudizio, si 
tratterebbe di un atto di ban= 
carotta perché iîl ricavato, 
anziché andare ai creditori, 
sarebbe servito per coprire 
irregolarità di gestione. Quin- 
di, una specie di distrazione 
di fondi. 

In sostanza, secondo la 
Ismil, Dalla Grana avrebbe 
dovuto vendere alle condizio- 
ni stabilite: pagamento di tut- 
ti i debiti della Ismil; libera- 


L'ultimo ostacolo Ismil 


MILANO —«Avendo verificato il contenuto della dichiara- 
zione (procura a cedere il pacchetto di controllo della a.c. Milan 
spa), sottoscritta, senza l'assistenza di legali, dal signor Dalla 
Grana, quale consigliere delegato della Ismil spa la sera del:9 
febbraio 1986, a favore di alcuni consiglieri dell’a.c. Milan, ho 
constatato che la stessa concreterebbe, se realizzata in quei 
precisi termini, gravi irregolarità rispetto alla gestione del 
patrimonio Ismil con rischio di future imputazioni di bancarot- 
ta». Così sostiene, in una sua dichiarazione, l’avv. Claudio 
Donella, uno dei consiglieri della Ismil stessa. 

Preso atto che destinatario finale del trasferimento sarebbe 
il gruppo Berlusconi — aggiunge Donella — ribadisco che 
l'Ismil ha sempre auspicatola cessione a questo gruppo e che, 
quindi, la possibilità di concretare tale cessione verà coltivata 
con il massimo impegno. È però necessario che gli strumenti 
contrattuali sin qui realizzati con î consiglieri dell’a.c. Milan 
vengano rifatti ex-novo per garantire la regolarità dell’intero 
rapporto, anche a beneficio:del gruppo Berlusconi. A tal fine ho 
fatto convocare il consiglio di amministrazione della Ismil 
perché prenda gli opportuni provvedimenti». 

«Dal canto suo — conclude Donella — l'avv. Ledda ha 
presentato una memoria al giudice delegato della procedura di 
amministrazione controllata per esporgli le gravi irregolarità 
ravvisate nell’atto del 9 febbraio, intervenuto tra il signor Della 
Grana e il gruppo di consiglieri del Milan». 


ilan-Berlusconi, matrimonio con 


venze attive della società ros- 

sonera (contributo federale e 

altro). 
Perché questo ritorno di 

fiamma di Berlusconi dopo 

che sembrava ormai deciso a 

lasciare via libera ad altri, 

segnatamente a Dino Arma- 

ni? Adriano Galliani, uno dei 

dirigenti del gruppo Fininvest 

che ha partecipato attiva- 

mente a questi due mesi di 

trattative, afferma che è stata 

una questione di cuore. Que- 

stanonè un'azienda normale, 

c'entra una grossa. compo- 

nente affettiva». co 
«D'altra parte — sostiene 

ancora Galliani — c'era an- 

che la convinzione che l’altra 

soluzione potesse essere solo 

transitoria, con il rischio che 

in estate il Milan perdesse S 

qualche giocatore impor- 4 

tante». 
E adesso? 


Milano — Silvio Berlusconi sembra ottimista sulla vicenda del Milan 


«.(Telefoto Ansa) 


«Se avremo il Milan, il no- | 
stro tentativo sarà di fare un 
grande Milan. E mi pare chei 


: us 
L’EX PRESIDENTE RESPINGE GLI ADDEBITI E ATTACCA 


zione della Ismil dalle pretese 
di Nardi; ricapitalizzazione 
del Milan. L’atto sottoscritto 
dal consigliere delegato con- 
tiene condizioni diverse. 
Ambienti vicini alla Ismil 
sostengono che la memoria 
non è un’opposizione a Berlu- 
sconi ma solo «una correzione 
dell’atto firmato domenica» e 
che proprio l'avv. Ledda 
scrisse addirittura al'sindaco 
di Milano perché si adoperas- 
se a favorire l'ingresso del 
patron di Canale 5 nella so- 
cietà rossonera. ; 
Indubbiamente l’iniziativa 
di Ledda frenerà la definzione 
di un trasferimento azionario 
che sembrava cosa fatta, do- 
po l’intesa raggiunta fra i 
rappresentanti del gruppo Fi- 
ninvest e quelli di Gianni Nar- 
di.Inbase a questo accordo, il 
vicepresidente rossonero — 


alciomondo. 


Programma della selezione messicana 


CITTA’ DEL MESSICO — La Federazione calcistica messi- 
cana ha reso noto parte del programma di amichevoli che la 
selezione locale disputerà in preparazione al prossimo mondia- 
le. Dei sedici incontri richiesti dall'allenatore Velibor Milutino- 
vic ne sono stati già fissati la metà. 

Questa settimana il Messico giocherà intanto a San José in 
California contro la Germania orientale e il 19 febbraio affronte- 
rà nello stadio Azteca l’Unione Sovietica. Tra fine febbraio e 
l’inizio di marzo (le date devono. essere fissate) incontrerà la 
Danimarca e il Nacional di Montevideo. 


Denuncia allenatore Manchester 


LONDRA — Ron Atkinson, allenatore del Manchester 
United, ha denunciato l'assenza di forza pubblica intorno allo 
stadio dell’Anfield Road, dove domenica scorsa sì è giocata la 
partita Liverpool-Manchester United (1-1). Atkinson ha infine 
deplorato che «nessuna lezione è stata tratta della tragedia di 
Bruxelles». 

Secondo il presidente del Tottenham, Hotspurs, Irving 
Scholar, la violenza che regna negli stadi inglesi:sarebbe stata 
la causa del rifiuto di Michel Platini ad accettare le proposte di 
trasferirsi al club londinese. Scholar ha rivelato che prima della 
tragica finale della Coppa dei campioni 1985, dopo 15 mesi di 
trattative, egli era molto fiducioso di potersi assicurare il 
campioneltrancese, il quale gli aveva confidato che, quello di 
giocare in Inghilterra, era uno dei suoi sogni. 


Dubbi su Passarella in nazionale 


BUENOS AIRES — Nessuna novità sul caso Passarella in 
Argentina. Il giocatore della Fiorentina è richiesto dalla Feder- 
calcio argentina per far parte della nazionale biancoceleste che 
a fine marzo e primi di aprile giocherà tre incontri in Europa, il 
primo e.il più importante dei quali (26 marzo) a Parigi con la 
Francia. È 

La Fiorentina ha risposto che non.cederà il giocatore prima 
della fine del campionato italiano, cioè sino al 27 aprile, ma la 
Federcalcio argentina aveva annunciato che il presidente 
dell’Afa, Julio Grondona, avrebbe parlato per telefono con il 
direttore generale della Fiorentina; Claudio Nassi. «Invece;— 
scrive il giornale “Clarin” di Buenos Aires — né la Afa si è messa 
in contatto con Firenze, né i dirigenti della Fiorentina hanno 
parlato con i dirigenti argentini. Insomma tutto è come sette 
giorni fa. Non si sa se Passarella giocherà o no nella nazionale». 


Coppitalia di serie C: rinvio 


FIRENZE — L'incontro Lodigiani-Iesi, comunica la Lega 
nazionale di serie C, in programma quest'oggi e valevole quale 
gara di andata degli ottavi di finale della Coppa Italia di serie 
C; è stato rinviato a causa del maltempo, a data da destinarsi. 


che aveva intasca quell’impe- 
gno firmato da Dalla Grana 
per la cessione del 51 per 
cento di azioni del Milan ap- 
partenenti alla Ismil — gire- 
rebbe questo pacchetto azio- 
nario a Berlusconi, dietro pa- 
gamento di sei miliardi 351 
milioni di lire, tutti destinati 
alle casse del Milan per far 
fronte ai debiti Ismil verso la 
società. 

A Nardi, fra le garanzie of- 
ferte dal gruppo Fininvest, 
c’era (e c'è) la possibilità di 
restare nel consiglio del Milan 
con la carica di vicepresiden- 
te. Sul piano finanziario l’in- 
dustriale dì Palazzolo Milane- 
se avrebbe avuto assicurazio- 
ni circa i suoi crediti ufficiali» 
nei confronti del Milan (un 
paio di miliardi) ma non per 
quelli personali nei riguardi 
di Farina (i famosi sette mi- 
liardi fra capitale e interessi). 

Questa intesa non vuole sì 
gnificare, tuttavia, che Berlu- 
sconi per entrare come pa- 
drone della società rossonera 
debba pagare solo sette-otto 
miliardi. Il gruppo Fininvest 
dovrebbe accollarsi tutti gli 
altri debiti ufficiali del Milan 
(esposizioni bancarie, ecc.): si 
tratterebbe di una cifra fra î 
15 e î 20 miliardi, riducibili 
per via di alcune sopravvi- 


tifosì abbiano capito le nostre 
intenzioni. e siano dalla no- 
stra parte». I 

La soddisfazione da parte 
Fininvest era condivisa an- 
che da Nardi: «Adesso îl Mi- 
lan ha davvero un futuro» ha 
commentato il vicepresidente 
ché, dopo aver tentato e non 
trovato un’intesa con Armani, 
aveva raggiunto punti di con- 
vergenza con Berlusconi, 

La soluzione migliore? «La 
migliore con il sacrificio di un 
po’ tutti, forse il mio un po’ più 
grosso di altri. Ma la soddisfa- 
zione personale è che le mie 
rinunce sono compensate dal- 
la possibilità di collaborare 
con il gruppo Berlusconi». 

Nardi, come sifa solitamen- 
te in. questi casì, era stato 
prodigo di ringraziamenti per 
tutti «in particolare per' il 
dott. Folino della Figc che, 
con la sua alta professionali 
tà e determinazione, è stato 
alla base di questa soluzio- 
ne». Grazie ad Armani, grazie 
ai suoi professionisti Casella 
e Locatelli («uno juventino, 
l’altro interista, pensi în che 
mani ero!», ha scherzato). 

Insomma, roba da gran fi- 
nale. E invece dopo l’iniziati- 
va dei legali della Ismil que- 
sta storia deve ancora scerive- 
re qualche capitolo. 


Amarugi piantonato in ospedale 
accusato del disastro-Cagliari 


ORBETELLO — L’ex presi- 
dente del Cagliari e presiden- 
te del Grosseto, Alvaro Ama- 
rugi, è agli arresti da ieri nel- 
l'ospedale di Orbetello, pian- 
tonato dai carabinieri. Ama- 
rugi, che ha 58 anni, si era 
presentato\ ieri alle 10 all’o- 
spedale, dove i sanitari gli 
hanno riscontrato una valvu- 
lopatia cardiaca e ne hanno 
disposto il ricovero nel repar- 
to chirurgico. Poco dopo sono 
arrivati i carabinieri. 

Amarugi è ritenuto respon- 
sabile di falso in bilancio e 
‘appropriazione indebita (ac- 
cuse che respinge) secondo 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari, Carlo Angioni. 
L'ex presidente del Cagliari si 
era allontanato da Grosseto 
alla fine del novembre 1985 
per motivi di lavoro, secondo 
quanto aveva. dichiarato. Il 
suo avvocato difensore ha 
chiesto, frattanto la libertà 
provvisoria. 


Amarugi, il 18 gennaio scor- 
so, in una lettera inviata alla 
redazione dell’Ansa di Caglia- 
ri, aveva annunciato la sua 
intenzione di costituirsi non 
appena le condizioni di salute 
glielo avessero consentito. 
L’ex dirigente si era reso irre- 
peribile dopo che nei suoi con- 
fronti era stato emesso l’ordi- 
ne di cattura. All’ex presiden- 
te del Cagliari la magistratura 
contesta di avere falsificato i 
bilanci del 1982 e 1983, di 
avere sottratto alla società 
oltre 400 milioni di lire, di non 
avere versato nelle casse so- 
ciali altre somme ricavate 
dalla vendita di alcuni gioca- 
tori e di non avere versato 
l'Irpef, 

Nella lettera, Amarugi ave- 
va scritto di essere «ricercato 
come un delinquente, bracca- 
to.come un criminale per ave- 
re osato prendere il Cagliari 
calpestando i piedi e disubbi- 
dendo a chi aveva disposto 
che il Cagliari non doveva 


andare ad Amarugi». L'ex 
presidente aveva sostenuto di 
essere stato scelto come «co- 
modo capro espiatorio per di- 
stogliere l’opinione pubblica, 
soprattutto quella sarda, sul- 
l'incapacità e sul disastro 
combinato» dai suoi succes- 
sori. 

Secondo Amarugi questi 
«hanno distrutto e polverizza- 
to la squadra, vendendo per 
oltre dieci miliardi di lire gio- 
catori e accantonandone altri, 
che un tempo erano conside- 
rati intoccabili». 

Il sostituto procuratore An- 
gioni ha fatto sapere che si 
recherà a Orbetello nei prossi- 
mi giorni per interrogare l’im- 
putato. 


BI FIRE— Jack Charlton, 50 anni, 
ex difensore della nazionale ingle- 
se, è il nuovo allenatore dell’Eire. 
Charlton, primo tecnico non irlan- 
dese della nazionale, ha firmato un 
contratto che lo legherà' fino al 
1990, 


IN PRIMA CATEGORIA IL MALTEMPO HA BLOCCATO MEZZO PROGRAMMA 


in Promozione conferma dello Juniors Casarsa 


Basta dare una rapida oc- 
chiata ai tabellini dei risultati 
di domenica scorsa per poter 
desumere una mappa delle 
zone delle regioni. maggior- 
mente colpite, in questi ultimi 
giorni, dalla recrudescenza 
degli elementi atmosferici. 
Sono ben cinque, infatti, gli 
incontri di calcio non iniziati 
o non giunti regolarmente a 
termine nel girone B della 
Prima categoria dei dilettan- 
ti, contro l’unico rinviato in 
quello friulano. Sono solo la 
metà le gare portate a conclu- 
sione nel girone E di Seconda 
categoria, ma nessuna per 
contro disputata in quello do- 
ve militano le formazioni trie- 
stine. 

‘Ha avuto, invece, regolare 
svolgimento la quarta di ritor- 
no del campionato di Promo- 
zione, dove ancora una volta 
non sono mancati risultati in- 


“teressanti e qualche sorpresa. 


A cominciare dalla conferma 
degli Juniors di Casarsa, sba- 
razzatisi prepotentemente 
dalla coabitazione coatta sul- 
la prima poltrona della diret- 
ta rivale Pro Cervignano, per 
registrare ancora il buon pari 


del Portuale in quel di Cussi- 
gnacco e per concludere ma- 
gari con il sospirato ritorno 
alla vittoria del Monfalcone, 
che al Cosulich ha avuto sor- 
prendentemente ragione del- 
la più quotata Sacilese. 
Preziosissimo, dicevamo, il 
punto conquistato in campo 
esterno dai rinfrancati por- 
tualini. Eppure i triestini non 
possono dimenticare la stizza 
per un successo sfumato a 
una manciata appena di se- 
condi dal fischio finale, per di 
più con il sospetto di un vizio 
di posizione dell'autore del 


pareggio. ; 

Fermata dal gelo, la capoli- 
sta del proprio girone di Pri- 
ma categoria, l’Edile Adriati- 
ca, mantiene lo scettro del 
comando, perché analoga sor- 
te è toccata alle due sue più 
immediate inseguitrici, San 
Canzian e Ponziana. Un passo 
avanti l'ha compiuto la Gra- 
dese, andata a vincere a Pal- 
manova, mezzo soltanto il Co- 
stalunga, fermato sul pareg- 
gio in casa dell’ultima della 
classe. 

‘Per un’ora abbondante, ma 
senza frutto alcuno, ha gioca- 


Stadio Taranto: nei guai ex sindaco Pci 


TARANTO — Il pretore di Taranto Franco Sebastio ha 


inviato un mandato di comparizione all’ex sindaco di Taranto 
Giovanni Battafarano (Pci) che avrebbe consentito nello scorso 
campionato di calcio che lo stadio fosse utilizzato nonostante 
la commissione provinciale di vigilanza ne avesse dichiarato 
l’inagibilità. I reati addebitati a Battafarano sono l’omissione 
di atti d’ufficio e l'apertura abusiva di luoghi di pubblico 
spettacolo. > È 

‘.A'quanto si è potuto sapere, lo stadio necessitava di lavori 
di sostegno per le strutture e di ampliamento degli accessi e 
delle uscite di sicurezza. Nel febbraio ‘85 Battafarano aveva già 
ricevuto una comunicazione giudiziaria dal pretore che aveva 
rilevato l'opportunità dell’esecuzione dei lavori. 


to. anche il San Giovanni, 
bloccato e dalla neve e dall’ar- 
bitro a San Canzian, dopo 
aver assaporato. addirittura 
l’ebbrezza della vittoria, indi 
la convinzione di uscire dalla 
difficile trasferta con un altro 
prezioso punto per la sua an- 
cora precaria classifica. una 
sospensione tardiva e forse un 


tantino inopportuna, conside-' 


rato che le condizioni meteo- 
rologiche non erano poi tanto 
mutate dall’inizio della con- 
tesa. 

Il fatto nuovo del campio- 
nato riguarda l’avvicenda- 
mento avvenuto sulla panchi- 


na del Costalunga, dove, già a 


Marano Lagunare, Renato 
Palcini ha preso il posto la- 
sciato vacante dal dimissio- 
nario Giulio Furlani. Dimis- 
sioni che non trovano suffi- 
cienti giustificazioni nelle ul- 
‘time sofferte prove della com- 
pagine, sempre dignitose, che 
hanno comunque permesso, 
‘alla stessa formazione di ri- 
manere in zona promozione, a 
un passo dalle battistrada. 
Neppure le recenti difficoltà 
in fase di realizzazione posso- 


no essere imputate alla guida 
tecnica, ne fa testo il recupero 
di Rakar, coinciso con il ritor- 
no al.gol dell’attacco giallo- 
nero. 

«Oltre al Ponziana, infine, lo 
Ziaule è stato fermato dalla 
neve a Lucinico. Pertanto 
ogni ulteriore commento ri- 
guardante il comportamento 
delle formazioni cittadine va 
rimandato alla prossima 0c- 
casione, ossia, tempo permet- 
tendo, al tardo pomeriggio di 
domenica prossima. 

Luciano Zudini 


Triestina: 

° 

in attesa 
del giudice 

Annullata l'amichevole con 
la squadra jugoslava del Rab, 
la Triestina riprende la prepa- 
razione sul campo di Monfal- 
cone in vista della partita in- 
terna con il Cagliari. 

In casa alabardata si atten- 
dono le decisioni del giudice 
riguardo l'espulsione di Cero- 
ne avvenuta nel corso dell’in- 
contro con il Monza. 


la stessa situazione dei tre 
presidenti di tennis, nuoto e 
basket sono tutti gli altri pre- 
sidenti federali. 

Al termine della. riunione, 
Carraro ha comunque voluto 
precisare che sono lontane 
dai suoi pensieri intenzioni 
barricadere e che quello che 
lo sport sollecita dal governo 
è soprattutto chiarezza. Nelle 
comunicazioni al consiglio 
con cui ha aperto la riunione, 
Carraro è stato anche molto 
esplicito nel sollecitare la po- 
sitiva conclusione delle inizia- 
tive legislative in corso su mi- 
‘sure fiscali per le società dilet- 
tantistiche e l'esame dei pro- 
blemi da risolvere per consen- 
tire la regolare prosecuzione 
dell’attività anche per le 
società professionistiche, in 
particolare per il calcio. 

«Quello che la Figc, con 
l'appoggio del Coni, propone 
nel piano di risanamento — 
ha detto Carraro — deve ser- 
vire per evitare che ci si possa 
trovare di fronte a vicende 
come quelle vissute in questi 
ultimi tempi, le quali, se non 
fossero isolate, darebbero un 
serio colpo alla credibilità e 
all'efficienza di una disciplina 
sportiva che per i suoi rilevan- 
‘ti aspetti sociali, per l’attività 
economica diretta e indotta 
che comporta, nonché per 
quanto da essa lo Stato trae 
in termini finanziari, è interes- 
se di tutti che continui nel 
migliore dei modi». 

Del calcio e dei suoi molti 
problemi si occuperanno la 
presidenza e il consiglio della 
Figc. Alla riunione ha parteci- 
pato Federico Sordillo ma 
tutto quello che è stato possi- 
bile strappargli sui lavori dei 
prossimi giorni è che uno 
degli argomenti che saranno 
sicuramente trattati sarà 
l’esposto del presidente del 
Lecce Jurlano. Quanto .all’i- 
potesi di altre società inmòra, 
Sordillo ha risposto di non 
avere avuto ancora ‘informasi 
zioni dal comitato tecnico. ©, 

Ancora una contrapposizio- 
ne con gli organi amministra- 
tivi pubblici, questa volta con 
il Comune di Roma, Carraro 
l'ha evidenziata a proposito 
della vicenda dello stadio 
Olimpico e del suo progetto di 
ampliamento: «Roma ospite- 
rà due ‘grandi avvenimenti 
sportivi: i campionati del 
‘mondo di atletica leggera nel 
1987 e quelli di calcio nel1990 
— ha detto — per entrambe le 
manifestazioni la capienza 
dello stadio Olimpico è suffi- 
ciente, poiché tali avvenimen- 
ti saranno seguiti in tutto il 
mondo soprattutto attraverso 
il mezzo televisivo. Alla finale 
del mondiale di Spagna han- 
no assistito un miliardo e 800 
milioni di persone: di fronte a. 
questa cifra è del tutto irrile- 
vante che uno stadio conten- 
ga 65 mila o 95 mila posti». 

Carraro ha però voluto pre- 
cisare che per l'ampliamento 
dell’Olimpico era stato bandi- 
to un appalto concorso, ap- 
provato dall'autorità vigilan- 
te ed era stata costituita una 
commissione (con rappresen= 
tanti del Comunale di Roma; 
della Regione Lazio, dei mini- 
steri dei lavori pubblici e delle 
finanze) per la scelta delle im- 
prese. Che il Coni ha sospeso 
di inviare comunicazioni alle 
trenta ditte scelte dopo alcu- 
ne dichiarazioni fatte ai gior- 
nalisti dagli assessori Bernar- 
do e Pala, contrari all’iniziati- 
va, e ha inviato un telegram- 
ma:al sindaco Signorello per 
conoscere la posizione del- 
l’amministrazione comunale 
sul problema. 

Il presidente del Coni ha 
rilevato di avere avuto già un 
contatto telefonico con.il sin- 
daco Signorello e di essere in. 
attesa di un incontro. © 

Infine, almeno per i temi di 
fondo affrontati dal consiglio, 
il Totocalcio. Sono stati illu- 
strati l'andamento degli ulti- 
mi concorsi (positivo) e i moti- 
vi che hanno consigliato l’au- 
mento della colonna da 350 a 
500 lire. Carraro ha conferma- 
to che da domenica prossima 
di alcune partite dal risultato 
più prevedibile verrà richiesto 
in schedina il risultato del 
primo tempo, che per la pros- 
sima stagione i pronostici re- 
steranno 13 e ha annunciato 
che entro giugno verrà deciso 
se modificare o meno il nume- 
To dei pronostici per l'87-°88. 

Il consiglio ha inoltre ap- 
provato all'unanimità un 
regolamento di amministra- 
zione e contabilità delle fede- 
razioni sportive nazionali pre-, 
sentatogli dalla giunta; ha re- 
spinto le richieste di ricono- 
scimento come federazioni 
aderenti presentate da bad- 
minton, pallatamburello, fik- 
teda, tiro alle fune (due fede- 
razioni). È stata invece appro- 
vata una delibera che unifor- 
ma le procedure di riconosci- 
mento di organizzazioni spor- 
tive in qualità di discipline 
associate. 

Infine sono stati rinnovati il 
consiglio direttivo e il collegio 
sindacale della Sportass per il 
quadriennio 1986-1989, 


| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DANILO SBARDELLOTTO IL MIGLIORE NELLE PROVE 


La discesa libera maschile 


apre | camp 


ionati italiani 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Si sono concluse sulla pista 
«Olimpia» delle Tofane (metri 
3000, dislivello 870, 32 porte) 
le prove cronometrate di alle- 
Namento per la discesa libera’ 
prevista per oggi. Danilo 
Sbardellotto delle Fiamme 
Gialle Predazzo ha realizzato 
Îl miglior tempo in 1’53”84 
Ìnferiore. di 5° a quello del 
giorno prima. Secondo è finito 
Mauro Cornaz del gruppo 
sportivo esercito a 83 centesi- 
mi. Quindi Michael Mair del 
SruOnO sportivo carabinieri a 

#88. 


. Le neve era molto più «velo- 
ce» di lunedì; il cielo coperto 
con visibilità a 300 metri. Una 
decina di concorrenti sui 93 
iscritti si è ritirata. 

Gli assoluti di Cortina arri- 
Vano in un momento partico- 
lare perlo sci italiano, tornato 
a far parlare,di sé a tutti i 
livelli sul fronte della Coppa 
del Mondo. 

La lotta per la conquista dei 
titoli si presenta sin d’ora 
molto avvincente (basta vede- 
Te come Sbardellotto è riusci- 
to a precedere in prova Mi- 
chael Mair). 

Il programma dei campio- 
nati italiani prevede otto ga- 
Te, secondo questo program- 
Ma: oggi, ore ll: discesa ma- 
Schile; giovedì 13 febbraio, ore 
12: discesa femminile; venerdì 
l4 febbraio, ore 10: SuperG. 
Maschile, ore 13.30: SuperG 
femminile; sabato 15 febbraio, 
Ore 9.30: slalom maschile e 
femminile prima prova, ore 
12: seconda prova, ore 21: fe- 
sta Diners in onore di Toni 
Sailer, ospite d'onore a Cor- 
tina. 

Domenica 16 febbraio, ore 
9.30: prima prova gigante ma- 
Schile, ore 10.30: prima prova 
Bigante femminile, ore 13: se- 
conda prova maschile, ore 14: 
Seconda prova femminile, ore 
15: sfilata per Cortina e pre- 
Miazione. 


MOTO — La stagione motoci- 
Clistica per la velocità si aprirà in. 
Italia I’1 e il 2. marzo con la dispu- 
ta, al Santamonica, della prima 


è prova del Trofeo grand Prix. Sa- 


Tanno in lizza le classi 80, 125, 250, 


t 500.6 FI, 


Bob a due: campionati italiani 

CORTINA D'AMPEZZO — L'equipaggio composto da Ivo 
Ferriani e Paolo Bertoldi, del «Centro sportivo carabinieri» di 
Selva Gardena, è al comando, dopo le prime due manche, della 
classifica delle discese per l'assegnazione del titolo nazionale di 
bob a due in corso a Cortina d'Ampezzo sulla pista olimpica. 

L'equipaggio Ferriani-Bertoldi ha totalizzato, nelle prime 
due discese, il tempo complessivo di un minuto 58”3 preceden- 
do di 19 centesimi Paolo D'Amico e Gianfranco Lazzer, del 
«Bob club Cortina», e di 70 centesimi Gianfranco Rezzadore e 
Filippo Bussolino del «Centro sportivo carabinieri». Al quarto 
posto sono Luca Magro e Paolo Scaramuzza, del «Bob club 
Cortina» e al quinto Roberto Pompanin e Giorgio Costantini 


pure del «Bob club Cortina». 


Nella prima manche, il tempo migliore era stato realizzato 
dalla coppia Magro-Scaramuzza, che precedeva di tre centesi- 
mi Ferriani-Bertoldi. Nella discesa successiva, però, l’equipag- 
gio cortinese ha commesso un errore ai «labirinti», punto 
chiave della pista. Alla gara non ha preso parte, per ‘polemiche 
con la federazione, Marco Bellodis, del «Bob. club Cortina», 
campione uscente. Ai campionati partecipano 14 equipaggi di 


cinque sodalizi. 


Pugilato: Koopmans arrestato per droga 


L’AJA — L'olandese Rudi Koopmans — ex campione 
europeo dei mediomassimi dal 1978 al 1984 — è in prigione 
all’Aja da una settimana per una questione di droga. Lo ha 
annunciato il portavoce della polizia della città. Koopmans, 37 
anni, è stato fermato il 5 febbraio scorso ad Amsterdam 
rimanendo coinvolto in una inchiesta che verte sul traffico di 


droga. 


Il giorno prima era stato arrestato anche un socio in affari 


dell’ex-campione europeo. Oggi una corte di giustizia deciderà. 
se confermare la detenzione di Koopmans e se rilasciarlo. Un 
legale dell'ex pugile ha precisato che nessuna droga è stata 
trovata indosso al suo cliente né a casa sua. 

L'ex campione europeo ha già avuto noie con la giustizia 
nel 1982: fu condannato ad un mese di prigione con la 
condizionale per tentativo di truffa ai danni di una compagnia 
di assicurazione. Negli ultimi tempi Koopmans si è dedicato 
all'allenamento di giovani pugili in città, a Rotterdam e a 


Maiorca dove si recava spesso. 


Atletica: Italia-Urss-Jugoslavia 


TORINO — Italia, Urss e Jugoslavia si affronteranno 
questa sera al «palazzo a vela» di Torino in un «triangolare» che 
costituisce un importante test in vista dei campionati europei 
indoor di atletica, in programma dieci giorni dopo a Madrid, Il 
risultato finale è in pratica scontato; gli italiani perderanno 
contro i sovietici e batteranno gli slavi. La squadra azzurra sarà 
priva degli infortunati Tilli, Materazzi e Simeoni (oltre che di 
Andrei, Evangelisti e Cova che per l'inverno hanno fatto scelte 
differenti) e punterà soprattutto su Pierfrancesco Pavoni (60 e, 

forse, 200), Stefano Mei (1500), Daniele Fontecchio (60 hs), Dario 
Badinelli (triplo), Agnese Possamai (1500), che sembrano avere 
le carte in regola per rendere meno netto il prevedibile 


predominio sovietico. 


Pallamano: 
gli azzurri 


al Trofeo Lombardia 


MOLTENO — Alla fine del- 
la terza giornata del «Trofeo 
Lombardia» di pallamano in- 
ternazionale con partite a 
Molteno nel Lecchese e Cas- 
Sano Magnago nel Varesotto, 
Italia e Tunisia guidano la 
Classifica: gli azzurri hanno 
Tealizzato sei punti in tre par- 
tite a punteggio pieno mentre 
la Tunisia ha realizzato sei 
punti in quattro partite e ol- 
tre non potrà andare. Basterà 
Così all’Italia battere il Giap- 
pone a Molteno per aggiudi- 
Carsi il «Trofeo Lombardia». 

Le due partite dell’altra se- 
Ta si sono concluse a Cassano 
Magnago conla vittoria dell’I- 
talia sull’Algeria per 27 a 14 
(primo tempo 14-6) e a Molte- 
No con la vittoria della Tuni- 
Sia sugli Stati Uniti per 26-23. 
Entrambe le partite sono sta- 
te praticamente a binario uni- 
co, sia per l’Italia sull’Algeria 
che per la Tunisia su Stati 
Uniti. Per l’Italia hanno se- 
gnato Alinei 3 gol, Sgaga 1, 
Saulle 2, Teofile 6, Schina 5, 
Massotti 1, Bozzola 3 e Chion- 
cio 6. 

La classifica dopo la terza 
giornata è la seguente: 1) Ita- 
lia (8 partite) e Tunisia (4 
Partite) punti sei; Giappone e 
Usa 2, Algeria zero punti. 


Pattinaggio 
artistico 


È iniziata bene la stagione 
agonistica per il pattinaggio 
artistico triestino; a Bologna, 
Nel corso di un trofeo naziona- 
le riservato alle coppie artisti- 
co, gli allievi Luisa Cocever e 
Alessandro D'Agostino hanno 
conquistato un buon secondo 
posto che è valso loro la con- 
Vocazione per il raduno colle- 
iale del Centro Federale di 
alta specializzazione di Mode- 
ha. Significativo è stato anche 
Îl terzo posto degli juniores 
Federica Mantovani e Giulia- 
No Grisoni, formazione di re- 
centissima costituzione al pri- 
Mo impatto in gare ufficiali. 


Triestina 
Pallanuoto 


Stasera alle ore 18 nella se- 
de di via Geppa sarà presen- 
tata la squadra di pallanuoto 
della Triestina che partecipe- 
rà al campionato nazionale di 
Serie B. 


MI BASKET — 121 e 22 febbraio, 
Nella sede federale di Roma, si 


terrà il consiglio della Federazione: 


* italiana pallacanestro. Tra gli ar- 
Bomenti all'ordine del giorno l’at- 
tività internazionale, 


mealio dello sci azzurro a Cortina 


BASKET: IL RADUNO AZZURRO A_ PADOVA 


Brunamonti è influenzato 
(e Marzorati è a casa) 


— 


PADOVA — Marzorati a 
‘casa, Brunamonti nella stan- 
za dell'albergo di Rubano con 


qualche linea di febbre provo- 


cata dall’influenza. Valerio 
Bianchini rischia di trovarsi 
senza playmaker, almeno 
playmaker d’esperienza, per 
la partita conclusiva del giro- 
ne di qualificazione mondiale 
contro la Germania, domani. 

«Se Brunamonti non doves- 
se farcela, giocheranno Della 
Valle e Gentile» chiarisce su- 
bito îl c.t., dando fiducia ai 
due giovani registi del grup- 
po, freschissimi di maglia az- 
zurra. Della Valle ha esordito 
în una nazionale «vera» con 
Albania a Catanzaro, Genti 
le è al primo impatto. Niente 
paura, però (e sarebbe illogi- 
co averne contro una Germa- 
nia dichiaratamente. speri 
mentale), solo ilrammarico di 
Bianchini per dover interrom- 
pere questo «filo di continui- 
tà», rappresentato da allena- 
menti che «hanno una logica 
di sviluppo» di un discorso 


proîettato al Mundial spa- 
gnolo. 

Per questo motivo ogni Ta- 
duno pre-partita viene utiliz 
zato dal c.t. come un momento 
preparatorio ben preciso, n0N 
limitato alla' gara. Un’oppot- 
tunità consentita da avversa- 
ri che sì chiamano Turchia, 
Albania e ora mini-Germania 
e da una qualificazione la cui 
conquista era già stata pres: 
soché garantita dalla prece- 
dente gestione. 

Così nel pre-Istanbul fu fat 
to un certo tipo di lavoro sulla 
difesa individuale, a Catanza- 
ro sulla «zona» mentre adesso 
«cerchiamo — spiega Bianchi- 
ni — dî tenere vivi tutti e due 
gli argomenti». 

A parte l’intoppo legato al- 
l’indisponibilità totale o por- 
ziale dei due playmaker tito- 
lari (quelli che sicuramente 
vestiranno l'azzurro in Spa- 
gna), il coach ha trovato tutti 
în buona salute. «Mî sono 
sembrati molto vivaci e que- 
sto conforta la miatesiche un 


(Foto Liverani) 


raduno in mezzo al campio- 
nato è un break che può rive- 
larsi assai salutare. Per que- 
sti giocatori è come un mana- 
ger che lascia la scrivania per 
andare a uno stage che lo 
arricchisce». 

Ieri la Nazionale ha svolto 
due allenamenti, uno in matti- 
nata, uno nel pomeriggio, as- 
sente ovviamente Brunamon- 
ti, al quale il medico azzurro 
Ferrantelli ha diagnosticato 
una «sindrome influenzale», 
pur consentendogli oggi di 
muovere î primi passi per sag- 
giarne le reazioni. 

Dalla disponibilità o meno 
di Brunamonti dipenderanno, 
quindi, le scelte che iîl tecnico 
farà oggi, vigilia di un giovedì 
che Padova dedicherà total- 
mente al basket: al mattino 
con un convegno su calcio e 
pallacanestro, al pomeriggio 
con la presentazione ufficiale 
della nuova divisa della Na- 
zionale, alla sera con il clou, 
l’incontro con la Germania. 

S.M. 


CAMPIONATI DI CATEGORIA VALIDI PER L'AMMISSIONE ALLA FASE FINALE 


Ras 


La piscina comunale di 
Monfalcone ha ospitato le fi- 
nali regionali dei campionati 
di categoria di nuoto, valide 
per l'ammissione alla finale 
nazionale. Nel complesso i ri- 
sultati hanno sottolineato un 
generale progresso tecnico, 
‘corroborato da ragguagli cro- 
nometrici in alcuni casi parti- 
colarmente significativi. La 
rappresentativa triestina, è 
vissuta sulle positive presta- 
zioni degli atleti di punta del 
la Triestina e dell’Edera; pre- 
sentatesi fra l’altro incomple- 
te a causa dei malanni stagio- 
nali che hanno bloccato nu- 
merosi atleti. 

Fra gli altri si sono distinti i 
rossoalabardati Luca Giusto- 
lisi, vincitore in tre gare, Gui- 
dalberto Bibalo, protagonista 
nel dorso, Roberto Venier, 
vincitore nei 200 delfino e 
Mattia Toich, che ha realizza- 
to un ottimo 17.48,1 nei 1500 
stile libero. Fra le ragazze 
molto bene hanno fatto Bar- 
bara Gobbo che con 5.10 nei 
400 misti ha sfiorato il limite 
valido per l’ammissione ai 
campionati assoluti, Barbara 
Ciuffreda che ha vinto i 100 
delfino, piazzandosi poi egre- 
giamente in tutte le gare di 
stile libero, Cristina Suplina, 


na del nuoto r 


in netto miglioramento nello 
stile libero, l’unica esordiente 
in gara, Gabriella Sciolti, 
giunta seconda negli 800 stile 
libero e Francesca Saba. 
‘Anche l’Edera ha presenta- 
to una formazione competiti- 
va; accanto a Elena Moro, 
netta vincitrice nei 100 rana, 
va ricordata Corinna Sorini, 
seconda negli 800 stile libero. 
Fra i maschi rossoneri si sono 
avute le conferme di Andrea 
Treu, anch’egli dominatore 
nei 100 rana, Dino Sorini che 
si è espresso su buoni livelli 
nei 1500 stile libero e Andrea 
Penati, secondo con un inte- 
ressante 1.13.8 nei 100 rana. 
Nella classifica per società 
la vittoria è andata ancora 
una volta al Gymnasium di 
Pordenone. 
Questi i vincitori delle varie 
prove con i relativi tempi: 
400 misti femmine cat, rag.: Su- 
plina Cristina (Ustn) 5.34.3. 
400 misti femmine cat. junior: 
Fonda Giovanna (Gym) 5.06.2. 
400 misti maschi cat. ragazzi: 
Chiarparini Stefano (Cod) 5.19.4. 
400 misti maschi cat. junior: 
Marcotti Gianni (Gym) 5.09.4. 
400 misti maschi cat. cadetti: 
Tibaldo Massimiliano (Unf) 5.36.6. 
200 stile libero femmine cat. rag.: 
Arnosti Roberta (Gym) 2.19.4. 
200 stile libero femmine cat. ju- 


Il romano Vincenzo Mauro è il nuovo presidente dell'Unio- 
ne Proprietari Trotto. Nelle elezioni svoltesi domenica, con due 
candidati del Sud (l’altro era il napoletano Felice Jervolini) e 
alle quali hanno partecipato i soci dell’Unione che hanno 
votato negli ippodromi di appartenenza, Mauro l’ha spuntata 


sul rivale per 547 a 440. 


Lvattività sugli ippodromi nazionali non è andata oltre 
l’ordinaria amministrazione nell'ultimo week end. E’ servita 
comunque per confermare lo splendido stato di salute del 
giovane Feystongal, primatista nazionale con il tempo di 1.17.2, 
che sulla pista romana, sulla quale aveva conosciuto l’unica 
sconfitta della carriera nel Premio Allevatori, ha conseguito il 
settimo successo su otto corse disputate. 

TI 3 anni di Antonio Luongo, figlio di Keystone Spartan e 
Adicella, ha segnato la. media di 1.17.6, ha dominato gli 
avversari, e ha fatto pagare 10 (scommessa restituita) come 


vincente al totalizzatore. 


Feystongal è dunque uno dei giovani sul quale il nostro 
allevamento punta con fondate speranze in questa stagione che 
si annuncia ricca di motivi. Attendiamo con interesse allora i 
prossimi cimenti, senz'altro indicativi per quanto ci diranno a 
proposito delle forze emergenti della generazione 1983. 

Mancati sabato all’Arcoveggio, causa le «defaillances» di 
Aligero e Dalena, i colori dei Biasuzzi, sempre nello stesso 
giorno, sono però rifulsi in quel di San Siro per merito del 


danese Gunga che Giancarlo Baldi ha portato a conseguire: 


chiaro risalto sul favorito Classy Rogue, l'americano vincitore 


del romano «Turilli». 


Netta la superiorità di Gunga, che ha anticipato in parten- 
za il rivale e poi ne ha controllato le mosse nel finale, cogliendo 
nitido risalto in 1.16.7 in corsa con nastri nella quale l’indigeno 
Dessie d’Asolo ha assolto il compito di staffetta finché i due 
forti avversari glielo hanno consentito. 


nior: Presot Elena (Gym) 2.10.6. 

200 stile libero maschi cat. rag.: 
Valenti Marco (Gym) 2.07.1. - 

200 stile libero maschi cat. ju- 
nior: Giustolisi Luca (Ustn) 2.01.9. 

200 stile libero maschi cat. ca- 
detti: Barriviera Ivo (Gym) 2.03.1. 

200 dorso femmine cat. rag.: Ci- 
gana Antonella (Gym) 2.35.1. 

200 dorso femmine cat. junior: 
Gobbo Barbara (Ustn) 2.27.0. 

200. dorso femmine cat. cadette: 
Scaini Barbara (Cod) 2.28.3. 

200 dorso maschi cat. rag.: De 
Marco Massimo (Gym) 2.19.4. 

200 dorso maschi cat. junior: 
‘Bibalo Guidalberto (Ustn) 2.17.0. 

200 dorso maschi cat. cadetti: 
‘Rui Alberto (Gym) 2.13.1. 

100 farfalla femmine: cat. rag.: 
‘Arnosti Roberta (Gym) 1.124. 

100 farfalla femmine cat. junior: 
Ciuffreda Barbara (Ustn) 1.10.3. 

100 farfalla femmine cat. cadet- 
te: Scaini Barbara (Cod) 1.13.1. 

100 farfalla maschi cat. rag.: Va- 
lenti Marco (Gym) 1.1.7. 

100 farfalla maschi cat. junior: 
Pittis Andrea (Cod) 59.6. 

100 farfalla maschi cat. cadetti: 
‘Barriviera Ivo (Gym) 1.01.6. 

Staffetta 4x100 stile libero fem- 
mine cat. rag.: Gymnasium 1.05.7 
‘433.7 (Arnosti - Vigana - Maitan - 
Poletto). 

Staffetta 4x100 stile libero fem- 
mine cat. junior: Gymnasium 
1.02.9 4.21.3 (Presot - Fonda G. - 
Pizzo - Caratozzolo). 

Staffetta 4x100 s.1. maschi ragaz- 
zi: Gymnasium 4.03.5 (Valenti - De 


briglie sciolte È 


ionale a Monfalcone 


Marco - Billia - Zanuttini). 
Staffetta 4x100 s.l, maschi cat. 
junior: Triestina 3.54.3 (Vellenich - 
Venier - Padovan - Giustolisi), 
Staffetta 4x100 s.t. maschi cat, 
cadetti: Gymnasium 3.52.7 (Barri- 
viera - Rui - Segato - Spadotto). 
400 stile libero femminile cat. 
rag.; Bauzon Emy (Asgn) 4.54.9, 
400 stile libero femmine cat. ju- 
nior: Presot Elena (Gym) 4.38.5. 
400 stile libero femmine cat. ca- 
dette: Scaini Barbara (Cod) 4.49.8. 
400 stile libero maschi cat. rag.: 
De Marco Massimo (Gym) 430.2. 
400 stile libero maschi cat. ju- 
nior: Giustolisi Luca (Ustn) 4.22.8. 
400 stile libero maschi cat. ca- 
detti: Rui Alberto (Gym) 4.19.1. 
200 misti femmine cat. rag.: Ci- 
gana Antonella (Gym) 2.33.6. 
200 misti femmine cat. junior: 
Fonda Giovanna (Gym) 2.25.4. 
200 misti maschi cat. rag.: Valen- 
ti Marco (Gym) 225.2. 
200 misti maschi cat. Junior: Bi 
balo Guidalberto (Ustn) 2.23.6. 
200 misti maschi cat. cadetti: 
‘Rui Alberto (Gym) 2.18.8. 
200 farfalla femmine cat. rag.: 
Amosti Roberta (Gym) 2. 
200 farfalla femmine cat. junior: 
Gobbo ‘Barbara (Ustn) 2.27.5. 
200 farfalla femmine cat. cadet- 
te: Gambaro Monica (Gym) 2.43.7, 
200 farfalla maschi cat. rag.: Va- 
lenti Marco (Gym) 2.22.4. 
200 farfalla maschi cat. junior: 
Venier Roberto (Ustn) 2.17.7. 
200 farfalla maschi cat. cadetti; 
‘Bossi Lorenzo (Ustn) 2.17.9. 


E a proposito di Dalena, che non è più coriacea come ai bei 
tempi, e che dopo la battuta a vuoto di sabato è andata a 
perdere domenica in ... casa ad opera di Cromo, Paolo Ballaben 
non si dava pace dopo aver visionato l’ordine d'arrivo della 


ticca prova patavina. 


«Anche il maltempo doveva metterci lo zampino. Se non 
viene giù questa neve, a Ponte di Brenta saremmo andati 
sicuramente con Durbin, che, fra l’altro, aveva avuto in sorte il 
numero migliore. Sarebbe stato difficile perdere da questi 
cavalli, poiché Dalena non è più la stessa delle passate stagioni, 
e Cromo, che ha vinto, Durbin non può di certo temerlo. Una 


vera disdetta». 


Se la neve ha impedito a Durbin di intraprendere l’appeti- 
tosa trasferta patavina, è stata ancora più inclemente nei 
confronti dell’attività locale che domenica ha dovuto giocofor- 
za subire una forzata sospensione. ERBA 

A' San Siro è stato designato il trottatore che verrà 
assegnato a uno dei vincitori del Festival di Sanremo. Si tratta 
di Faiz, un baio oscuro di 3 anni da Zimmermann e Emma J 
Hanover, che ha vinto, in 1.20.6 e nelle mani di Vittorio 


*Guzzinati, la corsa... canora. 


“In chiusura ricordiamo i vincitori delle ultime due proce 
importanti del meeting di Vincennes. Nel Criterium dei giovani, 
il gran favorito Ruanito d’Arc non si è smentito, vincendo alla 
‘media record di 1.18.5, mentre nel «Paris», sul doppio miglio, è. 
sbucato all'arrivo il «finesseur» Neric Barbes che ha segnato un 


eccellente 1.18. 


Fra i purosangue invece e 


ritorniamo in Italia, erano i 


giovani a calamitare l’interesse del fine settimana. Squillanti 
successi hanno riportato Mount Dominion (sempre in testa) a 
Pisa, e Picnic in Paris (agendo di spunto) a Napoli. 


Mario Germani 


200rana femmine cat. rag.: Saba 
Francesca (Ustn) 2.58.7. 

200 rana femmine cat. junior: 
Fonda Giovanna (Gym) 2.47.1. 

200. rana'maschi cat. rag. Del 
Pup Gianni (Gym) 2.41.6. 

200rana maschi cat.junior: Mar- 
cotti Gianni (Gym) 2.42.7. 

200 rana maschi. cat. cadetti: 
Barriviera Ivo (Gym) 2.40.9. 

Staffetta 4x200 stile libero fem- 
mine cat. rag.: Gymnasium 9.54.6 
(Fonda E. - Poletto - Cigana - 
Arnosti). 

4x200 s.l. femmine cat. junior: 
Gymnasium 9.28.7 (Caratozzolo - 
Pizzo - Presot - Fonda). 

4x200 s.l. maschi cat. rag.: Gym- 
nasium 9.12.8 (Zanuttini © De Biasi 
- De Marco - Valenti). 

4x200 s.l. maschi cat. junior: 
Gymnasium 8.36.6 (Padoan - Pa- 
doan - Arnosti - Marcotti). 

4x200 s.lÌ. maschi cat. cadetti: 
Gymnasium 8.36.2 (Rui - Spadotto 
- Segato - Bartiviera). 

100 dorso femmine cat. rag.: Ci 
gana Antonella (Gym) 1.12.1. 

100 dorso femmine cat. junior: 
Gobbo Barbara (Ustn) 1.10.5. 

100 dorso femmine cat. cadette: 
Scaini Barbara (Cod) 1.08.1. 

100 dorso maschi cat. rag.: De 
‘Marco Massimo (Gym) 1.04.9. 

100 dorso maschi cat. junior: 
Bibalo Guidalberto (Ustn) 1.03.7. 

100 dorso maschi cat. cadetti: 
Segato Stefano (Gym) 1.00.3. 

100 rana femmine cat. rai 
neguzzi Marzia (Cod) 1.22.2. 

100 rana femmine cat. junior: 
Moro Elena (Ase) 1.17.3. 

100 rana maschi cat. rag.: Del 
Pup Gianni (Gym) 1.13.6: 

100 rana maschi cat. junior: Treu 
Andrea (Ase) 1.10.1. 

100 rana maschi cat. cadetti: 
Barriviera Ivo (Gym) 1.08.7. 

100 s.l. femmine cat. rag.: Arno- 
sti Roberta (Gym) 1.02.6. 

100 s.l: femmine cat. junior: Pre- 
sot Elena (Gym) 1.01.7. 

100 s.l. femmine cat. cadette: 
Scaini Barbara (Cod) 1.00.1. 

100 s.l. maschi cat. rag.: Valenti 
Marco (Gym) 55.8. 

100 s.l. maschi cat. junior: Pittis 
Andrea (Cod) 59.9. 

100 s.l. maschi cat. cadetti: Spa- 
dotto Stefano (Gym) 54.6. 

800 s.l. femmine cat. rag.: Arno- 
sti Roberta (Gym) 10.14.5. 

800 s.l. femmine cat. junior: Fon- 
da Giovanna (Gym) 9.12.5. 

1500 s.l. maschi cat. rag.: Toich 
Mattia (Ustn) 17.48.1. 

1500 s.1. maschi cat. junior: Giu- 


Me- 


* stolisi Luca (Ustn) 17.14.6. 


1500 s.1. maschi cat. cadetti: So- 
rini Dino (Ase) 17.22.5. 

4x100 mista femmine cat. ragaz- 
ze: Gymnasium 5.04.0, (Poletto - 
Maitan - Arnosti - Cigana). 

4x100 mista femmine cat. junior: 
Edera 4.48.1 (Gregorutti - Moro - 
Sorini - Cattaruzzi). 

4x100 mista maschi cat. rag.: 
Gymnasium 4.28.0 (De Marco - Del 
Pup - Tolino - Valenti M.). 

4x100 mista maschi cat. junior: 
Triestina 4.18.2 (Bibalo - Cerutti - 
Venier - Giustolisi). $ 

4x100 mista maschi cat. cadetti: 
Gymnasium 4.17.6 (Segato - Barri- 
Viera - Rui - Spadotto). 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -— PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste-affitto; 19 appartamenti ‘e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
"50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
-10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 


mancate inserzioni o omissioni, - 


I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE pratico offresi 
telefonare ore 12-14 al 740843. 
52172/3 
MANOVALE offresi a ditta. Te- 
Jef. ore 12-14 al 740843. 52172/3 
STUDENTE universitario auto- 
munito per lavori anche sal- 
tuari oîfresi. Telefonare al 
166245. 3 51995/3 
23 ENNE diplomato, militesen- 
te, patente C, presenza, cultu- 
ra, serietà offresi impiego sta- 
bile. Tel. 413536. 52114/3 


4 Impiego elavoro 
Offerte 


CASA di spedizioni cerca dipen- 
dente traffico internazionale 
via strada. Indispensabili 
esperienza già maturata nel 
settore e conoscenza lingua 
tedesca. Scrivere Publied cas- 
setta n. 12/D 34100 Trieste. 3/4 


CERCASI padroncini pratici 
consegne con mezzo proprio. 
Tel. 829190—818158. T.A. 69/4 

IMPIEGATA pratica contabili- 
tà computerizzata cercasi. 
Scrivere a Cassetta n. 16/D 
Publied 34100'Trieste. 52242/4 

SOCIETÀ informatica leader 
ricerca urgentemente giovani 
ambosessi, 20-23 anni, diplo- 
mati ragioneria e simili, resi- 
denti provincia di Trieste, li- 
beri impegni universitari, da 
avviare alla nuova professione 
di «tecnico software». Gradi- 
ta, ma non determinante, 
esperienza informatica. Gli in- 
teressati sono pregati presen- 
tarsi per selezione e colloquio, 
‘non telefonare, oggi e domani, 
esclusivamente orario 9-12, 15- 
18, presso Pro-Gest, Trieste, 
via Coroneo 17, piano primo. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
AGENTI massimo 30enni, espe- 
rienza vendita minimo -bien- 
nale, cerca azienda distributri- 
ce prodotti esclusivi pubbli- 
cizzati. Offronsi alte provvi- 
gioni, anticipo provvigionale 
mensile. Tel. (02) 6140841. 
40566/5 
AZIENDA leader articoli per 
odontoiatria-odontotecnica 
cerca forti e ambiziosi funzio- 
nari per vendita a studi denti- 
stici e laboratori di Pordeno- 
ne, Trieste, Gorizia. Richiede- 
si auto propria e diploma 
odontotecnico (o proveniente 
da settore FIOR). Offresi 
(dopo un corso d'istruzione) 
provvigione molto elevata (al- 
meno 15% pari a L. 1.800.000) 
anticipi fissi premi e assisten- 
za commerciale in zona. Tele- 
fonare 049/633699. 77/5 
INDUSTRIA affiderebbe a refe- 
renziati concessione zonale di 
‘nuovo interessante articolo al- 
tamente redditizio collocabile 
in deposito presso esercizi 
pubblici. Assicurasi attività 
continuativa con utili del 65%. 
Richiedesi minima disponibi- 
lità economica. Telefonare per 
appuntamento. 041/984102 — 
01172/33939. 73/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 811344— 821353. 

185/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344 — 82: co 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere + 
sgomberi. Tel. 43038768102. 

51931/11 


12 Commerciali 


A.A.A, ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via ITER 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
V.Malcanton 14/B tel. 631641. 

665/12 

CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI, Di- 
simpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano. 290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 — 


‘primo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378— 574952. 735/14 

BMW 320 M 60 1981 cerchi in 
lega in garanzia vende Auto- 
car S. Forti 4/1 828659. 70/14 

CONCESSIONARIA Peugeot- 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 


familiare 84, 505 turbo diesel, 
Horizon GL, Sunbeam GLS. 
133/14 
GOLF GTI nera assolutamente 
perfetta all’Autocar S. Forti 
4/1 828655. 70/14 
MAGGIOLONE Cabriolet nero 
cerchi in lega occasione unica 
all’AutocarS. Forti 4/1 PRO, 


REGATA D bella occasione al- 
l’Autocar S. Forti 4/1 828655. 
N0/14 
RITMO 60 CL 1980, bianco, uni- 
co proprietario. Anche rateal- 
mente e permutando. Fiat via 
‘Roiano 6. Telefono CETO, 
1 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanze per 1, 2, 3 
persone con comodo di cucina 
e bagno, trattamento familia- 
re, presentarsi anche singolar- 
mente, riscaldamento, tutti 
confort. Tel. 68752. 52128/17 

AFFITTO camere con comodo 
di cucina e bagno per 2 o 3 
persone centralissime tel. 
65951 oppure 68752. 702/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
SOCIETÀ cerca appartamenti 


in affitto per propri dipenden- 
ti. Tel. 60326. 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


RR E N 
LOCALE Rossetti ma 60 più 
soppalco cedo affittanza com- 
ensando. 631793. 797/19 
(ONFALCONE Giusimmobi- 
LETO ORA 
‘grandezze e prezzi, lung! zl 
riodi, 43934 - 777980: 38/19 
OFFRESI ammobiliati solo refe- 
renziati non residenti. Tel. 
631815, 9-11, 16-18. 52225/19 
UFFICIO centrale signorile 85 
mq 600.000 mensili. io 


10-17. 19 
RI 
20 Capitali 


Aziende 


NES I ida 
AVETE bisogno di soldi? Tele- 
fonateci! Troveremo una solu- 
zione per i vostri problemi. 
Prestiti fino 50.000.000, nessu- 
na ipoteca. Padova, tel. 
663668. Finanziaria. ‘768/20 
FINANZIAMENTI leasing ser- 
Vizi finanziari a commercianti, 
artigiani, imprese. Rivolgersi 
mattina, via Machiavelli 15, 
tel. 040/65818. - 154/20 
PICCOLA attività torrefazione 
per ingrosso caffè adatta con- 
duzione familiare cedesi. 
7166676 ore 10-17. 19/20 
PIZZERIA avviatissima cedesi 
con arredamento nuovo. 
166676 ore 10-17. 19/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


Rn Tie e te de 
CAUSA sfratto acquisto da pri- 
vati appartamento camera 
soggiorno cucina. 733419. 10/21 
CERCO. da privato casetta con 
giardino qualunque zona. Tel. 
630120. 121/21 
OCCUPATI acquisto contanti 
per investimento eventual: 
mente anche intero stabile. 
Telefonare 763189. 14/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 948211. "794/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 768702. Cri- 
spi e Corso vendesi apparta- 
mento adatto ufficio tristanze 
cucina servizi comfort. 24/22 

AGENZIA Meridiana 733275: 
TOTI epoca, piano IV, ampia 
matrimoniale, cucina, bagno, 
perfette condizioni 27.000.000. 

788/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
PETRONIO recente, piano I, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, ripostiglio 
52.000.000. 188/22 

APPARTAMENTO Duino sog- 
giorno due camere, servizi, cu- 
cina, poggioli, taverna, riposti- 
gli, giardino indipendente, ri- 
scaldamento autonomo. Luky 
Trade, tel. 60326. 2/22 

APPARTAMENTO Duino 50 
mq cucina, soggiorno, letto, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina, riscaldamento cen- 
trale L. 50.000.000. Luky Tra- 
de, tel. 60326. 2/22 

APPARTAMENTO Martiri Li- 
bertà epoca camera camerino 
salone cucina bagno interna- 
mente ristrutturato riscalda- 
mento. 631792 BONZANINI. 

1797/22 

ATTICO Baiamonti nuovo bica- 
mere soggiorno cucina biservi- 
zi ampio terrazzo. 631792 
BONZANINI. 797/22 

AUTORISCALDAMENTO co- 
moda ubicazione pronta con- 
segna vende impresa Marcon, 
Castaldi 3, 728012. 800/22 

CARLO Alberto casa d'epoca, 3 
camere, cucina, servizio, ripo- 
stiglio, riscaldamento autono- 
mo. Luky Trade, tel. 60326.2/22 

FORNI di Sopra primo ingresso, 
varie grandezze, riscaldamen- 
to autonomo, box. 040/947393. 

647/22 

GEOM. Sbisà: GRETTA prossi- 
ma consegna appartamenti 
indipendenti prestigiosi pano- 
ramici, giardini propri, sog- 
giorno, cucina, quattro came- 
re, terrazze, vari servizi, gara- 
ge. 942494. 1725/22 

GEOM. Sbisà: VILLE mono- 
bifamiliari in costruzione Opi- 
cina mq 100 - 140 - 280, prezzi 
eccezionali, 942494. 1125/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento CENTRALIS- 
SIMO adatto abitazione e uffi- 
cio 6 stanze cucina bagno we 
autoriscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 794/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
we 16.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 794/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VOLONTARI GIU- 
LIANI 2 stanze stanzetta cuci- 
na doppi servizi autoriscalda- 
mento completamente rinno- 
vato. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORO ULPIANO 3 stanze, cu- 
cina, ceppi servizi, 2 terrazze; 
centralnafta, ascensore, 
82.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. "794/22 

LOCALI d’affari Marconi 40 mq, 
Matteotti 36 mq, Torrebianca 
190 vendonsi muri. 631792 
BONZANINI. 1797/22 

MONFALCONE. ALFA DUINO 
villa recente 3 letto tripli servi- 
zi soggiorno cucina studio ta- 
verna giardinetto. 41807. 1/22 

MONFALCONE. ALFA: appar- 
tamento perfetto soleggiato 
cucina matrimoniale soggior- 
no bagno ripostiglio garage, 
45.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE. ALFA: appar- 
tamento primo ingresso 3 let- 
to doppi servizi cucina riposti- 
glio. 41807. 1/22 

MONFALCONE, ALFA: appar- 
tamento centrale recente 5 
stanze cucina soggiorno tripli 
servizi garage. 41807, 1/22 

MONFALCONE. ALFA: appar- 
tamento ristrutturato soggior- 
no cucina bagno 2 letto ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo, 46.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE. ALFA: appar- 
tamento centrale indipenden- 
tema 230 centrali. 41807. 1/22 

MONFALCONE. ALFA: Ronchi 
villa due appartamenti perfet- 
te condizioni cantina garage 
giardinetto, riscaldamento 
metano. 41807. 1/22 

MONFALCONE. ALFA: Foglia- 
no casetta due letto soggiorno 
cucina bagno ripostiglio gara- 
ge giardino mq 600. 41807. 1/22 

RIVIERA, 224426: terreno edifi- 
cabile vista mare Costa Bar- 
bari con progetti approvati. 

"786/22 

RIVIERA, 224426: terreno Mal- 
china non edificabile 8 mila 
ma; prezzo ottimo. ‘786/22 

RIVIERA, 224426: Molino a Ven- 
to- appartamento recente 65 
mq 45 milioni. ‘786/22 

RIVIERA, 224426: Borgo Tere- 
siano locale-magazzino 54 mq 
più 40 ma soppalco e si 5 

Vi 

SAN Giacomo letto, soggiorno, 
cucina, servizi, casa d'epoca. 
Luky Trade, tel. 60326. 2/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO, Faro della Vitto- 
tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. 1767/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
stanza stanzetta soggiorno an- 
golo cottura bagno poggiolo 
riscaldamento centrale. Tel. 
130344. 00701/22 

18.000.000 piazza Perugino ma- 
trimoniale cucina bagno pog- 

Eolo ripostiglio riscaldamen- 

0 affittato, minimo contanti 
6.000.000 vendesi. 766676, ore 
10-17. 19/22 

40.000.000 mansarda con fine- 
stre ristrutturata prossimità 
Goldoni soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale bagno ri- 
scaldamento, minimo contan- 
ti 12.000.000. 766676, ore Lo 


55.000.000 Pietà 5 stanze cucina 
bagno ripostiglio due poggioli 
2.0 piano, minimo contanti 
25.000.000. 766676, ore de 


24 Smarrimenti 


SMARRITO girocollo perle con 

ciondolo il 7.2.1986 grande va- 
lore affettivo. Lauta ricompen- 
sa. Tel. 231380. 52189/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, Udine 
46744, Gorizia 87449. 52241/26 


Pag. 16 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| IL PICCOLO 


Sanremo, fiori e neve 


Sanremo — Sono iniziate le prove dei cantanti. Ecco Lena Biolcanti, una. delle giovani 
partecipanti, che gioca coni fiori ancora coperti di neve 


PASSANO GLI ANNI, RESTANO LE BARUFFE 


Si rinnova la sfida 
Claudio Villa-Ravera 


ROMA — Gli anni passano, 
le baruffe no. Claudio Villa 
così ha scritto per un’agenzia 
di stampa. «Durante la tra- 
smissione ’’Pronto.chi gioca” 
andata in onda ieri; ho lancia- 
to una pubblica sfida a Rave- 
ra: un faccia a faccia che sta- 
bilisca una volta per tutte, 
dopo tante polemiche, chi dei 
due; in tutti questi anni, ha 
mentito. Io sono pronto e ho 
come compagni la mia. co- 
scienza ela verità. Se dovesse 
accettare il. confronto, anche 
Ravera avrebbe le mie stesse 
possibilità di far valere la veri- 
tà. Dopotutto abbiamo la for- 
tuna di vivere in un paese 
libero e democratico. A _con- 
fronti di questo tipo non si 
sono prestati anche uomini 
politici di differenti ideologie? 
E allora, caro Ravera, io sono 
qui. 

«Ed ora — continua il can- 


Pavarotti 
annulla 
concerto 
a Vienna 


VIENNA — Il tenore Lucia- 
no Pavarotti ha annullato il 
concerto di gala in program- 

‘ma. questa sera all'Opera di 
Vienna perché colpito da una 
leggera forma influenzale. 

Il «gala» di Pavarotti era 
considerato uno degli avveni- 
menti di maggior spicco del- 
l’intera stagione operistica 
viennese e da mesi i biglietti 
erano introvabili. C'è chi s'è 
messo in fila per cinque o sei 
giorni per conquistare gli ulti- 
mi posti in piedi disponibili, 
c’è anche chi ha sborsato sino 
a mille scellini (circa 100.mila 
lire) ai «bagarini» per un: po- 
sto nel loggione. 

Pavarotti dovrebbe cantare 
ancora a Vienna il 18 febbraio 
nella «Luisa Miller» di Verdi 
con Cecilia Gasdia e Renato 
Bruson, mentre il 24 febbraio 
sarà ospite d’onore all’Opera 
di Budapest nella «Bohème» 
di Puccini. 

Il «gala» di questa sera sarà 
sostituito da una rappresen- 
tazione della «Tosca» di Puc- 
cinì diretta da Anton Guada- 
gho. con. Giorgio Merighi.e 
Giuseppe . Taddei, mentre il 
ruolo del soprano non è stato 
ancora definito. 


tante — parliamo di Sanremo: 
giovedì prende il via la ker- 
messe del Festival, che, or- 
mai, è un signore di 36 anni e 
che, quindi, ha il dovere di 
non commettere errori. Certo, 
per non commettetli, ’’l’orche- 
stra” di Sanremo avrebbe bi- 
sogno. di una bacchetta” che 
le sappia infondere grinta, di- 
namismo e forza interpretati- 
va. Ma ancora per due anni 
avremo lo stesso direttore e 
quindi dovremo ascoltare la 
stessa musica. 


«E allora? Come saranno le 
esecuzioni? Come nel passa- 
to? Ahinoi se così fosse. One- 
stamente, però, qualche 
sprazzo di novità vi è stato: 
quest'anno, per esempio,-si 
canta dal vivo anche se grazie 
al sottoscritto, come è stato. 
ufficialmente riconosciuto dal 


Comune di Sanremo. Dopo | 


anni di battaglie non è molto, 
ma neanche poco, Per il resto, 
manca l’orchestra. (questa 
volta non metaforicamente), e 
di conseguenza alle spalle dei 
cantanti vedremo una. coreo- 
grafia stilizzata, con la Goggi 
in veste di presentatrice. Inol- 
tre vi saranno, non richiesti, 
(ricordiamoci che stiamo par- 
lando del Festival della can- 
zone italiana) i soliti ospiti 
(che questa volta sono solo 
stranieri) che si esibiranno 
tutti in play back, 


<A proposito: non riesco.a 


capire il motivo di questo di- 
scutibile privilegio rispetto ai 
cantanti italiani che; oltre ad 
essere in. gara, cantano dal 
vivo. Il lettore ricorderà il mio 
giudizio riguardo agli ospiti in 
generale e a quelli stranieri in 
particolare: mi, sono sempre 
rifiutato di accettare la tesi 
dell’organizzazione ‘secondo 
cui la presenza di artisti stra- 
nieri sarebbe indispensabile 
al prestigio del Festival. E 
perché? Perché invece non 
scendono in gara e non parte-. 
cipano alla manifestazione 
vera.e propria? ..Mi, chiedo 
quale interesse possano dare 
al Festival esibendosi nel loro 
repertorio già affermato in 
‘campo mondiale e che,.con la 
canzone italiana, c'entra co- 
me i cavoli a merenda! 

«Ma queste sono le innova- 
zioni di Raveta. Per il resto 


tutto come prima. E visto che: , 


grazie alla mia quarantennale 
esperienza ho imparato a mie 
spese ad essere pessimista, mi 
viene spontanea una conside- 
tazione: temo sempre una vit- 
toria non limpida... ma, forse, 
sto esagerando, boccaccia 
mia... e allora, vinca il miglio- 
re. Beh, si fa per dire ovvia- 
mente...». hi: 


MLA CASA — Steven Spielberg 
ha acquistato la bellissima casa di 
Cary Grant -a' Pacific ‘Palisades, 


RECITÒ CON'LE PIÙ AFFASCINANTI ATTRICI 


È morto Brian Aneme 


HOLLYWOOD — È morto 
l’altro ieri all’età di 73 anni 
l’attore Brian Aherne. Nel cor- 
so. della sua lunga carriera 
aveva recitato insieme alle at- 
trici più affascinanti del seco- 
lo come Marlene Dietrìch, 
Katharine Hepburn, Bette 
Davis e altre. 

L'attore, nato in una fami- 
glia dell’alta borghesia. bri- 
tannica, lasciò gli studi di 
architettura per dedicarsi in- 
teramente al teatro e al cine- 
ma, dove ottenne ì primi suc- 
cessi con «The Eleventh Com- 
mandment» e «The Constant 
Nymph». 

Nel 1931 si trasferì a New 
York, ed esordì a Broadway, 
recitando insieme alla’ indi- 
menticabile Katharine Cor- 


nell, in «The Barrets of Wim- 
pole Street», ‘spettacolo che 
ebbe un grande successo di 
critica e di pubblico, tanto 
che il «New, York Times» defi- 
nì l’interpretazione di Aherne 
«tutta forza, dolcezza e since- 
rità». 

Dopo la guerra, Brian Aher- 
ne alternò cinema e teatro 
vivendo tra Hollywood e 
Broadway. Tra le opere da lui 
‘interpretate si ricorderà «The 
Locket» e «The Contant Wi- 
fe», per la cui interpretazione 
gli venne conferito il premio 
di «Actor of Distinction». 

Brian Aherne, aveva abban- 
donato le scene vent'anni fa e 
viveva tra la California e la 
Svizzera con la sua seconda 
moglie Eleanor Labrout: 


IL CARNEVALE DI VENEZIA: DAL TEATRO IDEATO 


Mercoledì, 12 febbraio 1986 


DA MAURIZIO SCAPARRO A_UN PRIMO BILANCIO 


E il «redivivo» Fregoli 


si è inchinato a Goldoni 


VENEZIA — Troppa grazia, 
direbbe qualcuno. Tre spetta- 
coli in una sola giornata (e ce 
ne sarebbe stato un quarto, se 
Massimo Ranieri non fosse 
stato costretto a dare forfait 
vista una grossa influenza e 
‘una noiosa sciatica) per il Car- 
hevale teatrale ideato a Vene- 
zia da Maurizio Scaparro, 
abilmente pilotato, più che 
soddisfacente negli esiti, pun- 
tualmente seguito da un pub- 
blico» talvolta straripante € 
pronto all’entusiasmo. 

Ma andiamo per ordine. Al 
pomeriggio, una delle più 
affermate attrici dell’«off» ro- 
mano, Rosa Lucia, si è cimen- 
tata con «Madame e Sade», 
‘una curiosissima lettura rica- 
vata dal grande scomparso 
Yukio Mishma su un ipotetico 
dialogo fra la moglie del Divi- 
no Marchese ‘e sua mamma, 
Madame de Montruil. L’effet- 
to è sconcertante, vivace, bat- 
tagliero, vergine di finte lette- 
rarietà. Rosa è inguainata di 
nero, i lunghissimi capelli 
sciolti sulle spalle, la dizione 
sicura e drammaticamente 
coinvolgente. 

In poco meno di un'ora, due 
tempi distinti. La madre è 
insinuante e ferma, logica e 
arrivista, si industria a con- 
vincere la figlia innamorata 
dello sposo, in pericolo di vita, 
ad abbandonarlo perché 
scandalizza ed è vizioso. La 
figlia è protesa a capire lo 
sgomento e il trasporto del- 
l’altra verso un mondo friabile 
anche se ancorato al più fer- 
Teo perbenismo. Ambiguità e 
sanguinosi insulti reciproci 
verso il Male assoluto nel qua- 
le. trovano spazio alcuni 
squarci di insinuante immagi- 
nazione, La prova che, anche 
attraverso una semplice lettu- 
ra, si possono ricavare, quan- 
do si hanno. i mezzi e la pro- 
rompente vitalità di un’attri- 
ce, momenti di grande attua- 
lità poetica e teatrale. 

Quella stessa autenticità 
che abbiamo ritrovato, più 
tardi, alla «Fenice», con quel- 
la grande personalità — non 
divistica, ma autenticamente 
umana — che risponde al no- 
me di Irene Papas. La gran- 
dissima attrice greca si è esi- 
bita in un recital intitolato 
«Irene Papas canta Bisanzio», 
dove interpretava la figura 
mitica di Teodora, nata pro- 
stituta e morta imperatrice. 
E? un intreccio affascinante e 
tumultuoso di passioni, di sti- 
‘moli, di alta politica — come 
dice la stessa Papas — e di 
grandi fermenti artistici lega- 
ti al nome di Bisanzio. 

La regia, semplice e accura- 


ta — una donna in nero im- 


Appuntamenti 
[FT . eni Tn i 


a per Rossini 
Oggi alle ore 20 al Teatro Verdi (turno di apbonamento E/B) 

va in scena la sesta rappresentazione de «La donna dellago» di 
Rossini. Nel ruolo di «Malcolm Groeme» subentra a Lucia 
Valentini Terrani il mezzosoprano polacco Eva Podles. Dirige il 
maestro Maurizio Arena; orchestra, coro e tecnici del Teatro 
erdi. 


mersa in candidi siparietti 
bianchi — è firmata da 
Andrea Voutsinos, ma la pri- 
ma parte dello spettacolo è 
interamente affidata ai canti 
bizantini adattati da Vangelis 
Papatanasiou, un nome che è 
noto agli affezionati discoma- 
ni, e che ha consegnato i suoi 
preziosi spartiti a un’orche- 
stra «semplicemente strabi- 
liante nei suoi prodigiosi stru- 
menti originali, diretta da 
Christadoulos Halaris. 
Dulcis in fundo, a mezza- 
notte, lo spettacolino, «Al glo- 
rioso Goldoni», della rivela- 
zione dell’arino, il giovanissi- 
mo Arturo Brachetti, scoper- 
to e lanciato proprio da Sca- 
parro nel suo recente «Varie- 
tà». Qui, con l'ausilio di Fer- 
nando Pannullo ed Elisabetta 


È Rulli, questo venticinquenne 


dimostra di essere un Fregoli 
redivivo, improvvisando ‘sul 
palcoscenico lazzi e travesti- 
menti multipli, al limite del- 
l’inverosimile. 

Da una cesta abbandonata 
nel bagagliaio di un mitico 
«Orient-Express» riemergono 
‘una girandola di personaggi e 
di souvenirs esotici quali can-- 
tanti d’operetta e sceicchi 
stregoni, viveurs allampanati 
e baiadere succinte, donne fa- 
tali e fachiri masochisti, tutti 
reinventati e personificati dal 
proteiforme dionisiaco e ma- 
gico Brachetti, sbalestrato fra 
Venezia e Pechino, in una gal- 
leria di illusionismo, e centri- 
cità, trasformismo, pailettes e 
belle nere. 

Giorgio Polacco 


Aiutate dal maltempo 
la fatiche dei comici 


VENEZIA — «Si può sen- 
z'altro dire che è stata una 
vittoria del teatro, di questo 
mezzo antico che ha dimo- 
strato una sua vitalità che, a 
mio avviso, la ha prima, du- 
rante e dopo i carnevali, e ce 
l’ha anche se nevica, piove e 
se fuori la piazza è piena. Il 
teatro ha consentito ai vene- 
ziani e ai visitatori italiani e 
‘stranieri di essere presenti in 
queste varie ”illusioni’ su 
Venezia. porta dell'Oriente” 
anche nei giorni in cui c'è 
stata un po’ di acqua alta». 

Lo ha detto Maurizio Sca- 
‘parro, responsabile della se- 
zione «spettacolo» del Carne- 
vale di Venezia, tracciando il 
consuntivo della manifesta- 
zione che si .è conclusa ieri 
sera. 


DELINEATO IL PROGRAMMA DEL XXXIV FESTIVAL DI TRENTO 


Fumetto e caricatura 


TRENTO — Si sta delinean- 
do il profilo del 34.0 Festival 
internazionale del cinema di 
montagna e di esplorazione 
organizzato congiuntamente 
dal Comune di Trento e dal 
Club Alpino Italiano. La setti- 
mana di svolgimento ripeterà 
grosso modo le date del pas- 
sato: ‘27 aprile-3 maggio. E 
sarà una settimana densa di 
avvenimenti, a corollario del 
programma di proiezioni che 
vanno registrando già le pri- 
‘me adesioni, oltre che dall’I- 
talia, da Giappone, Svizzera, 
Francia, India e Spagna. . 

V'è da dire che la retrospet- 
tiva quest'anno sarà sostitui- 
ta da una rassegna-omaggio a 
una grande emittente televisi- 
va che da molti anni dedica 
parte dei suoi sforzi produtti- 
vi proprio nella realizzazione 
di filmati sui temi della mon- 
tagna, filmati passati via via 
sullo schermo trentino dove 
han guadagnato anche impor- 
tanti riconoscimenti. Si tratta 
della Televisione di Monaco 
di Baviera, di cui uno degli 
autori più ragguardevoli è 
Gerhard Baur. 

Sensibile all’evolversi e al 
mutare dell’ottica del cinema 
di montagna, negli ultimi 
tempi rivolto anche alla regi- 
strazione degli exploits ‘del 
così detto «free clymbing», il 
Festival modifica quest'anno 


1 concerti della Domenica 


Domenica nella Sala del Ridotto del Teatro Verdi (ingresso 
via San Carlo, 2) riprenderà il ciclo dei Concerti della Domenica 
promossi dal Teatro Verdi in collaborazione con il Circolo della 
Cultura e delle Arti. La rassegna sì intensificherà nei mesi 
prossimi di marzo e aprile con l’esibizione di gruppi diversi sorti. 
nell'ambito del Teatro; ma anche il primo concerto, domenica 
16 febbraio, che avrà quale protagonista il Complesso da 
camera diretto da Severino Zannerini, si presenta interessante 
e nuovo per la scelta del programma; quest’ultimo appare 
dedicato a musiche per archi di Jan Sibelius ed Edward Grieg, 
vale a dire i massimi esponenti della musica scandinava, 


UNA VIOLONCELLISTA ALLA S.D.C. 


Avanza la Corea 


‘Ad impensierire la supre: 
mazia della scuola violinistica 
giapponese ci riesce solo la 
vicina penisola di Corea. Sono 
in gioco anche primati com- 
merciali ed industriali, ma su 
questo fenomeno sì sbizzarri- 
ranno i coreologi in occasione 
dei prossimi Giochi olimpici a 
Seul. 

Intanto violini e pianoforti 
coreani invadono il mercato e, 
a sottolineare che le cose sì 
legano quando l’istruzione di 
base viene esercitata su gran- 
di masse, giovani strumenti- 
sti coreani fanno man bàssa 
di riconoscimenti nei concorsi 
internazionali. 

Il preambolo è sufficiente a 
spiegare il primo premio al 
Concorso di Ginevra ottenuto 
dalla violoncellista Myung 
Wha Chung, la sua fortunata 
carriera e la conseguente esi- 
bizione al Politeama Rossetti 
per la Società dei concetti; 
ma di questa giovane musici- 
sta di Seul c'è anche una 
sorella in piena attività, la 
violinista Kyung-Wha, ap- 
plaudita nel ’79 sullo stesso 
palcoscenico, e c’è un fratello 
pianista altrettanto bravo 
con cui formano un trio richie- 
stissimo... Segno che laggiù 
riescono a bruciare le.tappe 
nei salti generazionali è nei 


processi delle tradizioni, al- 
trove secolari. 

Per la tournée attuale la 
violoncellista ha una partner 
d'eccezione in Francesco Ni- 
colosi, laureato anche lui a 
Ginevra, pianista di grande 
sensibilità e sulla strada di 
conquistarsi una collocazione 
meritata nel pianismo ita- 
liano. 

Già dall’iniziale Sonata di 
Strauss, la Chung ha sfodera- 
to un archetto d'acciaio ed 
una morsa ferrea con cui salta 
al capotasto mantenendo l’in- 
tonazione; il Nicolosi fraseg- 
gio accurato e tecnica inecce- 
pibile. 

Hanno fatto velo alla riusci- 
ta della serata sonorità nervo- 
se e sgraziate, ma va ricono- 
sciuto che un uditorio latitan- 
te per due terzi non ha posto i 
concertisti nelle condizioni 
ideali inducendoli a forzature 
inconsuete. Ne ha sofferto in 
raffinatezza la scrittura de- 
bussiana, mentre il tempo in- 
fermedio della quinta Sonata 
di Beethoven è stato adagiato 
con appropriato senso medi- 
tativo; così come la brillantez- 
za dell’«Introduzione e polo- 
naise» di Chopin, fatta in 


chiusura di serata, ha riatti-; 


vato il calore dell'accoglienza. 
Cc. 


DA DOMANI CON «LA BOTTEGA DELL'ATTORE» 


Invito a Pirandello 


Da domani a domenica «La 
bottega dell’attore», diretta 
da Mimmo Lo Vecchio, pre- 
senterà al teatro Cristallo tre 
atti unici di Luigi Pirandello: 
«Cecè», «La morsa», «Lumie 
di Sicilia». La compagnia trie- 
stina, una delle più vivaci del- 
la realtà teatrale locale, pro- 
pone con questa scelta inte- 
ressante e poco consueta e già 
rodata in città in un unico 
spettacolo i più famosi atti 
unici dello scrittore siciliano, 
un esperimento che, proprio a 
cinquant'anni dalla scompar- 
sa dell’autore; permette di ap- 
profondire la conoscenza del- 
l'opera di Pirandello. 

Si tratta di tre testi dalle 
caratteristiche molto diverse. 
«La morsa» è l'esordio sulle 
scene di Pirandello, un dram- 
ma borghese che già anticipa 
i suoi temi tipici: la distruzio- 
ne di un rapporto sentimenta- 
le e, quindi, il crollo del mon- 
do familiare minato dalla ge- 
losia.e dal sospetto. 


«Cecè» ha invece umori del 
tutto lontani da quelli del 
dramma interiore. Il protago- 
nista è un parente stretto del 
Bel Ami di Maupassant, un 
viveur che con divertenti 
escamotages riesce a distri- 
carsi in una situazione amoro- 


Mimmo Lo Vecchio in «Lumìe di Sicilia» di Luigi Pirandello 


sa aggrovigliata. 

Con «Lumìe di Sicilia» l’at- 
mosfera si fa più pacata e 
‘interiore, la vicenda ruota in- 
torno all'’amara disillusione 
del buon Micuccio Bonavino, 
ingenuo e mal ripagato Pig- 
malione. 

Interpreti dei tre atti unici 
sono Mimmo Lo Vecchio (che 
ne firma anche la regia), Gior- 
gia Vignoli, Mari Delconte, 
Eleonora Rosini, Marcello 
Crea, Liliana Decaneva, Nel- 
da Miniussi, 

Lo spettacolo è incluso nel 
cartellone di «Invito a tea- 


tro», rassegna realizzata dal 
Teatro Cristallo insieme. al- 
l'Assessorato all’istruzione, 
alla formazione professionale 
e ai problemi giovanili della 
Provincia di Trieste, iniziati- 
va con la quale si vuole facili- 
tare l'incontro dei giovani con 
il teatro. L'abbonamento a 
quattro spettacoli a scelta co- 
sta, atutte le persone trai 15 e 
i 24 anni, lire 12.000. 

Gli abbonamenti sono di- 
sponibili alla Biglietteria Cen- 
trale Utat, galleria Protti 2 e 


al Teatro Cristallo, via Ghir- 


landaio 12. 


il: profilo dei suoi premi. Fer- 
‘ma restando la Genziana d'o- 
ro al miglior film in. senso 
assoluto e le tre Genziane 
d’argento da assegnare al mi- 
glior film di alpinismo e al. 
Imiglior film di esplorazione, il 
regolamento affida alla di- 
screzione della giuria interna- 
zionale tre altre Genziane 
d’argento da assegnarsi, a sua 
scelta, a un film di speleolo- 
gia, a tema naturalistico, di 
‘avventura o di sport, a intrec- 
cio (lungometraggio a sogget- 
to), infine di particolare inte- 
resse linguistico, E competiti- 
vo diventa anche il settore dei 
video-tape. 


Ciò renderà più agile e.in 
linea con l'evolversi degli au- 
tentici interessi di un cinema 
documentaristico e non alta- 
mente specializzato, l’indivi- 
duazione dei «pezzi» di mag 
gior e più attenta attualità. 

La serata di chiusura vedrà, 
dopo la cerimonia di premia- 
zione, esibirsi sul paleosceni- 
co dell’Auditorium Santa 
Chiara un gruppo folcloristico, 
‘ungherese. Ma durante la Set- 


Y 


‘  TUTUuququu't 


uova 
ritmo. 


LA VETTURA 
AD ALTA ; 
AFFIDABILITA 


* a partire da 
L. 11.365.760 su strada 


‘tra i film di montagna 


timana del Festival, oltre al 
tradizionale incontro alpini 
stico che dibatterà questa 
volta sull'opportunità delle 
«Bare» d'arrampicata (pratica 
importata in Italia dall’Unio- 
ne Sovietica), al Premio Itas 
di letteratura di montagna e 
alla consueta mostra filateli- 
ca, si avra una mostra- 
concorso di fotografia di mon- 
tagna, e altre tre mostre di 
grafica: sul fumetto d’ambien- 
te montano («Picchi, picozze e 
balloon»), sulla caricatura 
d’alpinisti d'autore francese, 
sul fumetto ambientato. nel 
Continente Nero d’autore 
bianco e autoctono («Strisce 
d'Africa»). 
Piero Zanotto 


Variazioni 


programmi Rai 

ROMA — Oggi su Raitre 
dalle 12.10 alle 12.40 andrà in 
onda da Molteno una sintesi ..| 
dell'incontro ‘di pallanuoto. 
Italia-Giappone; alle 12.40 
«Le avventure del buon solda- 
to Svejl». 


PER GLI ACQUISTI 
RATEALI SAVA FINO AL 28-2-1986 


«Il consuntivo è estrema- 
mente positivo e lo hanno rile- 
vato sia ì giornalisti sia gli 
spettatori. Questi ultimi han- 
no fatto registrare a ogni rap- 
presentazione il ’’tutto esauri- 
to” — ha proseguito Maurizio 
Scaparro —: E’ un fatto che a 
Venezia non si verifica spesso 
e.che ci riporta al problema: 
cosa può essere Venezia pri- 
ma e anche dopo il Carneva- 
le? Come può essere nel futu- 
ro il Carnevale? Deve chiuder- 
si su se stesso 0, recuperando 
le sue tradizioni storiche, può 
contare sulteatro come punto 
fondamentale della vita per- 
ché non sia soltanto o una 
locanda oppure come quello 
di Rio? Perché Venezia è uno 
spazio che'va praticato e vis- 
suto per quello che è, quindi 
ricordandosi non soltanto il 
giorno prima della parola cul- 
tura. 


«Anche nell’antica tradizio- 
ne del 700 vi era la consuetu- 
dine che tutti i teatri di Vene- 
zia fossero aperti giorno e not- 
te durante il Carnevale con 
‘una normale compenetrazio- 
ne tra teatro e piazza — ha 
continuato Maurizio Scapar- 
To —, Certo non si trattava, e 
‘hon si tratta neppure oggi, di 
regolare la festa popolare. La 
piazza non può essere regola- 
ta enon può essere neppure 
oggetto di regia per farne, un 
patetico show televisivo. De- 
ve essere soltanto aperta dan- 
do degli ’’imput’ che possono 
essere quelli di una linea cul- 
turale ‘ampia nella quale pos- 
sa entrare senza freni la fanta- 
sia creativa dei partecipanti 
italiani e stranieri. Ma questo 
non è compito mio, perché 
quando ho ‘accettato di ese- 
guire questo progetto l’ho fat- 
to poiché a suo tempo avevo 
contribuito a inventare il Car- 


, nevale teatrale e oggi non po- 


tevo che fare ciò che ho fatto 
dopo quattro anni di oblio dei 
teatri: ricordare che questi so- 
no importanti per una festa. 
Che poi un po’ di maltempo 
abbia aiutato le nostre fatiche 
di comici non mi fa troppo 
piacere per la piazza mami 
soddisfa per il teatro. Però 
devo considerare che si tratta 
di un tutt'uno perché il teatro 
ha sempre una porta aperta 
anche sulla piazza. Durante 
questo Carnevale è nata una 
riflessione su quello che le 
istituzioni oggi non possono 


Ù 


LINEA 


* a partire da 


formazioni - prove - permute ed agevolazioni presso: 
ANTONIO GRANDI S.p.A. - TRIESTE 
Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. - TRIESTE 
Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 
Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 


SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA - TRIESTE 
Via di Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 — 
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E TECNOLOGIA 
DEGLI ANNI 80 


L. 13.643.160 su strada 
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a ______ 


essere nei confronti della vita | 
veneziana vivissima per dei 
luoghi scenici che conoscia: | 
mo ma poco viva per le istitu- 
zioni stesse. 


«Unica ‘eccezione è ’La; || 


Fenice” che è una grande isti: | 
tuzione di respiro internazio- 


nale ma che non ha delle viva- , ) 


cità reali dal punto di vista . 


istituzionale — ha detto anco: :) | 


ta Maurizio Scaparro —. Per 
questo ho pensato che può 
essere importante ricordare 
che a Venezia i teatri possono. 
essere aperti per fatti creativi 
enon solo per la programma: 
zione o per il riciclaggio del” 


già visto” o del ’’già prodot- , 


to”. Venezia merita altro. Me- 
rita la nascita, accanto a un 
ente come ”La Fenice”, diuna ‘ 
zona nella quale ‘si possa ri- | 
cordare costantemente che 
Venezia e il Veneto rappresen 
tano una delle lingue madri 


del nostro teatro. Ciò permet: 
terebbe una vita a tutte le} | 


forze venete che esistono € 
che spesso sono dimenticate. 
Questa è una delle proposte 
che facciamo, e io penso che. 
da domani i nostri ammini- 
stratori, se sono sensibili non. 


soltanto ai fatti di comodo €. 


turistici, dovrebbero pensare. 


al bene della città, impostan- | | 


do una programmazione tea: 
trale degna di tale nome. Non 


dovrebbero ricordarselo, nel ‘|. 
1987, solo all’ultimo momen? 


to, pensando che i giullari so° 
no sempre pronti a fare i loro 
scherzi a comando, ma do: 
vrebbero sapere che il teatro; 
come la piazza stessa, ha biso-- 
gno di tempi di riflessione per. 
l’approntamento. n 
«Il miracolo di quest'anno 
dei tanti spettacoli teatrali‘ 
per Venezia porta dell’Orien- 
te” — ha concluso Maurizio 


Scaparro — nasce dal fatto | 


che da un lato c'era la fretta, 
ma dietro a questa vi ‘era la 
parola cultura. Così anche per 
il cinema che, grazie a Rober= 
to:Ellero, ha potuto avere un 
campionario vasto di solleci» 
tazioni legate a quello ché 
l'Occidente pensa patetica: 
mente, grottescamente o ser 
riamente dell’Oriente col 
trenta film e con l'anteprima 
nazionale di ’Tokio-Ga? 

Wim Wenders». { 
MI VERDONE PAPÀ — Carlo Ver 
done e sua moglie hanno avuto! 
una bambina, chiamata Giulia. + | 
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‘! Mercoledì, i 


12 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 


(3.a puntata). 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


Robertson. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
‘17.00 Tg 1 Flash. 


10.30 Il figlio perduto. Sceneggiatura in 4 puntate di Ennio De Concini, con 
Francesco Caruso, Lino Troisi e Franca Nuti. Regia di Maurizio Rotondi 


11.30 Taxi, telefilm, Raduno di ex liceali. 
12.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 Quark. Viaggi nel mondo della scienza, a cura di Piero Angela. 
Collaborazione di L. Pinna, G. Poli, M. Visalberghi. Delegata al 
programma Rosanna Faraglia (7) La paura, 
15.00 L'Olimpiade della risata, disegno animato. È 
‘15.30 Dse: Antiche genti italiche, testi di Sabatino Moscati, regia di Isabella. , 
Genoese Incedayi. Gli etruschi (2.a parte). 
16.00 Storie di ieri, di oggi, di sempre. «F 


16.30 Pac man, disegni animati. 


9.30. Televideo. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 
13.25 Tg2 I libri. 
113.30: Capitol (393). 
14.30 'Tg 2 Flash. 


17:30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


19,40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


11,45 Televideo. 


Wolfgang Liebeneiher. 


di Luigi Fantoni. 


20.30 Padiglioni lontani, sceneggiato 


‘12.40 Le avventure del buon sol 


11.55 Cordialmente, con Enza Sampò. 


14,35 Tandem. Nel corso del programma, alle 15.15 «Paroliamo». 
16.00 Dse: Immagini per la scuola (8) «Le vie della lana». } 
16.30 Pane e marmellata - D'Artacan, disegno animato. 


17.40 Più sani, più belli, di R. Lambertucci, regia di Antonio Menna. 
118.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. «La rivoluzione si chiama 
pace», Centro nazionale psicografico di Maser. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm. «Un folle amore». 


13.40 Una lingua per tutti. Il russo (29.a trasmissione). 
14.10 Dse: Una lingua per tutti. ll francese (30.a trasmissione). 

' ‘14,40 Per «Milano aperta», Comune di Milano. Concerto dal Palalido. 
Orchestra sinfonica di Milano della Rai, diretta da Zoltan ‘Pesko. 
Ludwig Van Beethoven: Sinfonia n.3 in mi bemolle maggiore opera 55 
(Eroica), regia di Gian Maria Tabarelli. 

15.45 Dse: Schede archeologia «Il culto dei morti nella Roma antica», regia 


16.15 Dse: Corso Basic. A cura di Mariella Serafini Giannotti, testo. di 
Giovanni Peraldo ed Enrico Spolettini (10). 


8.30 Telefilm: Soldato Ben- 
jamin. 

9.00 Telenovela: Destini (re- 
plica). 

9.40 Telefilm: Lucy show. 

10.00 Film: «DONNE PROIBI- 
TE», con'Lea Padovani, 
Valentina, Cortese, re- 
gia di Giuseppe Amato 
(1953) drammatico. 

11,45 Magazine - Quotidiano 


femminile. di. mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: Mr. Abbott e 
famiglia. 

12.45 Ciao ciao (cartoni ani- 
mati). 


14.15 Telenovela: 
(117.a puntata). 

15.00 Telenovela: Agua viva 
(33.a puntata). 

15.50 Film: «PRIMO AMORE», 
con Carla Gravina, Lo- 
rella De Luca, Raf Mat- 
tioli, regia di Mario Ca- 
merini (1959) com- 
media. 

17.50 Telefilm: Lucy show. 

18.20 Sceneggiato: Ai confini 
della notte. 

18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

19.30 Telefilm: California. 

21.30 Telefilm: Detective per 
amore. 

22.30 Film: «COLPO SECCO», 
con Paul Newman, Mar- 
tin Strother, regia di 
George Ray Hill (1977) 
drammatico. 

0,50 Telefilm: Ironside. 


BARBARA 


0.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

12.00 «L'enigma che viene da 
lontano», sceneggiato. 

13.00 «La piccola Nell», carto- 
ni animati. 

13.30 Video hit. : 

14.00 «Doppio gioco a San 
Frantisco», telefilm. 

15.00 Pomeriggio ton voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00. Vetrina in. Tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19,30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

20.30 «Sesto senso», telefilm. 

21.00 «Errori giudiziari», tele- 
film. 

22.00 Vetrina in Tv. 

0,30 Telefilm. 


TELE REPORTER 


20.30 Film «LA PRIMA VOLTA - 
SULL'ERBA». 

22.00 Documentario «Il sel- 
vaggio mondo degli 
animali». 

22.30 Telefilm «Dan August». 

23.30 Tele Reporter News. 

23.55 Il notturno da Radio Re- 

porter. 


Destini 


9.50 Teleromanzo: General 
Hospital. 

10.45 «Facciamo un . affare», 
gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. i 

12.00 «Bis», gioco a quiz con- 

: dotto. da. Mike. Bon- 
giorno...‘ i 
12.40 «Il. pranzo è servito», 
“gioco a quiz ‘condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14,30 Teleromanzo: La. valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30, Telefilm: Hazzard. 

17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: Webster: 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30. «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra 
Mondaini, 3 

20.30 Sceneggiato; «Visitors 
2», con Mark Singer, 
Faye Grant e Jane Bad- 
ler. Fantascienza (quinta 
puntata). 

22.30 «Big bang» - Settimana- 
le scientifico condotto 
da Jas Gawronsky. 

23.15 La grande boxe. 

0.15 Telefilm: Sceriffo a New. 
York. . 


NASHVILLE», regia di 
Michael Apted, con Sis- 
‘sy Spacekie Tommy Lee 
Jones (musicale biogra- 
fico). 
24.00 Telefilm: Missione im- 
possibile. 1 
1.00 Telefilm: Ellery Queen. 


Y vIDEOFRIULI 


20,30 Cuore di pietra (teleno-' 


È vela). 

21.00 Natalie (Telenovela). 

22.00 Nozze d'odio (sceneg- 
giato). 

23.00 Proposte di corredo. 

23.15 Basket A 1: Livorno- 
Benetton (telecronaca 
registrata). 


{r PoRDENONE 


20.30 «EL CHE GUEVARA», 
film. 

22.00 Tpn Cronache (r.). 

22.45 Made in Friuli, diretta in 
studio. 4 

23.45 «INTERMEZZO», film. 


‘famiglia all'asta» (2) di Tom 


117.05 Magic! Sandybell. Conduce Piero Chiambretti con Manuela Antonelli. 

18.00. Tg 1 Cronache. Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 

18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 di 
Roma, con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco -del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Professione: Pericolo! Telefilm. L'isola del piacere, con Lee Majors, 
Douglas Barr, Heather Thomas, Markie Post, Richard Lunch. Regia di 
Daniel Haller.— Colt, Rowie e Jody si recano nell'Isola del piacere, una 
piccola isola di proprietà di un truffatore ricchissimo, che ha rapito e 
tiene e segregata la sua segretaria Evie perché è l'unica a conoscere il 
codice del computer della sua cassaforte. Colt deve riprenderla per 
ricondurla a Los Angeles. e dopo molte avventure ci riesce, 


21.30 Tribuna politica, a cura di Jader Jacobelli. Conferenza stampa 
dell'Msi-Dn. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Appuntamento al cinema. È 

22.30 Mercoledì sport. Telecronache dell’Italia e dall'estero. Torino: Atletica 
leggera, triangolare indoor maschile e femminile. 

24.00 Tg 1 Notte. Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


della sua infanzia. In India era nato infatti da genitori inglesi, ma, 
rimasto orfano all'età di 4 anni, era stato allevato da una donna indù, 
Sita, che lo aveva sottratto alla carneficina della rivolta indiana del 
1857, facendono passare per suo figlio e chiamandolo Ashok. Dopo un 
avventuroso girovagare, i due trovano rifugio nel principato di 
Gulkote, una città dominata dai picchi nevosi del Dur Khaima, i 
padiglioni: lontani, .che diventano per Ash la raffigurazione. del 
paradiso. Divenuto servitore alla corte. del marajà, Ash fa amicizia con 
Koda Dad, maestro di equitazione e con la giovanissima principessa 
Anjuli, ma per sottrarsi alle insidie dell'intrigante cortigiano Biju Ram, 
Ash e la madre adottiva Sita sono costretti a fuggire; stremata dalla 
fuga, Sita morente, rivela ad Ash, undicenne, che egli non è suo figlio, 
ma'è figlio di un angrezi, un sahib. Sette anni più tardi, Ash divenuto 
ufficiale e perfetto gentlemen, è lacerato tra due mondi che pretendo- 


di Julian Bond, diretto da Peter Duffeil. 
Interpreti principali: Ben Cross, Amy Irving, Rossano Brazzi, Christop- 
her Lee. — Ashton Hilary Akbar Pelham-Martyn, un giovane ufficiale 
del corpo scelto delle guide, giunge in India nel 1872, torna nel paese 


dato Svejk (3.a puntata). Sceneggiatò in 13 
puntate dal romanzo di Jaroslav Hasek, con Fritz Muliar, regia di 


no la sua fedeltà. 
22.20 Tg 2 Stasera. 


22.30 «UNO SCOMODO. TESTIMONE», film. del ciclo «Il brivido non ha 
frontiere» di Claudio G. Fava (1981), regia di Peter Yates, con William 


19.00 Tg 3. 


23.20 Tg3. 


@ RETEQUATTRO| |6g CANALE 5 | > ITALIA 1| 


Aykroyd, Ned Beatty, 
22.30 Delta. «Bambini in provetta sì 
regia di Vincenzo Verdecchi. 


16.45 Dadaumpa;, a cura di Sergio Valzania: Canzonissima 1969, regia di 
Antonello Falqui. 
18.10 L'Orecchiocchio. Presentano Fal 
'. Paolo Macioti. 


Hurt, Sigourney Weaver, Christopher Plummer. 


0.10 Tg 2 Stanotte. 
0,20 Cinema di notte: «AMORE E DESIDERIO» (1963), regia di Richard 


Rush, con Merle Oberon, Steve Cochran, Curd Jurgens, John Agar. 


bio Fazio e Simonetta Zauli, regia di 


19.35 Che in America voglio andar... Friulani e triestini a New York, regia di 
Tullio Durigon (1). 
20.05 Dse: Cittadini per modo di dire (3) «Una domenica pomeriggio». 
20.30 Gli anni della nuova Hollywood: (2)va'cura di-Vieti-Razzini<1941: 
ALLARME A HOLLYWOOD» (1979), regia di Steven Spielberg, con Dan 
John Belushi, Lorraine Cary, Robert Stack. 
/no», a cura di A. Amendola e A. Merlino, 


ANTENNA-TMC 


8.30 Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 

8.50 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

9.40 Telefilm: Fantasilandia. 
10.30 Telefilm: Wonder 
woman. ; 

11.30 Telefilm: Quincy: 

12.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da | Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 

14.15. Deejay television, a cura 
della Deejay gang. 

15.00. Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum bam (cartoni 
animati.) 

18.00 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19,30 Telefilm: La famiglia 
Addaîns: 

20.00 Cartone animato: Me- 
mole, dolce Memole. 

20.30 O.K. il prezzo è giusto, 
condotto da Gigi Sa- 
bani, 

22.45 Premiere - Settimanale 
di cinema. 

23.15 Telefilm: Cannon. 

0.15 Telefilm: Strike force. 
1,15 Telefilm: Quincy. 
2.00 Telefilm: Gli invincibili. 


TELEQUATTRO | 
NY? (Collegata a Italia 1) 


13.20 Robe da matti. 
18.00 Tv market. 

19.30 Fatti e commenti. 
22.45 Fatti e commenti. 


[__tesetrii — 


7.00 In diretta via satellite; 
__— Gtx music. 
10.30 Care cose di casa. 
12.25 Buongiorno Friuli. 
12.28 Oggi..in regione - Gli 
‘appuntamenti. 
12.30 «Tutto amore», telefilm. 


‘18.00 «Lamou», cartoni ani- 


mati. 

13.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

14.30 «Lamou», telenovela. 

15.00 «Il ritorno di Super 
Mouse», cartoni ani- 


mati. 
15.30 In. diretta via. satellite: 
Gtx music. 7 
18.30. «Sherlock Holmes», te- 
lefilm. 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

20.30. «LA MIA AMICA IRMA», 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 ‘Calcio serie A: Udinese- 
Avellino. - In diretta via 

c satellite; Gtx music. 
1.00 Buonanotte Friuli. 


14.00 Promozione pellicce. 

‘16.00 Telefilm Kodiak. 

116.25 Telefilm Capitani. 

16:50 Film «FIAMME SULLA 
COSTA DEI BARBARI», 
con J. Wayne. 

18.10 Telefilm Mr. Horn. 

19.00 Telefilm Padre e figlio. 

19,50 Cartoni animati. 

20.30 Film «LA TROVATELLA 
DI POMPEI», con M. Gi- 
rotti. 

21.40 Film. «NON SPARATE 
SUI BAMBINI», (con E. 
Giorgi. 

23.35 Telefilm La barriera. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18,57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci, 
7.15: Gr lavoro; 7.30: Riparliamo- 
ne con loro; 8.30: Gr sport fuori 
campo; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io 85; 10.30: Canzoni 
hel tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: ‘Pronto. quiz; 11.30: «Una 
Vita» di D. De Luca (9) regia di M. 
Muller; 12.30: Via Asiago Tenda; 
13,20: La diligenza; 14.03: Master 
city; 15:03: Habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz: Gli «All 


. stars» diLouis Armstrong (4) di V. 


Castelli; ‘18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,25: Audiobox Urbs; 20: Opera- 
zione radio: «Lulù» di Franz Wede- 
kind, regia di F. Anzalone; 20.44: 
Intervallo musicale; 21.03: A prova 
di stelle; 21.30: Musica notte: mu- 
sicisti d'oggi; 22.28: Stanotte la tua, 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23,05: La telefonata, di Nantas Sal- 
Valaggio. 


STEREOUNO 

15: Stereo city; 16: Stereobig; 
15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 21.30: 
Gr1 in breve e Onda verde; 16.32: 
Stereobig parade; 19.15: Stereo- 
drome; 23: Gri Ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17,30, 18.30, 22.30. 6: | gior- 
ni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8,45: Soap opera all'italiana, «An- 
drea» (23); 9.10: Taglio di terza, 
con Enzo Siciliano; 9.32: Salviamo 
la faccia... con l'aria che tira; 10: 
Speciale Gr2; 10.10: Mulini a ven- 
to; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Onda 


verde, regione e Gr2 regionali; 


112.45: Discogame; 15-18: Scusi ha 
visto il pomeriggio?; 15.05: Parlia- 
mone, sarà più facile; 15.30: Gr2 
economia, Media delle valulte, Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Alla scoperta dell'ovvio; 18: 
Mastro don Gesualdo, di.G. Verga; 
18.32: Le ore della musica; 19.50: 


15.00 Film. 

16.30 Telefilm. 

17.30 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: «Attenti ai ra: 
gazzi. 

19.00 Tele Antenna notizie. 

19.25 L'Orecchiocchio. 

20.15 Speciale Festival Tv di 
Montecarlo. 

20.30 Un avvenimento, Spor= 
tivo, 

22.15 Rugby time. 

23.00 Pallamano: Le più belle 
partite del campionato 
italiano. - AI termine: 
Bollettino meteo - Tele 
Antenna notizie. 


Capitol, attualità culturale; 19.57: Il 
convegno dei cinque; 20.45: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del. 
mare. 


STEREODUE 

15: Studio due ìn diretta; 16,17, 18, 
19: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 18.05: Fm 
musica; 20.30; Stereodue classic; 


21.30: Disconovità; 22.30: Le ulti- , 


me notizie del Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.15, 15.15, 18,45, 20.45, 23.50. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7:30: Prima. pagina; 
10: Ora D, dialoghi dedicati. alle 
donne; 10.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15. Gr3 
cultura; 17-19: Spaziotre; 2 
segna delle riviste; 21.10: 
internaz. dell'Unesco dei composi- 
tori 1985; 22.20: America coast to 
coast; 22.30: F.Mendelssohn Bar- 
toldy; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.50: Ultime no- 
tizie. 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrena; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18,30; Giornale radio, 
Programi er gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia 
(Almanacco, Notizie dall'Italia ‘e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15.45: Altra frequenza, 
Programmi in lingua slovena. TE 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co, Voci del teatro sul cammino dei 
ricordi (replica); 8.40: Mosaico mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.80: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Canto corale; 14: 
Gr; 14.10: Tempo e ambiente, Pro- 
blemi economici; 15: Il globo magi- 
co; 16: Quaderni, Da-Muggia a 
Duino; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Dalle 
Alpi al mare; 18.30: Appendice mu- 
sicale; 19: Segnale orario, Gr e i} 
programmi di domani, 


NAZIONALE Il 


UN'AVVENTURA EROTICA 
« SENZA PRECEDENTI! 


SAFARI 
“d'AMORE. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 sesta 
(turni E/B) de «La donna del lago» 
di 'G. Rossini. Direttore M. Arena, 
regia di U. Tessitore. Biglietteria 
del Teatro, Sabato alle 20 settima 
(turni H/F). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 16 e ore 20.30, 
(durata ore 2 e 30 minuti) il Centro 
‘Teatrale. Bresciano presenta «Il 
piccolo Eyolf» di Henrik Ibsen con 
Micaela Esdra, Virginio Gazzolo, 
‘Paola Mannoni. Regia di Massimo 
Castri, In abbonamento: tagliando 
8 (alternativa), Prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
‘TEATRO STABILE - Circolo del- 
la Cultura e delle Arti (via S. 
Carlo 2): domani alle ore 18 per «I 
Giovedì del Teatro» incontro con 
la compagnia de «Il piccolo Eyolf». 
‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 18 al 23 feb- 
braio la Compagnia del Teatro 
Eliseo presenta Gabriele Lavia- 
Monica Guerritore in «Il Diavolo e 
il buon. Dio» di J. P. Sartre con 
Sergio Reggi, Gianni De Lellis, 
regia di Gabriele Lavia, scene di 
Giovanni Agostinucci, costumi di 
Andrea Viotti. In abbonamento: 
tagliando 8 (alternativa), sconto 
del 50% per gli abbonati che aves- 
sero già usufruito del tagliando. 
Prevendita. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 4 
novità ungheresi, Domenica alle 
11: «Il canto notturno del cane» di 
Gabor Body. 


ARISTON, Ore 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini, con Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. 3.a settimana 
di successo, 

EDEN, 15.30, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22.15): 160 minuti di grande 
spettacolo. 1.0 film: «Apprendiste 
viziose» con Marina Frajese. Scene! 
mai viste! 2,0 film: «Giochi amoro- 
si». Severam. v.m. 18. Prezzi nor- 
mali. Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Troppo forte» l’ulti-. 
mo successo di Carlo Verdone, con 
la partecipazione di Alberto Sordi, 
Musiche di Antonello Venditti. 
SALA AZZURRA. 17.30, 19.35, 
21.45: «Silverado», Ritorna il gran- 
de cinema americano con un we-, 
stern spettacolare che vi entusia-. 
smerà. Con Kevin Costner e Scott 
Glenn. È 
FENICE. Oggi riposo. Prossima- 
mente: «Yado». 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15; 
20.15, 22.15. Arriva il ciclone Roc- 
ky, Stallone sta per affrontare l’ul- 
tima sfida. Sta per combattere per 
la sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Una 
delle più brillanti commedie ame- 
ricane, per la regia di Herbert 
Ross: «Quel giardino di aranci fat- 
ti in casa» del famoso autore, e. 
sceneggiatore Neil Simon con l’in- 
comparabile Walter Matthau, la 
splendida Ann Margret e la bravis- 
sima Dinah Manoff. Apprezzatissi- 
‘mo dalla critica e dal pubblico più 
esigente. % 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: «Sa- 
fari d'amore», Un'avventura eroti- 
ca senza precedenti! Severam, 


vm. 18. 

NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese. Ulti- 
‘mi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15, «Arcobaleno selvaggio» con' 
L. Collins: Dopo Rambo un altro 
grande: film, Ultimi giorni. 


A Coneg 


ROMA — Si svolgerà dall’11 
al'16 marzo la sesta edizione 
degli «Incontri di cinema e 
televisione» di Conegliano. Lo 
ha reso noto il presidente del- 
la manifestazione, Pietro Giù- 
bilato, il' quale ha precisato: 
«Ja manifestazione, ampia- 
mente rinnovata anche nella 
denominazione, si chiamerà 
”Antennacinema 86” e svilup- 
perà ogni anno quel ruolo di 
osservatorio qualificato del- 
l’universo audiovisivo che ha 
prodotto, nel 1979 e nel 1980 
due edizioni particolarmente 
significative, specie in merito 
all'ampio dibattito sui rap- 
porti tra cinema e televi- 
sione», 


nema. si propone di avviare 
una ricognizione trasversale 
del «medium» televisivo in 
rapporto col cinema ed altre 
forme espressive. 

I primi capitoli di questa 
ricerca, previsti per l’edizione 
1986, vedranno in primo pia- 
no: «L'autore prossimo ventu- 
ro» (un regista tra l'immagi- 
ne-cinema e il flusso ininter- 
rotto televisivo); «Una televi- 
sione, per il cinema», (pro- 

‘ grammazione, creazione e 
produzione di un cinema della 
televisione); «Critico e giorna- 
lista oggi» (qual è e quale sarà 


| nella evoluzione del mezzo te- 
levisivo?); «I simboli del suc- 
cesso» (nascita, avventura e 
mutamenti degli «uomini- 
antenna» italiani). 


Grignano.-Oggi chiuso. 


‘Aperto tutti i giorni, 


Da quest'anno Anternaci- 


il ruolo della carta stampata: 


BOTTEGA DEL VINO. 


Nuovo numero telefonico 733235. 


"RA020] 


TEATRO CRISTALLO 


Giovedì 13 - Venerdì 14 
e Sabato 15 febbraio, ore 20.30 
Domenica 16 febbraio, 
ore 16.30 


‘LA BOTTEGA DELL'ATTORE 
diretta da Mimmo Lo Vecchio 
presenta Tre atti unici di 


LUIGI PIRANDELLO 


«CECE' » 
«LA MORSA» 


«LUMIE DI SICILIA» 
con MIMMO LO VECCHIO 


Lo spettacolo è incluso nella 
rassegna INVITO A TEATRO 
rivolta ai giovani tra i 15 e i 24 
anni. Abbonamenti in vendita 
presso UTAT Gallerié Protti 2 e 
Teatro Cristallo via Ghirlandaio 
AI 


CAPITOL. Riposo. Domani ultimo» 
definitivo giorno dell’ultima spas- 
sosissima interpretazione di Al- 
berto Sordi «Sono un fenomeno 
paranormale». 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Un film diretto e inter- 
pretato da Gabriele Lavia: «Scan- 
dalosa Gilda» con Monica Guerri- 
tore. V.m. 18 anni. 


ALCIONE. .Tel, 304832. Orario 
spettacoli: 16, 18.40, 21.30. A gran-' 
dissima richiesta continua la pro- 
grammazione di «Amadeus» di Mi- 
los Forman. Unico detentore di 
ben 4 «Globi d'oro» e di numerosi 
premi «Oscar», Il film più premia- 
to e applaudito della stagione. Ul- 
timo giorno. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In prima 
visione «Piccoli fuochi» di Peter 


Del Monte con Dino Jaksic, Vale- 


ria Golino, Mario Garriba (Italia 


' 1985). V.m. 14. Domani «La rivol- 


ta» (Il muro). 
RADIO. 15.30, 21.30: Luce rossa: 


.«Leccami Luci». Ma ’ste mule xe 


odalische? Qua le luci fa falische! 
Spetator sula carega pensa subito 
al ‘Acega! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO. COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso ‘per riposo. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


‘RIO. Chiuso per riposo. 


‘PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Nudo e selvaggio». 
V.m. 18 anni, 


GORIZIA 


CORSO: 18, 22: «Amici miei atto 
HD. 


(VERDI, Oggi chiuso. Domani 


17.30-22; «Ginger e Fred» con Mar- 
cello Mastroianni e Giulietta Ma- 


sina: 
VITTORIA: 17.30, 22: «I porno 
amori delle cugine maliziose». Vie- 


| tato ai minori di anni 18. 


Rinviata a lunedì 


‘la prolusione 
‘a.«Le nozze di Figaro» 


Il Teatro. Comunale «Giu: 
seppe Verdi» comunica che la 
prolusione de «Le nozze di 
Figaro» di W. A. Mozart sarà 
sostenuta dal critico musicale 


prof. Michelangelo Zurletti lu- - 


nedì, prossimo alle ore 18.30 
nella Sala del Ridotto (via S. 
Carlo, 2). N 


- SI CHIAMERANNO «ANTENNACINEMA» 


liano «incontri» 
di cinema e televisione 


«Antennacinema» è una 
manifestazione organizzata 
dal «Comitato incontri di ci- 
nema e televisione», promos- 
sa dal Comune di Conegliano, 
dalla Provincia di Treviso e 
dalla Regione Veneto. 


Tournée australiana 
di Bob Dylan 


SYDNEY — Bob Dylan, la 
leggenda della musica impe- 
gnata degli anni Sessanta, la 
voce forse più ascoltata nel- 
l'America. della contestazio- 
ne, è a. Sydney prima tappa 
della sua. terza tournée in 
Australia. Insieme a Tom Pet- 
ty, Bob Dylan terrà dodici 
concerti. 

Da quasi venticinque anni 
sulla breccia, Bob Dylan ha 
inciso ventotto album. In que- 
sta tournée australiana realiz- 
zerà un nuovo album dal vivo 
e un documentario destinato 
al piccolo schermo, 


LINGUE 
MUSICA 


ADESIONI E CORSI 
COMPLETI A_PARTIRE DA 
L. 75.000 


ELE RATE 
Iscrizioni: SCUOLA POPOLARE 
Via Valdirivo 30, Ill p., tel. 69221 
ORARIO 16.30 - 20 


RISTORANTI E RITROVI 


PRINCEPS CLUB 


BOWLING PIZZERIA DUINO 
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Scuola di medicina 


Roma — Geoffrey Lewis, uno dei prestigiosi caratteristi del 
cinema americano, travestito da infermiera, in una scena del 
film «Scuola di medicina» diretto dal regista Alan Smethes 


| Oggi sul piccolo schermo | 
Cinema: tre proposte 


«Padiglioni lontani» — Rai- 
due, ore 20.30), film per la Tv 
di Peter Duffel, realizzato in 
coproduzione dalla Gold- 
crest, Rai e Telemunchen. Nel 


«Cinema» — Tre proposte 
cinematografiche: su Raidue, 
alle 22.80, «Uno scomodo te- 
stimone» di Peter Yates, inse- 
rito nel ciclo curato da Clau- 


DANZA 


dio G, Fava «Il brivido non ha 
frontiere». Nel cast: William 
Hurt, Sigourney Weaver, 
Christopher Plummer, James 
‘Wood. «Love story» di. una 
bella telecronista e di tele- 
spettatore. Alle 0.20, nel «Ci- 
nema di notte», «Amore e de- 
siderio» di.R. Rush, con Merle 
Oberon e Curd Jùrgens (1963). 
Su Raitre, alle 20.30 «Allarme 
a Hollywood» di Steven Spiel- 
berg, con Dan Aykroyd, Ned 
Beatty, John Beluschi. Film 
di genere anti-bellico. î 
* x * 


«Tribuna politica» — 
(Raiuno alle 21.30) a cura di 
Jader Jacobelli. Conferenza 
stampa dell’ Msi-Dn. 


Van Wcod 


sarete abili, estroversi 
dalle vostre stelle. 


GEMELLI 


ratura. 


molto. 


BILANCIA 
C) 


iii te 


47,70, 72 e 90. 


nire gli avvenimenti. 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 
OGNI LUNEDÌ APERTO 


cast: Ben Cross, Amy Irving, 
Rossano Brazzi, Omar Sharif, 
Christopher Lee. Si tratta del- 
la versione cinematografica, 
preceduta da uno sceneggiato 
trasmesso due anni fa. E° la 
storia dell'amore tra un giova- 
ne ufficiale inglese e una prin- 
cipessa indiana. 

+ * * 
«Professione: pericolo» — 


OROSCOPO DI OGGI 


Ei Luna nel segno, in trigono a 
Marte, promette una giornata 
riuscita sotto tutti i punti di vista. 


O riuscirete in tutto ciò che 
possiate intraprendere, perché 


vrete grandi soddisfazioni e rico- 
noscimenti nel campo del lavoro 
da parte di superiori, soci o persone 
che frequentate anche a casa. Evita- 
te però di parlare troppo. 


scoltate i consigli di persone 
Vicine a voi: si riveleranno molto 
preziosi. Attenti ai colpi di freddo e 
‘a improvvisi cambiamenti di tempe- 


dA VELI la possibilità di incontrare 
astrologhi, maghi, veggenti e di 
trarne grande profitto. 


jorno fortunato per i rapporti 
affettivi; potrà anche nascere 
un nuovo legame destinato a durare 


orterete a termine delle iniziati- 
ve più per fortuna che per la 
vostra abilità. 


e vi darete da fare, potrete facil- 
mente risolvere alcuni problemi. 
Non tentate la fortuna al gioco, 
perché non4è il momento. 


nche voi, se sarete tenaci e co- 
struttjvi, avrete una giornata 

del. tutto positiva. Non esagerate 

nelle vostre cose e nel parlare. 


Giù armonia con parenti e 
amici. Fortuna negli affari e 
‘anche al gioco. Provate i numeri 34, 


e stelle saranno dalla vostra par- 

ite, perciò approfittatene. Gli 
amici daranno giudizi errati su di 
voi, perciò fate da soli. 


ggi la vostra sensibilità sarà 
acutizzata. Riuscirete a preve- 


(Raiuno, ore 20.30) in onda il 
telefilm «L’isola del ‘piacere» 
con Lee Majors, Douglas Barr, 
Hearther Thomas. Regia di 
Daniel Haller. 
* * * 
«Appuntamento al cinema» 
— (Raiuno, ore 22.25), a cura 
| dell’Anicagis. 


ed aiutati 


arnie 2024 


Electrolux 


MESE 


‘DELLA SCOPA 


ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 
tipo è marca di usato 


IL PICCOLO * Mercoledì, 12 febbraio 1986 
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OLIVETTI ADVERTISING 


Agata AS I a, 
are get e È - 
suse +; bib 


OLIVETTI VIDEOSCRITTURA 


"LA SCRITTURA NON È 
PIÙ QUELLO CHE ERA 


La videoscrittura Olivetti mette il futuro a portata. di sguardo. Ve ne accorgerete non appena ‘guardate lo 
schermo delle nuove video macchine per scrivere ETV Olivetti. E farvi vedere è proprio ciò che fa ETV. Perché tutto il 
documento, la lettera o il testo di cui vi state occupando è lì da leggere, da impaginare, da riordinare o perfezionare 
prima di essere stampato. E non è tutto. Con ETV avrete tutte le prestazioni e i vantaggi di un vero word processor. 

ETV Olivetti vi mostra ciò che accadrà prima che accada. Semplici comandi per scegliere da video prestazioni 
di rubrica, di archiviazione elettronica, di ricerca dati o una qualsiasi delle prestazioni di word processing. 

ETV fa scorrere documenti lunghi fino a diciotto pagine, cambia una frase o un margine; evidenzia un participio, 
sposta un paragrafo o una pagina. Non batterete più bozze su bozze: indicati i cambiamenti, scelta la margherita, 

: ETVfa il resto. 

E il silenzio? È la cosa più tranquilla di tutte. Quando avete 
bisogno di pensare mentre state redigendo un testo, ETV sta in 
silenzio; un piacevole fruscio di sottofondo quando sta stampando 
e voi magati siete al telefono e state facendo qualcosa di più 
costruttivo. i 

Videoscrivere non è difficile da imparare. Potete far vostre le 
Ò ÎÒ cose essenziali in un pomeriggio. 

VNVYTRRKTKi | È Olivetti: quindi ETV ha un design essenzialmente 

| ergonomico. Voi potete adattarlo alla vostra altezza, alla vostra 
vista, alla luce dell'ambiente secondo angolazioni e spazi disponibili. 
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